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DA PSI E PSDI DICHIARAZIONI DI APPOGGIO ALLA LINEA DEL GOVERNO 


INIEZIONE DI FIDUCIA ALLE CONFEDERAZIONI IN UN MOMENTO MOLTO COMPLESSO 


Goro di «no» a Visentini 
Sinistra isolata nella Dc 


Trovano la convergenza Forlani, Piccoli e Fanfani in vista della direzione del partito 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sostanziale con- 
Vergenza fra Piccoli, Forlani e 
Fanfani in vista della direzio- 
ne della De di domani e del 
Consiglio nazionale di metà 
Marzo. L'accordo riguarda le 
Prospettive politiche dei pros- 
Simi mesi, il pieno appoggio al 
Boverno, i criteri con cui af- 
frontare la tematica che sca- 
turisce dalla proposta Visen- 
tini per un governo «di onesti 
€ capaci» senza legami con i 
bartiti. 

La proposta Visentini viene 
scartata dai tre personaggi 
della De come indicazione di 
formula di governo. Forlani 
l’ha definita fantasiosa, Picco- 
li è sulle stesse posizioni men- 
tre Fanfani va ripetendo a 
tutti che il governo Forlani va 
sostenuto fino in fondo e che 
€Bli è del tutto estraneo ai 
tentativi di coinvolgerlo nel- 
l'iniziativa di Visentini. 

f Però Piccoli, Forlani e Fan- 
ani riconoscono che alcuni 
ei mali indicati dal presiden- 
‘e repubblicano Visentini cor- 
lispondono a situazioni reali, 
alle quali bisogna provvedere 
Con grande capacità di tenuta 
dal partiti ein particolare del- 


In pratica la «triplice» (Pic- 
coli-Fanfani-Forlani) si distin- 
ESE dalla sinistra de, la quale 
cea addirittura delle ta- 
i ta rotonde per approfondire 

temi della proposta Visenti- 
Ni, che considera valida, e sì 
distingue anche dalla corren- 
te di «Forze nuove», che inve- 
ce boccia la proposta in via di 
principio sostenendo che è 
infondata e basta, 

È possibile comunque che 
sull’accordo fra i tre perso- 
naggi di cui sì è parlato vi sia 
in direzione e in consiglio na- 
Zionale una sostanziale con. 
Vergenza da parte: di. «Forze 
Nuove» e anche di esponenti 
dell'area Zac. 

; Teri Fanfani e Piccoli si sono 
Neontrati per un lungo collo- 
o. dopo di che hanno con- 
P ‘0 consultazioni parallele: 
n ha visto Bisaglia ed 
" vEO Colombo, Piccoli ha 
basi i due vicesegretari (il 
Ho E De Mita ed il forzano- 
a a Vittorino Colombo). 
Ulla proposta Visentini c'è 
anche da registrare una presa 
1 posizione della. corrente 
«Forze nuove», che la respin- 
ge sostenendo che essa punta 
a ridurre a zero la funzione dei 
Partiti: in una nota d'agenzia 
«Forze, nuove» ravvisa nella 
Proposta Visentini «quella 
arvata manovra d’alleanza 
fra centri del potere cconomi- 
ci € Partito comunista che 
‘orse è una interpretazione 
Srossolana e troppo sintetica 
ma rende l’idea». 


Renola Imette poi in rilievo 
(co certezza di indirizzo poli- 
i lella De», osservando che 
nto preoccupazione è lar- 
= te condivisa», ed esor- 
ati O a confermare e 
della De. e il ruolo centrale 


CRI broposta Visentini si 
"Ar ba anche l’on. Belci del- 
“ia Zac, già al centro di 
scritto Polemiche per aver 
106 Sul settimanale ufficia- 
Ora ne De «La discussione», 
ORI elei tiene a precisare di 
sti e analizzato per la «Di- 
I la proposta Visen- 
sat Uno spirito critico, nel- 
SN Spirito in cui l’ha 
de pinata anche il presidente 
Onsiglio Forlani. 
—‘{{î nia analisi — dice Belci 
riflessi ‘a essere un invito alla 
duin UE e al dibattito e 
ISU Imi sorprende che qual- 
Ha (ODE: ritenuto di rispon- 
opinioni tenze anziché con 
Ma anche i 
per Ò 
guarda la De il Ride 
governabilità non può essere 


disgiunto da quello i 

vamento, In una e 
un settimanale economico, 
l'on. Mazzotta ha detto che il 
Suo gruppo darà battaglia 
affinché ci sia un reale cam. 
biamento di uomini. Un altro 


‘leader dei cosiddetti beones, 


l'on. Publio Fiori, critica l'im: 
Mobilismo del partito. 

«In questa situazione — di- 
ce — rischiamo di rimanere 
Chiusi tra la cosiddetta gran- 
5 o Tiforma di Craxi e la propo- 
È Visentini-Berlinguer, per- 
Ché entrambe si muovono nel 
È di purao alla Dc il 

cei i 
del Paese, ntrale alla guida 
1 governabilità si parla 
polo anche dopo lintertiota 
evisiva del presidente del 
‘onsiglio che è piaciuta sia ai 
Socialisti sia ai socialdemo- 
Cratici, Secondo Longo il capo 
lel Soverno ha sempre «gioca- 
i Sulle difensive mostrando 
i avere abili doti e capacità 

Un manager che riesce in 
Ogni circostanza a fare cate- 
Naccio. Con la sua intervista 
Mi pare che finalmente Forla- 
ni SÌ sia deciso a passare al- 
l'attacco: È ciò che noi da 


tempo domandavamo e per 
quel che ci riguarda può con- 
tare sul nostro sostegno». 

Anche per l'on. Balzamo, 
uno dei più stretti collabora- 
tori di Craxi, la dichiarazioni 
di Forlani corrispondono ad 
un «convincimento che noi 
socialisti abbiamo sempre af- 
fermato, e cioè che l'ipotesi 
Visentini intaccherebbe il 
rapporto democratico tra le 
forze politiche creando situa- 
zioni anomale e di grandi 
ricchi». 

Della proposta Visentini si 
parlerà certamente anche 
domani nel corso della dire- 
zione del partito comunista. 
Alla riunione parteciperanno 
anche Pajetta e Bofalini, che 
riferiranno sullo svolgimento 
del congresso del Pcus. 

R. R. 


Petroli: 12 nuovi mandati 


TORINO — Dodici nuovi 
mandati di cattura e la sco- 
perta di un conto corrente 
dal quale furono «staccati» 
assegni per 400 milioni di 
lire. Queste le novità più 
salienti della lunga e intrica- 
ta inchiesta che la magistra- 
tura torinese sta conducendo 
per fare luce sul cosiddetto 
«scandalo dei petroli». 

I provvedimenti odierni so0- 
no stati presi dal giudice 
istruttore Vaudano, su richie- 
sta del pubblico ministero 
Corsi, e riguardano l’indagi- 
ne sul contrabbando di benzi- 
na che va sotto il nome di 
“Isomar 2» (l’«Isomar» è una 
raffineria di Sant'Ambrogio 


di Susa già al centro di una 
precedente inchiesta). 

I mandati di cattura ri- 
guardano sia persone già in 
carcere (il generale Giudice e 
l'industriale Marietto Mila- 
ni), 0 latitanti (i due, fratelli 
Chiabotti, petrolieri, gli ex 
colonnelli della guardia di 
finanza Gissi e Galassi, il di- 
rettore dell’Utif di Torino, 
Ferlito), sia persone finora in. 
libertà: i funzionari dell’Utif 
di Torino Gerardo Di Sapio e 
Francesco Fucile, l’ex ufficia- 
le della\guardia di finanza 
Filiberto Zanghi e Vimpren- 
ditore Giovanni Galimberti. 


(Continua in 2.a pagina) 


Ultimo ballo di Carnevale 


Venezia — Il Carnevale si è concluso i; 
tarda notte. Nella foto, un ballo in maschera in piazza San Marco, 


tutta Italia con la tradizionale fes 


Pisso 


, protrattasi fino a, 
(Ansa) 


Con lo sciopero dei bus 
riuscito test sindacale 


Solo a Roma si è verificata la prevista «diserzione» dei lavoratori 
Oggi Foschi incontra le parti - Un altro blocco: si fermano i traghetti 


ROMA — Il sindacato con- 
federale ha tirato ieri pome- 
riggio un grosso sospiro di 
sollievo. Lo sciopero dei tra- 
sporti urbani è riuscito in pie- 
no in quasi tutta Italia, con la 
prevista eccezione di Roma, 
dove il 50 per cento degli au- 
tobus hanno circolato rego- 
larmente. 

Il «virus romano», tanto te- 
muto dai dirigenti per i poten- 
ziali pericoli insiti in un di- 
stacco esplicito tra la logica 
dei lavoratori e la filosofia 
sulla quale il sindacato ha 
costruito gli ultimi anni della 
sua politica, non ha, almeno 
per ora, attecchito in altre 
regioni, 

Gli autobus si sono fermati, 
il traffico è diventato impossi- 
bile, tutto si è svolto come 
vuole il copione di queste oc- 
casioni. Oggi il ministro Fo- 
schi tenterà di sbrogliare, 
intervenendo personalmente 
nella vicenda, la complicata 
matassa della vertenza. 

Le speranze però non sono 
molte: non tanto per la di- 
stanza tra le parti (le richieste 
dei sindacati sono già consi- 
derate insufficienti da parte 
dei lavoratori del settore), 
quanto per le non eccelse ca- 
pacità di mediazione che tutti 
gli organi dello Stato hanno 
in questo periodo. 

Tuttavia il problema per il 
sindacato non è sepolto. A 
Montecatini, nel convegno di 
cui riportiamo qui accanto, si 
consumerà il tentativo di par- 
te degli organismi sindacali di 
recuperare capacità di analisi 
e di proposta sul problema 
che rischia di mettere in crisi 
il mondo delle relazioni socia- 
li: l’affaticamento del salario, 
sotto i colpi. di un'inflazione 
apparentemente inarrestabi- 
le, di un drenageziontiscali 
viene ingiustamente premia- 
to dalla stessa inflazione e di 
una contingenza il cui effetto 
di appiattimento non può 
venir compensato da alcun 
meccanismo contrattuale. 

Si capisce come il settore 
pubblico, quello dei servizi in 
particolare, nel quale più 
pesante è il ricatto alla collet- 
tività, ceda alla tentazione di 


L'ALA OLTRANZISTA DELL'«ETA» NON ACCETTA DI RINUNCIARE ALLA LOTTA ARMATA 


ignorati gli appelli alla tregua 
Ancora sangue nel paese basco 


Delitto a San Sebastian rivendicato dal «Battaglione basco-spagnolo», di estrema destra 


MADRID — L'ala oltranzi- 
sta delle organizzazioni sepa- 
ratiste basche, la cosiddetta 
«Eta militare», ha deciso di 
non accettare la tregua pro- 
posta dall’ala moderata, l’«E- 
ta politico-militare», e di con- 
tinuare la lotta armata e le 
azioni di terrorismo. 

L'annuncio è stato dato ieri, 
con un comunicato telefonico 
in cui gli ultrà baschi si sono 
anche attribuiti la responsa- 
bilità dell’attentato avvenuto 
domenica a Portugalete, e nel 
quale sono rimaste ferite 
quattro persone, tra cui (in 
maniera molto grave) l'agente 
di polizia Francisco Torres 
Gil. 


All'alba di ieri, intanto, il 
fratello di un esponente nazio- 
nalista basco, Francisco Ja- 
vier Ansa Zunzunegui, di 35 
anni, è stato assassinato a 


Ansia per «Quini»: 
malviventi comuni 
i suoi rapitori? 


MADRID — Tutta la Spagna 
sportiva è în ansia: il rapimento 
di Enrique Castro «Quini», oltre 
a procurare non poca appren- 
sione per la sorte del popolaris- 
simo calciatore, rischia di man- 
dare all'aria l'incontro più atte- 
so del campionato, quello tra il 
Barcellona (la squadra di «Qui- 
ni») e l'Atletico Madrid, previsto 
per domenica prossima. 

Le notizie ufficiali parlano di 
una rivendicazione del rapimen- 
to da parte del «Battaglione 
catalano spagnolo» e di una 
richiesta di riscatto di circa 
quattro miliardi di lire; ma la 
polizia mostra di credere assai 
poco a matrici politiche per il 
rapimento, e punta soprattutto 
sulla delinquenza comune. 

La società cui appartiene il 
calciatore è pronta a versare la 
somma del riscatto, anche se 
dopo precise garanzie (e forze 
una trattativa); si spera addirit- 
tura che un aceordo possa esse- 
re raggiunto nelle prossime ore. 


San Sebastian: , con due colpi 
di pistola alla testa, da due 
uomini col volto mascherato. 
L'omicidio è stato rivendicato 
dal «Battaglione basco spa- 
gnolo», l’organizzazione di 
estrema destra che si ritiene 
abbia forti legami con la de- 
stra delle forze armate e della 
polizia. 

La spirale della violenza nel 
paese basco sembra dunque 
lontana dall’estinguersi, ben- 
ché ieri anche il partito della 
sinistra basca (che spesso par- 
la a nome dell'ala moderata 
dell’«Eta») abbia invitato a 
una tregua generale, in consi- 
derazione del «particolare 
momento politico» seguito al 
fallito colpo di stato. 

A questo proposito, è da 
segnalare che Juan Garcia 
Carres, l’unico civile finora ar- 
restato in relazione al tentati- 
vo di golpe, è stato trasferito 
ieri nella prigione di Caraban- 
chel, a Madrid, Carres è un 
elemento di estrema destra, 
legato ai sindacati franchisti. 

Egli fu ariche interrogato in 
relazione all’assassinio di cin- 
que avvocati comunisti nella 
Calle de Atocha, a Madrid, nel 
gennaio 1977, anche se poi su 
di lui non emerse niente di 
concreto. Di sicuro si sa che 
Carres assicurò per telefono al 
tenente colonnello Antonio 
Tejero, la notte del 23 feb- 
braio scorso, che il giorno se- 
guente avrebbe pubblicato su 


«El Alcazar» un manifesto di: 


incitamento alla ribellione, 
manifesto però non apparso 
sul quotidiano di estrema de- 
stra. 

La procura generale si sta 
intanto occupando, delle re- 
sponsabilità civili, e sì accin- 
ge ad aprire un'inchiesta pro- 
prio sull'attività di «El Alca- 
zar» e.a prendere misure con- 
tro coloro che ora fanno l’apo- 
logia del tentato colpo di sta- 
to, in particolare persone con- 
nesse col partito di estrema 
destra «Fuerza nueva», due 
membri del quale sono stati 
arrestati e ai quali sono state 
inflitte multe. 

Nonostante questa attività 


della giustizia civile, l’istrut- 
toria su civili eventualmente 
implicati nel tentativo di gol- 
pe rimane di competenza del- 
la giustizia militare, che è già 
al lavoro con un colonnello 
(che inquisisce sugli avveni- 
menti della regione militare 
di Madrid) e un generale del- 
l'aeronautica (competente 
per tutto.il territorio nazio- 
nale), 

Se molti misteri permango- 
no ancora sull’aspetto pura- 
mente militare del golpe, che 
è certo il più importante, non 
meno nebulosa è la partecipa- 
zione. civile, che deve aver 
avuto un certo rilievo, anche 
se limitata a pochi esaltati, 
fiancheggiatori o finanziatori. 

Come elemento di collega- 
mento perla raccolta di fondi, 


ad esempio per comprare i sei 
torpedoni usati per il traspor- 
to delle guardie civili al Con- 
gresso, molte fonti indicano 
Juan Castillejo, duca di Mon- 
tealegre, colonnello di caval- 
leria di complemento, che la 
notte dell’assedio entrò più di 
una volta nel Congresso, fra 
l’altro per congedarsi da Teje- 
ro dopo la resa. 


chiedere, anche se in forma 
disordinata e confusa, un re- 
cupero immediato del salario. 

La situazione è peggiorata 
dal fatto che su questi proble- 
mi si moltiplicano le prese di 
ione contraddittorie e 
srastanti, che lasciano 
presagire un futuro non facile 
data la distanza delle posizio: 
ni, Ieri i repubblicani hanno 
spiegato che la ristrutturazio- 
ne del salario deve prevedere 
un «raffreddamento» della 
scala mobile, in particolare 


con il calcolo ogni quattro 
mesi (vecchio pallino del Pri); 
Dirstat e Unionquadri si dico- 
no d'accordo, purché passi la 
loro proposta di punto di con- 
tingenza diversificato. 

Le federazioni tessili Cgil e 
Cisl, che sono state tra le più 
«fredde» nei confronti della 
segreteria unitaria ‘nel corso 
dell’ultimo direttivo, aprono 
invece il tiro in un'altra dire- 
zione, chiedendo entro lo sca- 
dere dei contratti un accordo 
sulle liquidazioni che rivaluti 


A_CINQUE ANNI 


questo istituto oggi minaccia- 
to da rapido «azzeramento» 
stante il blocco della contin- 
genza. 


Montecatini 
momento 

di verifica 

di fronte 

ai lavoratori 


ROMA — Salario, liquida- 
zioni, professionalità, orario 
di lavoro, scala mobile, sono 
solo alcuni temi che il sinda- 
cato si accinge ad affrontare 
in vista dei prossimi rinnovi 
contrattuali. 

Da Montecatini dovrebbero 
scaturire scelte di grande si- 


Posizioni distanti e in qual- 
che modo incompatibili, alle 
quali va aggiunto il «no» deci- 
so che la maggior parte dei 
lavoratori ha già espresso ne 
confronti di qualsiasi modifi- 
ca della scala mobile, e la 
scarsa propensione degli im- 
prenditori al ritocco di un isti- 


(Continua in 2.a pagina) 


DAL «VARO» DELL'AUTOMATISMO 


Ma la scala mobile 
è buona 0 cattiva? 


Discussione a Roma tra Mattei, ex direttore generale 
della Confindustria, e l'economista Sylos Labini (Psi) 


ROMA — Quando nel gen- 
naio del 1975 la Confindustria 
guidata da Gianni Agnelli 
raggiunse un accordo con î 
sindacati sul punto unico di 
contingenza, nacque il «pa- 
niere» dei prodotti su cui mi- 
surare periodicamente l’au- 
mento del costo della vita e si 
inaugurò l’automatismo della 
scala mobile, si salvaguarda- 
rono veramente i salari dei 
lavoratori? O si mise in moto 
un perverso meccanismo pro- 
duttore di inflazione? Si ga- 
tanti la pace sociale, elimi- 
nando. molle delle tensioni 
che dopo îl ‘68 usavano scari- 
carsi nelle trattative azienda- 
li, oppure si tolse potere con- 
trattuale ai sindacati? 

A cinque anni di distanza 
da quegli accordi fra le due 
parti — senza un attivo inter- 
vento del governo Moro-La 
Malfa — questi interrogativi, e 
altri ancora, mantengono tut- 
ta la loro attualità, costitui- 
scono anzi la base su cui, da 
punti di vista diversi, si co- 
mincia ad avvertire la neces- 
sità di ritocchi e revisioni del 
meccanismo di scala mobile. 

Ne hanno discusso ieri a 
Roma, nella sede del Centro 
di documentazione economi- 
ca per giornalisti, due prota- 
gonisti: Franco Mattei, che 
nel 1975 condusse le trattative 
come direttore generale della 
Confindustria, e Paolo Sylos 
Labini, economista socialista, 
che da alcuni anni a questa 
parte, e da posizioni di sini- 
stra, sta conducendo un'a- 
spra polemica contro le «ne- 
faste» conseguenze della sca- 
la. mobile. 

Mattei ha difeso gli accordi 
del 1975 richiamandosi anche 
al «clima» di quegli anni, le 
tensioni del ’68 che avevano 
reso particolarmente duri gli 
scontri fra imprenditori e sin- 
dacati, le difficoltà a chiudere 
i contratti del 1973, la crisi 
petrolifera dell’anno successi 


OGGI: 


Il «Piccolo - casa» inserto mensile 


«L'uomo e la città: quali scelte?» 


vo con la contestuale entrata 
in funzione della riforma fi- 
scale, la tendenza sindacale 
di quegli anni a trasferire sui 
contratti aziendali, attraver- 
so formule di «risarcimento» 
il diminuito potere d'acquisto 
e la carenza di servizi sociali. 

èCi hanno accusato — ha 
detto — di aver sacrificato 
alla così detta "pace sociale” 
ogni altra valutazione sulle 
possibili conseguenze del 
meccanismo che sì metteva in 
moto, ma un accordo non può 
essere giudicato isolatamen- 
te. Con la scala mobile è pos- 
sata la. riforma della cassa 
integrazione e il sindacato ac- 
cettava — spostando il tiro 
dalla "garanzia del posto” al- 
la ’garanzia del salario” — 
un'ipotesi di mobilità e di 
flessibilità” cui si incomincia- 
va ad avvertire l'esigenza, 
con la crisì economica in atto 
dopo il 1974». 

Del resto, con i prezzi che 


nel 1973 avevano registrato, 
al consumo, un aumento del 
12,50% e che nel novembre del 
74 segnavano rispetto allo 
stesso mese del ’73 un altro 
balzo in avanti del 24%, era 
difficile non concedere ai la- 
voratori, sul potere di acqui- 
sto del loro salario, garanzie 
chè non fossero dotate di una 
certa automaticità dallo stes- 
so momento in cui, peraltro, si 
dilazionavano sui scadenze 
triennali i rinnovi contrat 
tuali. 

Un accordo che andava in 
quella direzione era già stato 
stipulato a metà 1974, con la 
rivalutazione automatica di 
un ragguardevole numero di 
punti di contigenza, inun con- 
tratto Finsider, fra lavoratori 
e Intersind. L'episodio è stato. . 
ricordato dall’er direttore 
della Confidustria, ora vice- 


Maria Venturini 
(Continua in 2.a pagina) 


URSS: IL POTERE NELLE SOLITE MANI 


Nessun volto nuovo 
tra i «big» sovietici 


Rieletti Breznev e tutti i «gerontocrati» 


MOSCA — Leonid Breznev 
e il gruppo di «gerontocrati» 
che — età media 69 anni — 
comandano al Cremlino non 
intendono mollare, non pen- 
sano affatto a un ricambio 
generazionale, a una succes- 
sione. 


Solo così sì spiega il pietrifi- 
cato epilogo del 26.mo con- 
gresso del Pcus, che ha chiuso 
i battenti ieri al Cremlino, con 
la riconferma degli stessi uo- 
mini alle cariche del politburo 
e della segreteria, i due massi- 
mi organi direttivi del partito 
e quindi dell’Urss. Non sono 
stati rimpiazzati da «forze fre- 
sche» neppure gli elementi ul- 
traottantenni, come Arvid 
Pelshe, o quelli malati, come 
si dice siano il ministro della 
difesa Ustinov e il principale 


UNO SCANDALO NELLO SCANDALO DELLA RICOSTRUZIONE IN SICILIA 


La diga sul Belice: 108 a giudizio 


PALERMO — Ben 108 per- 
sone — fra le quali gli ex 
componenti del consiglio di 
amministrazione della Cassa 


.per il Mezzogiorno, i respon- 


sabili del consorzio per l'alto 
e medio Belice, e 97 fra è più 
grossi proprietari dì terreni 
espropriati — sono state rîn- 
viate a giudizio dal giudice 
istruttore di'Palermo, Barrile, 
nell'ambito dell'inchiesta sul. 
la costruzione della diga Gar- 
cia, sul fiume Belice, il cui 
invaso avrà. una capacità,di 
cento milioni di metri cubi di 
acqua e consentirà l’irrigazio- 
ne di 20 mila ettari di terreno, 
in undici paesi delle province 
di Palermo, Trapani e -Agri- 
gento. 

I grossi interessi connessi 
con l'appalto deì lavori per la 
costruzione dell’opera hanno 
scatenato una vera e propria 
«querra» fra cosche mafiose? 
un conflitto che ha provocato 
numerosi omicidi, sequestri di 


persona.e intimidazioni di va- 
rio genere. 

Sugli aspetti più oscuri dei 
contrasti sorti fra le varie «fa- 
miglie» mafiose, indagò 
anche il colonnello dei carabi- 
nieri Giuseppe Russo, assas- 
sinato in un agguato nel bo- 
sco della «Ficuzza» nell’ago- 
sto del 1977. 


Comunque, l'istruttoria sul- | 


la diga Garcia riguarda prin- 
cipalmente î prezzi degli 
espropri dei terreni, l’utilizza- 
zione degli stessi terreni da 
parte degli ex proprietari do- 
po l’esproprio în attesa della 
costruzione della diga, la lie- 
vitazione dei costi dell’opera 
pubblica. 

La diga fu progettata dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, che 
affidò l'incarico della realiz- 
zazione al consorzio per l'alto 
e il medio Belice. La spesa 
prevista, secondo ì prezzi cor- 
renti del 1972, era di 324 mi- 
liardi di lire, dei quali soltan- 


to due e mezzo destinati agli 
espropri deì terreni. 

Tra varianti, perizie supple- 
tive e nuove delibere, la spesa. 
per gli espropri «gonfio» a 21 
miliardi. Di questa munificen- 
za beneficiarono in tutto 104 
proprietari, è quali riuscirono 
arastrellare danaro pubblico 
mettendo in moto una serie di 
meccanismi moltiplicatori, ri- 
sultando tutti coltivatori di- 
retti, 

Il costo degli espropri — 
sempre secondo l'accusa — 
sarebbe stato gonfiato con il 
meccanismo delle «indennità 
suppletive»: appunto în que- 
sto consisterebbe la responsa- 
bilità degli ex dirigenti della 
Cassa per il Mezzogiorno, 

In conseguenza di queste 
indennità suppletive, il consi- 
glio di amministrazione della 
Cassa, nella seduta del 22 ot- 
tobre 1976, approvò una deli- 


Fermi 22 processi 
sulle speculazioni 
dlel dopo-terremoto 


ROMA — I procedimenti 
penali pendenti nelle diverse 
sedi giudiziarie per fatti rela- 
tivi all’attività di ricostru- 
zione nella valle del Belice 
dopo il terremoto del 1968, 
sono stati l'argomento prin- 
cipale della seduta di ieri 
alla Camera. 

Erano all’ordine del giorno 
quattro interpellanze, di co- 
munisti, missini, radicali eÈ 
democristiani, molto critiche 
(almeno le prime tre) nei con- 
fronti dei rallentamenti‘subi- 
ti da inchieste e processi su 
quella che i radicali hanno 
definito «la vergognosa spe- 
culazione, attuata con la 
complicità o l’omissione di 


(Continua in 2.a pagina) 
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ideologo sovietico Suslov. 

Scontata era peri cremlino- 
logi la rielezione di Breznev 
alla carica di segreteria gene- 
rale del Pcus, che il successo- 
re di Kruscev occupa dal 1964. 
Una sorpresa, invece, l’assen- 
za totale di mutamenti, anche 
non di rilievo, all’interno del- 
l'ufficio politico (14 membri 
effettivi e 8 candidati) e della 
segreteria (10 membri). Mai 
era successo, durante l’«era 
Breznev» che un congresso 
del Pcus si concludesse senza 
alcun ritocco a livello di tali 
organismi. tor 

Questa immutabilità, che 
potrebbe rendere drammati- 
ca la successione di Brezney 
proprio perl’assenza di idee e 
uomini nuovi nella guida del- 
la superpotenza socialista, è 
— in positivo — un segno 
della stabilità del gruppo diri- 
gente formatosi progressiva- 
mente attorno al «numero 
uno» del Cremlino. 

Nel ’64 alla defenestrazione 
di Nikita Krusciev, Breznev 
era solo l'esponente di spicco 
di una «troika» della quale 
facevano parte anche Kossi- 
ghin e Podgorni e che è nau- 
fragata definitivamente poco 
tempo fa (1977: allontana- 
mento di Podgorni; 1980: di- 
missioni e morte di Kossi- 
ghin). 

Il segretario generale del 

i Pcus, che a 74 anni sembra 
vivere una seconda giovinez- 
za (grazie alle «arti» di una 
guaritrice georgiana, si dice), 
guida dunque un «monocolo- 
re Breznev» e quella che alcu- 
ni cremlinologi occidentali 
chiamato la sua «mafia» de- 
tiene le massime leve del po- 
tere. 

Ieri nel discorso con il quale 
ha concluso il congresso, 
Breznev ha sostenuto che lè- 
due direzioni verso/le quali si 
muoverà il Peus nei prossimi 
cinque anni sono «la costru- 
zione del comunismo e la sal- 
vaguardia della pace»; ma al- 
lo stesso tempo ha ricordato 
che la «trasformazione rivolu- 
zionaria del mondo» non può 
essere fermata. 


gnificato che saranno succes- 
sivamente discusse da tutti i 
lavoratori e che costituiranno 
la cornice dentro la quale le 
categorie in piena autonomia, 
realizzeranno le proprie piat- 
taforme. 

«Montecatini — ha detto il 
segretario confederale della 
Uil Pietro Larizza — non sarà 
certamente il punto terminale 
della discussione sui contrat- 
ti. Definiremo infatti orienta- 
menti generali sui quali l’inte- 
ro movimento dei lavoratori è 
chiamato a pronunciarsi». 


Una discussione che giunge ‘ 


in un momento difficile per il 
sindacato, dopo i 33 giorni 
della vertenza Fiat, dopo i 
contrasti sul fondo di solida- 
rietà che hanno suggerito il 
rinvio dell'assemblea di Mila- 
no sulla strategia complessi- 
va, dopo i dissensi tra le con- 
federazioni sui rapporti con il 
governo e la Confindustria, 
dopo le recenti polemiche sui 
rapporti con alcuni partiti. 

Montecatini rappresenterà 
un momento di verifica della 
capacità del movimento sin- 
dacale di porsi come soggetto 
della programmazione raccor- 
dando le esigenze di piano a 
quelle concrete dei lavoratori. 

I cardini della discussione a 

Montecatini — ha detto il se- 
gretario confederale della 
Cgil, Enzo Ceremigna — sa- 
ranno tre: 1) il raccordo tra la 
strategia contrattuale e le li- 
nee della programmazione; 2) 
la riforma della struttura del- 
la contrattazione (cadenza dei 
contratti, contrattazione inte- 
grativa, sedi della contratta- 
zione, ecc.); 3) la definizione 
dei termini di una vertenza 
con la Confindustria e con il 
governo sulle liquidazioni, per 
ottenere un recupero di quan- 
to perso dai lavoratori con il 
blocco della scala mobile e, in 
prospettiva, per superare il 
referendum proposto dai sin- 
dacati autonomi e da Demo- 
crazia proletaria». 
Le differenze nell'impostazio- 
ne di Montecatini tra le confe- 
derazioni esistono, anche sela 
relazione di Del Piano sarà 
unitaria. 

‘Emergono però delle preoc- 
cupazioni: «Montecatini — ha 
detto Larizza — può essere un 
importantissimo fatto politi- 
cose il dibattito resta sui temi 
fissati (politica contrattuale, 
salario ecc.). Se diventerà una 
palestra politica nella quale si 


evidenzieranno i contrasti, il 


convegno non produrrà nes- 
sun effetto positivo e costitui- 
rà un elemento deviante nei 
rapporti tra le confedera- 
zioni». 

«Occorre subito chiarire 
‘che con l'assemblea dei dele- 
gati di Montecatini il sindaca- 


to non sì predispone affatto a | 


ripiegare su mere ”ipotesi 
contrattualistiche” come ha 
voluto maliziosamente osser- 
vare qualche giornale». Lo af- 
ferma, in una dichiarazione, il 
segretario confederale della 
Uil, Giovanni Mucciarelli. 

«E vero, invece; che con 
questa iniziativa — prosegue 
Mucciarelli — il movimento 
sindacale intende recuperare 
appieno la problematica lega- 
ta ai contratti di lavoro, ai. 
salari,  all’organizzazione del 
lavoro, alle liquidazioni, alla 
scala mobile, recuperarla co- 
me piattaforma globale al di 
fuori delle spinte settoriali e 
corporative e delle iniziative 
parziali, anche di carattere 
extra sindacale, e come mo- 
mento di confronto politico 
con il governo e con la stessa 
imprenditoria privata». 

Secondo il segretario confe- 
derale della Cgil, Trentin, una 
intesa unitaria a Montecatini 
«non potrà che derivare dal 
voto, dall’orientamento com- 
plessivo dei delegati che sa- 
ranno presenti. E questo stes- 
so fatto, l'assunzione di una 
linea comune attraverso un 
dibattito democratico tra i 
delegati dei lavoratori, può 
significare un passo avanti 
nel ristabilire un rapporto 
nuovo tra il sindacato e la 
grande massa dei lavoratori 
dipendenti; ed è a questo che 
lavoriamo con la consultazio- 
ne che abbiamo avviato in 
queste settimane». 

Dopo aver indicato alcuni 
criteri da discutere a Monte- 
catini «per evitare la giungla 
retributiva tra le varie catego- 
rie», Trentin ha auspicato che 
il ministero del lavoro «possa 
‘in qualche modo vigilare la 
coerenza del comportamento 
sindacale del governo. come 
datore di lavoro». 
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QUASI SICURA L'APPROVAZIONE QUESTO POMERIGGIO 


Passi avanti al Senato 


ROMA — Oggi pomeriggio 
il Senato dovrebbe approvare 
la riforma della pubblica sieu- 


della riforma di 


‘La legge, leggermente modificata, tornerà comunque alla Camera 


dennità di istituto, che assor- 
be l'assegno 
gione, soltan 


ersonale di fun- 
a quanti espli- 


è assicurata l'assistenza reli- 
giosa, nel rispetto dei principi 
costituzionali. Il provvedi. 


Visite a Lagorio|Scala mobile: buona o cattiva? 


E da parte imprenditoriale? 
Non sembra che sia ottenuta 
quella mobilità che era quspi- 
cabile, dopo la riforma della 
cassa integrazione, conside- 
rata una delle contropartite 
ottenute in cambio della auto- 
maticità della rivalutazione 
salariale. Né più brillanti 
sembrano, essere, secondo 
Sylos Labini, i risultati otte- 
nuti in materia di produttivi- 
tà e di costo del lavoro. L'ap- 
piattimento «verticale» deter- 
minatosi con il punto unico di 


Prete della Pirelli e del- 
‘Istituto bancario italiano, 
che si è richiamato all’Inter- 
sind per ricordarne anche la 
funzione di «ventre morbido 
della posizione imprendito- 
riale» esercitata nelle vicende 
contrattuali di quegli anni. 
In sostanza Franco Mattei 
ha difeso il passato richia- 
mandosi a una serie di «circo- 
stanze attenuanti che avreb- 
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una piena assoluzione, l'ex vi: 


giore attenzione dai giudici è 
stata la stessa Italcasse conti 
tuitasi nel procedimento par- 
te civile con l'assistenza del 
l'avvocato Luigi Guarnieri, 
Questi, con una lunga memo= 
ria alla quale ha allegato 
un’ampia documentazione, 
sostiene che gli inquirenti non 
hanno esaminato a fondo il 
comportamento del condiret» 
tore generale dell'Italcasse, Bi 
sarebbero infatti dimenticati 


© di considerare certe elargizio» 


ni (qualcosa come 25 miliardi 
di lire) che Addario avrebbe 
concesso al di fuori del finan: 
ziamenti stabiliti al gruppo 
«Vita Mayer», proprietario 


ammontanti a 49 miliardi. 


sione, Il magistrato, nella sen: 
tenza, disse che il vice diretto- 
re generale non si era mai 
interessato del settore conta- 
bile dell'Italcasse e che in più 
di un'occasione aveva dato 
parere contrario alla conces- 
sione di finanziamenti, soste- 
nendo la irritualità di alcune 
operazioni, anche in contra: 
sto con l'allora direttore, 
Una volta assolto, Tomma: 
so Addario, non poteva più 
essere inquisito per gli stessi 
fatti. Ma l'avvocato Guarnie- 
ri, frugando fra le carte pro- 
censuali depositate in cancel 
leria dopo che il fascicolo è 
pasato nelle mani del pubbli 


citi penali (peculato) mai con- 


nelle casse in dissesto della 
«Vita Mayer» decine di miliar- 
di in più di quelli che gli 
organi deliberativi dell’Ital- 
casse avevano fissato. Soltan- 
to successivamente l'irregola- 
rità venne sanata con l'au- 
mento del fido, 

Qualche esempio: nell’otto- 
bre del 1973 per ordine del- 
l'avvocato Addario vengono 
messi a disposizione della «Vi. 
ta Mayer» 252,100.521 lire e 
123.475.000 lire per consentire 
al gruppo di effettuare paga- 
menti in favore del Credito 
italiano e dell’Istituto mobi- 
liare italiano. Ciò senza che 
alle date degli esborsi esistes: 


amministrazione dell’Ital- 


nell’agosto del 1974 il vicedi- 
rettore generale in persona 
fece un sopralluogo negli sta- 
bilimenti della «Vita Mayer» 
compiendo anche un rileva- 
mento contabile. Nella conse: 
guente relazione Addario defi- 
nì la situazione delle imprese 
«abbastanza soddisfacenti» e, 
come scrive l'avvocato Guar- 
nieri nella sua memoria, «sì 
abbandona a pronostici lusin- 
ghieri» prevedendo per il 
gruppo un fatturato di 66 mi- 
Jiardi per il 1974 e di 84 miliar- 
di per il 1975. Un anno più 
tardi la «Vita Mayer» falliva 
con un «crack» disastroso! 


Sergio Geraldini 


to appare, secondo fonti di- 


stria, on, Filippo Maria Pan- 
dolfi. 


La riunione ha individuato i 
punti su cui un accordo è 
ossibile (esigenza di ristrut- 
jurazione, riduzione degli im- 
pianti obsoleti) per adeguare, 
riducendola, la capacità pro- 
duttiva della siderurgia Cee 
alla domanda: l'eccedenza at- 
tuale è valutata nell'ordine di 
40 milioni di tonnellate an- 
nue, Il resto dell'ordine del 
giorno di ieri, cioè l’applica- 
zione della decisione che sta- 
bilisce norme comunitarie per 


gli aiuti specifici alla siderur- 


gia, sarà oggetto di una nuova 


riunione ministeriale, da te- | commissione Cee, 


zione delle imprese siderurgi- 


nuato, ma che potrà consoli. 
dare a lungo termine una si- 
tuazione finanziaria difficile. 


In margine alla riunione, da 
fonte industriale si afferma 
che ieri mattina i funzionari 
italiani che partecipavano ad 
una riunione preparatoria 
hanno abbandonato i lavori 
per non coinvolgere la delega- 
zione ministeriale italiana, 


La posizione italiana, si af- 
ferma ancora, pur essendo for- 
malmente attaccabile per gli 
interventi di rifinanziamento 
delle imprese, di fatto non è in 
contrasto con la linea della 
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ci. Fin dal mattino condizioni di 


Il provvedimento di rinvio a 
iudizio riguarda il prof. Ga- 
riele Pescatore, ex presiden- 

te della Cassa per il Mezzo- 
giorno, e i consiglieri Franco 
Ancona, Luigi Pianese, Marco 
De Rossi, Alessandro Petric- 
cioni, Pasquale Saraceno e 
tre funzionari dello stesso en- 
te, Francesco Vegna, Filippo 
Vincenti e Giuliano Visconti, 
accusati di peculato. 

Dello stesso reato sono ae- 

cusati il commissario straor- 
dinario del consorzio per l’al- 
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tivare i campi dopo l’espro- 
prio, e diciassette di loro an- 
che di truffa, per avere rice- 
vuto contributi dall'assesso» 
rato regionale all'agricoltura 
allo scopo di migliorare. le 
coltivazioni. E stato invece 
prosciolto il direttore del eon- 
sorzio del Belice, ingegnere 
Nicola Di Martino. Il pubblico 
ministero Piero Grasso, nel 
formalizzare l’istruttoria, 
aveva chiesto il prosciogli» 
mento di tutti gli imputati. 


adiacente i tornanti della. 
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Le ere SI 
Un mobiliere di Forlì 

ep cin ce "lati 

il più ricco d'Italia 

ROMA — È un mobiliere di 
Forlì, Valerio Alpi, titolare 
della «Pietro Alpi Spa», l’uo- 
mo più ricco d'Italia, stando. 
almeno alle denunce dei red- 
diti presentate alla fine. del 
1977, secondo quanto afferma 
il settimanale «Il Mondo», 
pubblicando i nomi contenuti. 
nell’elenco dei «contribuenti 
d’oro» che starebbe preparan: 
do il ministro delle finanze 
Reviglio, Valerio Alpi ha in: 
fatti dichiarato un reddito. 
netto di 863 milioni di lire, 


) 


rezza. Ieri a palazzo Madama | cano funzioni istituzionali di | mento che modifica il testo bero costretto gli industrialia | contingenza ha finito per por- A 
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della votazione di questo po- | cieli e ufficiali di polizia è | sporre di attrezzature atte a no perduto potere contrattua- | del salario, Sull'argomento g zione — ha ricordato Spinelli in 
meriggio appare scontato, Vi- | l'abrogazione delle vigenti di- | prestare soccorso in caso di le, sia a livello nazionale che | Confindustria e Intersind per il Papa — sono in totale 22: il ritardo re 
sto che sono contrari al prov: | aposizioni che fissano un limi- | calamità, il personale che vi agiendale. hanno indetto un convegno nella loro definizione è da de 
vedimento solo i misaini, che | te minimo dietà per contrarre | presta servizio dovrà essere | Roma — Il ministro della difesa con il capo di stato maggiore «Anche l’arrendevolezza | per il 18 di questo mese a | CITTÀ DEL VATICANO — | 29debitare non solo al pesano so 
già ieri però hanno ritirato | matrimonio, preparato allo speciale im: | dell'armata popolare di Jugoslavia Branko Mamula sindacale del 1977 sulla steri- Dee In democrazia l'appartenenza te carico di lavoro che grava sf 
gran parte degli emendamen= | Nel corso del dibattito a | piego, ligzazione della contigenza gi Mv Da diferenti NL, ricnene | sugli uffici giudiziari, ma Si 
ti da loro proposti, eiradieali. | Palazzo Madama sono stati , ROMA— Il ministro della difesa Lagorio ha ricevuto ieri, a | fini pensionistici, è stata, no Si slenitimiannee SERGIO "i principalmente alle difficol. si 
Le modifiche che il Senato | approvati ieri alcuni emenda- VENETA palenio Baracchini, il ministro della difesa del Venezuela gen. | secondo l'economista sociali: È ho sizione che nelle pato tà delle indagini, nonché alle iù, 
si appresta ad apportare alla | menti, presentati dall'opposi- | HI TERREMOTO — La com: ‘omas Enrique Adreu Rascaniere, in Italia per prendere in | sta, un frutto perverso del colte e decisioni prendano tO difficoltà dell'azione giudi» co 
riforma non sono tali da intae= | zione, Uno di questi resenta- | missione speciale istituita al | consegna la ‘seconda unità navale, classe «Lupo», delle sei | contratto del 1975, gravido di Sciopero considerazione: non solo gli ziaria penale per la «larga (o 
care i punti essenziali del nuo* | to del sen, Branca della sini- | senato per l'esame dei prov- | commissionate ai Cantieri navali riuniti. Nel corso della sua conseguenze per la credibilità imperativi inviolabili OOO discrezionalità degli organi vo 
vo ordinamento della polizia: | stra indipendente e firmato | vedimenti governativiinfavo- | visita il ministro venezuelano, che in mattinata ha reso sindacale, visti i consensi che | tuto che bene o male, con i | m pas Cain amministrativi preposti agli to 
vo ordinemento delle polli: | stra indipendente e Amato | vecimenti governativi nfavo- | Vista 10 inAltare della Patri. visiterà Importanti industrie | afanno mcontrando le inizia: | suoi ‘automatismi, è stata | che un certo numero di obiet: | nes delie sone terremolate, m 
pubblica sicurezza sarà confi- | l'asslatenza religiosa, «Al per- | deciso di ascoltare questa se- | del settore elettronico e meccanico. tive prese da più parti per | garanzia di «quasi pace» so- | tivi che fanno parte integran- | "*, delle zone terremotate, 
gurata non più come corpo | sonale della polizia di Stato |ra l'on. Zamberletti, commis- In giornata, il ministro Lagoriò ha ricevuto anche il capo di | annullare lalegge del 1977. Vi | ciale, te del V Ana cha SFRRTRRE, La magistratura — ha detto n 
ma comé amministrazione); | che risieda presso alloggi col- | sario del governo per le zone | Stato maggiore della difesa della Jugoslavia ammiraglio Bran- | è poi il drenaggio fiscale, sul Lo sciopero di ieri ha dimo: | esso coerenti Spinelli — si è mossa con di 
la sindacalizzazione dei suol | lettivi di servizio scuole — si | colpite dal sisma del 23 no- | Ko Mamula, giunto a Rome lunedì su invito del capo di stato ale solo recentemente i sin» | strato che la frattura tra lavo- Lo ha detto, in sintesi, il cautela, evitando provvedi: 
appartenenti; il coordinamen- | afferma nell'emendamento — | vembre scorso, maggiore della difesa ammiraglio Torrisi. lacati hanno preso posizione. | ratori e sindacato è colmabile, | Papa che ieri IONE menti restrittivi della libertà DI 
Selorario lavoro in 40 ore i —_r—_—r— n —_—P—P—P—P—___r=- Sa e che l'aspettativa per i pros- | lasciato in elicottero Castel- DN TOnA e Ga ARGINE di LA 1 
" 5 s % E _ ° | simi contratti è forte. Resta | gandolfo, dove si era recato 3 
settimanali e la caratteriaza- ù H . i "| 8 ' sottosegretario ha terminato ur 
stimano. canto: | — mesto «tampone: | STABILITO DAGLI INQUIRENTI UN CALENDARIO D'INTERROGATORI | into i een isti: | muito 00 duo tor a | co Fil ho Lt del | 
Somportamento politico, in L difi h anche i traghetti e che il verti- | re in Vaticano un numeroso Belice non vengano «bissati» so 
comportamento politico, in ;) mo [H [i] ce dell'amministrazione sta- | gruppo di parlamentari catto- in situazioni analoghe, specie st 
DI ce tina de Donat Cattin vive la tensione [iti fire ir I 
TO REA CO O 89 del al provvedimenti tica sempre maggiore, del familiari AR SUIS HORE: GETEORTAMET ni 
atto internazionale fl rima di lasciare la residen- ' Î ci 
New York il 19 dicembre 1008 tributari Delio Giovanni paolo n | Gonferma: por 181 st 
DA ei terroristi che si pentono!_ Petrol sr) aggio | | 
quale si prevedono restrizioni RA 6 N = 
all'esercizio del diritto di Ba | pevoMtA + L'aumento del to i Un ultimo personaggio col: | SSle scuole elementari e degl è di crescita zero Sì 
sociazione. azione 1981 e delle tasse sulle pito da mandato di cattura | maschera, hanno offerto uno | , ROMA —Iltasso dicerescita G 
Queste norme restrittive sul | onogssioni governative, l'ag- Oggi «L'APR N IL COMUNIS (si tratta di un certo Costadu- spettacolo inconsueto per gli del prodotto interno lordo in q 
diritto” di lacriverai a- partiti. | gravio MO mponta pub: iero rrsa ra) è deceduto pochi giorni ar amenti. papali Italia «dovrebbe aggirarsi in: ci 
politici e di far propaganda | Elicità è sul riluti urbani, 4 Lib ; " sono, T reati contestati sumo |-OEPATAMENT PAPA: torno.allo: zero», nel 1908: si 
Ln fa Ùi SURANO AURDOT l'addizionale sui consumi TORINO — Jeri c’è stato il terzo interroga- non può non essere che molto angosciosa, | JK) «SOVVErsivo»: uelli consueti; contrabban- e soltanto le valutazioni più Si 
unità di salvaguardare Il | elettrici domestici, sono le mi- || torlo di Marco Donat Caitin; lo hanno condot. — dura e diflotle, È quindi tanto più apprezzabi: il bo, truffa, corruzione, favo: | —Casaroli: ora | oitimistiche comportano un È 
Da i cli DER DE Rospoi di sure di carattere tributario | to—ala presenza del difensore—i magistrati le, da un punto di vista morale, quanto più Oggi [i] sentenza reggiamento, Gli RURERI RoE tasso di crescita intorno all’u- 
arte. U1 iaia ORO i confermate nelle nuove ver- | Caselli, Laudi, Cianfrotia e Lanza; risulta che | permette per il futuro che non ci siano nuovi. || me 400 milioni sono stat OS tocca a Pechino | no percento. È questa la pre- pi 
pi g di Ho Ardine della | gioni del decreto-legge relati» | la «sessione» sia stata dedicata alla conclusio- attentati, nuovi morti, che il terroriamo non vati au un conto corrente di il i visione emersa nel primo «in» ri 
Tiforma di polizia è Il ricono | vo al «provvedimenti finan: | ne dell'esame dei vari addebiti in base gi quali eTesca». DALLA REDAZIONE ROMANA — | una banca milanese Intestato primo passo |controscenario» sulla con- È 
LEE Ci SUORE Hai giari per gli enti locali per | Za magistratura francese ha concesso l'estra- Il magistrato ha quindi ribadito l’opportuni- ROMA— Il processo all'«A- | a Gissì. À giuntura promossa da «Hol: N 
A A n VIT) 1081», pubblicato sulla || dizione del giovane. ET ROD di | pe © lì Comunista», il libro | Portano la firma di que: | — CITTÀ DEL VATICANO — | dling», la rivista di economia È; 
namento Giuridico che aste: | «Cazzetta ufficiale», ione del Gionane rio» stabilito dagli inqui- | eccezionale rilevanza venga tratfato sulla ba- | contenente scritti del brigati- | st'ultimo e sono stati «atacen | In una dichiarazione riferita | pubblica e privata del gruppo x 
La È tr Hu po, itaca ti Ti nuovo decreto (che reca il | renti, oggi Marco Donat Cattin sara ancora se di una ragion di atato», ricordando che i | sti rossi detenuti nei quali si | ti» nel '79. Chi li ha riscossi? | ieri dalla radio vaticana, alla | Iri. î - 
guida e Ja responsabilità del' | numero 38) sostituisce il pre- | sentito dai magistrati torinesi; poi, domenica, | pentiti «dona on iletaente persi alla caua | esalta la violenza terroristica, | Sugli assegni vi sono nomi di | vigilia del suo ritorno a Roma | Hanno preso, parte, alli 
A tin i di reventiva e a quella cedente decreto-legge dallo | saranno di scena gli inquirenti fiorentini, in della lotta armata», è giunto alla conclusione: «fantasia», i giudici torinesi | dall'Estremo Oriente, il cardi- contro gli economisti Siro 
giuaiziaria del. compiti di te: stesso titolo, non convertito | merito all'episodio dell’assalto al carcere del- Per quanto riguarda più specificamente gli | 08 i la Corte d'aasise, presie- | avrebbero trovato elementi | nale Agostino Casaroli, segre- | Lombardini, Mario Arcelli, In- sc 
pressione, seno tieni di leggo. Nel | le «Murate», Sabato il detenuto sarà ancora » interrogatori precedenti di Marco Donat Cat | duta dal dottor ‘Sergio Bori. | che dimostrerebbero come | tario di stato del Pontefice, | nocenzo Cipolletta, Lucio Izzo fc 
Le modifiche introdotte dal | Sho I termini di Leau, NGI | La crrogato dai giudici torinesi, in presenza | lin, il magistrato non ha falto rivelazioni o | chili, dovrebbe ritirarsi in ca- | alano finiti a gruppi politici. | afferma: «La Santa Sede au: | e Palo Sylos Labini. Nel docu» vi 
Senato riguardano soprattute | GUPoreenosigioni sono state | delle parli civili, per l'omicidio Alessandrini. | dichiarazioni, ma ha comunque afermato che | mera di consiglio per la sen: L'inchiesta «Isomar 2» è | spica vivamente un dialogo | mento di sintesi, che verrà si 
to l'articolo 36, che definiace | Hero introdotte alcune modifi. | | Prima dell'inizio del nuovo interrogatorio, «un'utilità c'è sempre. Una persona rilenuta | tenza. comunque alle ultime battu- | con la Cina, in merito alla | pubblicato nel prossimo nu te 
l'ordinamento del personale. | Ghe di una certa importanza. | nel corso di una breve conversazione con uno elemento di rilievo di “Prima linea" che am- Ad attendere il verdetto so- | te. Ieri i magistrati hanno | presenza della Chiesa cattoli- | mero della rivista, si afferma Si 
Gran parte di questo articolo; | econo una sintetica rs: | dei magistrati torinesi inquirenti, a proposito Melle le proprie reeponsabilità in oruntepito: | no gli Bvvocati Nduardo DI | ascoltato cinque persone, fra | ca nel paese, ma spetta ora | tra l'altro che vi sono motivi 7 
molto FORO: stato riseritto | segna: dell'atteggiamento tenuto dal giovane duran: di, da certo all'istruttoria un contributo cono: | Giovanni e Giovanna Lom: cui l'ex avvocato del Gissi, | alla Cina compiere il primo | per ritenere che nel corso del d 
Hricornn issione, T ni viragissiona. i te gli interrogatori, esso è atato definito «un acitivo, un contributo di chiarezza». Il magi: | bardi, il pubblicista Carmine Angelo Vaccaro, Si è anche | passo, dopo il messaggio pro- | 1981 dovrebbe verificarsi una C 
modifiche apportate — ce EI vatene: Di ali: | comportamento digrande tensione, certamen- — strato ha anche precisato che l'atteggiamento | Fiorillo e l'ingegnere dell'Ibm | appreso che l'uffieto Istruzio» | nunciato da Giovanni Paolo | certa ripresa della propensio- 
ha sostenuto il relatore Mur- E, PRUIRA nel | 4 genuino, non artefatto, non mascherato. di Marco Donat Cattin nei confronti di Rober- | Giancarlo Paciello, tutti com- | ne del tribunale di Torino | II a Manila». ne al risparmio. li 
mura (Dc) — migliorano l'in: Od relativamente al | ‘2° na vicenda tragica come quella det to Sandalo (il suo «grande accusatore») e | ponenti del comitato di reda- avrebbe intenzione di senti- | Il card. Casaroli è atteso a | Quanto all'andamento del d 
quadramento dei marescialli | Pe Ò lo di un anno, Bono stati | Jerrorismo italiano — ha soggiunto il magi. degli altri che l'hanno chiamato in causa è | zione del periodico «Corri | re, come testi, i ministri del- | Roma per questa mattina, do- | mercati valutari, l'aspettativa « 
tra gli ispettori, la collocasio« | Ber introdotti. nell'articolo | sirato — la dissociazione da parte di qualun- «privo di qualunque tono di ostilità, aenza | apondenza Internazionale», l'industria e della finanza che | po la sua missione compiuta, | più ragionevole sembra essere ti 
ne dei sottufficiali tra ì aovrin: ue nuovi commi: il primo que persona che abbia vissuta tale esperienza alcuna manifestazione di astio», Ar ha curato la pubblicazio- | si sono succeduti dal ?73 ad | a nome del Papa, ad Hong- | quella di una ripresa di quota îa 
tendenti e l'inserimento al | riguarda | pagamenti per pe- da ne dell’«Ape e il Comunista». | oggi. kong dove ha incontrato l’an- | del marco ed una stabilizza- 
quinto livello anche degli ap- | riodi relativi al 1981 compiuti ‘== - - = ‘Anche l'udienza di ieri è ziano vescovo cinese Dominic | zione del cambio lira dollaro p 
puntati anziani, Ja HERIDE DATE SII, SR j ? 9 ° stata dedicata alle aringhe i Tang, di Canton, che ha potu- | poco sotto le mille lire., î 
Zione dei concorsi per Il perse= 0; difensive. Hanno parlato gli to lasciare temporaneamente avia — osserva il docu- 
nale in servizio; inoltre mi- | secondo stabilisce cho Leu È In « i ornado» er Ì Italia avvocati Patrizio: Spinelli, La ci ga la Cina comunista dopo 22 | mento — una crisi politica » Si 
gliorano le prospettive di car- | mento della tassa erariale non Giuseppe Orefice, Giovanni | bera con la quale veniva au- | anni di prigionia. Secondo interna in Italia che seguisse V 
riera per gli ufficiali e i sottuf- | iNilulace sull'ammontare del: n Lo Pera e Giusenpe Mattina, | toriazata la maggiorazione | quanto riporta la radio vati- | ad una ripresa dell'inflazione d 
ficiali dei ruoli separati e limi- | 1a tassa regionale, Unica è stata la linea seguita | della somma destinata agli | cana, per il card. Cesaroli «un più sostenuta del previsto, Ù 
tati, senza con questo nuocere | Tasse di concessione: Reata da questi oratori, i quali han- | espropri da due miliardi e | sano realismo rivela l'impor- | Con più pesanti conseguenze È 
ai loro colleghi che apparten» | confermato, anche in questo CO impostato loro interventi | mezzo a 21 miliardi e 85 mi- || tanza del dialogo con la Cina | sulla bilancia dei pagamenti, È 
gono ai ruoli ordinari, Un'al: | caso, l'aumento del 50 per soprattutto sull'aspetto «poli- | Honi. e lo consiglia». potrebbe determinare una î 
tra modifica riguarda le mo- | cento. D' stata però introdot- tico» del processo. Easi hanno maggiore svalutazione della i 
dalità per l'unificazione del | ta l'esenzione relativamente messo in guardia i giudici sul lira che accentuerebbe il pro- C 
i ruoli dei commissari, dei fun: | al 1981 per i residenti nelle pericolo di una involuzione LS cesso inflazionistico, (e 
; Ai ri Gi sone terremotate, che una sentenza di condanna tempo che rara - e 
Potuare ruoli a esaurimento, | Tributi comunali: L'addi- determinerebbe iti ode Artigliere muore È 
Una maggiore attenzione | MOTTA o BUI MAUAO A OCOIpR: endo le tesi dell'accusa, che resso Belluno È 
viGno riservata al ‘compiti e | BHeltà e sulle tasse di occupa» pirendale en At INR p ì 
all'attività della polizia scien: | #10no di apeai pubblici è atata tre anni degli imputati, si to- BELLUNO — Un artigliere 
tifica: è previsto che il perso: | TIdotta del 80 al 20 per cento. ilerebbe al cittadino il diritto è morto, in circostanze che T 
D Anche l'aumento della tassa bi sono tuttora all'attenzione d 
nale preposto alle attività tec» sui rifiuti solidi urbani è stat: di sapere, di essere informata, dell torità militari, nella 
niche, tecnico-scientifiche e di ae; stava di giudicare. «Il pubblico mi: elle au n S 
supporto, possa continuare | ridotta: l'aggravio (che prece» Sistero — hanno detto gli av: mattinata di lunedì, in pro: “dl 
‘ad assolvere le attuali funalo. | dONtemente poteva andare È vincia di Belluno, sulla strada 
k vocati — ha in sostanza chie- n 
ni, sino a quando non sarà | 981,50 al 100 per cento) non to di allontanare, di esorciz- militare che porta da Pineiò t 
possibile sostituirlo con il per. | 59"à superiore al 50 per cento. Saro l'essenza della democra: SA ni x mon ni Melo È 
sonale proveniente dai nuovi | Addisionale sull'elettrici- ROMA — Il «Tornado», l'aereo da combat-  toposto a prove di prestazioni e di qualità di | zia, cioè la libertà di espres- Si: CRETA oa hi 
ruoli. tà: L'addizionale facoltativa è | timento multiruolo costruito e ordinato da volo spinte al limite per stabilire il suo | sionee di informazione. batteria del gruppo di arti: v 
Vengono garantite,alla luce | atata confermata nella misura | Gran Bretagna, Germania federale e Italia, è impiego in massima sicurezza nei reparti Oggi parlerà l'ultimo difen: glieria da montagna Belluno c 
del servizio realmente presta- | di dieol lire per chilowattora; | stato consegnato ieri per la prima volta al normali delle tre nazioni, L'esemplare asse- | sore di Di Giovanni, l’avvoca- CO conati! ; 
to, le situazioni maturate e | tuttavia ai comuni è stato | «reparto sperimentale volo» dell'aeronautica gnato all'Italia è molto vicino a quelli di | to Oreste Flamminii. Poi co- I) stava svolgendo l’at- 
quelle che vengono: solita: | dato tempo fino al 31 marzo | italiana sulla base di Pratica di mare, vicino produzione che arriveranno agli stormi ita- | mincerà l'attesa per la sen- fività programmata lungo di 
mente indicate come «diritti | per adottare l’addizionale | Roma, iani nel settembre dell'82, L'Italia ne ha | tenza. RS DS tino k 
acquisiti». È attribuita l'in: | ateasa, Alla «sperimentale» il «Tornado» sarà sot: ordinati 100 sul totale di 809, È s, G, strada Riva ampia — È 
= = == === = sottolinea il comando della î 
9 Brigata alpina Julia in un pro: È 
DOPO LA PIENA ASSOLUZIONE NELL ISTRUTTORIA SUI «FONDI BIANCHI» | DIETRO INSISTENZA DEL STRO PANDOLFI prio comunicato — e per la L 
a È fi si A PORRE ; eran parte Sgambie, | di pe: v 
a questo punto che c 
: ie di Siderurgia e aiuti Cee || scrszaza con pi it Gone 
| ta Icasse LI n Uova se r e a ccuse Fi a zione depressionaria. è in fase di anni, di Massanzago (provin: î 
® C) ulteriore approfondimento. Una cia di Padova) si è fermato per 
# I Î di t $ A d d î inviata una decisione || resine suanice prove osigenze fsilogiche perden: | È 
ja fredda n do così momentaneamente 
co n ro @ x v ce re [© ) re a r [© ) eri oggi Re contatto con la propria squa- LI 
III | nostre regioni. dra che continuava la discesa d 
: Bruxelles — Rinvio di fatto, | nersi entro fine mese. La dele- Tempo previsto: su tutte le re- verso il fondo valle ormai e 
DALLA REDAZIONE ROMANA della Cartiera di Cairate, fon- | co ministero per la requisito- | se alcuna disponibilità su cui al consiglio dei ministri Cee | gazione italiana ha insistito gioni iniziali condizioni di cielo prossimo, Poco dopo, senza s 
ROMA — Appena uscito | dato nel 1963, e fallito nel ria scritta, ha scovato una | addebitare le somme o co- | SUlla siderurgia, della discus- | sul fatto che non è possibile molto nuvoloso con piogge sparse, che venissero udite grida = 
dall'istruttoria sui «fondi | 1970, nonostante l'erogazione | serie di episodi per i quali | munque senza che esistesse | S°0ne sugli aiuti nazionali alle | discutere su problemi ancora SUAIChe nevica Ge au avi più alti d’aiuto, il militare è stato > 
bianchi» dell’Italcasse con | da parte dell'Italcasse di fidi | potrebbero configurarsi ille- | una delibera del consiglio di industrie del settore. È quan- | aperti, come la ricapitalizza- | |, FAM: EIRROrE ila visto rotolare lungo il pendio È 
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ON CREDO che esista, 
nella geografia e nell’e- 
conomia del tempo umano 
Vissuto, morma senza tra- 
Sgressione. Non credo che 
esista, nel ritmo «circadiano» 
dei giorni e delle stagioni, un 
Punto che non preveda sfo- 
80, scarica, perdita energeti- 
ca. È noto infatti che ciascun 
Sistema — economico, socia- 
le, linguistico, psichico — 
per mantenersi i 
suo incerto equilibrio («stea- 
dy.state») — come dicono gli 
addetti ai lavori) mobilita 
Incessantemente correzioni 
Tetroattive per cui ogni ecce- 
dente viene recuperato, ogni 
sovrappiù di tensione viene 
sfogato, sfiatato. Nessun si- 
Stema vive, aureo, nella so- 
Vrana circonferenza che lo 
contorna: ognuno ha un buco 
(o falla, o scissura, che dir si 
voglia). Buco di scarico, cer- 
to, di deiezione e di perdita: 
ma, allora, di perdita attiva, 
Questo per introdurre alla 
nozione stessa — ambigua — 
di festa. Essa, è chiaro, si 
OPpone per statuto alla dura 
ta conservativa ed accumu- 
lante del lavoro. delle opere 
Umane: essa si! pone quale 
momentanea e provvisoria 
SOVversione, ma in un ambito 
Stretto fra quel durativo tes- 
Sere dei giorni che sostengo- 
No e mantengono quella vita 
che, nel momento della tra- 
Sgressione, poteva sembrare 
Minacciata nel suo essere. 
essuno, forse, nella cultura 
novecentesca ha meglio di 
eorges Bataille riflettuto su 
Questa spirale — sul suo 
commvolgente estendersi, sul 
suo funzionamento, e sulla 
Sua eventuale guastazione. 
a Bataille stesso doveva 
Partire da questa logica bina- 
Tia per prevederne poi, nel 
Caso, la ferita determinante. 
Norma e. trasgressione tra- 
sgressione e norma. Sembra, 
a tutta prima, che non se ne 
possa uscire... 
Volendoci, noi, un poco 
Soffermare sui significati pro- 
fondi del fenomeno «Carne- 


‘ Vale», non ci viene piccola 


Sorpresa nel trovarci di fron- 
te ad una parola che, nel suo 
Spessore etimologico, con- 
traddice il senso corrente 
della parola, e quasi il fatto. 

arnevale viene dal basso 
latino «carmen laxare», che 
dà poi origine al fiorentino 
«carnasciale»; secondo un’al- 
tra derivazione, ma affine, 
«carnem levare» origina 
scarnelevale» e quindi «car- 
Nevale»; intendendosi co- 
Munque che questo carna- 
Sciale (o carlassare) si riferi- 
Va, in origine, al banchetto 
d'addio alla carne, che si 
celebrava la sera prima del 
mercoledì delle ceneri. Dal 
Canto suo, il linguista Cle- 
mente Merlo, in uno studio 


che è ormai un classico, dedi- > 


cato ai «nomi romanzi del 
Carnevale», faceva notare 
che «l'idea di fondo è dap- 
Pertutto una sola, e, strano a 
ssi, non è il godimento, 
l'ebbrezza dell'oggi, ma la 
Mottificazione, la privazione 
del domani; non un inno ai 
Sensi, ma un grido di dolore, 
1 rimpianto, il grido dell’a- 
Mmalità stanca, insoddisfat- 
ta, la quale pensa che quel 
godimento sta per finire». 

È anche vero che il Carne- 
Vale, in quanto forma di festa 
Ciclica (stagionale), si ricon- 
GE a radici profonde della 

Ura e del costume in- 
trice opel, ed ha la sua ma- 
“era Storica specifica nei 
nali greci e nei «Satur- 
Ag e IT MILO 
% Ure ritualità più primiti- 

©, © certo sopravvive ancora 
con la sua iniziale virulenza 
entro certi lembi etnologici 
del mondo industrializzato e 
presso. popolazioni extraeu- 
topee. È tutto ciò in forza di 
una pressoché ecumenica 
divisione del tempo in sacro 
€ profano, in spazio del ri- 
spetto delle regole, dei codici 
e degli interdetti, e in spazio 
della licenza, dell’atto sacrifi- 
cale o «eccessivo». 

A tuffarci in verticale, in 
un punto preciso del nostro 
Passato culturale, prendendo 
In considerazione — per 
esempio — un foltissimo 
Quadro di Bruegel, del 1559, 
«Il combattimento fra la 

Uaresima e il Carnevale», 
MOI sfumature e diverse 
ciso cazioni insorgono de- 
AA proposito, Jacques 
<Rfî i (nel mirabile volume: 

mori», Mazzotta 1978) 

ni TRAO che in tale intricato 
ZON due opposte conce- 
dee (el mondo sono date da 
pes O ma anche da ascolta- 
confliti Messa in scena del 
nevale — — Quaresima/Car- 
mon uova suggerisce tutto un 
Fimai pAidente di rumori: 
to, del lella danza, del can- 

» Cet gioco, del pianto, del 


dileggio, del mormorio di 
fondo; contrapposto sta il 
muto corteo dei borghesi pe- 
nitenti, austeri e quasi fune- 
bri nella loro potenza ma- 
scherata di carità. Ecco l’al- 
tro aspetto interessante: il 
camuffamento, la maschera- 
ta. I poveri si mascherano, la 
miseria si trasmuta per un 
istante in sberleffo, in be- 
stemmia, in parodia, in sacri- 
legio: ma tale messa in ma- 
schera non cela completa- 
mente la miseria fisiologica 
iscritta negli emarginati: so- 
no tutti malformati, difformi, 
grotteschi per il loro «gioco» 
ma anche per la loro intrinse- 
ca costituzione. Nella circo- 
larità vorticosa del quadro, 
sembra che una fatale rota- 
zione ed inversione del pote- 
re si stia per compiere: il 
Rumore scomposto. (portato- 
re di vita) dovrà cedere 
all’ordine del Silenzio (porta- 
tore di morte), la Festa alla 
Norma, il Carnevale al Sacri- 
ficio. 

Se il Rumore, in quanto 
emblema e, più, manifesta- 
zione sensibile della vitalità 
espansiva, vorrà sopravvive- 
re, sarà allora poi nei nuovi 
circuiti mercantili, della mo- 
neta e dello scambio, della 
vita moderna con le sue mor- 
tifere scansioni e ritmazioni. 
Sarà pur sempre trasgressio- 
ne, ma trasgressione regola- 
ta. (E forse questo il senso 
recondito del carnevale ve- 
neziano, che si tutela — 
mentre scoppiettano i mitra 
di uno o più «golpe», mentre 
riaffiora la parola d’ordine 
della pena di morte, mentre 
la terra, ancora e ancora, 
trema — sotto l'insegna della 
«Ragione»?). 

Se anche un poliedrico stu- 
dioso come Bachtin (autore 
di un formidabile studio su 
«Rabelais e la cultura popo- 
lare: riso, carnevale e festa 
nella tradizione medievale e 
rinascimentale») ispeziona 
tutti quei luoghi della cultura 
e del costume in cui il riso, il 
lazzo, la contaminazione, la 
corporalità prendono 
momentaneamente il soprav- 
vento sulle rigide squadratu- 
re del potere, senza però 
risponderci sulla’ effettiva 
forza di sovversione di quei 
Rumori rispetto al cupo e 
tacito perdurare della Nor- 
ma, che dobbiamo noi pensa- 
re di questo nostro moderno 
carnevale? 

Esso è una specie di imma- 
ginazione al potere che ha la 
sola forza dell'immaginazio- 
ne di ‘un potere... Lavorare 
stanca, la carne è stanca, in 
un guizzo, in un barbaglio si 
fa luce un grido di «anarchia» 
(nel senso etimologico del 
termine), ma quasi per me- 
glio scandire la rotazione in 
corso: domani, e poi domani, 
e poi domani... Un significa- 
to positivo il carnevale lo 
assumerebbe solo se si pen- 
sasse all'insegnamento della 
psicanalisi: siamo tutti in po- 
sizione di lutto (magari larva- 
to: in maschera, appunto), ci 
è dato uno spazio per mani- 
festarlo e insieme per esor- 
cizzarlo: ma la ferita si cica- 
trizza solo lentamente, per 
via di piccoli e continui spo- 
stamenti, in una serena di- 
sperazione che, nata dal 
grembo del tempo al tempo 
ritorna — pacificata. 

Giovanni Cacciavillani 


Da 18 settimane 


nelle classifiche dei libri 
più venduti. 


Roberto Gervaso 
La mosca alnaso 


INTERVISTE CON: . 


Fanfani e Liala, Almirante e Celentano, 
Craxi e Nurejev, Spadolini e Renato Zero, 
Pajetta e U. Agnelli, Andreotti e Rivera, 
Bisaglia e Strehler, Di Bella e Musatti, 
Montanelli e Berlusconi. E altri. 


EDITORE 


Q 
SP 
-w 


UN CONGRESSO A MILANO SULLA FIGURA DELL’EDITORE ARNOLDO MONDADORI 


I Comandante gli mandava a dire 


Imboccò la strada del successo con l'Opera omnia di D'Annunzio, ma i suoi meriti 
vanno individuati nell’aver fatto conoscere gli scrittori stranieri in anni difficili 
e nell’aver valorizzato la poesia italiana con Cardarelli, Montale, Saba e Ungaretti 


MILANO — Gabriele D'An- 
nunzio lo chiamava Moniedo- 
ro. E ne aveva ben motivo: 
per pubblicare solamente l’O- 
pera omnia gli aveva versato 
diecì milioni di lire, di quelle 
di allora (1926), pari a ben 
quattro miliardi d’oggi. 

Lui, Arnoldo Mondadori, 
accettava il nomignolo e pa- 
gava l’ingente somma senza 
batter ciglio. Per due conside- 
tazioni: i soldi sapeva di recu- 
perarli grazie alle banche ed 
al governo interessato alla 
pubblicazione delle fatiche 
letterarie del vate; quei libri 
gli garantivano poi il succes- 
so come editore. 

In quegli anni, a Milano, la 
casa editrice più importante 
era la Treves. Varie vicissitu- 
dini l'avevano indebolita, ma 
aveva ancora sotto contratto 
D'Annunzio. Il poeta pescare- 
se, dopo Fiume si era definiti- 
vamente stabilito a Gardone, 
e da lì tempestava l’editore 
meneghino: la richiesta era 
sempre quella, desiderava de- 
naro. Con calma Mondadori 
attese che Treves sì trovasse 
in difficoltà; giunto îl momen- 
to, D'Annunzio si rivolse a lui. 
E Arnoldo, l’ex-garzone di 
Ostiglia (bassa Mantovana) 
che a dieci anni, dopo la quin- 
ta elementare. aveva comin- 
ciato a lavorare, lo accolse a 
braccia aperte, certo di fare 
un grande affare. «Quando 
tornava da Gardone — ricor- 
da commosso Valentino Bom- 
piani —era ancora sudato. «Il 
Comandante vuole... Il Co- 
mandante ha detto...». Quel 
termine gli piaceva, si sentiva 
militarizzato, comandante în 
seconda delle patrie lettere. 
Le sue telefonate prendevano 


il tono concitato degli ordini 
impartiti agli ufficiali di mac- 
china. Decisa l'Opera omnia, 
andò difilato alla Montagnola 
di Lugano dove lavorava 
Hans Mardersteig con l’Offici- 
na bodoniana. Si presentò 
addirittura con un camion 
per caricare î punzoni, le ma- 
trici e... Mardersteig, che ha 
composto e stampato da mae- 
stro, qual era. Tutti conosco- 
no quei volumi mirabili. Mon- 
dadori li carezzava con mano 
d'amante. 


E un passaggio importante 
della nostra storia letteraria, 
è la consacrazione per l’edito- 
re che ci farà conoscere la 
letteratura americana e To- 
polino, pubblicherà «Dux» (la 
biografia mussoliniana, best- 
seller d'allora con 105.000 co- 
pie, scritta da Margherita 
Scarfatti) e «La miu mita» (au- 
tobiografia di Trotzkij), fu vi 
cino al fascismo (nella notte 
della marcia su Roma stampò 
i manifesti della rivoluzione, 
pubblicò il «Diario» dì Balbo, 
la collana «Enciclopedia del 
libro» era diretta da Achille 


‘Starace, ottenne praticamen- 


te îl monopolio dei libri scola- 
stici) ma tenne in catalogo 
autori ebrei e diede lavoro a 
Francesco Flora, a Elio Vitto- 
rini, a Carlo Bernari. Il tutto 
per realizzare il suo grande 
sogno: dar vita în Italia all’in- 
dustrìa editoriale. 

Milano era il centro del suo 
lavoro; Verona, prima sede, 
era ormai un abito troppo 
stretto. E Milano ha recente- 
mente ricordato questo gran 
personaggio con un convegno. 
dove si sono dati appunta- 
mento amici ed estimatori per 
alanizzare la «Cultura tra le 


due guerre» ed il ruolo di 
Mondadori. 


Palazzo Marino e palazzo 
Bagatti Valsecchi, nel cuore 
della capitale morale, hanno 
ospitato Valentino Bompiani 
(«Il grande Arnoldo tra le due 
guerre»), Vittorio Spinazzola 
(«Scrittori, lettori, editori a 
Milano»), Geno Pampaloni 
(«La narrativa italiana»), 
Giovanni Raboni («La narra- 
tiva straniera in Italia»), Ma- 
rino Livolsi («Letture ed altri 
consumi culturali negli anni 
Venti-Quaranta»), Edoardo 
Borruso («Produzione e diffu- 
sione del libro, nascita dell'in- 
dustria editoriale»), Giorda- 
no Bruno Guerrieri («Monda- 
doriì e la politica del Venten- 
nio»), Oreste del Buono «La 
letteratura popolare: i libri 
Azzurri, è Verdi, i Romanzi 
delle Palme,iì Gialli»), Frutte- 
ro e Lucentini (sGli omnî- 
bus»), Enrica Cantani («La 
stampa femminile»), Camilla 
Cederna («La moda attraver- 
so la stampa»), Carlo Bernari 
(«Otto notti d’insonnia nella 
Mondadori»), Mario Gentilini 
(«Walt Disney fra fantasia e 
realtà»), Guido Bezzola e 
Ernesto Treccani («La Milano 
letteraria e artistica»), Bruno 
Munari («Grafica editoriale 
tra le due guerre»), Luigi San- 
tucci («Ragazzi, Scolastica ed 
Enciclopedia dei ragazzi»), 
Italo Calvino («La Romanti- 
ca»), Piero Chiara («D'An- 
nunzio»), Dante Isella («I 
Classici»), Arturo Colombo 
(«Storia «e politiche ne Le 
Scie»), Sergio Antonietli («La 
poesia presso i grandi edito- 
ti»). Il ‘senatore Giovanni 
Spadolini ha tratto le conclu- 
sioni. 


CON I PIÙ BEI NOMI DELL’INCISIONE EUROPEA 


A Grado un capolinea 
della Triennale romana 


Le grandi folle che il turi- 
smo estivo riversa a Venezia 
sono ancora lontane. Nel so- 
pore di un inverno quasi sem- 
pre solatio, velato dalla 
foschia che indora i tramonti, 
si respira aria di tregua. 

Aria di tregua, comunque, 
nelle calli percorse da gente 
che non conosce mai la fretta, 
e nei campielli dove il vocìo 
dei ragazzini intenti a giocare 
al pallone è l’unico lieto rumo- 
re di questa città non afflitta 
dai frastuoni della civiltà del- 
le macchine. Aria di tregua 
anche in campo Manin e in 
campo San Luca che attraver- 
siamo di buon mattino per 
raggiungere la sede del Cen- 
tro internazionale della grafi- 
ca, dove ci aspetta il direttore 
artistico Enzo Di Martino, 
uno dei veneziani che in que- 
sto momento lavorano sodo, 
pensando agli impegni dei 
prossimi mesi. 

Al Centro è stato affidato il 
coordinamento organizzativo 
della prima Triennale euro- 
pea dell’incisione che si terrà 
dal 15 luglio al 15 settembre 
nel Palazzo regionale dei Con- 
gressi di Grado, e che poi sarà 
trasferita in altre città euro- 
pee. La notizia, apparsa sul 
settimanale «l'Espresso», e 
accolta nell'isola d'oro e nel 
resto della Regione con quel- 
l'interesse che si presta agli 
avvenimenti importanti — 
tanto più che per la prima 
volta l’arte in modo maiusco- 
lo approderà a Grado —, meri- 
tava davvero un approfondi- 


mento di prima mano; e Di 
Martino non cì è stato avaro 
di informazioni. 

Il Centro non è nuovo a 
manifestazioni: di grande re- 
spiro, La sua attività di pro- 
mozione culturale e civile è 
ormai ventennale. Si è affer- 
mato come istituto di consu- 
lenza e committenza per l'U- 
nesco e gli enti pubblici, e di 
servizio culturale per gli artir 
sti. Ma svolge pure un'attività 
didattica con una fregentata 
scuola di grafica, mentre re- 
centemente ha realizzato una 
collana di incisioni — una per 
Regione — per far conoscere il 
paesaggio, la cultura e le tra- 
dizioni delle province italiane. 

Ora sta operando, appunto, 
per far giungere in porto la 
Triennale dell'incisione, in 
collaborazione con la città di 
Grado e con varie riviste euro- 
pee, e con il patrocinio della 
Regione autonoma. Friuli- 
Venezia Giulia. 

Sarà una rassegna di alto 
livello artistico, riservata per 
invito a cento artisti europei. 
Cinquanta di essi, al di sotto 
dei trentacinque anni, concor- 
reranno ad un singolare pre- 
mio consistente nel soggiorno 
di due settimane in un tipico 
casone situato nell'isola Sen- 
tinella, nel cuore della laguna 
di Grado. 

Saranno ammesse esclusi. 
vamente opere calcografiche 
eseguite direttamente dagli 
artisti invitati. 

Di Martino, segretario gene- 
rale della Triennale, dice che 
il tempo disponibile non è 
molto. Bisognerà accelerare i 
contatti, raggiungere le sedi 
europee, dall'Inghilterra alla 
Polonia, e già è pronto per un 
balzo a Parigi, da dove passe- 
tà in Germania e in Austria. 
Intanto è stata formata la 
commissione per gli inviti. 

. Ne fanno parte, sotto la pre- 
sidenza di Giulio Argan, il 
direttore del Museo cantonale 
di belle arti di Losanna René 
Berger, lo storico d’arte ingle- 
se Pat Gilmour, il tedesco 
prof. Warner Haftmann, il di- 
rettore del Museo dell’Alberti- 
na di Vienna Walter Koschat- 


' sky, il direttore della galleria 


d’arte moderna di Lubiana 
Zoran Krzisnik, la direttrice 
del Museo d'arte moderna di 
Parigi Suzanne Page, il con- 
servatore capo del Museo 
d’arte di. Ginevra Maurice 
Pianzola, il direttore della 
Biennale di Cracovia Andrej 
Pietsch, il critico d’arte del 
«Die Presse» di Vienna Kri- 
stian Sotriffer. 

Nomi illustri, dunque, per 
far decollare una manifesta- 
zione che porterà al Palazzo 
dei Congressi i più bei nomi 
dell’arte incisoria turistica 
gradese, da molto tempo pri- 
va di grandi rassegne d’arte 


figurativa e che, se si eccettua. 


un Premio di pittura estem- 
poranea organizzato negli an- 
ni Cinquanta, non ospitava 
dalla fine dell’ultima guerra, 
una mostra capace di calami- 
tare l’attenzione del grande 
pubblico. 

Di Martino non da oggi è in 


contatto con la nostra Regio- . 


ne e con i suoi ambienti arti- 


stici. Già è intervenuto a Trie- 
ste, a Udine esa Gorizia alla 
presentazione della cartella di 
otto incisioni, intitolata «La 
mia terra», con presentazione 
di Gabriella Brussich, e ha 
preso atto di quanto la cultu- 
ra artistica conti, anche da 
noi, per caratterizzare l’evolu- 
zione civile della nostra gente. 

«A Grado — dice —la Trien- 
nale prenderà il via come da 
un capolinea, nel suo viaggio 
a tappe per tutta l'Europa. E 
sarà, speriamo, una buona 
partenza, con un giusto rico- 
noscimento al centro balnea- 
re la cui classe è da tutti 
riconosciuta». 

Lasciamo il segratario gene- 
rale della Triennale al suo 
lavoro, nella sede del Centro 


-* internazionale della grafica, 


dove sono allineate incisioni 
recanti firme illustri. Firme 
che riappariranno in buona 
parte per due mesi nella sala 
del Palazzo dei Congressi, nel- 
la stagione del sole. Ne antici- 
piamo con il pensiero le vaste 
sequenze, mentre in campo 
San Luca ci passano accanto 
alcune mascherine avviate a 
quello spettacolo policromo 
ma estemporaneo che Vene- 
zia sta offrendo ora nella luce 
rosata ma fredda dell'inverno. 
Fulvio Monai 


Come era l’Italia alla fine 
della guerra? E la prima 
domanda che sorge. «Per ca- 
pire ì gusti del pubblico e 
molte scelte editoriali — spie- 
ga Geno Pampaloni — occor- 
re rifarsi a quel clima, a quel- 
l'isolamento della provincia, 
a quella scarsa e difficoltosa 
circolazione delle idee, a quel- 
l'informazione precaria e ca- 
suale, a. quell'Italia con le 
giacchette rivoltate e il ta- 
schino a destra». «E il primo 
decennio dopo la guerra — 
continua Pampaloni — fu un 
decennio povero di narrativa, 
tranne qualche rara eccezio- 
ne («La coscienza di Zeno», e 
pochi altri) rimasta per varie 
ragioni emarginata... Cadono 
imodelli ottocenteschi mentre 
i grandi modelli novecente- 
scnì, da Proust a Kafka, sono 
ancora sconosciuti 0 inope- 
ranti». 


Si scrive poco e si legge 
poco, la letteratura è ancora 
un fatto d'elite. E chi, come 
Mondadori, è interessato a 
far crescere le tirature coin- 
volgendo anche il pubblico 
medio-basso, prima escluso, è 
costretto a cercare nuove vie. 
Occorre stare al passo con gli 
altri paesi europei, in Italia, | 
nel ’26, furono stampati 6341 
volumi contro. i 12.799 della 
Gran Bretagna e gli oltre 
30.000 della Germania. L’asso 
nella manica furono le tradu- 
zioni. Nelle «Scie» ìî nomi stra- 
nierì erano numerosissimi 
(ciò favorì, contro l’assurda 
autarchia nazionalistica, lo 
scambio culturale con le voci 
più importanti della cultura 
europea); lo slogan della «Bi- 
blioteca romantica» era: «I 
grandi scrittori romantici 
stranieri divengono scrittori 
classici italiani». Per facilita- 
re ilettori caratterizzò con un 
colore dominante le diverse 
collane: la Medusa era verde, 
i Libri azzurri offrivano a 
prezzi economici le ristampe 
dei migliori autori nazionali, i 
polizieschi uscîrono con la co- 
pertina color giallo limone: il 
successo fu tale che, oggi in 
Italia, con «Giallo» si intende 
definire un libro, uno sceneg- 
giato, un film di carattere po- 
liziesco. 


Al fascismo tutto ciò non 
piuceva troppo. Mondadori, 


‘anche se nel passato c’era 


stato un fitto scambio di favo- 
ricon'il regime, aveva a cuore 
soltanto la sua îndustria. 
Continuò a pubblicare autori 
stranieri anche se l’«Italia let- 
teraria» ventilò misure legi- 
slative corporative contro gli 
editori reî dì stampare troppe 
traduzioni; continuò a pubbli- 
care la poesia antiretorica e 
spesso ermetica dî Cardarelli, 
Montale, Saba, Ungaretti; 
pubblicò î Gialli fino al ’43, 
quando fu costretto a soppri- 
merli. 


«Ma Mondadori non tradus- 
se soltanto, alimentò la pro- 
duzione italiana di narrativa 
— ricorda Oreste del Buono — 
abbattendo le discriminazioni 
di classe tra romanzo d'élite e 
romanzo di consumo, tra atti- 
gianato e arte. L'arte sarà 
sempre la benvenuta, ma co- 
minciamo dall’artigianato, 
prego. Per mezzo dei romanzi 
di tutti i paesi circolarono da 
noi gli interrogativi del resto 
dell’umanità, le informazioni 
sui nomi indipendentemente 
dal regime e dalla sua retori- 
ca. Sono ìî movimenti, le pul- 
sazioni di una vita sociale 
diversa su cui si formarono 


OGGI A FIUME I FUNERALI 


È morto 


il poeta 


Osvaldo Ramous 


Lunedì scorso si è spento 
improvvisamente a Fiume il 
poeta e scrittore Osvaldo Ra- 
mous. Era nato nel 1905, e 
aveva vissuto sempre nella 
sua città. Nelle lettere aveva 
esordito giovanissimo con lu- 


| singhieri apprezzamenti del- 


la critica, da Benco a Villa- 
roel. Negli anni della maturi- 
tà si era affermato con rac- 


colte di versi pubblicate da ' 


Rebellato e dalla Edit di Fiu- 
me. Ma la sua intensa attività 
non era limitata alla poesia: 
saggista, commediografo e 
romanziere, fu direttore del 
Dramma italiano di Fiume, e 
animatore culturale della no- 
stra comunità nel capoluogo 


del Quarnero, mantenendo 
sempre vivi i collegamenti 
con la cultura italiana, Fu il 
primo dei nostri connaziona- 
li a ricevere il Premio «Città 
di Fiume». Sarà sepolto oggi 
nel cimitero di Tersatto. 


E i RON 


«Romeo e Giulietta» 
con la Fracci 


è ora un libro 


ROMA — Portare a cono- 
scenza del grande pubblico i 
più popolari balletti del reper- 
torio classico e moderno: que- 
sto il programma che una 
nuova casa editrice, la Di Gia- 
como di Roma, si è impegnata 
di seguire con una serie di 
libri. Uno dei primi volumi 
della nuova collana, che si 
propone un'accurata cronolo- 
gia di ogni rappresentazione, 
una esegesi storico-critica e 
una ricca documentazione 
iconografica, è stato presenta- 
to nella galleria d’arte, «La 
gregoriana», presente il mon- 
do del giornalismo, della cul- 
tura e del balletto; madrina, 
Carla Fracci. 


La stessa Fracci è la prota- 
gonista del volume che è stato 
interamente dedicato a «Ro- 
meo e Giulietta» di Prokofiev 


‘ che, dopo aver attinto la ma- 


teria da William Shakespeare, 
è diventato un capolavoro 
della danza moderna. 


nuove generazioni di intellet- 
tuali ed il pubblico si abituò 
ad essere meno gretto, meno 
provinciale, meno rinchiuso 
nel guscio edificato dalla di- 
sinformazione». 

Pierluigi Odorico 


sa 


- Filmfestival 


della montagna 


TRENTO — Sono una ven- 
tina le pellicole finora iscritte 
alla ventinovesima edizione 
del Festival internazionale 
film della montagna e dell’e- 
splorazione città di Trento 
che si svolgerà dal 3 al 9 
maggio. La Francia, nazione 
da sempre rappresentata in 
modo consistente al Filmfe- 
stival, ha iscritto fino a ora 
sette pellicole quattro sono 
quelle dell’Italia, due sono 
giunte dalla Germania. Gran 
Bretagna, Jugoslavia, Svizze- 
ra, Canada, Austria, Repub- 
blica popolare cinese ne han- 
no inviata una. 

Una breve scorsa ad alcuni 
titoli: Francia e Stati Uniti 
presentano un film «a quattro 
mani» girato dall’oceanografo 
Jacques-Yves Cousteau il fa- 
moso comandante della nave- 
laboratorio «Calypso» e da 
Jacques Ertaud: «Clipperton, 
isola della solitudine», 


SESTA EDIZIONE DELL'ILLUSTRAZIONE E DELLA NARRATIVA GRAFICA 


Firenze — Collezioni «Pitti Uomo» per l’autunno inverno 
1981-82: Mario Valentino presenta ‘un blousin in montone 
nappato color bronzo, sottolineato da doppie impunture 


Sorpresa a Treviso-Comics: 


c'è la «coppia» nel fumetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘TREVISO — Per la sesta 
volta Treviso-Comies regala 
ai fans dell’illustrazione e del- 
la narrativa grafica una sor- 
presa. Nei vasti saloni della 
storica Ca’ Da Noal, domeni- 
ca scorsa si è aperta una 
mostra dedicata alla «coppia» 
nel fumetto. E un lungo 
excursus allineato su ordinati 
lucidi pannelli attraverso. in- 
grandimenti fotografici del 
così chiamato «vivere insie- 
me». Di quale tipo è la coppia 
del fumetto? Si tratta di im- 
magini speculari della realtà 
oppure le storie disegnate 
mettono in pagina atteggia- 
menti che con la vita non 
hanno nulla da spartire? 

Diciamo a questo punto che 
l’idea base della mostra in 
questione è stata quella di 
non guardare soltanto alla 
coppia tradizionale, cioè for- 
mata da un «lui» e da una 
«lei». Vi sono anche le coppie 
formate da due «lui», vale a 
dire padre e figlio, i fratelli, il 
maestro e l'allievo, il servo e il 
padrone, gli amici e gli anta- 
gonisti. E poi di lui (o lei) 
insieme a un animale, 

Bisogna infatti ricordare co- 
me il fumetto, con i suoi acca- 
dimenti umoristici e avventu- 
rosi, mal si presta alle disser- 
tazioni filosofiche, per cui 
molto raramente (quando es- 
so è narrazione e noxi, come si 
usa anclie fare da qualche 
tempo, illustrazione di testi e 
figv come abbiamo visto po- 
ni con Freud o con Ein- 
ste. 2%ida a un solo prota- 
goni rsonaggio princi- 
pale... bisog0 romunque e 
sempre di una «spalla», che 
può essere suo comprimario 0 
addirittura alter ego. E pro- 
prio dalla marea in piena di 
esempi in questo senso offerta 
dal fumetto fin dai suoi primi 
giorni di vita (1896, in forma 
ufficiale, ma con radici assai 
più lontane se si pensa al 
Busch di «Max e Moritz» in 
Germania che il suo «team» 
di monelli cominciò a dise- 
gnarli trent'anni prima di 
questa data) che è nata la 
passerella trevisana. 

Max e Moritz, come tutti 
sanno, diedero poi origine ne- 
gli Stati Uniti ad Hanse Fritz, 
chiamati nel nostro «Corrieri: 
no» Bibì e Bibò. Una storia 


\ lunga. Qui veniva, già fuori 


certa condizione psicologica, 
dentro deformazioni parados- 
sali e umoristiche, di una fa- 
miglia di immigrati tedeschi, 
con alterazioni idiomatiche 
assai spiritose che si persero 
completamente nel passaggio 
nella nostra lingua, soprattut- 
to in quanto offerte attraverso 
vanesi ottonari al consumo di 
bambini. La stessa cosa av- 
venne con la stralunata cop- 
pia di coniugi litigiosi Jiggs e 
Maggie vale a dire Arcibaldo e 
Petronilla creati da George 
MceManus nel 1913. Di mezza 
età, «parvenu» come si diceva 
‘un tempo dei nuovi arricchiti, 
d'origine irlandese, protago- 
nisti di un «teatrino» che vole- 
va essere l’immagine carica- 
turata del matriarcato, con lei 
arcigna e armata di randello, 
talora, che spiava i tentativi 
di evasione dal talamo coniu- 
gale di lui, sempre proteso 
verso l’esterno, verso gli amici 
che attendevano per far bi- 
sboccia insieme. 

Qui il discorso porterebbe 
altrove. Cioè all'uso limitati- 
vo e impoverito cui in Europa 
e specialmente in Italia tanto 


fumetto made in Usa veniva 
sottoposto finendo in pubbli- 
cazioni per l'infanzia, quando. 
in origine aveva fruizione su 
grandi fogli colorati posti ogni 
domenica all’interno dei gior- 
nali d’informazione presso let- 
tori adulti e comunque di ogni 
età. Anche di importazione, 
quindi servendo con le poche 
parole inserite dentro il «bal: 
loon» un primo contributo di 
alfabetizzazione. 


Ma, andiamo. avanti. Tra le 
coppie -celebri. «esposte» a 
Treviso abbiamo quelle. for- 
mate da Phantom e Diana, 
protagonisti di. un fidanza- 
mento durato sulla carta ben 
quarant’anni. Lee Falk, l’au- 
tore dei loro soggetti, li fece 
sposare di recente, rendendoli 
genitori di due gemelli. L'evo- 
luzione in tal senso è sempre 
lenta nel fumetto, soprattutto 
americano. L'eroe deve avere 


Sansoni 


sempre l’età giusta e deve 
mantenerla inalterata. Del re- 
sto, Topolino e Minnie sono 
fidanzati ancora oggi: dai pri- 
missimi anni 30! 


Ma vi è anche Topolino e 
Pippo, coppia di amici come il 
‘menzionato Phantom lo è con 
il cane pastore Diavolo. Alcu- 
mi segni dell'avventura che 
contraddistingue un universo 
particolare, composto di se- 
gnali e codici con il tempo 
entrati nella psicologia comu- 
ne dell’uomo della strada. 


Non si fermerà a questa 
mostra, Treviso-Comics edi- 
zione sesta. Altre cose sono 
contenute nel suo program: 
ma, compresì una lezione per 
insegnanti e incontri con gli 
autori e la consueta mostra- 
mercato i cui giorni clou sa- 
ranno sabato 7 e domenica 8 
marzo. 

Piero Zanotto 


M 


a due secoli dalla morte; 
un'opera dalla quale 
emerge, con tutte le sue 


genialità, Ja complessa e 


'‘più grande e misterioso 
musicista di tutti i tempi' 


Wolfgang Hildesheimer 


ZART 


Biografia e romanzo, analisi 
psicologica e illuminazione 
artistica, per la prima volta 


debolezze e con tutta la sua 


affascinante personalità del 


Piero 


Chiara 


Vedrò Singapore? 


Le peripezie, gli amori, 
i i disinganni 
di un giovane. di poche virtù 
edi molti vizi 
nella. provincia italiana, 
intesa agli ‘eterni riti 


del'sesso 


e del denaro. 


MONDADOR 


Editore 


nani ir 


i 


Ì 


cOn IN n grin PE E 


CT er 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì, 


VENTIQUATTR'ORE DI PARALISI DEL TRASPORTO URBANO | RADIOGRAFIA DEI FESTINI DI VIA BUONARROTI NELLA REQUISITORIA DI ROBERTO STAFFA 


Forzata rinuncia al bus 


con sensibili disagi 


Via Rossetti, ore 12. È uno dei tanti ingorghi veicolari verificatisi ieri a seguito dello sciopero 


dei bus 


La paralisi del trasporto ur- 
bano per 24 ore ha determina- 
to notevoli disagi anche nella 
nostra città. Lo sciopero degli 
autoferrotranvieri, proclama- 
to a livello nazionale da Cgil, 
Cisl e Uil per la rottura delle 
trattative sindacali in sede ro- 
mana, ha. provocato il presso- 
ché totale blocco del servizio. 
Oltre ai confederali, si sono 
astenuti dal lavoro anche gli 
autonomi della Cisal, 

‘Hanno lavorato soltanto gli 


(Italfoto) 


Chiesti oltre 62 anni e 72 milioni 
per venti imputati del droga-party 


Proposti per Laurel e Mina 2 anni e 4 mesi ciascuno; Barnes: dichiarazione di non punibilità 
Maurizio Interlandi: assoluzione col dubbio; stralciata la posizione della milanese Franca Montini 


Chiusa l’istruttoria dibatti- 
mentale e inizio della discus- 
sione ieri al processo per î 
party di droga e sesso di via 
Buonarroti 36. Un pubblico 
imponente segue la vicenda, 
che ha l'impronta un po’ pec- 
caminosa è un po’ provincia- 
lotta di «Signore e signori» 
‘anche se Pietro Germi non 


| c'entra). Alle 9 entra in aula il 


Tribunale, presieduto dal 
dott. Brencì e formato dai giu- 
dici dott. Ligori e dott. Bolo- 
gna, p.m. il dott. Staffa, can- 
celliere Elda Cassoli e le tele- 
camere riprendono il momen- 
to dell’insediamento. 

La parola al p.m. Il dott. 
Staffa, che traccerà un preci- 
so e colorito affresco dei fatti 
e dei loro protagonisti, inizia 
la propria requisitoria, rile- 
vando come «per l’abile regia 
del Re la causa si è 


DOMANI | MANIFESTAZIONE REGIONALE NELLE TRE ORE DI SCIOPERO 


Metalmeccanici in corteo 
contro la politica fiscale 


sura dopo mesi di lotta delle 
vertenze aperte», 

Una nota della Flm ribadi- 
sce che «si tratta di un impor- 
tante momento di unificazio- 
ne della lotta dei lavoratori di 
settori decisivi delle parteci- 
pazione statali, i cui obiettivi 
sono comuni nei confronti 
della proprietà pubblica e del 
governo»; si tratta di «verten- 
ze che stanno scontando inac- 
cettabili tempi lunghi in atte- 
sa di interventi finanziari del | 
governo e in presenza di at- 
teggiamenti comuni del pa- 
dronato che punta — attra- 
verso il legame fra maggiore 
produttività, presenza in fab- 
brica e salario — a scaricare 
sui lavoratori it.peso della cri- 
si industriale e in particolare 
di quella «della siderurgia e 
della navalmeccanica». A 
questo proposito «è addirittu- 
ra provocatoria — secondo la 
stessa nota sindacale — la 
decisione della Fincantieri di 
ridurre i salari e gli stipendi di 


La federazione lavoratori 
metalmeccanici ha organizza- 
to per domani. una manifesta- 
zione regionale a Trieste, in 
coincidenza con uno sciopero 
generale di tre ore di tutti i 
lavoratori della metalmecca- 
nica e della siderurgia. Alle 
9.30 alla Torre del Lloyd avrà 
luogo il concentramento dei 
lavoratori dell’Italcantieri di 
Monfalcone, del cantiere Alto 
‘Adriatico di Muggia, dell’Ar- 
senale Triestino San Marco, 
dell’Italsider, della Grandi 
Motori Trieste, che sfileranno 
quindi in corteo per raggiun» 
gere piazza Goldoni, dove alle 
10.30 avrà luogo un comizio. 

Si tratta di una mobilitazio: 
ne ‘di lavoratori che seguè 
quella del 13 febbraio a Porde- 
none e lo sciopero generale 
del 25 febbraio «contro la poli- 
tica economica e fiscale del 
governo». Scopo della nuova 
manifestazione regionale è 
quello — secondo la Film — di 
sollecitare «una rapida chiu- 


autisti aderenti alla Cisnal, 
consentendo all’Act di predi- 
sporre in mattinata l’uscita di 
alcuni automezzi dal deposito 
di Broletto. Ma è stata una 
goccia nel mare della forzata 
rinuncia al mezzo pubblico. In 
pratica sono stati attivati 14 
autobus, impiegati sulle. sole 
linee 9, 11 e 19, rispetto agli 
oltre 200 bus che quotidiana- 
mente circolano nella nostra 
provincia. x 

«Quanti si sono recati al la- 
voro lo hanno fatto o a piedi o 
in auto. Introvabili i taxi e 
sempre occupati i telefoni per 
le chiamate al radiotaxi. 

«Il black-out del trasporto 
urbano è caduto nella giorna- 
ta dell'ultima esplosione del 
Carnevale, quando gli sposta- 
menti pomeridiani e serali so- 
no tradizionalmente più 
numerosi per la partecipazio- 
né a veglioni e per la parata 
delle maschere in centro. Per 
giunta è stata una giornata 
grigia di pioggia fredda, che 


ha suggerito l’uso dell’auto 
anche ai più renitenti. Ne 
sono conseguiti ingorghi e in- 
tasamenti in vari punti ne- 
Vtalgici della città; sia al mat- 
tino presto e all'ora di pranzo, 
che nel pomeriggio. 

Per tutta la giornata il traf- 
fico veicolare è stato caotico. 
In mattinata sono state se- 
gnalate lunghe file di auto. da 
Muggia e lungo viale Mirama- 
re in entrata. Piazza Goldoni 
e le vie adiacenti sono state 
un nodo scorsoio per la circo- 
lazione pomeridiana, quando 
all’affollamento delle auto sì è 
aggiunta la pacifica invasione 
delle maschere in corso Italia 
e via Carducci. 

+ Gli spostamenti in auto dal- 
la periferia al centro hanno 
creato una massa di parcheg- 
gi vuoti nell'immediato cir- 
condario cittadino, mentre in 
centro era a momenti impos- 
sibile abbandonare la vettura 
sia pure in sosta vietata, o in 
seconda fila. Difficoltà di spo- 
stamenti, appuntamenti sal- 
tati, nervosismo degli auto- 
mobilisti e maltempo hanno 
costituito una nota stonata 
nella festa dei Martedì grasso. 


— Domani assemblea 
ex Vetrobel-Sirt 


' Domani, giovedì, alle 9 nella 
sede della Cisl di via S. Spiri. 
dione si terrà un'assemblea 
degli ex dipendenti Vetrobel- 
Sirt tuttora disoccupati. La 
segreteria della ‘federazione.|, 
unitaria Cgil-Cisl e Cedl-Uil 
farà il punto sulla situazione, 
sui vari interventi presso le 
‘autorità regionali, provinciali 
e comunali, enti, associazioni 
al fine di trovare un'occupa- 
zione al. personale. privo. di 
occupazione. 

L'assemblea, oltre a dare le 
informazioni relative al sussi- 
dio di disoccupazione, ha lo 
scopo in particolare di censire 
il personale tuttora in attesa 
di un posto di lavoro. 


| STATO CIVILE 


NATI: Cociancich Francesca; 
Palmisano Francesco; Avarizi 
Demmi. 4 

MORTI: Levi-Micheli Giacomo, 
di anni 67; Bortoli Gustavo, 7 
Favento ved. Apollonio Maria, 
Di Pierro Francesco, 74; Ponati 
‘Armando, 70; Deponte ved. Luconì 
Rosa, 74; Pockay ved. Krizmancic 
Giovanna, 81; Csolich in Chiase- 
lotti Elvina, 70; Oretti Ernesto, 76; 
Canziani ved. Ciac Luigia, 79; Ba- 
stiani' Rosa, 84; Zoppolato ved. 
Massari Antonia, 84; Negrisin ved, 
Petronio Giuseppina, 95; Morsut 
ved. Bazzeo Gisella, 77; Apollonio 
Lauro, 57; Sancin Romualdo, 82; 
Milocco in Lizzul Alice, 70; Meloni 
Giulio, 79; Magris ved. Mariotti 
Assunta, 89; Ticini Gualtiero, 78; 
Slatich ved. Riccobon Giovanna, 
83; Bradicich Maria, 76. 


SUGLI ATTACCHI AL SINDACATO 


Dura replica del Pci 
al ai De Carli 


Sulle dichiarazioni rese dal 
vicepresidente della Giunta 
regionale, De Carli, a proposi- 
to del movimiento sindacale a 


Trieste e Gorizia, è intervenu- 
to con un suo articolo che 
apparirà oggi su «L’Unità» il 
segretario regionale del’ Pci 
Giorgio Rossetti. 


«Franca- 


DA TRE SETTIMANE 


Continua 
lo sciopero 
all’Ezit 


Nella perdurante attesa 
delle decisioni della Giunta 
regionale sul nuovo regola- 
mento giuridico ed economi- 
co del personale, i dipendenti 
dell’Ezit hanno deciso — riu- 
mitisi ieri in assemblea 
straordinaria — la-prosecu- 
zione dello sciopero, che dura 
ormai da una ventina di 
giorni. 

Nel corso dell'assemblea i 
dipendenti hanno preso atto 
delle iniziative del comitato 
esecutivo dell'ente, con l’au- 


.Spicio che i suoi sforzi possa- 


no condurre a una sollecita 
soluzione della vertenza, sia 
nei confronti della Giunta re- 
gionale sia per quanto ri- 
guarda l'impegno di non ope- 
rare in carenza di applicazio- 
ne:del nuovo regolamento. 
L'assemblea si è infine 
riconvocata per domattina, 


‘ per valutare le eventuali de- 


cisioni regionali, e ciò dopo 
‘aver delegato anche. le orga- 
nizzazioni sindacali regionali 
‘a intervenire direttamente 
presso gli organi competenti 
e ad esaminare la possibilità 
di ricorrere al caso alla magi- 
stratura del lavoro per 
un'immediata applicazione 
del regolamento, 

Dal canto suo la segreteria 
della federazione provinciale 
Cgil, Cisl, Cedl-Uil ribadisce 


il suo pieno appoggio ai lavo- | 


«ratori dell’Ezit e sollecita 
una decisione della giunta re- 
gionale che «dopo aver equi- 
vocamente sospeso l’appro- 
vazione del nuovo regola- 
mento, sta dilazionando ogni 
decisione in merito al con- 
tratto». 


mente, sono considerazioni 
che nessuna forza, neanche la 
De, si era mai permessa di 
fare — si afferma nell'articolo 
—. L'attacco, che non è sol- 
tanto ai sindacati ma al movi- 
mento dei lavoratori, risulta 
così scoperto e grossolano da 
apparire quasi autolesionisti- 
co. Ma davvero il socialista 
De Carli pensa che un movi. 
mento sindacale come quello 
di Trieste e Gorizia, certo non 
immune da limiti, ritardi ed 
errori, ma con. il suo patrimo- 
nio di lotte, la sua storia di 
battaglie memorabili passate 
e presenti a difesa dell’occu- 
‘pazione, a sostegno di una' 
nuovo politica di sviluppo, sia 
”un male”?». Rossetti affer- 
ma: «Preferiamo pensare ad 
una scivolata di De Carli, sia 
pure grave, perché se così non 
fosse ci troveremmo di fronte 
a un disegno politico estrema- 
mente allarmante, che mette 
in discussione la funzione e 
l'autonomia del sindacato e il 
grado sia pur precario di uni- 
tà che vi è stato raggiunto». 

«E un sindacato diviso e 
”addomesticato” che si. vuo- 
le?» — si chiede Rossetti —. 
«De Carli ha forse la pretesa 
di scegliersi i propri interlocu- 
tori sociali, e quando non gli 
varino, pensa ‘forse di farseli 
su misura?» «Unità e autono- 
mia del sindacato rappresen- 
tano oggi un elemento di ga- 
ranzia per tutti, forze di sini- 
Stra in primo luogo. Per quan- 
to ci riguarda, di questo sia- 
mo pienamente convinti». 
«Ciò che sconcerta è il tentati- 
vo di dividere il fronte sinda- 
cale e per altro verso quello di 
presentare i sindacati come 
responsabili dello stesso ”im- 
poverimento imprenditoria- 
le”; si ignora o sì trascura che 
la Venezia Giulia è sempre 
stata carente di imprendito- 
ria privata e l’attuale crisi 
dipende oggi in gran parte 
dalla progressiva produzione 
di peso della tradizionale in- 
dustria pubblica». «In effetti 


— ‘conclude Rossetti — più. 


utile sarebbe stata una rifles- 
sione su quanto la, Regione 
poteva e può fare nel campo 
della politica industriale, set- 
tore in cui non è ancora vista 
una linea da parte dell’asses- 
sorato né a Trieste e Gorizia, 
iné a Pordenone e Udine». 


febbraio e di marzo, che scari. 
ca sui lavoratori le inadem- 
pienze aziendali e governa- 
tive». 

«Nella nostra regione — 
conclude la nota — questo 
stato di cose pesa ulterior- 
mente perla crisi produttiva e 
occupazionale di Trieste e 
dell’Isontino, dove preponde- 
rante è la presenza delle par- 
tecipazioni statali»; di qui 
una chiamata in causa della 
stessa giunta regionale ai fini 
di «un ruolo attivo a sostegno 
delle lotte dei lavoratori ri- 
spetto alle vertenze aperte e 
di soluzioni adeguate per le 
aziende in crisi». 


Unità sanitarie: 
scaduto il termine 
presentazione liste 


È scaduto ieri il termine per 
la presentazione delle liste di 
candidati all'assemblea, for- 
mata di sessanta membri, del- 
la costituenda Unità sanitaria 
locale, la nuova struttura che 
presiederà a tutti i servizi 
socio-sanitari della nostra 
provincia. 

In vista dell'elezione dei 
componenti di tale assem- 
blea, che avrà luogo il 23 mar- 
zo a opera dei consiglieri di 
tutti i Comuni della provin- 
cia, liste sono state depositate 
alle segreterie comunali da 
tutti i partiti rappresentati in 
tali enti elettivi. 

Una curiosità la presenza di 
quattro candidati dell'ala si- 
nistra della LpT — esclusi 
dalla lista ufficiale designata 
dal vertice dei «meloni» — 
nell'elenco di dieci nominativi 
presentato dal Partito radi- 
cale. 

Quanto alla rappresentati- 
vità delle varie forze politiche 
in seno all'assemblea dell’Usl, 
essa equivarrà grosso modo — 
grazie a un meccanismo ana- 
logo all'elezione dell’assem- 
blea dell’Act — alla proporzio- 
ne elettorale dei singoli parti- 
ti, cioè ai rapporti di forza già 
esistenti al Consiglio comuna- 
le di Trieste. 

Si calcola infatti che cia- 
scun consigliere del Comune 
capoluogo potrà esprimere un 
componente — poco meno di 
uno i partiti maggiori, poco 
più quelli minori — dell’as- 
semblea dell’IJsl. 


CALENDARIETTO. 


Oggi: Le Cenerì - Il sole sorge alle 
6.38 e tramonta alle 17.55; la luna si 
leva alle 5.37 e cala alle 15.38. 

Jeri: temperatura massima gradi 
6,2, minima gradi 4,7; pressione milli- 
bar 1003,8 in diminuzione; umidità 82 
per cento; calma di vento; mare cal- 
mo con temperatura di gradi 6,4; 
pioggia caduta millimetri 6,2. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste alle 
ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 8.07 con em 42 
e alle 21.08 con em 44 sopra il l.m.; 
bassa all'2.23 con cm 22 e alle 14.39 
con cm 58 sotto ill.m. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30, 

Farmacie aperte dalle 13 alle 
16:piazza San Giovanni, 5; campo S. 

«Giacomo, 1; via Soncini, 179 (Servo- 
la); via Revoltella, 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959 Campo S. Giacomo 1, tel. 
‘790212; via dei Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 
741447; piazza Garibaldi 5, tel. 
‘790015; via Diaz 2, tel. 760605. 

Farmacie aperte anche dalle 20,30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
Tibaldi, 5; Via Diaz, 2, 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e. festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri pone 
MO66ST. 


scrollata di dosso quella cro- 
sta di scandalismo che l'ave- 
va rivestita: sì tratta, in fon- 
do, di un episodio în cui si 
controverte in materia di dro- 
ga e în un certo ambiente di 
giovani; attori di fotoromanzi, 
modelli, indossatori, atleti e 
commercianti. L'inchiesta sul 
fatto era nuova perché nuovo 
era il tipo di droga, la cocai- 
na, stupefacente che viene ac- 
quistato da un certo tipo di 
persone. Se l'eroina è la dro- 
ga degli emarginati e deî di- 
sperati, la coca interessa co- 
loro che esercitano determi- 
nate professioni. Gli investi 
gatori si trovarono di fronte a 
un fenomeno che imponeva di 
intervenire con prontezza. e 
severità. Fa impressione la 
notizia che 23 persone finisca- 
no in carcere, tutta gente be- 
ne, clientela fissa di eleganti 
ritrovi». 


Roberto Staffa mette quindi 
afuoco la personalità dei sin- 
golì imputati, e incomincia da 
Dainese, nella cui casa avve- 
nivano festini, ai quali parte- 
cipavano belle ragazze, atleti 
e indossatori. Sì vociferava 
che gli ospiti «sniffassero» co- 
caina, il telefono di Dainese 
venne posto sotto controllo e 
«in dieci giorni — annota il 
p.m.— se ne sentirono di tutti 
icolori, chiamate interessanti 


ma. il p.m.— dice di non avere 
guadagnato nulla e forse non 
mente: all’inizio silasciò coin- 
volgere per generosità 0 
megalomania nia poi s'accor- 
se che la cosa portava anche 
al guadagno. I giocatori ave- 
vano stipendi altissimi e î mi- 
lanesi guadagnavano più che 
bene: la compagnia non era 
certo formata da disgraziati 
costretti a rubare per poter 
acquistare una dose di 
droga». 

Secondo il dott. Staffa, Dai- 
nese, che non poteva certo 
spendere un milione in cocai- 
na, sarebbe stato il «trait 
union» tra Pizzi e Tudda, i 
quali non conoscevano nessu- 
no a, Trieste ma sapevano 
perfettamente quello che 
avrebbero potuto fare. Arre- 
stato Di Rocco (novello Peci, il 
brigatista pentito, lo definisce 
il p.m.) le cose si chiarirono, 
molte circostanze vennero ac- 
certate e altri nomi uscirono 
dalla nebbia degli indizi. Il 
dott. Staffa ritesse ancora la 
complessa ragnatela dei traf- 


fici, che portarono alcuni pro- 


tagonisti a Lignano, «dove 
c’era un elegante parrucchie- 
re per signora, il quale girava 
in jeep: costui è Lorenzo 
Fanin» mentre altri presero 
la strada di Pordenone e bus- 
sarono alla porta dî Turello, il 
quale ha sempre sostenuto di 


genitori e la moglie di Di Roc- 
co (la giovane signora si è 
avvalsa del diritto di non de- 
porre), Maria Cristina Borto- 
lozzo, il cantante lirico Anto- 
nio Muscariello, Rossana Ar- 
tico, Mara Antonini, Franco 
Strain, Giampaolo Scamper- 
le, Tonio Crispo, Lorenzo Ar- 
sa, Romanita Krischiak, Lu- 
cia Debrilli, Giulio Tudda, 
fratello dell’accusato, il quale 
ha preferito non deporre, il 
dott. La Corte, il maresciallo 
Scozzai, Arnaldo Genuzio e 
Renato Posani. Ad eccezione 
degli inquirenti, i testi erano 
conoscenti di alcuni degli ac- 
cusati. Il presidente legge an- 
cora la perizia del prof. Giudi- 
ci, dalla quale si evince chela 
coca sequestrata era pura 
all’87 per cento. 

Due testimoni sono malati e 
disertano l'udienza, mentre 
due ragazze, che dovrebbero 
saperla lunga sul fatto, non sì 
presentano e il dott. Brenci 
incarica il maresciallo Fiordi 
gigli dei carabinieri di scor- 
tarle in aula ma non se ne fa 
nulla: una è a letto con l'in- 
fluenza, l’altra è rimasta bloc- 
cata in montagna dalla neve. 
Poiché le parti si oppongono 
non viene data nemmeno let- 
tura delle loro deposizioni 
istruttorie: il pubblico, che si 
aspettava chissà che cosa, 
rimane a bocca asciutta. La 


essere estraneo alla vicenda. 
Altri si recarono a Rimini, 
dove avvicinarono Campe- 
delli e Polidori. Ci fu, infine, la 
trasferta in Sardegna con un 
pane di hashish, che Debrilli 
avrebbe avuto da Fanin an- 
che se al processo ha sostenu- 
to che «erba» gli fu regalata 
da un misterioso «Lucio». Av- 
viandosi alla conclusione del- 
la propria requisitoria, Ro- 
berto Staffa rivolge un caloro- 
so ringraziamento «al mare- 
curiosità e interesse ‘e portò | sciallo Scozzai e ai sottufficia- 
un notevole incremento di | li Del Monaco e Simoneî:ti, 
questi rende vuos. I party sì | fedeli e insuperabili collabo- 
protrassero da giugno a no-. ratori senza i quali non ‘sì 
vembre: sarebbe mai fatta luce sui 
«Riccardo Dainese — affer- | droga-party». 


più giovane — allora non ave- 
va ancora 18 annì — sembra 
fosse stata presente a ogni 
festino nella Dainese's house. 
m. r. 


e compromettenti, che prova- 
vano come i fatti fossero lon- 
tani nel tempo. Dainese, foto- 
modello, fece un salto di qua- 
lità non quando avvicinò i 
milanesi ma quando entrò in 
confidenza con alcuni gioca- 
tori dell'Hurlingham ‘e l'in- 
contro determinò l'iniziativa 
di abbinare il sesso alla dro- 
ga». Certe mode giungono a 
Trieste da Milano, l’arrivo de- 
gli eleganti personaggi della 
metropoli lombarda suscitò 


DROGA E GIOIELLI 


Il furto in Tribunale: 
libertà provvisoria 
per gli ultimi quattro 


In libertà provvisoria anche 
gli ultimi quattro imputati 
del colpo avvenuto nella not- 
te dell'8 dicembre 1979 al pa- 
lazzo di giustizia. Sono usciti 
dal carcere Lorenzo Palmeri e 
Luigi Masciulli di Pescara. Il 


Le Ceneri 


A bocca asciutta 
causa due defezioni 


in. cattedrale 
Oggi alle 19, alla presenza 


Il p.m. formula, infine, le 
proprie richieste: infliggere a 
Dainese, con le «generiche», 4 
anni e 10 mesi di reclusione e 
5 milioni di multa; Pizzi e 
Tudda 4 anni e.6 mesi e 5 
milioni a testa; Valentini, an- 
che con l'attenuante della mi- 
nima partecipazione, due an- 
ni e 2 milioni di multa; Massi- 
mo Interlandi due anni. e sei 
mesi e 3 milioni; assoluzione 
per insufficienza di prove di 
suo fratello Maurizio; Cavalli 
due anni e 8 mesi e due milio- 
ni; Di Rocco due anni 8 mesi e 
4 milioni; Turello 5 anni e 10 
milioni; Calce due anni e 8 
milioni; Fanin 4 anni e sei 
mesi; Muchich e Divich due 
anni e 8 mesi e tre milioni dì 
multa ciascuno; Debrilli due 
anni e 10 mesi e un milione di 
multa; Vivoda e Spina un an- 
no e 10 mesi e 200 mila di 
multa a testa con la condizio- 
nale; Polidori 5 anni e 10 mi- 
lioni; Campedelli tre anni, sei 
mesi e 4 milioni; i cestistì Lau- 
rele Mina due anni e:4 mesi e 
3 milioni di multa ciascuno e 
D'Agostino due annie 500 mi- 
la. Il dott. Staffa chiede, infi- 
ne, la dichiarazione di non 
punibilità dell'atleta Barnes 
(era imputato di falsa testi- 
monianza) per avvenuta 
trattazione. Il magistrato non 
ha ovviamente concluso per 
la Montini, la cui parte è stata 
stralciata dall’incartamento 
processuale. 

Inizia ora l'appassionata 
battaglia della Difesa e î pa- 
troni chiederanno in via prin- 
cipale l'assoluzione dei loro 
assistiti e in subordine la de- 


contestato loro per la droga. 


gradazione del titolo di reato | 


Parlano per primi gli avvoca- 
ti Molteni di Milano e Locuoco 
da Trieste (Tudda e Debrilli) e 
poi, nell’ordine, l'avv. Tiziana 
Benussi (Vivoda), l'avv. Aleffi 
(Laurel e Mina), l'avv. D'Ono- 
frio (Fanin e Spina), l’avv. 
Fratantonio di Milano ( i fra- 
tellì Interlandi), l'avv. Gei 
(Calce) e l'avv. Tancredi di 
Milano (Cavalli). In conside- 
razione dell'ora inoltrata, il 
presidente sospende il dibatti- 
mento e lo aggiorna alle ore 9 
di domani, giovedì, per la con- 
clusione delle arringhe defen- 
sionalìi. Se non vi saranno 
repliche la sentenza potrebbe 
venire pronunciata già in 
serata. 

All'udienza pomeridiana di 
lunedì scorso, davanti al Col- 
legio si sono avvicendati i te- 
sti introdotti dall’Accusa: i 


Il p.m. dott. Roberto Staffa 


del vescovo mons. Bellomi, si 
rinnova nella cattedrale di 
San Giusto il rito dell’imposi- 
zione delle Ceneri. Inizia così 
il cammino verso la Pasqua, 
che in termini teologici signi- 
fica il passaggio dalla morte 
alla vita. E° il tempo delia 
penitenza, liturgicamente 
simboleggiata dal colore viola 
dei paramenti sacri; il tempo 
che ricorda i giorni solitari di 
Gesù nel deserto e la sua peni- 
tenza per i peccati degli uo- 
mini. 


Inaugurazione corsi 
sulla psicologia 


i del bambino 


Venerdì alle 14 si inaugura il 
primo di tre corsi dedicati alla 
psicologia del bambino dal 
Centro studi sulla comunica- 
zione infantile di piazza San- 
sovino 3. Il ciclo sarà curato 
da un’esperta dei problemi 
psicologici dell’età evolutiva, 
la dott. Nora Weber. Il primo 
corso, dedicato all’«Autismo 
come problema di comunica- 
zione» avrà il seguente orario: 
venerdì dalle 14 alle 20, saba- 
to dalle 9 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 19, domenica dalle 9 
alle 14. Il secondo corso, che 
inizierà il 20 marzo, tratterà 
della «Prevenzione dei proble- 
mi della comunicazione»; il 
terzo si inaugurerà il 3 aprile e 
verterà sulla «stimolazione 
precoce nelle diverse patolo- 
gie» nel primo anno di vita del 
bambino. La quota di parteci: 
pazione a ogni corso è di lire 
80 mila (50 mila per studenti). 
Per informazioni, telefonare 
al 766984, lunedì, mercoledì, 
giovedì e venerdì dalle 16 alle 
19: 


18 maggio dello scorso anno i 
due si costituirono ai carabi- 
nieri, ai quali consegnarono 
una valigia di droga. Arresta- 
ti. confessarono di essere gli 
esecutori del clamoroso furto. 

Gli altri due scarcerati sono 
Salvatore Scianella e Antonio 
Orlandi, arrestati quattro 
giorni prima perché si sareb- 
bero interessati per piazzare i 
gioielli rubati nella si za dei 
corpi di reato. 

Essi hanno potuto lasciare 
il carcere con l'obbligo di non 
allontanarsi dai rispettivi luo- 
ghi di.residenza e di presen- 
tarsi due volte alla settimana 
dai carabinieri. 


4 marzo 1981 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 È 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740: 
(angolo via G. Carducci) , 


La pubblicità 
sul nostro giornale | _1 — 
è curata dalla 


publikompass 


ARREDAMENTI i 


MONFALCONE 


« VIA. VALENTINIS 18 


dateci 
lo. spazio 
progetteremo 
l'ambiente 


* Ampie disponibilita di 


pagamento convenzionato 


con le. banche 


COPANA ICA LAVURATN POL DI TESTE 


Comunicato 


Oggi vengono attivati i nuovi numeri telefonici del 


centralino della 


CONPIGNA UNICA LAVORATORI PORTALI DI TESTE 


PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI 3 


Centralino 

(4linee urbane)... iii ....0. 61386 
Programmazione ; 

(2linee urbane)... LEA 631145 
ISTE RE I) 8 CAMS CORRI E CA LIO RCN 61703 
Sezioni distaccate 

Punto Franco Nuovo 775672/795597 
Punto Franco Vecchio ... 68106 


Scala dei Legnami 


820420 | 


l'assoluta 


bellezza 
dell'ultrasottile 


Master 


l'accendino 
elettronico 
più sottile 
del mondo 


Ao 
Gioiello 
la penna 
rotante 
più sottile ; Ì 
del mondo Ì 


Mercoledì, 


4 marzo 1981 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DECISIVI GLI ANNI OTTANTA PER I TRAFFICI TRANSITARI 


I porti del Nord Europa 
pronti alla grande sfida 


Minacciosa per gli scali germanici la concorrenza di Trieste 
cui si aggiunge quella non meno temuta di Fiume e Capodistria 


L’Ires (Istituto ligure ricer- 
che economiche e sociali) ha 
presentato alla Camera. di 
Commericio di Genova una 
particolareggiata relazione 
sulla concorrenza fra i porti 
del Nord Europa e quelli del 
Sud, da Marsiglia a Fiume, 
con particolare riguardo all’e- 
Vvoluzione dei traffici negli an- 
ni Ottanta. Il gruppo di ricer- 
ca dell’Tlres ha constatato che 
Circa tre milioni di tonnellate 
di merci pregiate da e per 
l'Italia seguono gli instrada- 
menti verso i porti del Nord 
Europa, per i contatti con 
l'Oltremare, mentre 35 milio- 
Ni di tonnellate di merci sec- 

7 che da e per l’Austria, la Sviz- 
zera.ed i paesì del Comecon 
preferiscono seguire la via del 
Nord, lasciando a quella del 
Sud appena due milioni di 
tonnellate. 

Dice il rapporto che fra i 
due gruppi di porti ci si trova 
di fronte a due scale diverse a 
livello tecnologico, organizza- 
tivo e strumentale. Un esem- 
pio citato dà configurazione a 
Queste constatazioni: som- 
mando tutti gli spazi per la 
toovimentazione dei conteni- 

ri dei porti italiani si arriva 
appena, come numero di etta- 
Tì, a quelli del solo porto di 

Nversa. Da qui, stando all’i- 
stituto ligure, Ja necessità di 


Una organica politica portua- 


le italiana da svolgere con 
intensa programmazione ne- 
gli anni Ottanta. 

‘La risposta di Amburgo è 
Biunta immediatamente; il 
glomele «Deutsche Verkehr 

Citung» ha dedicato una pa- 
Rina al porto anseatico facen- 


do presente che nel decennio 


pà corso occorre acquisire per 
‘0 scalo amburghese 850 etta- 
Tì, spostando villaggi e borga- 
te verso altre località interne. 
Il costo— si rileva — è notevo- 
le, ma non proibitivo. 

Dal canto suo, il quotidiano 
«Hamburger Abendblatt» ha 
fatto presente che i porti del 

Ud possono diventare con- 
correnti temibili verso la me- 
tà del decennio per i lavori 
ferrostradali in corso, i perico- 
li si faranno certamente mag- 
giori con la costruzione della 
Bam (Baical-Amur- 
Magistrale), la seconda «tran- 
siberiana», che porterà a un 
‘aumento nella capacità di tra- 
sporto dei contenitori nei due 
sensi:da 130 a 350 mila conte- 
Nitori, mentre Marsiglia-Fos 
sì avvicineranno sempre più 
al Reno, tramite il Rodano- 
Saona. 

Da pubblicazioni specializ- 
zate di Amburgo ricaviamo 
Questa scheda in cui sono 
riassunti i mutamenti struttu- 
tali fra Nord e Sud alla metà 
del decennio: 

1984-85: entrata in funzione 
dell'autostrada delle Cara- 
Vanche (Jugoslavia - Austria - 
Baviera); 1984-85: collega- 
Mento Carnia-Coccau e con- 
Biungimento con la Suedau- 

bhan, lungo la traccia della 
«Triester Strasse»; 1985-86: 
costruzione della galleria di 

‘onte Croce Carnico verso la 
Strada federale austriaca del 

odo di Spittal e congiungi- 

pa TE la «Tauernauto- 

Sani 6: raddoppio della 
fenvovia pontebbana; 1986-87: 
ferro ‘one integrale del valico 
10n e airadale del Brennero; 
ori avvicinamento dell’i- 
Fota Marsiglia - Rodano - 

Ea al Reno; 1986: raddop- 

DIA Te, Molo VII di Trieste; 

oo: Completamento del 
DA Fiume - Veglia - Buc- 
cari - Arsia (anche Pola entre- 
rà nell’ambito fiumano); 1985: 
AMATEAIcItO delle aree del 
porto di Capodistria (secondo 
scalo containers; secondo sca- 
lo internazionali 


83-84: i 
mento dell'autostrada Lubia: 
na - Celje - Maribor verso la 
Stiria, per inserirsi sull’auto- 
strada federale per Vienna: 
-1987: collegamenti ‘più rapidi 
e razionali di Livorno alle reti 
che portano al Brennero: en- 
tro.il 1990 costruzione del por. 
to satellite di Voltri. 

I piani per i due porti jugo- 
slavi. (Fiume e Capodistria) 
scrive la «Deutsche Verkeh 
Zeitung») sono stati indicati 
esplicitamente alla conferen- 
Za Transadria, tenutasi alla 
Fiera di Trieste. A sua volta 
Trieste disporrà entro il 1990 
dell'autostrada fra il Molo VII 


Concetto Pozzati 
alla Planetario 


Della galleria Planetario di via 
1 PEA sì inaugurerà domani. alle 
30 una mostra di Concetto Poz- 
2ati dal titolo «Io, voi, gli altri». A 
Presentare l'artista sarà Guido 
‘allo, critico; poeta.e docente di’ 
Storia dell'arte. 
i Concetto Pozzati nato nel 1935, 
o) d’origine e bolognese per 
‘ormazione ha esposto alle bienna- 
Veneziane, alle quadriennali ro- 
Mane e, all’estero, da Parigi a To- 
Kio, dagli Stati Uniti al Sud Africa, 
da San Paolo del Brasile a Mosca. 
\ i 


raddoppiato coh la grande ar- 
teria che di Udine porterà nel 
cuore dell'Austria. 

Ed ecco;sempre secondo il 
giornale ctato, che Amburgo 
ha già initiato i lavori per il 
decennio: /per il Senato am- 
burghese © conclude il gior- 
nale — «ilfuturo è già comin- 
ciato», daido l'avvio all’offen- 
siva del lord contro il Sud. 

D.L. 


Sussidi dotali 
L’Eca ilforma che è aperto 
il concors per il conferimen- 
to di seisussidi dotali della 
fondazio® Rosa Wieser Ha- 


slinger, dell'ammontare di 
900.000 lire ciascuno, a favore 
di ragazze povere, che siano 
prive di entrambi o di uno dei . 
genitori o non possano rice- 
verne adeguato aiuto in occa- 
sione del matrimonio. 

Le domande dovranno per- 
venire entro le 12 di domani, 5! 
all’Ente comunale di assisten- 
za di via Pascoli 31. 

Il sussidio sarà pagato dopo 
celebrato il matrimonio e ver- 
rà a cessare ogni diritto qua- 
lora il matrimonio non avven- 
ga entro il corrente anno. 

Per maggiori chiarimenti le 
interessate possono rivolgersi 
all’Eca dalle ore 9 alle 11. 


Sta per compiere cent'anni, 


tipografia si allinea tutta 


Cento, ma non li dimostra 


ma certamente non li dimostra, ora che nella sua rinnovata 
una serie di apparecchiature modernissime. Le visite delle 


scolaresche alla sede del «Piccolo» sono riprese, ed ecco, davanti a uno dei tavoli luminosi sui 


quali vengono composte le pagi 
media di Domio, che sono venu 
insegnanti Gioia Giorgi e Dario Barbo e alla psicologa Franca Poillucci 


ne del nostro giornale, i ragazzi della prima «E» della scuola 
ti a trovarci assieme alla vicepreside Luciana Pecorari, agli 


. (Italfoto) 


D'Agnolo al CdS 


Oggi, per i pomeriggi dedicati 

dal Circolo della Stampa alle si- 
gnore e organizzati da Fulvia Costan- 
tinides, con inizio alle 16.30 nella sede 
di corsù Italia 12, il prof. Basilio 
: D'Agnolo, primario medico internista 
dell'ospedale Maggiore di Trieste e 
titolare della cattedra di reumatolo- 
gia nella nostra Università, parlerà 
sul tema: «I reumatismi, malattia del 
secolo» (con diapositive). 


Poesia e pittura 

Domani con inizio alle 17.15 al: 

Circolo della Stampa di corso 
Italia 12, i critici Ennio Emili e Clau- 
dio Martelli presenteranno il volume 
di poesie di Elena Talleri «Gli occhia 
guairono». Alcune liriche verranno 
lette dall'autrice. I quadri ispirati ai 
versi sono dipinti dalla Talleri con lo 
pseudonimo di Jossiam. 


Consigli rionali 


Cologna-Scorcola — Vener- 
dì 6 riunione nella sede di via 
Cologna 30 con all'ordine del 
giorno, fra l’altro: lavori di 
ristrutturazione di uno stabi- 
le; commissione tributaria co- 
munale; iniziative della com- 
missione sport e tempo libero; 
proposta di indire un dibatti- 
to sulle tossicodipendenze 
giovanili; orario di un pubbli- 
co esercizio; fondo economa- 
le; licenze per cibi e bevande. 


== = 


SEGNALAZIONI 


I CADUTI SOVIETICI E I NOSTRI SCOMPARSI IN RUSSIA 


SEMPRE PIÙ PIETOSE LE CONDIZIONI DELLA «SACCHETTA» 


Quelli che non tornarono 


Con riferimento alla segna-- 


lazione «Caduti sovietici e 
scomparsi in Russia» che è 
stata pubblicata il 17 feb- 
braio, Îl Presidente della se- 
‘zione cittadina dell’Unirr, 
Unione Ttduci di Russia, 
scrive: a 

Da diversi anni, sotto il pa- 
trocinio della locale sezione 
dell’associazione culturale; 
Italia/Urss, viene tributato al 
cimitero militare di Sant’An- 
na l'omaggio ai soldati sovie-' 
tici caduti in queste nostre 
terre durante l’ultimo con- 
Îlitto: 

In data l4 febbraio 1976 fu 
inaugurata una stele in me- 
moria di Questi 22 Caduti — 
dei quali sono incisi i nomi sul 
basamento — alla presenza 
del generale gi brigata dell’E- 
sercito SOVietico Alexej Ciz- 
hov e dell'addetto culturale 
presso l'ambasciata dell’Urss 
in Roma, Valentin Borgo- 
mMazov. | 

Al termine della cerimonia 
alla quale avevo voluto assi- 
stere con algii reduci chiesi 
urbanamente ai responsabili 
dell’Associazione di potermi; 
intrattenere con gli ospiti’ 
stranieri, Previa doverosa pre- 
sentazione: il pretesto della 
mancanza di tempo, della dif-. 
ficoltà della Jingua, di altri 
impegni eccetera fece cadere 
nel nulla la mia sommessa! 
richiesta: 33A 

Pochi giomj dopo indirizzai 
all’addetto eyjturale che era 
stato presente alla cerimonia 
‘una lettera concernente il tri- 
stissimo argomento dei solda- 
ti italiani dispersi in Russia, 
sollecitando j suoi buoni uffici 
per poter essere ricevuto dal- 
l'ambasciatore SOVietico a 
Roma e sottoporgli, quindi, il 
problema. 

Non ebbi mai un cenno di 
risposta e la stessa sorte toccò 
all’analogo scritto da me in-' 
viato, il 14 apyile 1958, a Niki- 
ta Kruscey, nonché alle 
numerose Petizioni rivolte al 
Governo Sovietico particolar- 
mente dopo ij ritrovamento, 
avvenuto Îl 30 settembre 1977 
a Jussow0 (Stalino) di un tu- 
mulo che tuttora — Si spera — 
conserva Î resti di nostri sol- 
dati colà Sepolti nel lontano 
giugno 1941. Rinaldo Miglia- 
vacca. 


Ho letto nelle «Segnalazio- 
ni» del 17 febpraio la lettera 
riguardante i gaduti sovietici 
onorati Nel cimitero di San- 
vAnna. 

A parte Il fatto che tutti i 
caduti sON0 caduti e quindi 
non è il cà50 di speculare sulla 
loro mott®, osservo Che i ca- 
duti russi Che si onorano qui, 
sono caduti per sganciarci da 
una ventennale tirannide, 
mentre, PUttroppo, i nostri ca 
duti in E Rsa 
laggiù — #Nche se mag. 
Se contro la loro sE 
lontà — 9 lo scoPO Preciso 
di perpetlare J'asservimento 
ai fascisti, daj quali invece j 
russi, piaccia o no, hanno col- 
laborato; © In huona misura, a 
liberarci. | E 

Onore 2Ì noggri soldati mor- 
ti in Russia ma non vorrei 
vedere davanti al loro sacra- 
rio drapPelli con corone di 
alloro, accompagnate dal ri- 
tuale discOrso esaltante le lo- 
ro eroich® esta iN terra stra- 
niera (m@Bari da OCCUPATE, co- 
me si fec® con Lubiana). 

Nessull0 nega il diritto 
(neanche! russi) di andare in 
Urss a re0Uberare, se ancora è 
possibile. ! resti dei nostri sol- 
dati, ma Per cgrità Sì faccia 
ciò con senso dj umiltà e non 
con l’abittiate arroganza di es- : 
seri superiori e con la pretesa 
di fare di °&ni erba Un fascio 
(senza doPPi sensi). . 

Non è Mia intenzione ali- 
mentare Polemiche è Votrei 
che la discussione si potesse 
chiudere COSÌ, G. P. 


Dov'è Candy? 

Eravamo amiche della si 
gnora Nelda Rirst, che l’altro 
mese è stata trovata morta 
dopo cingUe giorni, nella sua 


abitazione di via Fornace. La 
scomparsa aveva con sé una 
cagnetta meticcia, completa- 
mente bianca, di nome Candy 
che era stata prelevata alrico- 
vero animali di Opicina. Della 
bestiola non si sa più nulla. 
Chi ne sapesse qualcosa tele- 
foni dopo le 19.30 al numero 
74364". (Lettera firmata). 


Luci della città 
non indispensabili 


Care «Segnalazioni» so che 
il mio suggerimento per ri- 
sparmiare energia è modesto, 
ma penso sia lo stesso degno 
d'essere preso in considera- 
zione. 

Nella nostra, come nelle al- 
tre città, le insegne luminose 
e le luci delle vetrine fanno 
pensare a Las Vegas; nelle 
discoteche si consumano 
chissà quanti chilowatt in fari 
e raggi laser, mentre molti 
cittadini hanno freddo o ri- 
mangono bloccati negli 
ascensori. 

La città era bella anche die- 
ci anni fa con insegne meno 


rutilanti e i negozi facevano lo 
stesso buoni affari; anche al- 
lora si ballava come adesso e 
ci si divertiva grazie alla mu- 
sica di una buona orchestra e 
alla piacevole compagnia. A 
che cosa servono tutte queste 
luci? Non siamo farfalle not- 
turne e abbiamo un cervello; 
nessun negoziante potrà ven- 


, dere la sua merce in funzione 


dei neon della vetrina; quelle 
che contano sono la qualità 
dei suoi prodotti e la sua cor- 
tesia. Nessun giovane sano di 
mente va in discoteca per ve- 
nir abbagliato dalle luci, ma 
(spero sia ancora così) per tro- 
vare una ragazza e per stare in 
compagnia. 

Non si potrebbero limitare 
certi eccessi da luna park ri- 
servando l'energia a cose più 
utili specialmente adesso che 
tutti rischiano il black-out? 

Non credo che nessuno ci 
tenga a impiegare il tempo 
libero fermandosi ad ammira- 
re le vetrine. con mutande e 
canottiere illuminate da luci 
psichedeliche. Bernardo Lan- 
zotti. 


E crudele il mare sporco 


Sembra che i problemi igie- 
nici della nostra città aumen- 
tino in proporzione alle tasse 
destinate alla loro eliminazio- 
ne; basta guardarsi un po' 
intorno per rendersi conto che 
il fenomeno sta assumendo 
aspetti preoccupanti, Ma di là 
da ogni polemica, vogliamo 
sottoporre alle autorità il caso 
della nostra  Sacchetta, uno 
specchio di mare che sta di- 
ventando sempre meno carat- 
teristico e per contro, sempre 
più inquinato. 

Infatti, da qualche tempo — 
diciamo dallo scorso ottobre 
— e grazie ai servizi preposti, 
vengono qui convogliate ac- 
que fognarie che stanno tra- 
sformando questo bacino in 
una grande vasca di decanta- 
zione delle chiaviche cittadi- 
ne, provocando grossi proble- 
mi igienici e potenziali perico- 
li perla salute pubblica. Basti 
pensare ai ragazzini che but- 
tano la lenza in quelle acque 
nella speranza di pescare 
qualche asfittico pesciolino 
pieno di salmonelle, o a chi 


per lavoro o per sport deve 
tirare una «cima» fuori del- 
l’acqua. È una cosa disgusto- 
sa, alla quale, vogliate scusar- 
ci, non siamo ancora abituati. 
Il tutto poi avviene in acque 
dove il ricambio è più basso 
della norma, con conseguente 
ristagno e concentrazione dei 
depositi fognari soprattutto 
nella parte meridionale, dove. 
il mare sta miseramente soc- 
combendo alla melma. 
Chiediamo quindi alle auto- 
rità competenti, l'immediata 
chiusura degli scarichi; il che 
oltre a evitarci brutte figure 
(ma tanto, una più, una 
meno...) servirà a prevenire lo 
sviluppo di pericolose forme 
epidemiche. Ringraziamo le 
«Segnalazioni» per lo spazio 
che ci vorranno concedere. 
(Segue un centinaio di firme). 


Valdesi ed elvetici 


Scrivo in merito alla segna- 
lazione di domenica.1.0.mar- 
zo, dal titolo: A chi appartiene 

San Silvestro. 
Tl sig. E.M. è incorso in un’i- 


Aspetti di Trieste ottocentesca 


«Panoramica storico politi- 
ca dell'Ottocento in Europa e 
a Trieste»: con la trattazione 
di questo tema a cura di Dan- 
te Cannarella e Livio Chersi 
prende l'avvio questa sera al- 
le 19l’annunciata serie di con- 
ferenze che il circolo culturale 
«Il Carso» dedica alla vita 
cittadina nel ‘secolo scorso. 
Sono previsti incontri che 
proseguiranno sino alla fine 
del mese di maggio secondo il 
seguente calendario: domani 
parlerà il maestro Giulio Vioz- 
zi sull’Ottocento musicale a 
Trieste; due conferenze sul- 
l'architettura saranno tenute 
dal prof. Roberto Ambrosi l'11 
e il 12 prossimi; il 18 saranno 
di turno le arti figurative nella 
parola di Sergio Molesi. 

In aprile l’ing. Marcello 
Spaccini terrà nei giorni 1 e 2 
conferenze sullo sviluppo ur- 
banistico di Trieste nell’Otto- 
cento; 8 aprile: Marcello Frau- 
lini sulla letteratura educati- 
va giovanile; 9 aprile: Roberto 
Damiani sulla letteratura dia- 


«Jettale; 22 e 23 Bruno Maier 


sulla letteratura dell’Ottocen- 
to a Trieste. i 

Seguirà una serie di incon-! 
tri sulle comunità religiose: di 
quella greco-ortodossa parle- 
rà il 29 aprile Spiro Nicolaidi; 
di quella serbo-ortodossa 
Giorgio Milossevich (30 apri- 
le); delle comunità evangelia 
elvetica e valdese (6 maggio), 
cattolica (13) e israelitica (14) 
tratteranno il rev. Fanlo y 
Cortés, il prof. Giuseppe 
Cuscito e un oratore ancora 
da designare; tre conferenze 
di Dante Cannarella sono in 
programma per il 19, 20 e 21 
maggio su «Nascita dell’em- 
porio e sviluppo commercia- 
Je»; «Le rivoluzioni dal 1848 al 
1858; «Sviluppo industriale e 
tramonto dell’emporio»; Fio- 
rello de Farolfi parlerà il 27 
maggio delle associazioni cul- 
turali e, infine, il 28, Flavio 
Benussi di quelle sportive, 
sempre nella Trieste dell’Ot- 
tocento. 

‘Una seconda serie di confe- 
renze su teatri, giornali, mu- 
sei, scuole e altri argomenti 
sarà tenuta in autunno. Tutte 
le lezioni avranno! inizio alle 
19, saranno corredate da di- 
spense ciclostilate e possibil- 
mente illustrate con diaposi- 
tive, Le iscrizioni si accettano 
dalle 18in poi nella sede di via 
Mazzini 12 (tel. 64520). 


L'italiano in Francia 


Questo pomeriggio con ini- 
zio alle 16 in un'aula della 
facoltà di Lettere e filosofia di 
via dell’Università le docenti 
Giuditta Rosowsky e Fran- 


coise Decroisette dell’Univer- 
sità di Parigi VIII parleranno 
su; «L'analisi del racconto: un 
aspetto dell'aggiornamento 
degli insegnanti di italiano in 
Francia». 

La conferenza, che sarà 
seguita da un dibattito, è 
organizzata dall'istituto di Fi- 
lologia moderna della Facoltà 
di Lettere e filosofia 


Scuole materne 


Venerdì con inizio alle 18, a 
cura della Federazione italia- 
na scuole materne autonome, 
nella sala del Centro culturale 
«Veritas» di via del Monte 
Cengio, la prof. Bianca Gras- 
silli, incaricata di didattica 
nella facoltà di Magistero, ter- 
rà una conferenza sul tema: 
«La programmazione nella 
scuola materna». 


Patriarchi 


Per il ciclo di conferenze sul 
mondo latino e slavo questa 
sera con inizio alle 18.30 nella 
Casa della cultura di via Pe- 
tronio, il prof. Bogo Grafe- 
nauer parlerà dei «Patriarchi 
di Aquileia nella storia slo- 
vena». 


La grafologia e la criminologia 


«Grafologia e criminologia» 
è il tema di un convegno che 
si terrà da lunedì 23 a giovedì 
26 nell'aula magna del liceo 
«Dante Alighieri». l'iniziativa 
è dell'Istituto italiano di gra- 
fologia di Trieste, nella cui 
sede di largo Papa Giovanni 6 
ogni venerdì dalle 18 alle 19 
saranno accettate le iscrizio- 
ni. Ai partecipanti sarà rila- 
sciato un diploma ‘di fre- 
quenza. 


Al convegno daranno il loro 


contributo qualificati studiosi , 


di grafologia psicologica, ma- 
gistrati, funzionari di Ps, so- 
ciologi, avvocati ed educatori 
provenienti da ogni parte d'I- 
talia. 

La grafologia, metodo 
scientifico che interpreta la 
ricchezza espressiva della 
scrittura delineando il tempe- 


ramento e numerosi aspetti 


della personalità dello scri 
vente, può apportare un con- 
tributo notevole alla crimino- 
logia, non solo nel campo del- 
la perizia grafica, ma per la 
conoscenza approfondita del- 
la psiche del delinquente in 
funzione del suo possibile re- 


cupero e della pena più equa 


Flash matrimoniale 


Un addio a colpi di carte bollate. Qualche anno fa, 
nei misteriosi meandri dell’incompatibilità, naufragò il 
matrimonio di un funzionario quareti.ireenne e una 
giovane impiegata. Cose che succedono ma quello che 
segue esorbita dalla norma. x 

Un giorno, l’uomo denunciò la moglie per estorsione 
in quanto lo avrebbe minacciato dì mettere in circolazio- 
ne certe sue fotografie, diciamo così, audaci, delle quali 
era ancora în possesso, ed egli avrebbe sborsato un 
milione per indurla a desistere. Accusò ancora l'er 
sposina di lesioni personali aggravate, tentata estorsio- 
ne e truffa. La donna andò assolta con la formula più 
ampia e, immediatamente, denunciò il consorte per 
calunnia, sostenendo che l’uomo sì era inventato di sana 
‘pianta tutti î fatti che le aveva attribuito. Imputato di 
tale reato, il funzionario, che è difeso dall'avv. Tamaro 
Fischer, viene processato dal Tribunale penale, preste-' 
duto dal dott. Trampus e formato dai giudici dott. Ligori 
e dott. Nicotra, p.m. il dott. Coassin, cancelliere Elda 
Cassoli, e al dibattimento l’accusatrice si costituisce 
parte civile con il patrocinio dell'avv. Mario Sardos 
Albertini 

Dalle fotografie vietate ai minori di ottant'anni e dal 
loro seguito scaturisce la sentenza che infligge al funzio- 


nario un anno e sei mesi di reclusione con la condiziona- 
le e lo condanna altresì al risarcimento dei danni alla 
donna che era stata nei suoi sogni di un tempo. Quanta 
tristezza. Che l’amore possa finire, è scontato ma che 
dalle sue ceneri possano divampare battaglie giudiziarie ; 
è un evento che riesce ancora a turbare, Per dir poco. 


mir 


da irrogare, Il convegno si: 
preannuncia di notevole inte- 

resse non solo per gli operato- 

ri della giustizia, ma anche 

per gli educatori che possono 

portare un contributo deter- 

minante alla prevenzione dei , 
delitti. 


Personalismo 
cristano ; 

Domani, nella sede di piaz- 
za San Giovanni della Demo- 
crazia cristiana, il prof. Enrico 
Berti, ordinario di storia della 
filosofia, e docente di filosofia 
della politica nell’università 
di Padova, parlerà con inizio 
alle 18 sul tema: «Stato e 
società civile nel personali-. 
smo cristiano». 

Il prof. Berti è particolar- 
mente noto per i suoi studi sul 
pensiero francese, ed ha re- 
centemente preso parte al 
Convegno di Roma indetto 
dall'Istituto. «Jacques Mari- 
tain», con una relazione sui 
rapporti tra fede e storia: 

Cattolico militante, il prof. 
Berti collabora alle principali 
riviste filosofiche e a numero- 
si quotidiani di importanza 
nazionale. Alcuni anni or sono 
fu vittima, a. Padova, di un 
attentato terroristico a causa 
della sua testimonianza a fa- 
vore degli ideali democratici. 

La conferenza, aperta a tut- 
ti, intende proporsi partico- 
larmente ai giovani, per aiu- 
tarli a penetrare in alcuni 
aspetti della realtà politica e 
sociale odierna che, molte vol- 
te, non trovano adeguata trat- 
tazione in ambito scolastico. 


Rocca Rossetti 


sui calcoli renali 


Venerdì prossimo con inizio 
alle 18 nell'aula magna dell’u- 
nità didattica dell'Università 
si terrà un convegno medico 
scientifico, presieduto dal 
prof. Salvatore Rocca Rosset- 
ti, primario della divisione 
urologica dell'Ospedale, Mag- 
giore e dell’annessa Scuola di 
specializzazione. Il prof. Roc- 
ca Rossetti, che dedica il suo 
impegno professionale sia al- 
l’attività di ricerca più rigoro- 
sa e significativa, sia a quella 
assistenziale, nel quotidiano 
rapporto con i pazienti delle 
corsie ospedaliere, al punto 
da meritare una fama ormai 
consolidata a livello interna- 
zionale, commenterà, illu- 
strandone:i contenuti, un fil- 
mato proiettato durante il 
convegno su «Il ruolo degli 
urati nei calcoli renali di 
calcio». 


nesattezza: La comunità val- 
dese che celebra i propri culti 
a San Silvestro in comune con 
gli elvetici non lo fa per «gen- 
tile concessione» e tanto me- 
no è «ospite» della Comunità 
elvetica. 

Esiste una convenzione tra 
la Tavola valdese ed il Preshi- 
terio elvetico, per la quale gli 
elvetici offrono la chiesa e i 
valdesi il pastore. Infatti il 
nostro attuale pastore T. Fan- 
lo y Cortes che viene spesso 
indicato come pastore elveti- 
co è invece di confessione val- 
dese e tutti i pastori che si 
sono succeduti in San Silve- 
stro dal 1919 erano di confes- 
‘sione valdese e stipendiati 
dalla Tavola valdese. 

Nessuno vuol contestare la 
proprietà della basilica, ma 
non è giusto disconoscere 
l'apporto, da pari a pari, della 
comunità valdese, sia come 
presenza, sia come attività 
comunitaria, sia. come fi 
nanze. 

‘ Ringrazio per l’ospitalità. 
Nedda Loselli. 


Movimento 
delle navi 


Ho notato con sorpresa e 
disappunto che nel «Piccolo» 
non c’è più il notiziario «Movi- 
mento delle navi in porto» che 
già nel passato quando c’era 
risultava scarno, inesatto e 
con informazioni sugli arrivi e 
partenze delle navi di quasi 
nessun affidamento. 

‘Trieste.era ed è un porto, il 
cui traffico riguarda molta 
parte della cittadinanza. Ave- 
te trovato lo spazio per pub- 
blicare parole incrociate ed 
anche aneddoti; riempite gli 
spazi che avanzano con «è 
bello andare al cinema» 0 «il 
verde è tuo difendilo» e «gui- 
date con prudenza» ma un 
notiziario marittimo manca. 

Vorrei proporvi di tornare a 

pubblicare la rubrica in que- 
stione ma migliorata rispetto 
al passato sia con più dati 
| specifici, cioè: navi in arrivo 
col loro nome, nazionalità, 
data del previsto arrivo, nome 
degli agenti, tipo del carico 
ecc.; per le navi in porto gli 
stessi dati con altre eventuali 
notizie come il pontile di ap- 
prodo, il numero telefonico 
eventuale, la data della previ- 
sta partenza ecc. Il notiziario 
dovrebbe seguire ogni nave 
fino alla partenza. Ci sono 
diversi giornali, in particolare 
genovesi, da prendere come 
esempio. Vogliate provvedere 
presto e bene perché la lacuna 
attuale è troppo grave. (Lette- 
ra firmata). 


La pubblicazione della ru- 


brica, ampliata e migliorata, 
sarà ripresa. 


Piccolo albo 


ORE DELLA CITTA’ 


Incontri. biblici 


Stasera nella sala dei «Servi 

dell'Eterna sapienza» di via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin, concluderà il capitolo 
XX del Vangelo di San Matteo. 


Lega Nazionale 


La Lega Nazionale ha in program- 
ma per domani con inizio alle 19 
una conferenza del dott. Ferdinando 
Feliciani, presidente nazionale del- 
l'Anrra sul tema «La mia generazione 
e le sue guerre». L'ingresso è libero. 


Pastorale giovanile 
La commissione per la Pastorale 
giovanile diocesana si riunirà alle 
20.30 di questa sera nella sua sede al 
Villaggio Sereno di via Lazzaretto 
vecchio 12. 


Appuntamento Fidapa 
La raccolta di poesie «Fiori di 
loto» di Fidelia Damato sarà pre- 

‘sentata da Ketty Daneo e Rinaldo De 

Rossì alle partecipanti all'incontro 

della Fidapa che è in programma 

all'albergo Jolly per le 17 di domani. 


MERASREIRA Ù 3, 
Proiezioni. all'Alpina 

Questa sera, con inizio alle ore 

19.30 nella sede sociale di piazza 
dell'Unità d'Italia 3, per la settimana- 
Je rassegna di proiezioni della Società 
‘Alpina delle Giulie, Livio Rugliano 
presenterà la prima parte di un suo 
documentario sonorizzato sulle Dolo- 
miti, intitolata «Dol 3: Le valli e le 
cime». L'ingresso è libero. 


Corso di esperanto 


Avrà inizio venerdì un corso ele- 

mentare di primo grado di lingua 
internazionale esperanto nella sede 
esperantista triestina di via Trento 1 
(tel. 60523). Le lezioni saranno tenute 
ogni martedì e venerdì dalle ore 18.30 
alle 20. ‘Le iscrizioni si accettano in 
sede. 


o 1 
«Sentiero d'Europa» 
Nella sala «Gregorcic» di via San 
Francesco 20 sarà proiettato 
domani con un commento dell’ing. 
Marko Kmezl il documentatio «Il sen- 
tiero d'Europa», che illustra l'itinera- 
rio alpinistico dal confine cecoslovac- 
co all’Adriatico. La proiezione avrà 
inizio alle 20. 


Nozze d'oro 
1 


Sono trascorsi cinquant'anni da, 

quando Salvatore Azzarà e Lidia 
Serbo si scambiarono gli' anelli nella 
cattedrale di Mentone, in Francia. 
Oggi essì tornano davanti a quell’al- 
tare, circondati dall'affetto dei figli 
Etta e Umberto, della nuora, genero, 
nipoti, altri parenti e amici. Vive 
felicitazioni. 


Alpina delle Gi 
‘prossima, 8, la società Alpina delle | 
Giulie, Sezione di Trieste del Cai, 
effettuerà una gita nelle prealpi 
Carniche, con la traversata escur- 
sionistica da Alesso (Lago di Ca- 
vazzo) alla Val d'Arzino per la 
Forca Armentaria (808 m). Parten- 
za in corriera alle 7.30 da piazza 
dell'Unità d’Italia, Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso. 


Sci Cai — Lo Sci Cai dell'Alpina 
delle Giulie effettuerà domenica 
una gita a Sappada con ‘partenza 
in corriera da piazza Unità alle 
6.15. Informazioni e iscrizioni nella 
‘sede di piazza Unità 3; tutti igiorni 
(sabato escluso) dalle 19 alle 20.30. 


Sci Cai XXX ottobre — In occa- 
sione dei campionati!triestini è in 
programma per domenica 8 marzo 
una gita a Piancavallo per atleti e 
turisti. Informazioni e prenotazio- 
ni nella sede di via Silvio Pellico 1, 
tel. 688-795. 


Gita parrocchiale — La parroc- 
chia della B.V. Addolorata con 
sede in piazzale Valmaura 7 orga- 
nizza per domenica 8 marzo una 
gita a Tarvisio. Le iscrizioni si 
accettano entro il 28 prossimo. Pet 
informazioni telefonare dalle 8.30 
‘alle 10.30 dei giorni feriali al nume- 
ro 812217. 
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Questa sera vi proponiamo: 


ORE 20.30 


Jean Christophe 


8.0 episodio 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 21.30 


Riptide 


(Salvataggio pericoloso) 


ORE 23 


Auto italiana 


A cura di Giulio Schmidt 


Pasqua e 
Primavera 


in aereo 


PARIGI 
LONDRA 


In treno 
PARIGI 


In pullman 
BUDAPEST 


VIENNA 


TOUR DELLA SARDEGNA 
CASTELLI DELLA CARINZIA 


SETTIMANA SANTA A SIVIGLIA 


MONACO E CASTELLI BAVARESI 3 


Combinazioni per automobilisti 1-3/5: 
Isola di Veglia, Lussino e Marmolada 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT TRIESTE 
Piazza Unità d’Italia, 6 - Telefono 62621 
— IL MONDO AL GIUSTO PREZZO — 


15-19/4 L.. 630.000 
17-21/4 L. 410.000 
15-21/4 L. 410,000 


16-22/4 L. 353.000 
18-22/4 L. 315,000 
17-20/4 .—L260.000 
17-20/4 

€ 30/4-4/5 da L. 238.000 
16-22/4 © L. 382.000 
19-20/4 L. 74.000 


più tassa d'iscrizione 


Nei pressi del monumento a 
Rossetti è stato rinvenuto un 
mazzo di chiavi. Chi l’ha 
smarrito può telefonare nelle 
ore serali al numero 811065. 


IL NEGOZIO 


GIUBILO TAPPETI. ORIENTAL 


DI CORSO ITALIA in seguito alle nume- 
rose richieste organizza 


Giovedì 5 e venerdì 6 marzo 


ULTIME 2 TORNATE D'ASTA 


DALLE 17 IN POI 


per realizzo al miglior offerente fino ad 
esaurimento di un 


LOTTO DI TAPPETI ORIENTALI 


di vecchia e recente lavorazione a mano 


ESPOSIZIONE: giornalmente dalle 9 alle 12 


Tutti i tappeti sono corredati da certificato d'autenticità 


11 27 febbraio è stato rinve- 
nuto un braccialetto in piazza 
della Borsa. La smarritrice 
può telefonare nelle ore dei 
pasti al numero 417828.’ 


Un portachiavi, rinvenuto: 
in via Massimiliano D’Angeli 
è a disposizione dello smatri- 
tore nella nostra redazione. 


Un cane collie bianco e nero 
si è smarrito in Val Rosandra.: 
Chi l’ha trovato voglia telefo- 
nare al numero 815849 - 
815949. 


th , Ma 
Gite dell'Aurora Viaggi 
| 17/20.4.1981 Pasqua ‘a KRANJ- 
SKA' GORA in pullman. Quota 
lire 68.000. ; 
24/26.4.1981 LAGO DI BLED in 
pulllman, albergo GRAND HO- 
TEL TOPLICE. Quota lire 83.000. 
24/26.4.1981 LUSSINPICCOLO 
in pullman. Quota lire 68.000. 
25/26,4.1981 ISOLA DI ARBE in 
pullman, Quota lire 58.000. 
Iscrizioni e prenotazioni presso 
l'Aurora Viaggi, via Cicerone 4, 
tel. 60261. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


CSO O 


Mercoledì, 4 marzo 1981 


«Sì» DELLA COMMISSIONE EDILIZIA ALLO «STOCK» DI PROGETTI DI COMPETENZA COMUNALE 


Pronto (solo sulla carta) 
il centro sociale a Melara 


(P. R.) La commissione edi- 
lizia ha approvato l’ultimo dei 
progetti ancora da eseguire 
per la messa in cantiere dei 
servizi di competenza comu- 
nale all’interno del «quadrila- 
tero» di. Rozzol-Melara. Si 
tratta di una grande sala co- 
munitaria per oltre 500 posti a 
sedere, di un centro civico 
articolato in più ambienti di 
varie dimensioni e del moder- 
no centro sanitario di distret- 
to destinato a servire un am- 
plissimo «bacino d'utenza». 

A questo punto l’Istituto 
autonomo case popolari — 
che ha il compito di realizzare 
l’intero complesso residenzia- 
le per 650 famiglie — dovrà 
affidare ad altri i lavori in 
appalto per conto del Co- 
mune. 

A dire il vero l'Iacp si era 
offerto di realizzare diretta- 
mente l’opera a secomputo de- 
gli oneri di urbanizzazione, 
ma tale strada — che avrebbe 
indubbiamente accelerato ì 
lavori — non è stata ritenuta 
percorribile dall'amministra- 
zione civica. Si conclude co- 
munque, ad ogni buon conto, 
una lunga storia di ritardi e 
incertezze in merito alla desti- 
nazione di questo «stock» di 
servizi, situati al centro della 
vasta crociera del «quadrila- 
tero». 

Una prima proposta di mas- 
sima fu fatta dai progettisti 
già nel 1973: dopo quella data 
tutto sembrò finire nel dimen: 
ticatoio fino al 1979, quando il 
consiglio rionale ribadì con 
forza le scelte originarie con la 
richiesta aggiuntiva di un asi- 
lo nido (per il quale era già 
stata destinata un’area ester- 
na al «quadrilatero»). 

Il 1980 ful’anno decisivo e si 
arrivò al progetto esecutivo, 
realizzato dopo precisi accor- 
di con il Comune e accurate 
consultazionei degli ambienti 
tecnici capaci di fornire utili 
indicazioni sulle caratteristi- 
che dei Servizi (in particolare 
quelli sanitari). 

Ma qual è la situazione 
generale dei servizi a Rozzol- 
Melara, una stuttura la cui 
vastità richiede il completa- 
mento di ogni dettaglio per 
‘una garanzia.«di buon funzio- 
namento? Purtroppo la situa- 
zione ricalca in gran parte 
quella della periferia in gene- 
rale: grande rapidità. nella 
costruzione delle residenze e 
lunghi ritardi nella realizza- 
zione delle opere pubbliche di 
supporto (scuole, palestre, 
centri sportivi, centri civici, 
persino le strade). 

Fin dai tempi lontani della 
costruzione di Borgo San Ser-. 
gio, questo «cliché» è lo spec- 
chio fedele di una situazione 
che vede la mano. pubblica 
incapace da una parte di fre- 
nare l'espansione periferica di 
‘una città che pure diminuisce 
di abitanti e dall’altra-di sop- 
portare le spese per i servizi 
che tale nuova urbanizzazio- 
ne comporta. 

E così, mentre il «quadrila- 
tero» è ormai in via di comple- 
tamento (quasi 500 famiglie 
hanno già occupato apparta- 
menti, su un totale di 650), le 
altre strutture, indispensabili 
alla vita di relazione e all’au- 
tosufficienza di un complesso 
così lontano dalla città, sono 
ancora da realizzare. 

Gli unici lavori quasi com- 
pletati sono quelli di compe- 
tenza diretta dell’Iacp: il ga- 
rage a due piani per 650 auto- 
mobili cui manca ancora la 
strada d’accesso, gli ambienti 
per negozi (2000 metri quadra- 
tiin totale) già tutti affittati, e 
i due grandi ambienti triango- 
lari per attività libere autoge- 
stite in gran parte già comple- 
tati nonostante la mancanza 
di una destinazione precisa 
(scelta questa che ha consen- 
tito di prevenire il rincaro dei 
costi). 

Tutto il resto è ancora sulla 
carta. La chiesa che, con le 
opere parrocchiali (attività 
ricreative per 4000 metri qua- 
drati) è stata progettata subi- 
to all’esterno del lato Ovest, è 
tuttora provvisoriamente 
ospitata in un piccolo am- 
biente interno trasformato in 


cappella. Il. centro. commer-. 


ciale, per il.quale sono stati 
presi contatti informali corì le 
Cooperative operaie, attende 
ancora ilprogetto esecutivo. 

Egualmente in ritardo sono 
i lavori di competenza comu- 
nale e in particolare le strut- 
ture scolastiche, accanto al- 
l’insieme dei servizi centrali 
dei quali è stato appena 
approvato il ‘progetto. 

Il complesso della scuola 
media ed elementare, situato 
a Est del quadrilatero, è stato 
iniziato nel 1975 ed'è ben lun- 
gi dall’essere realizzato: il pro- 
getto del ‘73 prevede in tutto 
41 aule, tre palestre, una men- 
sa e un auditorium e attual- 
mente si sta appena lavoran- 
do a un primo lotto di appena 
venti aule circa. 

Ancora più in ritardo sono 
l’asilo nido e la scuola mater- 
na, previsti inizialmente al- 
l'interno del complesso e suc- 
cessivamente spostati all’e- 
sterno in base a discutibili 
prescrisioni urbanistiche. 

Assuntosi la realizzazione 
del progetto, il Comune deci- 
se di sistemare la struttura in 
un’area verde di proprietà 


ro» e destinata originaria- 
mente a boschetto: decisione 
questa che colse di sorpresa lo 
stesso Istituto case popolari. 
AI termine di questo «palleg- 
gio» il progetto venne realiz- 
zato e solo ora i lavori sono 
stati affidati a una ditta. Peri 
bimbi di. Melara è dunque 
ancora tempo di «baby sitter» 
eccezionali. 

Ancora tutte sulla carta so- 
no le sistemazioni esterne 
(competenza Iacp) e le attrez- 
zature sportive (Comune). Gli 
spazi a disposizione sono 
enormi, basti pensare che lo 
spiazzo interno del complesso 
ha un’area quadrupla di quel- 
la di piazza Unità. 

Sono previste una zona at- 


trezzata per giochi di bambi- 
nì, una zona sport-gioco per 
ragazzi, una pista ciclabile, 
aree coperte per pallacane- 
stro (sotto i porticati), spazio 
per anziani, un grande anfi- 
teatro all'aperto per rappre- 
sentazioni, sistemazione di al- 
beri, vialetti e tappeti erbosi, 
realizzazione di attrezzature 
per il tempo libero nel bo- 
schetto di querce a lato del 
complesso. 

Sulla zona sportiva è anco- 
ra tutto da decidere, visto an- 
che il parere del Coni, sulla’ 
sistemazione delle strutture. 
Tempi lunghi dunque per 
Rozzol Melara: il quartiere- 
dormitorio attende ancora di 
trasformarsi in «abitazione». 


Torna la «Dionea» 
sulla costa istriana 


Sono ripresi i collegamenti 
costieri fra Trieste e l’Istria 
con il servizio della motonave 
«Dionea» del Lloyd Triestino 
(che è subentrato nell'attività 
già della Navigazione Alto 
Adriatico). Nella bassa stagio- 
ne, fino al 19 aprile, e quindi 
dal 29 settembre fino al 13 
dicembre prossimo, sono pre- 
visti quattro viaggi settima- 
nali, ogni martedì, giovedì, 
sabato e domenica da Trieste 
per Grado-Capodistria-Isola- 
Pirano-Umago-Cittanova- 
Parenzo-Rovigno e Pola, con 
itinerari diversificati. 


SECONDO LA FEDERAZIONE UILTATEP 


Servizi e 


trasporti 


negli anni Ottanta 


La federazione territoriale 
Uiltatep, — che abbraccia ‘i 
lavoratori delle categorie trie- 
stine del trasporto, spedizio- 
ni, agenti marittimi, portuali, 
autostradali, ausiliari del traf- 
fico, appalti ferroviari, puli- 
mento, nettezza urbana ap- 
paltata, cooperative facchi- 
naggio e servizi, taxi e garage 
— al termine dei lavori del suo 
congresso ha stilato una mo- 
zione nella quale viene ribadi- 
to «l'impegno più ampio per 
la difesa e lo sviluppo della 
categoria, attraverso lo sforzo 
‘di tutta la struttura della Uil- 
tatep nazionale e della confe- 
derazione Uil». 

«Le linee basiliari di queste 
politiche propositive — affer- 
ma la mozione — sono indivi- 
duate nella particolarità della 


INTERVISTA ALL'ASSESSORE RINALDI SUL NUOVO DISEGNO DI LEGGE 


Lo sviluppo dei traffici 
in un piano della Regione 


La vocazione della nostra 
regione a svolgere un ruolo di 
«ponte» per gli interscambi 
fra le aree dell'Europa occi- 
dentale da una parte, e ipaesi 
dell’Est europeo e mediterra- 
nei dall'altra, richiede, come 
passaggio obbligato, un con- 
creto rilancio della portuali- 
tà, dei traffici specie portuali, 
e in genere delle attività di 
intermediazione internazio- 
nale che fanno capo a Trieste 
e ad'altri centri della regione 
stessa. 

Sul piano organizzativo, 
l’amministrazione regionale 
sì è già strutturata, l’anno 
scorso, riunendo in un'unica 
direzione regionale i diversi 
settori che più direttamente 
riguardano la viabilità, î tra- 
sporti e traffici, le attività 
emporiali. E’ ora all'esame 
della competente commissio- 


ne consiliare, e dovrebbe esse- 
re definita entro questo mese 
in aula, il disegno di legge, 
varato dalla Giunta su propo- 
sta dell’assessore Rinaldi, che 
prevede interventi per la pro- 
mozione e lo sviluppo dei traf- 
fici regionali e dell'autotra- 
sporto merci in conto terzi. 

Il provvedimento legislati- 
vo prevede un intervento fi- 
nanziario complessivo di 7 
miliardi nel triennio 1981- 
1983. Abbiamo chiesto all’as- 
‘sessore regionale ai trasporti 
e traffici Dario Rinaldi di pre- 
cisarci la portata di questo 
strumento normativo. 

«E a tutti noto — risponde 
Rinaldi — l’importanza che il 
settore dei traffici marittimi e 
terrestri riveste per l'econo- 
mia triestina e regionale, con 
effetti positivi per la stessa 
economia nazionale în rela- 


TA AI CANTIERI NAVALI RIUNITI 


zione a sostanziali apporti di 
valuta estera, per esempio at- 
traverso il porto di Trieste. Sì 
tratta di attività economiche 
tradizionalmente legate alla 
posizione geografica della no- 
stra regione e all’affermazio- 
ne della via marittima adria- 
tica. 

«Finora l’attenzione del- 
l’amministrazione regionale 
— prosegue Rinaldi — si è 
concretizzata in molteplici in- 
terventi, che' hanno richiesto 
notevole impegno finanziario, 
per la realizzazione di infra- 
strutture di trasporto, im- 
pianti e attrezzature portuali, 
autoporti, eccetera. Il disegno 
di legge che sta per approda- 
te al Consiglio regionale vie- 
ne adesso a sostenere, per 
mezzo di idonee iniziative 
promozionali, lo sviluppo dei 
traffici attraverso il territorio. 


‘LA CERIMONIA SI È SVOL 


Consegna al Lloyd Triestino 
della nuova gemella «Adria» 


i. 


A bordo della seconda unità 
della tipologia Roll-on/Roll- 
off, ancorata al Molo VII, ha 
avuto luogo. ieri mattina la 
cerimonia della consegna del- 
la nave «Adria» al Lloyd Trie- 
stino da parte dei Cantieri 
Navali Riuniti SpA. 

La cerimonia è stata aperta 
da mons. Bellomi, vescovo di 
Trieste, che dopo una breve 
allocuzione ha benedetto la 
nave, la cui madrina è stata la 
signora Adriana Berzanti, 
consorte del presidente del 
Lioyd Triestino. Dopo l’augu- 
rio del vescovo ha preso la 
‘parola l'amministratore dele- 
gato del Lloyd Michele Laca- 
lamita, che ha ‘messo in evi- 
denza la politica scolta dalla 


compagnia di bandiera per la 


creazione di nuove linee a tec- 
nologia modulare, ricordando 
gli sforzi che la società sta 
attuando per rendere più ade- 
renti i servizi in favore dell’e- 
conomia triestina‘e nazionale 
e per stimolare nuovi transiti 
esteri, È pure intervenuto il 
vicepresidente dei. Cantieri 
Navali Riuniti rag. Antonio 
Fiori. 

L’«Adria» è la seconda di 
una serie di tre gemelle; la 
capogruppo, l’«Apulia», parti- 
ta da Trieste alcune settima- 
ne fa, si trova sulla via del 
ritorno, dopo aver operato. gli 
sbarchi, a pieno carico, nei 
più importanti scali dell’East 
Africa. La terza gemella, la 
«Torre del Greco», entrerà nel 
circuito africano tra alcuni 
mesi. 

Nel frattempo, le navi con- 
venzionali della tipologia 
«Aquileia» continuano a svol- 
gere il loro importante compi- 
to sulla stessa rotta per il 


Iacp contigua al «quadrilate- | trasporto di merci tradiziona- 


li, sia rinfuse che merci varie 
in colli e a numero. Il suppor- 
to di queste ultime navi è 
necessario per il completa- 
mento della trilogia «Apulia», 
«Adria», «Torre del Greco», 
che, come abbiamo rilevato in 
occasione della prima parten- 
za dal capolinea triestino del- 
l’«Apulia», sono unità sofisti 
cate, atte per i contenitori e 
per i trailers. 

La presenza di Trieste at- 
traverso la flotta lloydiana 
nell'Africa orientale è quanto 
mai necessaria, sia per le tra- 
dizioni, sia per il fatto che le 
nuove nazioni che poggiano 
sul settore Est del Continente 
nero stanno rapidamente svi- 
luppando le.loro strutture del 
commercio estero. Si tratta 
della Somalia, del Kenya, del- 
la Tanzania (uno stato inter- 
no ma tributario dell'Oceano 
Indiano), l’Uganda, che prima 
dei rivolgimenti interni si col- 
locava al quarto posto mon- 
diale nella produzione ed 
esportazione del caffè. I porti 
di Gibuti, Mogadiscio, Mom- 
basa e Dar-Es-Salaam stanno 
attrezzandosi peri traffici mo- 
dulari, mentre vanno, miglio- 
rando le strutture dei collega: 
menti ferrostradali verso l’in- 
terno. 


A bordo dell'unità erano 
presenti rappresentanti del 
mondo politico e amministra- 
tivo, dell'Ente autonomo del 
porto, dell'Ente zona indu- 
striale, della Capitaneria, del- 
le associazioni degli spedizio- 
nieri e degli agenti marittimi, 
di importatori di caffè e sisal e 
di altre materie prime di tipi- 
ca produzione africano- 
orientale, 


Hanno fatto gli onori di ca- 


sa il presidente dott. Berzanti, 
Michele Lacalamita, ammini- 
stratore delegato della com- 
pagnia armatrice, il direttore 
generale Viezzoli, il vicediret- 
tore generale e direttore della 
flotta d'esercizio ing. Bertali, 
il direttore commerciale cap. 
Fabbro con il vicedirettore 
Braut, il capo dell’agenzia di 
Trieste cap. Costa e il coman- 
dante della nave Pescitelli. 


Esso prevede iînoltre incentivi 
alle case di spedizione, per 
favorire la formazione e il po- 
tenziamento dei centri com- 
merciali per la raccolta, lo 
smistamento e la manipola- 
zione delle merci. Si garanti- 
scono î mezzi, infine, per il 
potenziamento e l'ammoder- 
namento dell’autotrasporto». 

—Qual è il carattere di novi- 
tà del provvedimento legisla- 
tivo? ; 

«E questa la prima volta 
che l’amministrazione regio- 
nale adotta un provvedimen- 
to organico di finanziamento 
per lo sviluppo det traffici e 
dell’autotrasporto merci, set- 
tori finora beneficiari, in mi- 
sura piuttosto modesta, delle 
provvidenze genericamente 
previste dalle leggi di inter- 
vento ‘per l’industria, il com- 
mercio e l'artigianato. Eppu- 
re si tratta di settori che rive- 
stono ruolo preminente neiia 
produzione del reddito e al 
fine del mantenimento dei li- 
velli produttivi ». 

—Il suo assessorato ha 
quindi cercato di rispondere 
intermini nuovi alle necessità 
dei settori cui la nuova legge 
‘sì rivolge: Quali sono gli osta- 
coli che frenano lo sviluppo di 
tali settori e in che modo il 
provvedimento normativo in- 
tende contribuire a superarli? 

«Il provvedimento deriva 
dalla consapevolezza della 
necessità che anche la Regio- 
ne, oltre allo Stato, assicuri 
un costante sostegno a quei 
comparti economici che qua- 
lificano maggiormente il ca- 
rattere emporiale del Friuli- 
Venezia Giulia. I nostri porti e 
le nostre aziende di interme- 
diazione, di spedizione e di 
autotrasporto sono costrette 
a operare, sia nella Cee sia 
fuori della Comunità, a 
pesanti condizioni di concor- 
renza estera. Spetta Qi com- 
petenti organi della Comuni 
tà europea e dello Stato ita- 
liano eliminare i fattori di di- 
storsione interna ed esterna 
del libero mercato. Da parte 
sua, la Regione, ovviamente 
nei limiti delle proprie compe- 
tenze, può e deve sostenere 
tale importante settore. 

«È ciò, appunto, l'obbiettivo 
- dice Rinaldi — del nuovo 
provvedimento normativo. Si 
tratta così, ad esempio, di 
consentire agli enti pubblici e 
agli organismi specificamente 
abilitati di svolgere in modo 
più incisivo la propria azione 
di sostegno e sviluppo dei 
traffici portuali e regionali. 
Oppure, come per l’autotra- 
sporto, sì mira anche a inte- 
grare recenti provvedimenti 
emanati dallo Stato 0 di ade- 
guare la misura degli inter- 
venti previsti all'attuale si- 
tuazione dei costi del mercato 
creditizio». 


Lo specchio dei prezzi 


ORTAGGI: 


CAVOLFIORI 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

PEPERONI 
POMODORI COSTOLUTI 
SEDANI VERDI 
SPINACI IN FOGLIA 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


(*) Listino prezzi del 3.3,1981 - Le cifre tra pari 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi a 
centrale ìl 3,3.1981 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
1250 (2000) 3125. (2500) 
706 (1000) 1059 (1200) 
i) 0 
4750 I) 5000 (Ds 
3750 (I) 5000. (2) 
400 (n) 450 ll) 
765 (23) 1529 (2) 
1250 I) 3750 (>) 
1647 (a) 2116 (3) 
200 >) 300 (23) 
1412 ) 2822 (2) 
— — 
500 I) 700 (i) 
875 (1200) 1500 (1300) 


TI (0) "999 (2) 

CO) —_ 
236 (2) 1177 (2) 
353 ) 1118 lm) 

Se: {fa 1332 (Sl) 
295 >) 942 () 
589 (n 1647 (nl 
278 (I) 666 () 


situazione in due direttrici: 
servizi e trasporti». 

Le attività dei servizi 
dovranno, negli anni ’80, se- 
condo l’Uiltatep, partecipare 
a un ordinato sviluppo «inte- 
so anche come necessaria mo- 
ralizzazione di interi settori». 
Mentre per quanto riguarda i 
trasporti è necessario — con- 
tinua la mozione — rivendica- 
re il rilancio del porto di Trie- 
ste quale «supporto economi- 
co fondamentale e trainante 

«A questo proposito — con- 
clude la mozione — le neces- 
sarie condizioni di sviluppo 
sono individuate nell’ammo- 
dernamento degli impianti e 
nella realizzazione delle strut- 
ture viarie, nel quadro di una 
intensificazione dei rapporti 
economici e commerciali coni 
paesi dell’est e con la Grecia, 
per il potenziamento interna- 
zionale della Regione, punto 
di riferimento nella funzione 
europea». 


Sly DE si 


Sciopero di 4 ore 
nel settore grafico 


La segreteria provinciale 
Fulpc - Federazione unitaria 
lavoratori poligrafici e cartai, 
su mandato dell'ultima as- 
semblea dei delegati sindaca- 
li, ha deciso l’inasprimento 
della vertenza relativa al con- 
seguimento di un accordo in- 
tegrativo peri settori grafico e 
cartotecnico. 

Dopo le prime due ore di 
sciopero, effettuate mercoledì 
18 febbraio scorso per prote- 
stare contro l’atteggiamento 
dell’Associazione industriali, 
la Fulpe ha deciso di procla- 
mare lo stato di agitazione 
per tutto il settore grafico del- 
la provincia di Trieste. 

Uno sciopero di 4 ore è stato 
indetto, inoltre, per le aziende 
grafiche per la giornata di og- 
gi mercoledì 4 marzo 1981, da 
effettuarsi le ultime 4 ore di 
ogni turno di lavoro. 


In memoria di Anna Schromek 
(4/3) dal marito e dalla figlia 30.000 
pro Domus Lucis. 

In memoria di Bruno Inwinkl nel 
XIV anniversario (4/3) dalla moglie 
e dai figli 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo 

In memoria di Livio Ballarin nel 
XXVII anniversario dalla moglie e 
dal figlio 10.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo (lettino a 
suo nome). 

In memoria di Edda Labinaz in 
Precali nel VII anniversario (27/2) 
da mamma e papà 30.000 pro Cen- 
tro cardiologico Ospedale Maggio- 
re (prof. Camerini). 

In memoria di Narciso Peterlin 
nel V anniversario (28/2) dalla mo- 
glie e dai figli 20.000 pro Ricreato- 
rio G. Padovan (Ex allievi). 

In memoria del prof. Guido 
Arich nel X anniversario da Paolo 
Alessi ed Ireneo Kikic 100.000 pro 
Premio Guido Arich (Università 
degli studi). 

In memoria di Carla Rizzardi 
Stuparich nel I anniversario (29/2) 
dalla famiglia Marcello Rizzardi 
10.000 pro Chiesa San Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Anna Gandusio 
in Prelaz nel II anniversario (4/3) 
dal marito Concetto 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanna Zelco 
ved. Fachinetti nel VI anniversa- 
rio (3/3) dalla figlia e dal genero 
20.000 pro Piccole suore dell’As- 
sunzione. 

In memoria di Vincenzo Sorgo 
nel XX anniversario (1/3) dalla 
moglie 5000 pro Centro tumori e 
5000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Giovanni Scara- 
mangà de Altomonte nel XXI 
anniversario (4/3) da Nora, Marino 
e Paolo Valenti 50.000 pro Ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Gisella Comuzzi 
dalle famiglie Cociani, Sanzin e 
Sicignano 30.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Agnese Antonini 
dalle sorelle Petronio 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Giuseppe Ambro- 
set da Stellia e Claudio Nejedly 
20.000 pro Associazione XXX Ot- 
tobre - Cai. 

In memoria di Laura Weis da 
Paolo; Lida, Eliezer, Liliana 40.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Beatrice Prelec 
ved. Zanni dalle famiglie Marchi e 
De Carli 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Angelo Zanot dai 
colleghi dell'ufficio successioni 
15.000 pro Centro tumori. 

Da parte di Nicolò Cadore e 
Edoardo Gridelli 20.000 pro Pia 
Fondazione Scaramangà. 

In memoria della signora D'A- 
lessandro da Velleda Rossi-Vidali 
(Grado) 10.000 pro Unione it. lotta 
distrofia muscolare. 


NONOSTANTE LO SCIOPERO DEI GESTORI DI MAGAZZINI 


Assicurato il rifornimento 
delle sigarette ai tabaccai 


I fumatori possono stare 
tranquilli. Anche-nella nostra 
città non dovrebbero manca- 
re le sigarette nelle rivendite, 
nonostante lo sciopero, in at- 
to da due giorni in tutta Ita- 
lia, dei gestori, ossia dei ma- 
gazzini per la distribuzione 
dei pacchetti. 

È stato infatti autorizzato 
dalla direzione generale dei 
Monopoli di Stato il riforni- 
mento diretto dei rivenditori 
alla Manifattura tabacchi nel- 
lo stabilimento sito in zona 
industriale. Nella nostra città 
la distribuzione normalmente 
avviene tramite il magazzino 
di viale Raffaello Sanzio, che 
è adesso in sciopero. 

Il sindacato provinciale ta- 
baccai comunica che da oggi 
la distribuzione di sigarette 
alle rivendite avverrà presen- 
tando la richiesta alla Mani- 
fattura tabacchi. I tabaccai 
potranno prelevare i tabacchi 
e le sigarette in confezioni da 
dieci chilogrammi per tipo. 

La nota del sindacato infor- 
ma la categoria che l'importo 
delle bollette verrà pagato 
con le modalità usuali dopo 
che la Manifattura avrà con- 
trollato le richieste, essendo 


| possibili eventuali mancanze. 


Per i fumatori, potrà esserci 
la difficoltà a trovare alcuni 
tipi di sigarette, di cui even- 
tualmente la Manifattura fos- 
se al momento sprovvista. 


Referendum — Oggi e domani la 
raccolta di firme per i due referen- 
dum (contingenza, statuto), pro- 
mossi da Democrazia proletaria, 
verrà effettuata presso lo studio 
notarile del dott. Giglio in via 
Cassa di Risparmio 11 dalle ore 17 
alle ore 19. 


Nuovi scioperi 
degli anestesisti 


Sale operatorie bloccate 0g- 
gi negli ospedali per una nuo- 
va raffica di scioperi degli 
anestesisti, che si asterranno 
dal lavoro anche l’11, il 18eil 
25 marzo. La categoria era 
scesa sul terreno di guerra già 
all’inizio di febbraio, procla- 
mando tre giornate di sciope- 
ro. All'origine della protesta 
una serie di rivendicazioni 
economiche e normative che 
dessero soddisfazione a spe- 
cialisti privi di alternative a 
«tempo pieno» nell'impiego 
ospedaliero. Per queste sue 
esigenze peculiari l’Aaroi (As- 
sociazione anestesisti riani- 
matori ospedalieri italiani) si 
trova isolata dagli altri orga- 
nismi sindacali degli ospeda- 
lieri (evidentemente meno fa- 
vorevoli al «tempo pieno»). 

Dall'inizio della protesta, il 
ministro della Sanità Aniasi 
non ha ancora dato una rispo- 
sta alle richieste della catego- 
ria, che ha così rilanciato le 
medesime rivendicazioni. Sa- 
le operatorie chiuse dunque, 
con la sola eccezione di casi 
‘urgenti, che saranno assolti 
da un servizio di emergenza. 


Firme per le foche 


La locale sezione del Wwf 
(Fondo mondiale per la natu- 
ra) ha concluso la raccolta 
delle firme per la petizione 
contro lo sterminio delle pic- 
cole foche. In tre settimane, 
nella sede di via Trento 1, sì 
sono avvicendate 1375 perso- 
ne, che hanno sottoscritto la 
civile iniziativa. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: . 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMBI (CODE) 
SEPPIE 


entesî si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si 
ll’ingrosso del 2.3.1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria 


MINIMO MASSIMO 
— (20800) — (20800) 
1300 (2800) 2000 (2800) 
i (I) _ (4) 
8500 (8800) 8500 (10800) 
6000. (I) 13000 DI 
— (24000) — (24000) 
5500 I) 5500 (e) 
5000 ) 17000 >) 
4000 (A) 15000 n) 
8500. (9800) 8500 (12800) 
— (2000) — (2400) 
— (1480) — (2800) 
1800 (2800) 2500 (4080) 
ea (=) = () 
2500 (3980) 3000 (3980) 


csi (2) 


_ >) 


_ (4800) Ra (6800) 
Doni (I) = (A) 
eni I) = () 
= (1800) "= (2800) 
800 (1400) 800 (1400) 
— (16800) — (16800) 
2500 (4800) 4000 (4800) 


In memoria di Rosa Narduzzi 
ved. Maraschiello e Lina 50.000 pro 
Fondo «comm. Cramer» (per lo 
studio e la terapia delle malattie 
del fegato), Istituto di Patologia 
Medica (Università degli Studi). 

In memoria di Elisa Zunthor 
dalle famiglieIllemi e Quarantotto 
15.000 pro Isì. Rittmeyer, 115.000 
pro Anffas. 

In memoria di Mario Kosmerlj 
da Antonio e Gina Kosmerlj 30.000 
pro Pro Senectute.; da Ferdinando 
Kosmerlj 10.000 pro Ospedale 
Lungodegenti; da;Lucio Micheluz- 
zi 25.000 pro Centio tumori, 25.000 
pro Centro cardiologico (dott. Ca- 
merini), Osp. Maggiore; dalla fami- 
glia Pastore 20.00, da Rosina 
Gurguricin ‘25.000 pro Centro car- 
diologico (prof. 0amerini) Osp. 
Maggiore; dalla famiglia Maiello 
15.000, da Silvana Fabris 10.000 
pro Centro tumori da Kanobelj 
Giorgio e Claudio 9.000, da Anna 
Benendo 10.000 prì Pro Senectu- 
te; da Livio Fabitni 25.000 pro 
Istituto ciechi Ritnayer. 

In memoria di Lilia Blasina da 
Bianca Della Ciompa 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Alce Ester ved. 
Marizza da Mario Valentinuzzi 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gisella Pieruzzi 
ved. Comuzzi dalirione Servola 
54.000, da Nives Rigutti 10,000, da 
Alcide e Ada Selini 40.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Gastone Comici 
dalla direzione © fai dipendenti 
della «Fomt» 150.00 pro Anffas. 

In memoria di Giovanni Casse- 
ler dall’ufficio teclico VM 55.000 
pro Centro tumori 

Per Pussi da Nives Colugnati 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Gianni Alfieri da 
Maria Castelreggi0 20.000 pro Do- 
mus Lucis. P 

In memoria di Giuseppe Borru- 
so da Silvana SuNMberaz 5000, dal- 
la famiglia Rodriguez 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Beatrice Brandi 
da Lina Tromba 20,000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Fada Biasini dal- 
la famiglia Umberto Dorligo 10.000 
pro Divisione oncologica Ospedali 
Riuniti. 

In memoria di Ernesto Bonanno 
dai colleghi di Ennio 50.000 pro 
Centro tumori; dalla famiglia Co- 
stanzi 20.000 pro Associazione na- 
zionale famiglie Caduti aeronau- 
tica. 

In memoria di Antonia Cattarini 
da Libera e Andreina Cramer 
20.000 pro Fondostudio e malattie 
epato biliari. S 

In memoria di Vincenzo Chi- 
menti da Maria Benedici ved. Le- 
secchi 10.000 pro Associazione ita- 
liana maestri cattolici. 


In memoria dei propri cari ‘de- 
funti dalle famiglie Ogris-Chianese 
20.000 pro Ricreatorio Giglio, Pa- 
dovan (Ex allievi). 7 

In memoria di Bruno Chersova- 
ni da Lidia ed Enrico Benedetti 
10.000, da Mauro Benedetti 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare. Î 

In memoria di Madre Eugenia 
Cherti da Marisa Vittori 20.000.pro 
Asilo Speranza. 

In memoria di Paola Cappello 
da Paola e Kristian Schulze 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Casse- 
ler dal Sovrintendente e dal persò- 
nale dell'Ufficio scolastico regio- 
nale 50.000 pro Istituto provinciale 
di assistenza maternità e infanzia. 

In memoria di Salvatore Delise 
dai dipendenti della ditta Marcello 
Sessi Succ. Arr. 30.000 pro. Pro 
Senectute. 

In memoria di Argia Drozina da 
Rina, Ada e Maria 15.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppina ved. 
Francese da Mariuccia 5000 pro 
Chiesa Immacolato cuore di 
Maria. 

In memoria di Efigenia Ciabatti 
in Fossi dalle famiglie Ciabatti, 
Bari e Rupini 50.000 pro Centro 
tumori. Ù 

In memoria di Palmira Guarnie- 
ri da Vanda e Pino Sartori e.da 
‘Alma ed Egone Giraldi 10.000, pro 
Cri Pronto soccorso e 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Pao- 
la ed Eva Strancar 10.000 pro Cen- 
tro tumori. ) 

In memoria di Celestina Martin 
da Anita Marchioli e figli 50.000 
pro Chiesa San Luigi Gonzaga; da 
Anna e Gerardo Dùrr 20.000, da 
Laura ed Edmondo Durr 10.000, da 
Vittoria Firmiani 10.000 pro Do- 
mus Lucis (Fondo Sanguinetti). 

In memoria di Michele Musicò 
dagli ex dirigenti e colleghi degli 
uffici commerciale e movimento 
F.S. di Trieste 68.000 pro Pro Se- 
nectute; da Lucilla Brazzatti 
15.000 pro Domus Lucis; da Dora e 
Claudio Bianchi 10.000 pro Opera 
difesa minorenni. 

In memoria di Alice Ester ved. 
Marizza dalla cognata Melitta Bor- 
toluzzi 20.000, dai nipoti Giulio e 
Antonia Rotteri 10.000, da. Ales- 
sandra, Luisa e Silvano Rotteri 
30.000 pro Lega contro i tumori G. 
Manni; dalle famiglie Trevisini 
20.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; da Jolanda e Carlo Tamaro 
15.000 pro Centro tumori; da Maria 
Persi 20.000 pro Pro Senectute; da 
Bruno e Ariella Degrassi 10.000 
pro Centro spastici dell'Istituto 
per l'infanzia Burlo Garo“olo; da 
Valeria Stefani 10.000 pro Chiesa 
San Luigi; da Carlo e Nerina To- 
scani 10.000 pro Polisportiva 
Chiarbola. 


pe Id alaleledolaleInlalalatateTalatale/daded 


Vi piacerebbe leggere un libro 
di 300 pagine in due ore? 


Quanti minuti dedicate ogni giorno della Vostra vita alla 
lettura di quotidiani, libri, documenti aziendali? 


Se è vero che leggere più in 


fretta vuol dire leggere di più, 


leggere di più significa sapere di più. Lo studente e l'impiegato, 
il professionista € il manager sono oggi assillati dal ritmo 


frenetico delle informazioni 
economiche. 


professionali, culturali,.,;socio- 


Quante parole al minuto riuscite a leggere? 200, 250, 300? 


E’ scientificamente provato 
vanno ben oltre questi limiti. 
RAPID. 


che le possibilità del cervello 
E’ dimostrato nei corsi MEMO- 


MEMORAPID è il metodo più avanzato esistente oggi a livello 
internazionale per l'apprendimento delle tecniche di «speed 


reading»: l'unico ad avvalersi del TESTRON, 


TESTRON è un microcomputer in grado di dialogare con Voi: 
misura la vostra velocità iniziale di lettura, successivamente vi 
mette in grado di verificare il progressivo miglioramento della 
vostra velocità, comprensione e memorizzazione, proponendo- 
vi quesiti e Valutandone le risposte. 


Raddoppia”* la vostra attuale velocità di lettura è questione di 
due mesi; iN poco più, potrete addirittura triplicarla. 


200, 250, 300 parole-minuto: potrete valutare la vostra attuale 
capacità di lettura e comprensione effettuando lo SPEED 
READING TEST con il microcomputer TESTRON, tutti i 


giorni dalle 9 alle 21. 


MEMORAPID — sviluppo risorse umane — 
division of WALL STREET INSTITUTE 
TRIESTE — Via Udine 11, tel. 414733 


volete 
UDIRE BENE? 


SENZA FILI 
SENZA TUBICINI 
SENZA OCCHIALI 


insoMma 
SENZA NULLA 
DI VISIBILE 
ALL'ESTERNO? 


Adottate il 


PERSONAL TIMPANO 


Un apparecchio 
duvver0 rivoluzionario 


Tutto NAScosto 

nel canale auricolare 
Unico ed inimitabile 
perché Costruito 

PER VOI e SU DI VOI 


PROPRIO COSÌ 


Vi è oggi possibile UDIRE 
con un minuscolo conge- 
gno che utilizza le forme 
naturali ed anatomiche del 
vostro CANALE UDITIVO 


<—. Aut Min Sanità n 7183 
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Le. 


4 marzo 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


Mercoledì, 


IL PICCOLO 


PREVISTO ENTRO STASERA L’ATTESO PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO REGIONALE 


DAGLI AGENTI DELLA MOBILE DI PORDENONE 


SECCO «NO» DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE DI SAN GIOVANNI 


Favorevole replica di Renzulli 


Triestino arrestato 


Nella cava Faccanoni 


alla legge socio-assistenziale 


Non'ancora compiuto l’iter 
legislativo sul molto discusso 
disegno di legge giuntale ri- 
Buardante la promozione e il 
riordino di servizi e interventi 
in materia socio-assistenziale, 
Cui si sono aggiunti i testi 
modificativi proposti dai co- 
munisti. Un provvedimento 
sentito, ma al tempo stesso 
contraddetto. Siamo alla trat- 
tazione dei 30 articoli ai quali 
sono stati presentati 96 emen- 
damenti che vengono illustra- 
ti con grande partecipazione 
di chi ne assume la paternità. 

Sull’articolato sono interve- 
nuti i relatori di maggioranza 
Vigini (Dc) e di minoranza 
Franca Miani (Pci) e l’assesso- 
re allavoro e assistenza socia- 
le Renzulli per la Giunta. A 
Sostegno delle rispettive posi- 

ioni o enunciazione contenu- 
te negli emendamenti, hanno 
fatto udire Ja loro voce, ripe- 
tutamente Tonel e Battello 
(Pci), Bologna (LpT) e Persel- 
PRO) 

eri pomeriggio, dopo una 
seduta mista (sono state trat- 
1a ‘anche interpellanze e in- 

Trogazioni), il Consiglio ha 
Snaluta coni rispettivi emen- 
Spe (generalmente accet- 

ti quelli della maggioranza, 
bocciati Eli altri) 8 articoli, 
Approvati a maggioranza. Og- 


NOSTRO PRONOSTICO DEL LOTTO 


gi si andrà a oltranza, in modo 
da concludere in serata l'in- 
tenso capitolo di questa 
legge. 

Una valutazione globale 
della legge in discussione è 
stata data ieri mattina dal- 
l’assessore Renzulli nella sua 
dettagliata replica alla lunga 
serie di interventi sia favore- 
voli sia contrari o di mera 
critica. Egli l’ha definita 


Banche in ritardo 


per le pensioni 


Il pagamento delle pensioni 
di invalidità si è concluso, sia 
pure in ritardo: lo comunica 
l’Inps di Trieste, rilevando co- 
me i residui disguidi riguardi- 
no le sole pensioni liquidate 
per la prima volta nel 1980 (il 
cui pagamento dovrebbe av- 
venire entro il 10 marzo circa). 

Se quasi tutto è regolare 
agli uffici postali, ritardi si 
verificano per le riscossioni a 
mezzo banca, per difficoltà 
nelle elaborazioni elettroni 
che. Per quanto riguarda le 
pensioni marittime (categoria 
Pmo), sono in corso le opera- 
zioni di pagamento, negli uffi- 
ci postali, mentre nelle ban- 
che si stanno appena prepa- 
rando i mandati. 


‘assenza; 


(39), 26 (39), 

(69), ‘77 (64), 59 (61), 4 (55) 

(40), 52 (39). 

(46), 3. (46), x 
3 (50). 


97 (87). 


(44), 49 (38). 


DIECIRUOTE 


Questi ì numeri in ritar- 
do con tra parentesi, per 
Ciascuno, le settimane di 


BARI: 9 (78), 45 (67), 61 
(67), 3 (57), 63 (56), 1 (50), 40 
(48), 35 (43), 70 (41), 40 (40). 

CAGLIARI: 30 (54), 33 
(53), 37 (46), 21 (44), 68 (43), 
51 (42), 34 (42), 19 (40), 42 


. FIRENZE: 37 (81), 87 


68 (49), 80 (46), 42 (42), 33 


GENOVA: .39 (105), 59 
(76), 41 (65), 34 (57), 84 (50), 
21 (48), 47 (48), 40.(47), 89 


MILANO:-74-97), 33 (96), 
92 (70), 19 (66), 9 (63), 17 
io 63 (55), 67 (53), 72 (52), 


NAPOLI: 67 (68), 69 (67), 
34 (50), 26 (49), 43 (46), 2 
(40), 77 (40), 60 (38), 12 (38), 


PALERMO: 10 (103), 20 
(99), 61 (96), 68 (55), 81 (51), 
48 (51), 43 (47), 25 (45), 42 


ROMA: 5. (60), 57 (52), 32 
- (49), 9 (45), 14 (40), 42 (39), 
e 51 (37), 44 (35), 52 


TORINO: 66 (86), 76 (84), 
67 (79), 69 (76), 89 (72), 3 
(62), 5 (50), 36 (49), 61 (37), 6 
(36). 

VENEZIA: 14 (81), 54 
(59), 8 (57), 45 (55), 81 (52), 
173 (51), 84 (50), 72 (46), 21 
(45), 43 (43). 

Indichiamo spunti per 
giocate. Carnevale (55), ce- 
noni 42-48-88, ballo ma- 
scherato (26). Ceneri fa 41 e 
digiuno 71. Il 3-3 era san 
(62) Marino, Papa nel seco- 
lo IX per due anni; spento- 
si nell’884. 

Numeri favoriti in marzo 
1-7-12-53-86. I lottofili na- 
poletani azzardano, in 
questo mese, le combina- 
zioni derivate da san Giu- 
seppe (19-3) sposo della 
Madonna (61-4-84). Il 19 è, 
pure, la festa dei papà (9- 
19). Su tutte le ruote 3-9- 
16-24. 

Numeri richiesti, spiega- 
tivi di sogni: cavallo 48, 
libri 18, nave 55 neonato 2, 
forchetta 72 e scarpe nuo- 
ve 8. Cabalisti siciliani 
preannunciano l’uscita del 
10 su Palermo entro marzo 
edi veneziani del 14, pros- 
simamente. 


«un’altra importante tappa 
lungo il compimento del pro- 
gramma di governo in un set- 
tore da tempo trascurato». 

Questi i punti qualificanti 
della legge secondo Renzulli: 
rivalutazione, anche median- 
te immissione di un coordina- 
tore per le attività socio- 
assistenziali nell'ufficio di di- 
rezione delle unità sanitarie 
locali, della funzione comples- 
siva dei servizi sociali; concre- 
to intreccio organizzativo fra 
momento assistenziale e mo- 
mento sanitario, in connessio- 
ne con l’avvio delle. attivita 
delle stesse u.s.l,; affermazio- 
ne dei principii del decentra- 
mento territoriale degli inter- 
venti; scelta di campo in favo- 
re dei servizi a favore dei sin- 
goli e della famiglia; instaura- 
zione del metodo della parte- 
cipazione e della programma- 
zione; concorso al consegui- 
mento delle pubbliche finalità 
di idonee istituzioni e associa- 
zioni private, nonché di volon- 
tariato. 

«Politicamente — ha prose- 
guito Renzulli - una manovra 
comprensiva che doveva te- 
ner conto del punto di vista 
giuridico e statutario e di 
quello della realtà di fatto. In 
ultima analisi, predisporre 
uno strumento che riordinas- 
se, sulla base delle competen- 
ze regionali, tutta la materia, 
introducendo al massimo del- 
le possibilità a livello di u.s.1. 
assistenza sociale a soggetti 
in età evolutiva, handicappa- 
ti, singoli a domicilio, nuclei 
familiari; gestire strutture re- 
sidenziali e tutelari con baci-. 
no di utenza sovracomunale e 
comunque interdistrettuale; 
prevenzione e ricupero di sta- 
ti di emarginazione o disadat- 
tamento; introduzione di mi- 
nimo vitale per anziani». 

«Questa — ha concluso l’as- 
sessore Renzulli — la «ratio 
legis» alla cui formazione e 
definizione hanno concorso la 
commissione VI consiliare, 
enti locali, sindacati, e alla 
quale mi lusingo che il Consi- 
glio darà ampio apprezza- 
mento perché meritato». 


Conferenze ‘all'Oberdan 
per docenti di matematica 


Un ciclo di conferenze sul- 
l'insegnamento della mate- 
matica è stato organizzato dal 
consiglio d'istituto del liceo 
scientifico «Oberdan». L'ini- 
ziativa è dedicata ai docenti 
della scuola dell'obbligo, a 
quelli delle scuole superiori e 
a tutti i cultori della matema- 
tica. Gli incontri si svolgeran- 
no nei mesi di marzo e aprile e 
sono patrocinati dalla sezione 
triestina della «Mathesis» e 
dalla Regione. 

Il ciclo si inaugura giovedì 
alle 16.30.al liceo Oberdan con 


la conferenza del prof. Arno 
Predonzan, direttore dell’isti- 
tuto di matematica dell'uni- 
versità di Trieste, il quale par- 
lerà sull’introduzione alla 
geometria, Venerdì ‘alle 17, 
sempre all’Oberdan, la prof. 
Roberta Strudthoff parlerà di 
matematica ai docenti della 
scuola dell'obbligo, mentre al- 
la stessa ora il prof. Dino dal 
Maso terrà una conversazione 
di docenti delle superiori. 


Tessere di riconoscimento 
della Guardia di finanza 


Come già comunicato sì 
ricorda che le tessere di rico- 
noscimento in uso a tutto il 
personale della Guardia di fi- 
nanza sono state sostituite. I 
vecchi modelli di tessere per- 
sonali hanno cessaio pertanto 
di validità a tutti gli effetti. Il 
nuovo documento di ricono- 
scimento ha le seguenti carat- 
teristiche: tessera plastificata 
di colore verde-giallo; dimen- 
sioni, cm 10 per 6,5: validità 
anni 10, non soggetta a conva- 
lida annuale; fotografia e dati 
anagrafici sul fronte, quelli so- 
matici sul retro. 


per banconote false 


Amara domenica per un re- 
dattore di un'emittente priva- 
ta triestina, Marcello Mosca, 
di 47 anni, residente in via 
Matteotti 46, il quale ha rice- 
vuto la visita di un paio di 
agenti della squadra mobile 
di Pordenone che l'hanno di- 
chiarato in arresto sotto l’ac- 
cusa di spaccio di banconote 
false. 

Il Mosca, che sarebbe noto 
agli ambienti della giustizia 
per alcune truffe perpetrate in 
passato, era colpito da un or- 
dine di cattura firmato dal 
procuratore della Repubblica 
del tribunale pordenonese, 
dott. Schiavotti. Attualmente 
si trova ospite delle carceri 
del capoluogo della Destra 
Tagliamento a disposizione 
della magistratura. 

A inguaiarlo sono stati alcu- 
ni commercianti che l’avreb- 
bero riconosciuto nello sche- 
dario segnalético mostrato lo- 
ro dagli inquirenti come l’au- 
tore delle truffe commesse nei 
loro confronti. 

Nei prossìmi giorni, comun- 
que, il triestino dovrebbe es- 
sere portato al cospetto delle 
sue presunte vittime per il 
riconoscimento’ ufficiale. Se- 
condo quanto hanno riferito 


gli investigatori, lo scorso me- 
se di gennaio, Marcello Mosca 
si sarebbe presentato, in tem- 
pi successivi, nei negozi di 
Mario Battiston (abbiglia- 
mento. a Pordenone). Maria 
Bet (profumeria, a Corde- 
nons), Gesuina Carraro (fiore- 
ria. a Cecchini di Pasiano) e 


Giosuè Geronazzo (fioreria, a 


Cordenons) per dei modici ac- 
quisti. In particolare, al primo 
avrebbe consegnato una ban- 
conota da 50 mila lire, agli 
ultimi tre altrettante da cen- 
tomila, ricevendo da tutti un 
sostanzioso resto. In moneta 
autentica. 


. 
Concorso per medici 

Il ministero della sanità ha 
indetto un concorso a 40 bor- 
se di studio nel campo delle 
malattie sociali perlaureati in 
medicina e chirurgia. in base 
a un decreto ministeriale del 
18 agosto 1980. 

Le domande di partecipa- 
zione al concorso dovranno 
pervenire alla direzione gene- 
rale dei servizi di medicina 
sociale del ministero della sa- 
nità entro 60 giorni dalla pub- 
blicazione del relativo bando 
sulla Gazzetta ufficiale. 


niente centrale solare 


che si arrivasse a una conclu- 
sione. 

Le difficoltà ad accogliere 
‘favorevolmente ‘il progetto 
erano date soprattutto dalla 
presenza dell'impresa Sicat, 
proprietaria del terreno e fino 
‘al 1977 beneficiaria della con- 
cessione di sfruttamento della 
cava. Sfiducia, («l'impresa è 
scarsamente affidabile», i 
commenti più frequenti) 
timori che il progetto fosse 
solo‘un pretesto per far torna- 
re in funzione la cava, sono 
prevalsi fra gli abitanti del 
rione e le forze politiche che li 
rappresentano. La suggestiva 
ipotesi della centrale solare è 
stata perciò scavalcata dalla 
preoccupazione di «nuove 
speculazioni» ai loro danni. 


Si è arrivati così alla mozio- 
ne unitaria dei consiglieri di 
San Giovanni che fa proprie 
le preoccupazioni degli abi- 
tanti e tralascia completa- 
mente di considerare il possi- 
bile impianto dei pannelli so- 
lari. 

Ricordando che la cava è 
stata chiusa tre anni prima 
della scadenza prevista, «a 
causa dei danni e dei gravi 


«No» a mine di qualsiasi 
tipo, né grandi né piccole, nel- 
la cava Faccanoni. 


Queste le conclusioni a cui è 
arrivato lunedì sera il Consi- 
glio circoscrizionale di San 
Giovanni, esprimendo quasi 
all'unanimità (12 voti favore- 
voli, 1 solo astenuto) un pare- 
re negativo sulla proposta di 
ristrutturazione definitiva 
della cava presentata dal 
prof. Forti, assessore comuna- 
le al decentramento. 


Il progetto della ditta Sicat, 
proprietaria della cava, era 
stato sottoposto la settimana 
scorsa dall'assessore (non in 
questa veste però, perché il 
Comune non è promotore del- 
l'iniziativa) all'attenzione dei 
Consiglieri e dei cittadini del- 
la Circoscrizione più diretta- 
mente interessata. La propo- 
sta, che prevede il «ripristino 
della cava in condizioni di 
sicurezza» per un suo riutiliz- 
zo ad impianto di pannelli 
solari, aveva suscitato, come 
gia abbiamo riferito, timori e 
proteste «degli abitanti del 
quartiere, motivando due se- 
dute consecutive del Consi- 
glio di circoscrizione, prima 


Ultime battute del Carneva- 
le, ormai ufficialmente morto 
(ed'infatti oggi sia Muggia che 
Servola renderanno le estre- 
me esequie ai simbolici fan- 
tocci). Teri invece il martedì 
grasso: è stato celebrato con 
tutti i crismi, nonostante il 
tempo non invogliasse molto 
le maschere a uscire in 
strada. 

Non sono state comunque 
poche gocce a fermare la cit- 
tà, ma proprio la marea di 
gente uscita a far festa: chi 
appunto in costume, chi a ve- 
dere ì travestimenti altrui. 
Già nel primo pomeriggio il 


OGGI SIA MUGGIA CHE SERVOLA RENDER 


Addio al Carnevale con migliaia di maschere 


centro sì è tramutato in una 
gigantesca «Kermesse» pro- 
seguita fino al calar della se- 
ra. Poi si sono letteralmente 
presi d'assalto ristoranti, di- 
scoteche, night clubs. 

L'unico disagio è stato 
risentito, come sempre, dagli 
automobilisti intrappolati 
nella marea di maschere. 

Grande festa anche a Mug- 
gia. dove le compagnie hanno 
indossato nuovamente î vesti- 
ti della sfilata di domenica e 
si sono riversate nelle vie, con 
tanto dì bande, crostoli e vino. 

A Servola infine, migliaia di 
persone hanno assistito alla 
ripetizione del corteo ed al- 
l'assegnazione delle prime tre 
«Pancogole d’argento». Come 
miglior ‘gruppo mascherato, 
hanno vinto quelli della «Ser- 
volen carneval Fest»; la vetri- 
na più bella è stata giudicata 
quella del «Ritrovo al Cami 
neto», mentre il piatto più 
apprezzato della settimana 
enogastronomica è stata la 
«pasta con le scovaze» prepa- 
rato alla «Ferriera». Tanti 
complimenti al cuoco e spe- 
riamo che non si tratti di uno 
scherzo di carnevale della 
giuria: con l'agitazione degli 
spazzini in corso, tutto è pos- 
sibile. 


ANNO LE ESTREME ESEQUIE AI SIMBOLICI FANTOCCI 


A sinistra, uno scorcio di Servola traboccante di folla; a de: 
| un premio a Muggia 


stra, un alfiere della «Lampo» ritira 
(Italfoto) 


Masce 
dalla natura. 


disagi arrecati alla popolazi 

ne del rione dall'impresa ca- 
vatrice Sicat», il Consiglio di 
circoscrizione neli suo docù- 
mento ritiene che «non si pos- 
sa consentire né a questa 
impresa, responsabile di aver 
deteriorato l’ambiente con 
uno sfruttamento indiscrimi- 
nato, né ad altre, di riprende- 


re i lavori, anche se per un 
periodo ritenuto breve, con 
sparo di mine di qualsiasi po- 
tenzialità». x 
Non basta. «A seguito di 
queste considerazioni — con- 
clude la mozione — a nome 
della popolazione si chiede la 
chiusura definitiva della 
cava». 

Ora il parere della circoscri- 
zione verrà presentato al Sin- 
daco, che è chiamato a espri- 
mere un giudizio di opportu- 
nità politica, non deliberante 
quindi, alla Regione, organo 
investito direttamente della 
materia «cave e miniere». 


E' morto Ipauz 
l'uomo del tuffo 
di Capodanno 


E' morto Carlo 
Ipauz, l'uomo del 
tuffo di Capo- 
danno. Con Car- 
lo Ipauz scompa- 
re una delle figu- 

\ re più caratteri- 

‘stiche della città 

per la simpatica 
x tradizione che 

di + egli aveva intro- 
dotto a Trieste e cioè quella di 
tuffarsi nelle acque di ‘Barcola 
puntualmente ogni 1.0 gennaio al- 
le ore 12 con qualsiasi condizione 
atmosferica. Portiere al Comune 
fino al 1973, data del suo pensiona- 
mento, era addetto all'ingresso 
(quello dell'ascensore) prospicien- 
te Piazza dell’Unità d’Italia; molti 
lo ricorderanno affabile e rispetto- 
so ma anche per i suoi capelli 
d'argento su un volto perenne- 
mente abbronzato. 

Il suo amore per la natura voleva 
‘ogni anno confermarlo con il tuffo 
che l’ultima volta è avvenuto il 1.0 
gennaio scorso nelle acque anti- 
stanti il Cedas con una temperatu- 
ra dell'aria e dell'acqua da far 
rabbrividire. L'altro mese un male 
terribile lo aggrediva e lunedì 
all'alba è spirato. Aveva 66 anni. I 
funerali si sono svolti ieri alle 
12.15. A quanti prendono il lutto le 
espressioni di cordoglio del nostro. 
giornale. 


‘ Ultime iscrizioni 


allo «Ski tour tre» 


Grazie all'intervento di un 
elaboratore elettronico, il ter- 
mine ultimo per l’iscrizione 
allo «Ski tour tre» è stato 
spostato a venerdì. Per infor- 
‘mazioni telefonare allo 0428/ 
2135, Azienda di soggiorno di 
Tarvisio. La partenza della 
‘manifestazione sportiva di sci 
di fondo è fissata per le ore 9a 
Kranjska Gora. 
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INTERPRETANDO ROSSO DI SAN SECONDO 


NUOVO TRIONFO DEL TENORE ITALIANO 


Mario Scaccia: 


io @ 


Alla vigilia delle recite al 
Politeama Rossetti dello spet- 
tacolo «Le esperienze di Gio- 
vanni Arce, filosofo» di Rosso 
di San Secondo, riteniamo 
utile pubblicare una nota del- 
l'attore Mario Scaccia che ha 
personalmente scelto questa 
commedia dedicata a Petroli- 
ni e che, di essa, è il protago- 
nista. 


«Ho lasciato passare più di 
dieci anni prima di cimentar- 
mi nuovamente in teatro con 
un personaggio che fu di Etto- 
re Petrolini, anzi scritto per 
lui da Rosso di San Secondo, 
e non so quanto il grande 
commediografo nisseno non 
sia influenzato dalla prepo- 
tente personalità dell’inter- 
prete se, proprio in omaggio 
al comico romano, volle defi- 
‘ire questa sua brillante com- 
posizione «intermezzo sgra- 
ziato». 

«Dopo lo strepitoso succes- 
so ottenuto con “Chiechigno- 
la” che replicai per ben cinque 
stagioni consecutive (prima 
con lo stabile di Bolzano, re- 
gia di Maurizio Scaparro, e 
poi con la mia compagnia — 
regia di me medesimo) e che 
portai anche in tv insieme a 
“Gastone” e a “Mustafà” per 
un ciclo appunto su Petrolini, 
non avrei più voluto ripropor- 
Te nulla che fosse appartenuto 
in qualche modo al celeberri- 
mo mio collega concittadino, 
proprio per sfuggire ad una 
identificazione con il reperto- 
rio di un personaggio così 
coinvolgente. Infatti, dopo 
quella mia traumatizzante 
esperienza, ci fu chi si ostinò a 
riscoprirmi petroliniano an- 
che in altre interpretazioni 
che di petroliniano non ave- 
vano niente, come ad esempio 
lo ShyIock del mio “Mercante 
di Venezia” portato in scena 
nel 1974, ma da me già realiz- 
zato nel 1968 con la regia di 
Franco Enriquez, vale a dire 
prima di “Chicchignola”. Chi 
Imi conosce ed ha lavorato con 
me sa l'impegno che io pongo 
nello studio dei miei perso- 
naggi e com’io rifuggo da ogni 
facile soluzione; ma non c'è 
niente da fare: devo.pur espri- 
«—mermi con questi occhi, con 
questa voce, con questa sa- 
goma». 


«Dico ciò come premessa 
sincera al fatto che all’invito 
‘ad interpretare questo Gio- 
vanni Arce io non sia stato 
sedotto dal saperlo pensato 
da Rosso su misura per Petro- 
lini, quanto dal riconoscere in 
esso (come del resto fu per 
Chiechignola) un personaggio 
che mi calza a prescindere. Ne 
chiamo a testimone lo stesso 
regista, perla resistenza fatta- 
gli a ricordare in qualche mo-- 
do.il primo interprete di Arce, 
preferendo ‘invece seguirlo 
con maggiore fantasia dove 
mi invitàva a fare di esso un 
clochard, l'emblematicità di 
un “diverso” più vicino ad un 


«moderno hippy che a un “pe: 


tulante Diogenetto”, come 
l’ebbe a definire Renato Si- 
moni nella recensione del suo 
debutto». 


E I 


Churchill 
in un film ty 
della BBC - 


NEW YORK — «Churchill 
and the generals» il film- 
inchiesta prodotto da Jack 
Levien per la «BBC» sarà 
proiettato a partire da Imarte- 
dì sui teleschermi americani. 
AI centro del lavoro le diverse 
e talvolta contrastanti perso- 
nalità dei leader alleati: Win- 
ston Churchill, Franklin Roo- 
sévelt, i generali Dwight Ei- 
senhower e Bernard Mont. 
gomry. 

Nel ruolo di Churchill l’atto- 
re Timothy West, Arthur Hill 
è il presidente Roosevelt men- 
tre il generale Eisenhower è 
impersonato da Richard Dy- 
sart. 


Petrolini 


Maestoso Pavarotti 
nell’ Elisir al «Met» 


NEW YORK — Con un Lu- 
ciano Pavarotti in forma 
splendida, l’«Elisir d'amore» 
di Gaetano Donizetti ha avu- 
to un successo a dir poco 
strepitoso sul palcoscenico 
del Metropolitan. Se il timbro 
tenorile è il favorito degli 
appassionati di musica lirica, 
ebbene, gli appassionati nuo- 
vayorchesi sono stati appa- 
gati nei loro desideri, perché 
Pavarotti è staio semplice. 
mente maestoso. 

Lo spettacolo è stato tru- 
smesso in diretta sulla rete 
televisiva pubblica. La quarta 
edultima rappresentazione, il 
14 marzo prossimo, sarà tra- 
smessa în diretta per radio. 
Tutti gli spettacoli sono 
«esauriti». 

Il giudizio del pubblico e dei 
critici è stato coincidente. Lo 
stesso successo lo spettacolo 
lo ha ottenuto presso il più 
vasto pubblico televisivo. La 
prestazione superlativa di 
Pavarotti ha îierì sera messo 
in ombra qualsiasi altra an- 
golatura della sia pur magi- 
strale messa in opera dell'«E- 
lisir» donizettiano. La voce 
del tenore italiano è apparsa 
perfettamente modulata in 
tutta la gamma del doppio 
pentagramma. I critici, alla 
ricerca di una formula comu- 
ne soddisfacente per rendere 
l'idea di ciò che il tenore 
Pavarotti è stato in grado di 


(ERTI 


ALLA SOCIETÀ DEI CON 


Madrigalisti 
con Monteverdi 


Più volte e da più parti sono 
state ricercate le cause che 
inducono numerosi musicisti 
ad occuparsi del Medioevo e 
del Rinascimento. I complessi 
preposti a queste bisogna non 
si contano più, come i negozi 
d’antiquariato. Le conseguen- 
ze di questa moda sono sotto 
gli occhi di tutti, ma va ag- 
giunta l’ovvia constatazione 
che, se da un lato la sua diffu- 
sione incontra il favore di 
pubblici poco assidui e spesso 
giovanili, fra gli appassionati 
e gli incalliti frequentatori 
delle sale da concerto essa 
cade nel disinteresse. Dulcia- 
ne, liuti e cromorni costitui- 
scono gli assi di briscola di 
manifestazioni improvvisate, 
di pro loco in odore di cultura, 
di aziende balneari alla ricer- 
ca di alternative, ma sono si- 
stematicamente tenuti lonta- 
ni da quelle organizzazioni 
dove il sangue musicale scor- 
re blu o viene ritenuto tale, 
Lucerna o Salisburgo che 
siano. 

Più che nel Carnevale, più 
che nella sostituzione dell'ul- 
timo momento (in calendario 
figuravano originariamente i 
Solisti del Madrigale italiano) 
più che nell’inclemenza del 
tempo, i vuoti della platea al 
Politeama per.la serata indet- 
ta dalla società dei Concerti 
erano dovuti a motivi diame- 
tralmente opposti per i quali 
un pianista, chiunque egli sia, 
attira sempre. 

Sul palcoscenico c'erano i 
sette madrigalisti coagulatisi 
da aleuni anni attorno ai legni 
dolci di Stefano Casaccia, 
dando vita ad un complesso 
veneziano che ha trovato il 
liutista, Ennio Guetrato; a 
Trieste, e che. ha ormai acqui- 
sita una meritata credibilità 
nella prassi esecutiva cinque- 
centesca. Non sono né pedan- 
ti né folcloristici, ed attingono 
la vivezza dallo spirito che 
informa il loro animatore. Ca- 


saccia ha l’aria di chi vede per 
la prima volta lo spartito che 
gli sta davanti sul leggio: di 
qui la freschezza che deriva 
dall’improvvisare, e che larga- 
mento compensa le impurità 
tecniche. Liliana Vio Rizzar- 
dini, Mario Vio e Paolo Ba- 
doer, costituiscono il terzetto 
vocale, e va loro riconosciuto 
il merito di aver saputo supe- 
rare, grazie allo studio ed,alla 
passione che li accomuna, im- 
pianti fonetici diversi; ormai 
si specchiano nei canoni e 
superano i virtuosismi con in- 
telligenza. Degli strumenti, 
avendo già avuto modo di 
apprezzare Casaccia e Guer- 
rato (esibitosi in apertura del 
concerto in due Ricercari di 
Spinacino e Ortiz), restano da 
citare Giuliano Vio alla viola 
da.gamba ed Ilario Gregolet- 
to al cembalo. 

Fatta eccezione per pochi 
altri nomi — una insignifican- 
te Sonata di Dario Castello, 
una spiritosaggine di Giorgio 
Maineiro, ed aleune pregnanti 
arie del Cavalli — la parte del 
leone del programma era ri- 
servata a Claudio Monteverdi 
e di alcuni madrigali («Se il 
vostro cor, madonna», «Au- 
gellin», «Fugge il verno» ecc.) 
il complesso veneziano ha da- 
to una versione nobilmente 
espressiva. Applausi non fra- 
gorosi ma fitti. 

C. G. 


nel «Marco Polo» Tv 


ROMA — Antonella Mur- 
gia, l'interprete del film: 
«Fontamara di Carlo Lizzani 
ha raggiunto il Marocco, con- 
Vocata dal regista Giuliano 
Montaldo come unica attrice 
italiana per il colossal televi- 
sivo Marco Polo. L'attrice 
aveva appena terminato a 
Los Angeles le riprese di 
«Bloody Mary», 


| 


esprimere, sono stati concor- 
di nel riconoscere che «la sua 
voce è di una bellezza di toni 
eccezionali, ed era in forma 
smagliante». 

Il tenore è sembrato in 
grande forma anche nell'agi- 
re scenico. Forse a brevissimi 
tratti è apparso leggermente 
rigido, ma la parte di giovane 
paesano italiano gli era ben 
calzante. La sua identificazio- 
ne con il personaggio è stata 
appropriata e la gestualità 
doveva per forza essere stata 
appresa e modellata su esem- 
pi diretti. 

La mimica manuale, gli at- 
teggiamenti mani-in-tasca, le 
espressioni di ‘ottimismo e di 
entusiasmo fanciulleschi nel- 
l’acquistare il portentoso eli- 
sir amoroso dal truffaldino 
dottor Dulcamara, tutto è 
apparso in linea nell'attore e 
nel personaggio. 


Judith Blegen è stata una 
Adina perfetta, con toni di 
voce che non hanno mai delu- 
so. Il maestro Nicola Rescigno 
ha diretto l'opera. Gli altre 
tre pincipalî interpreti erano 
al loro debutto con la compa- 
gnia del «Met»: Louise Woh- 
lafka nelle vesti dell'amica di 
Adina, Brent Ellis, il soldato 
innamorato anch'egli di Adi- 
na, e Sesto Bruscantini, un 
perfetto dottor Dulcamara. 

Bruscantini, il quale è di 
Civitanova nelle Marche, ha 
preferito dosare in tono mino- 
Te la sua parte, ciò che ha 
contribuito alla buona riusci- 
ta dell'intero spettacolo. 


Il teatro è scoppiato quan- 
do Pavarotti ha lasciato l'ulti- 
ma nota di «Una furtiva lacri- 
ma», la famosa romanza del- 
l'“Elisir», în cui ogni tenore si 
cimenta. 


Esordio per Corrado 

sulla seconda rete 

ROMA — Corrado, il popo- 
lare presentatore e animatore 
di spettacoli televisivi e radio- 
fonici, ritorna sul piccolo 
schermo dopo circa due anni 
(da quando cedette a Pippo 
Baudo la conduzione di «Do- 
menica in») e, per la prima 


volta nella sua carriera si esi- 
bisce sulla seconda rete tv. 


Lo spettacolo, che andrà in 
onda subito dopo «Portobel- 
lo» di Enzo Tortora (il 27 mar- 
zo prossimo) proseguirà per 
13 puntate, è firmato dallo 
Stesso Corrado, da Jurgens, 
da Paolini e Silvestri. Si inti- 
tola «Grancanal» e consiste in 
uno show umoristico- 
musicale, condito da una se- 
rie di giochi ai quali parteci- 
perà il pubblico in sala e quel- 
lo davanti ai televisori. Fanno 
parte dello spettacolo una 
piccola formazione di attori 
composta da Anna Mazza- 
mauro, Sara Tafuri, Marisa 
Perzy, Tullio Solenghi e i fra- 
telli Mario e Pippo Santona- 
staso che però, precisa Corra- 
do, non si esibiranno in cop- 
pia ma ognuno per proprio 
conto. 


Fa parte del complesso an- 
che il fantasista Jack La Ca- 
Jenne che mimerà le fasi del 
quiz; valletta sarà la giovane 
Donatella Bianchi; prima bal- 
lerina Tiziana Fiorvelluti che 
si esibirà nelle coreografie di 
Renato Greco. La sigla di 
«Grancanal» è cantata da 
Patrizia Pellegrini; la regia è 
di Sergio Turolla. 

MEZ REI 
I DAL PERÙ — Claudia 
Cardinale è rientrata a Roma 
dal Perù dove ha girato parte 
delle riprese del film di Wer- 
ner Herzog, «Fitzcarraldo», la 
storia di un cercatore di cauc- 
ciù che, ai primi del 900, vaga 
per la jungla peruviana Segui- 
to da una schiera di indios, 


n HUPPERT ELA SHYGULLA NEL NUOVO FILM. DEL REGISTA SlizzO 
La passione di Godard 
con Isabelle e Hanna 


BERLINO — Il prossimo 
film di Jean-Luc Godard si 
intitolerà «La passione» ed 
avrà come interpreti principa- 
li Isabelle Huppert ed Hanna 
Shygulla. 

Lo ha detto lo stesso Go- 
dard a Berlino dove si è recato 
per la presentazione del suo 
ultimo film «Sauve qui peut 
(La vie)», uno deì maggiori 
successi del «Forum» del fe- 
stival berlinese, 

«Durante le riprese di «Sau- 
Ve qui peut (La vie)», ha spie- 
gato il regista francese, ho 
detto ad Isabelle Huppert che 
ritenevo che il film mancasse 
di passione. Le ho proposto di 
approfondire questo argo- 
mento .in un prossimo film. 
Poi, a casa di Francis Ford 
Coppola, ho incontrato Han- 
na Shygulla che avevo visto 
una sola volta in un film di 
Rainer Werner Fassbinder. 
Ho trovato che aveva dei bei 
capelli biondi del colore dei 
girasoli di Van Gogh e le ho 
proposto di interpretare il 
mio prossimo film. Anche un 


attore polacco è stato contat- 
tato, si tratta di Jerzy Radzi- 
wilowicz (interprete dell’«Uo- 
Ino ‘di marmo» di Andrzej 
Wayda). Come si vede farò un 
film franco-tedesco-polacco». 

Le riprese del film potrebbe- 
ro cominciare alla fine dell’e- 
state nel cantone di Vaud 
(Svizzera) dove risiede attual- 
mente Jean-Luc Godard. «Il 
cantone di Vaud — ha detto il 
regista — ha la superficie di 
Los Angeles, è un vero e pro- 
prio studio cinematografico». 
Il regista parla quindi della 
Svizzera, suo paese natale: 
«Mi è molto dispiaciuto 
lasciare Parigi. Ma sono ritor- 
nato alla natura. E’ una deci- 
sione da regista cinematogra- 
fico. In città non si vede altro 
che cemento e gas di scarico 
delle auto. Se ho scelto la 
Svizzera è perché è un posto 
che ‘conosco ‘bene. In questo 
paese si trova tutto a portata 
di mano cavalli, impianti nu- 
cleari, aeroporti, fuori bordo 
di lusso. ecc.». 

Godard ha d’altra parte an- 


nunciato altri progetti: uno in 
particolare con la società di 
Francis Ford Coppola, la 
«Zoetrope Production», e la 
sua, «Sonimage». «Si tratta di 
un piccolo progetto di film di 
ricerca — spiega Godard. La 
mia società è incaricata di 
fare un rapporto visivo sul 
modo migliore di portare sul- 
lo schermo il romanzo di Jack 
Keruac, «Sulla strada». Do- 
Vrebbe uscirne fuori un film di 
Un'ora che verrebbe poi pro- 
grammato alla televisione, 
Godard ha anche precisato 
di avere intenzione di recarsi 
in Mozambico: «Mi hanno 
chiesto di andare laggiù a esa- 
minare le condizioni per l’in- 
stallazione della televisione in 
quel paese». p 


MI TEATRO — Con l'«Anti- 
gone» di Sofocle, Remondi e 
Caporossi inaugureranno il 10 
marzo il «Capannone indu- 
striale», il nuovo spazio tea- 
trale da essi realizzato vicino 
a Ostia antica. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980/81. 
Venerdì alle ore 20 terza (turni 
B/E) de «Il Trovatore» di G. Verdi. 
Direttore G. Rivoli, regia di A. 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Martedì alle ore 20 prima (turni 
4/B) de «La sonnambula» di V. 
Bellini. Direttore O. de Fabritiis, 
regia di F. Crivelli. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Ore 18, «Karl Valentin Ka- 
barett». Edizione Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, regia di 
Giorgio Pressburger. Prenotazioni 
Biglietteria Centrale. In abbona- 
mento: tagl. 3. Turno: II mercole- 
di come indicato nel retro dell’ab- 
bonamento). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Da venerdì 6 mar- 
zo Mario Scaccia in «Le esperienze 
di Giovanni Arce Filosofo» di Ros- 
so di San Secondo. Regia di Lam- 
berto Puggelli. Spettacolo fuori 
‘abbonamento. Sconti agli abbona- 
ti. Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5. Sabato alle ore 20.30 e dome- 
nica alle 16.45 riprendono le repli- 
che della commedia «I fradei Ca- 
stiglioni», Prevendita biglietti da 
domani dalle 18 alle 19.30 alla 
cassa del teatro. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
10 marzo spettacoli di varietà. 
C.C.A. GIOVENTU' MUSICALE. 
Questa sera alle ore 20.30 concerto 
del «Trio Verdeher». . 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci), Personale di Bunuel, in col- 
laborazione conla Cattedra di Sto- 
ria del cinema. Ore 18, 20, 22: «El» 
di Luis Bunuel, versione originale 
con sottotitoli inglesi. Solo oggi. 
ARISTON-INC. Festival dei Festi- 
val. Ore 16, 18, 20, 22: «Una notte 
d’estate» (Gloria) di John Cassave- 
tes, con Gena Rowlands (candida- 
ta all'Oscar '81 per questo film) e 
John Adames. Leone d'Oro alla 
Mostra del Cinema di Venezia 
1980. Colore. Per tutti. Ultimo 


giorno, 
EDEN. 18, 20, 22.15, «Assassinio 
allo specchio» di Agatha Christie 
con A. Lansbury, G. Chaplin, T. 
Curtis, R. Hudson, Kim Novak, E. 
Taylor. Technicolor. Sospese le 
tessere. 


Teatro Stabile 
del Friuli - Venezia Giulia 
POLITEAMA ROSSETTI 


dal 6 all'’8 marzo 
MARIO SCACCIA in 
«Le esperienze di 


Giovanni Arce, filosofo» 
di Rosso di San Secondo 


Prenotazioni, Biglietteria. Centrale 
— Sconti agli abbonati — 


_—____________ 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. «Ar- 
rivano i bersaglieri» U. Tognazzi, 
P..Franco e G. Ralli. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15. 
«L'oca selvaggia colpisce ancora» 
Gregory Peck, Roger Moore e Da- 
vid Niven. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno, 14 ult. 22: «La super- 
pornoerotica di Clarissa», con Bri- 
gitte Lahaye. Questo è uno tra i 
più completi e sofisticati film por- 
no. Severam. v.m. 18. Domani: «I 
vizi sono bagnati». 
GRATTACIELO. Ore 16.30, ult, 
22.15. Ritorna Tomas Milian più 
libero, più scatenato, più diverten- 
te che mai in «Manolesta». Il film 
più allegro di P. Festa Campanile. 
MIGNON, 16, ult. 22.15: «Laura, 
primizie d'amore», il nuovo capo- 
lavoro di David Hamilton con le 
splendide musiche di Patrick Ju- 
vet. Vietato. ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 15.30 ult. 22.15. Tut- 
to porno dal primo all'ultimo foto- 
gramma: «Incontri molto... parti 
colari», con Susy Hyde, Da non 
perdere assolutamente. Severam. 
v.m. 18. 

RITZ. 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. V.m. 14 anni. - 
AURORA. 16,30, Carnevale in alle- 
gria con «Fantozzi contro tutti», 
interpretato da P. Villaggio. 
Straordinario successo. comico. 
‘Technicolor. 

CRISTALLO. Martedì 10 marzo 
spettacoli di varietà. 


LA PROSSIMA OPERA AL «VERDI» 


Ritorna «Sonnambula» 


A centocinquant’anni dalla 
travolgente «prima» del Tea- 
tro Carcano (6 marzo 1831) la 
«Sonnambula» torna al Tea- 
tro Verdi. L'opera fu tenuta a 
battesimo dalla grande Giu- 
ditta Pasta e il maggior can- 
tante belliniano, Giovan Bat- 
tista Rubini, affascinò il pub- 
blico del teatro milanese — 
scrive Monaldi — «con la gra- 
zia impareggiabile del canto, 
e lo fece fremere all'atto se- 
condo. con l'esplosione magi- 
strale dei suoi acuti». Alla 
Scala la «Sonnambula» appa- 
rirà solo nell’ottobre del 1834, 
protagonista la Malibran, e a 
Trieste fra il 1834 e il 1835 con 
Luigia Boccabadati e poi con 
Eugenia Tadolini. 

Musicista che volle soprat- 
tutto «promuovere gli affetti», 
Bellini compose quest'opera 
di genere «Jarmoyant» nei pri- 
mi mesi del 1831, su tenue 
libretto del Romani, lascian- 
do nel quintetto «D'un pen- 
siero e d'un accento» (da pa- 
Tagonare al quintetto del «Pi- 
rata») e nell'aria finale «Ah, 
non credea mirarti» le pagine 
di maggior pregio per varietà 
di disegno e fluenza e purità 
di respiro lirico. Si è parlato di 
«melodia infinita» e ci si può 
certo già riferire al superbo 
finale del secondo atto di 
«Norma» («Deh, non volerli 
vittime»), Evidente è la procli- 
vità belliniana a levigare l’ac- 
centuazione ritmica in favore 
della sinuosità della linea 
‘melodica. 

Affidata quasi sempre a 
grandi interpreti (Savinio ri- 
corda un'edizione fiorentina 
con la Carosio, Schipa e Mari- 
nuzzi, la cui testa «fumava 
bianca sopra il dorato alone 
dei leggii»), la «Sonnambula» 
è stata l’opera delle grandi 
cantanti fra Ottocento e No- 
vecento, da Henriette Sontag 
alla Patti, alla Barrientos, a 
‘Toti Dal Monte, per giungere 
a una Callas e a una Suthér- 
land. 

L'editore Ricordi acquistò 
l’opera prima della rappresen- 
tazione. Così afferma una sua 
lettera pubblicata da Franco 
Schlitzer e diretta pochi gior- 
ni dopo la «prima», il 13 mar- 


tra idillio ed elegia 


Giuditta Pasta, prima interprete della «Sonnambula» 


zo, al «régisseur» del Théatre 
Italien di Parigi, il bolognese 
Carlo Severini: «Aspetto 
qualche riscontro intorno al 
Pirata” e intanto vi comuni- 
co l’esito fortunatissimo sorti- 
to dalla nuova opera di Bellini 
intitolata “La Sonnambula”, 
Scritta per Rubini e la Pasta. 
Essendo io il proprietario di 
questo spartito che comperai 
all’azzardo assai prima che 
‘andasse in scena, non sta a 
me farne l'elogio che potrebbe 
essere sospetto. Posso però 
senza tema di mentire assicu- 
rarvi che il suo successo fu 
forse più brillante di quello 
della Straniera” e del ”’Pira- 
ta”, e che la composizione è 
tutta di una originale soavità 
che poca musica può starle a 
petto per la dolcezza del can- 
to, e per la sapienza della 
istrumentazione. Ed in attesa 
dei grati vostri comandi con 
tutta stima vi saluto». 

I «grati comandi» non tar- 
darono molto, tanto che nello 
Stesso anno la «Sonnambu- 
la», insieme all’«Anna Bole- 
na» di Donizetti, destò l’entu- 
siasmo del pubblico parigino 
(e dello stesso Chopin, secon- 
do la preziosa testimonianza 
di Ferdinand Hiller), Nel duet- 
to «Son geloso del zefiro er- 
rante» i trilli della Grisi e di 
Rubini erano «rose fiorenti», 
scrive Hiller, e le terze e seste 
«baci cantanti». 

Prima di «Norma», che è 
opera di transizione fra il mar- 
Imoreo filone neoclassico e il 
grande melodramma roman- 
tico, la «Sonnambula» affer- 
ma i suoi valori di alta espres- 
sione elegiaca, di limpida tor- 
nitura strumentale e il suo 
inconfondibile «clima» lom- 
bardo-ticinese. A Trieste (ba- 
Sterà ricordare le ventidue 


‘recite della stagione 1877- 


1878) il breve idillio dramma- 
tico belliniano ha sempre avu- 
to molto successo; l’ultima 
edizione, alla fine del 1958, 
ebbe a interpreti Renata 
Scotto e Nicola Monti, Elvino 
nelle edizioni in disco con la 
Callas (direttore Antonino 
Votto) e con la Sutherland 
(direttore Richard Bonynge). 
Edoardo Guglielmi 


CRISTALLO: 16.30. Adriano Ce- 
lentano e Ornella Muti nel film di 
grande successo «Il bisbetico do- 
mato». Technicolor per tutti, 
CAPITOL, 16.30 Uno dei più alle- 
gri e divertenti technicolor della 
Stagione «Mi faccio la barca» con 
L. Antonelli e J. Dorelli. Grande 
‘successo. 

MODERNO, (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 16 ult. 22. Anche 
tu negli anni '60?.. «American 
Graffiti» un film di Fancis Ford 
Coppola per un carnevale eccezio- 
fialmene allegro.Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16.30. «Ma- 
rion Playlady superporno». Ursula 
Karnat, Bernd Bòhm. Technico- 
lor, V.m. 18. 

ALCIONE (tel, 796162). 16.30: «Un 
dramma borghese» di Florestano 
Vancini con Dalila Di Lazzaro e 
Franco Nero. Un film d'élite. Tech- 
nicolor. V.m. 14. 

RADIO. 16: «Porno holocaust» 
‘porno terrore severamente vietato 
ai minori di 18 anni 

LUMIERE (tel. 820530). 16.30. En- 
rico Montesano è... «Tutto suo 
padre» un'esplosione di comicità 
per tutti. Ultimo giorno. 
Riduzioni C.I.C.A.: Nazionale, Mi- 
gnon, Capitol, Alcione, Moderno, 
Cristallo, Ariston, Vitt. Veneto, 


Aurora, 
MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì, ore 
17: «Ultrapornosexymovie». Luce 
rossa. 

PALMANOVA 
ITALIA. «Il ritorno di 5 dita d'ac- 
ciaio», 

GARIBALDI. Riposo. 
TARCENTO 


MARGHERITA. «Porno shock». 
V..18. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «L'amante ingorda». V.m. 


18. 
GRADO 


CRISTALLO. Riposo. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30-22: «Stamping 
Ground», con i complessi Santa- 
na, Pink Floyd e Al Steward e 
altri. Colori. V.m. 18. 

VERDI, 17.30-22 «Shining», con J. 
Nicholson, S. Duvall. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17:22: «Erotic excita- 


tion». V.m. 18 anni, i 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Histoire d'a- 
mour», con Alain Delon. A Colori. 
PRINCIPE, 17.30: «I'uomo ragno 
sfida il drago». 


GRADISCA 


EDEN. 19,30-21: «Love sensatione. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Qua la mano». 


PORDENONE 


CAPITOL. «Laguna blu». 
CRISTALLO. «Laura primizie d’a- 
more». 

SUPERCINEMA, «Il pupazzo». 
VERDI. «Qua la mano». 


CORDENONS 
RITZ. «Shining». 
SACILE 


NUOVO. «Ispettore Callaghan, ìl 
caso Skorpio è tuo». 
ZANCANARO. Chiuso. 


Laguna blu 
Regia di Randal Kleiser; in- 
terpreti: Brooke Shields e 
Christopher Atkins; fotogra- 
fia di Nestor Almendros. 

Se Venerdì non è un «bove- 
To negro», ma ha il fascino 
adolescenziale di Brooke 
Shields è inevitabile che i pro- 
blemi esistenziali del Robin- 
son Crusoe di «Laguna blu» 
suonino falsi, non pertinenti, 
posticci. 

Due bambini e un anziano 
nostromo, unici sopravvissuti 
di un naufragio, approdano su 
un'isola disabitata, ma ricca 
di ogni ben di Dio. Dopo la 
misteriosa morte. del mari- 
naio i due ragazzini, abbando- 
nati a se stessi, crescono sen- 
za problemi particolari: il pa- 
radiso terrestre che li circon- 
da fornisce tutto il necessario. 
La vicenda decolla solo con 


| l'adolescenza dei due che, pri- 


vi di ogni educazione, non 
tiescono a capire ciò che sta 
accadendo ai loro corpi. Natu- 
talmente madra natura prov: 
vede e, dopo molti tentenna- 
menti, la loro storia d’amore 
ha inizio. Tutto fila liscio fin- 
ché, per un banale incidente, i 
due — ed un bambino nato 
nel frattempo — si ritrovano 
in mare aperto. Ma la fortuna 
è dalla loro e del resto l’happy 
ending era garantito fin dal 
principio, 

Un pizzico di Defoe, una 
manciata di idealizzazione 
della vita primitiva in salsa 
Tomantica sono gli elementi 
che vengono mescolati, con 
scarsa fantasia, in «Laguna 
blu». Quando lui (Christopher 
Atkins) si pone problemi mo- 
rali — «perché gli uomini sono 
così crudeli?» — o lei si scopre 
religiosa appare difficile cre- 
dergli. Crusoe nella sua isola 
porta un bagaglio culturale e 


religioso che dà un senso al > 


suo destino e alla sua afferma- 
zione sulla natura ostile. I due. 
bellissimi ragazzi di Laguna 
blu” non risultano invece cre- 
dibili nelle loro preoccupazio- 
ni metafisiche: è un contesto 
troppo naif, troppo favolistico 
per poter ospitare scontri con 
l'aspetto negativo della vita 
per cui ciò che resta è solo un 
fotoromanzo impoverito degli 
elementi melò che costitui- 
scono la forza del genere. Re- 
gisticamente privo di estro, 
lineare fino alla noia, il film si 
avvale di una bella fotografia; 
‘ma è un merito saper fotogra- 
fare un bel panorama?. 
m.l.m. 


«El» di Bufuel 
alla Cappella 


Solo oggi, alle 18, 20, 22, 
viene presentato alla Cappel- 
la Underground, nell’ambito 
dell’ampia rassegna dedicata 
al grande regista spagnolo, il 
film «El», interpretato da Ar- 
turo de Cordova (1953). Il film 
è nell'edizione francese con 
sottotitoli inglesi. 

«El» è centrato sul tema 
della gelosia, gelosia allo sta- 
to puro, morbosa, ossessiva 
che colpisce un uomo di livel- 
lo sociale elevato, rispettato, 
religioso e lo porta ai limiti 
della follia. Molti temi, già 
presenti in «L’Age d'or» qui 
vengono ripresi con ironia for- 
se più celata, ma con un caste 
una messinscena più ricca 
che testimoniano la disponi- 
bilità da parte di. Bunuel:di 
mezzi maggiori e una relativa 
ambizione tecnica. 

Ancora per pochi giorni è 
visibile alla Cappella Under- 
ground la mostra dei materia- 
li fotografici sull'opera e la 
vita del regista spagnolo. 


Seminario al Cumt 
su Fernando Sor 


Il Cumt (Centro universita- 
rio musicale Trieste) presen- 
terà questa.sera un seminario 
musicale dedicato alla vita e 
alle opere del chitarrista- 
compositore spagnolo Fer- 
nando Sor (1778-1839). Stu- 
denti del corso di chitarra del 
Cumt (tenuto dal maestro En- 
nio Guerrato) parleranno del- 
la biografia e delle composi- 
zioni di questo importante au- 
tore, eseguendo alcune delle 
sue più importanti opere. 

La manifestazione (come al 
solito con ingresso libero) 
avrà inizio alle ore 20.30 e si 
svolgerà nella sala da musica 
della facoltà di lettere e filoso- 
fia dell’Università di Trieste, 
in via dell'Università 1, primo 
piano. 


«Bel Ami» di W. Forst 


all'italo-austriaco 


Dopo il successo ottenuto 
dalla programmazione di 
«Ragazze viennesi», «Maske- 
rade» e «Wiener Blut», conti- 
nua al Circolo di cultura italo- 
austriaco la serie di films de- 
dicati al regista viennese Willi 
Forst, E ora la volta di «Bel 
Ami» una pellicola di ambien- 
tazione volutamente francese, 
in una Parigi fin-de-siécle che 
vorrebbe evitare richiami 
troppo precisi ad avvenimenti 
di cronaca, ma che non si 
allontana troppo in realtà dal- 
le festose serate viennesi. 

L'incantevole arguzia dei 
personaggi di Guy de Mau- 
passant rivive in una satira 
sorridente della vita francese, 
con una leggerezza presaga 
alla quale Forst contribuisce 
con la sua più felice interpre- 
tazione da protagonista. La 
fusione fra regia e realizzazio- 
ne si evidenzia nell’amalga- 
marsi di sottigliezze e senso 
drammatico, di cinismo e fri- 
Volezza, di briosità e malinco- 
nia: il tutto sotto il segno 
dell’innata eleganza. che di 
Forst è una delle principali 
caratteristiche, 

La proiezione di «Bel Ami» 
avrà luogo Venerdì 6 marzo 
nella sala maggiore del Cca di 
via San Carlo n. 2, con inizio 
alle ore 18.30. Ingresso libero. 


GOETHE - INSTITUT 


via del Coroneo 15 


OGGI, ore 18 e ore 20 


Film: Das fliegende 
Klassenzimmer 


in lingua originale 
— Entrata libera — 


DIRETTAMENTE 
DAI CIRCUITI 
HARD-CORE AMERICANI 


u Nazionale 


Incontri 
molto... 


TUTTO PORNO 
DAL PRIMO ALL'ULTIMO 
FOTOGRAMMA! 


Il violinista Uto Ughi 
alla Società dei concerti 


Domani sera con inizio alle 
ore 20.30 al Politeama Rosset- 
ti. esclusivamente per i soci 
della Società dei Concerti, 
sarà ospite il violinista Uto 
Ughi in duo con il pianista 
Narciso Masi, In programma‘ 
Handel, Beethoven, Ciaikow- 
ski, Grieg. 

Si avvicina 
«La Sonnambula» 

Fra meno di una settimana, 
esattamente martedì 10 mar- 
zo (ore 20 turni A/B), approde- 
tà al Teatro Verdi uno dei 
capolavori di Vincenzo Belli 
ni, «La Sonnambula». Il'caso 
vuole che approdi ‘a 150 anni 
dalla prima assoluta alTeatro - 
Carcano di Milano il 6 marzo 
1831. L'edizione triestina si 
varrà della, concertazione e 
direzione del maestro Oliviero 
de Fabritiis e della regia di 
Filippo Crivelli. Fra i cantanti 
Luciana Serra, Laura Zanini, 
Adriana Anelli, Max René 
Cosotti, Carlo Del'Bosco, Gio- 
vanni Savoiardo,. Giuseppe 
Botta. 

Lunedì nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e del- 
le arti Lorenzo Arruga parlerà 
di Vincenzo Bellini, di «Son- ! 
nambula» e della sua singola- è 
re posizione’ nel panorama del 
melodramma italiano. 

La prolusione avrà inizio 
alle ore 18,30 e sarà ad ingres- 
SIR e SILA 


Tragedia di Savinio 


alla «Arti» di Roma 


ROMA —.Il 7.e l'8 marzo, ; 
l'Associazione culturale .del‘ 
teatro delle arti presenterà, a 
conclusione della rassegna 
«Musica e teatro a Roma ne- 
gli anni Venti», promossa dal- 
l'Assessorato alla ‘cultura del 
comune e del «Teatro dell’o- 
pera», «il gesto di Niobe»una 
serata 1925 con Alberto Sa- 
vinio». 

L'evento centrale della se- 
rata consiste nella rappresen- 
tazione de «La morte di Nio- 
be», tragedia mimica in un 
atto con musiche di Alberto 
Savinio e bozzetto di Giorgio 
De Chirico, messa in scena 
una sola volta (il 14 maggio 
1925), al «Teatro d’arte» di 
Luigi Pirandello. Inedita e 
mai rappresentata da allora, 
«La morte di Niobe» — gesto 
volutamente provocatorio — 
scandalizzò i benpensanti 
suscitando reazioni ifidigna- 
te. Davanti a un cielo metafi- 
sico passeggia serena una sta- 
tua, fantasmi popolano la sce- 
na irrompono borghesi, beghi- 
ne, preti e frati, signore, vec- 
chioni e litiganti. Un perso- 
naggio nero controlla la situa- 
zione. Entra Niobe, «donna 
sulla quarantina, abbondante 
e maestosa, un che tra la tac- 
china e la faraona», natural- 
mente circondata dai suoi 
niobidi. Da questo punto in 
poi succede di tutto, fino al 
rientro «nell'ordine e nella 
tranquillità». 


Festival dei Festival 
all'ARISTON - I.N.C. 
LA 


UNA NOTTE D'ESTATE (Gloria) 


di John Cassavetes Ultimo giorno 


x FILODRAMMATICO 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 
La superpornoerotica di 


CLARISSA 


ULTIMO GIORNO |: ° 


Ristorante «AI Carso» 


di Urdih' — MALCHINA 


invita 
la sua affezionata clientela 
a intervenire al rinfresco. 
offerto in occasione dell’i- 
naugurazione dei nuovi lo- 
cali che avverrà oggi dalle 
ore 18 in poi. 


COMUNICATO] 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no. tutti i giorni feriali sino alle ore 
17, ) i 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b, n 

E" necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali'impreci- 
sioni su programmi e otari. © 

| testi dei «tamburini» sono forniti 
direttamente dai gestori delle sale 
cinematografiche. 


PK - Publikompass 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 

Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 piano 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 
mattedì. Dal 4 al 31-3 ogni giorno. 


FESTA DELLA DONNA - EUROPA HOTEL 
Le Ginestre. Umberto Lupi vi attende al piano con un fiore. Cena 
e dopocena dalle 21 in poi. Prenotazioni tel, 200230. 


BALLO DELLA DONNA —- 8 MARZO 
Al dancing Paradiso, Veglione dalle 21 alle 3. Attrazioni: Trio 
CECILIA ed orchestra «Gli amici. della Romagna». 


‘AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


CABARET CON «CICCILLO E GALDINO» 
Discoteca bowling, Duino. Telefonare 208362. Giovedì 5 spettaco- 
lo di cabaret triestino con «Ciccillo e Galdino». Grande novità. : 


motor Rat 


dro cene 


Mercoledì, 4 marzo 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


vegri o 


/ 


Pag. 9 


Main 


12.30" 
13.00 
13.25 


15.30 


17.05 


119.45 


16.00 
19.00 


23.20 


«Dallas» 


«tempo fa. 


Joan Crawford in una scena di «Perdutamente» 


Programmi tv e radio 


TV RETE 1 


onda questa sera sulla prima rete lo sceneggiato 


Intervista con la scienza. Incontro con Margherita 
Hack (replica). 

Arte città. Gioco come cultura (21.a puntata). 
Napoli: la lezione di Caravaggio a Napoli. 

Che tempo fa. 


«La intransigente poliziotta» - «La grande corsa» - 
«Abbasso î prepotenti». 

«L’inseguitore», originale televisivo in due puntate 
(1.a puntata). 


3, 2, 1... Contatto! Capitan Futuro «Il cacciatore di 
Beble», cartone animato - Ma perché?: Perché giri 
con la chitarra? - Musica, ragazzi! 


Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


stero — Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che 


TV RETE 2 


Tg 2 - Pro e contro. 

Tg 2 - Ore tredici 

Corso elementare. di economia. La ‘spesa delle 
imprese. 

Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 

«I miserabili», di Victor Hugo (2.a puntata). 

La storia. del.volo. 

Tg 2 - Flash. 

Il pomeriggio. Rotocalco quotidiano. 

‘Bia, la sfida della magia: «Un mucchio di streghe», 
Giallo rosso arancio verde azzurro blu. Spettacolo 
educativo-didattico per bambini. 

Dal Parlamento — Tg 2 - Sportsera. \ 
Le avventure di Babar: «La ginnastica di Babar» - 


Si: dice donna. 


TV RETE 3 (regionale) 


Venezia: Pugilato. 1.0 Torneo Internazionale d’Ita- 
Ha (eliminatorie). 
gd. 


Venezia: Pugilato. 1.0 Torneo Internazionale d'Ita- 
lia (eliminatorie). ; s 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati. (Re- 
plilca). 

18.00 Tex Willer (Replica). 

18.30 Film: «Classe 1963». 
(Replica). 

19.30 Cartoni animati. 

20.00 Tex Willer. Il mistero di 
Selva Preda (4.a parte). 

20.30 Sceneggiato: «Jean 
Christophe», 8.0 episo- 
dio. Dal romanzo di Ro- 
main Rolland. Con 
Klaus M. Brandauer e 
Bruno Devoidere. 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Telefilm della serie: 
«Riptide», 1.0 episodio. 

22.30 Telefilm della serie: 
«Taxi». 

23.00 «Auto italiana». Setti- 
manale di sport e moto- 
ri a cura di Giulio 
Schmidt. 

24.00 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 8.30, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. — 6: 
Segnale orario - Risveglio musi- 
cale; 6.30: All'alba con discrezio- 
ne; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.25: Ma che 
musica!; 8.40: Ieri al Parlamen- 
to; 8.50: Asterisco musicale; 9: 
Radio Anch'io ’81; li: Quattro 
quarti; 12.03: «Voi ed io ’81»; 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Pizza e fichi; 


drammi ‘80: ricerche per la bio- 
grafia di un personaggio, di G. 
Fontanelli, regia di U. Benedet- 
to; 20.42: Intervallo musicale; 
21.03: Premio 33; 21.30: La clessi- 


con noi: L'Italia di Goethe; 
23.10: Oggi al Parlamento - La 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22,30 —6 


dei programmi; 9.05: Tre delitti 
per l'ispettore Rovetta, di P. Pit- 
torru (3 p.); 9.32 - 10 - 12 - 15- 
15.42: Radiodue 3131; 10 Specia- 
le Gr 2; 11.30: Le mille canzoni; 
12.10 - 14: Trasmissioni regiona- 
li; 12.45: Corradue: controquiz a 
premi condotto, da Corrado; 
13.41: Sound-track; 15.30: Gr2 
economia; 16.32: Discoclub; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
‘diofonico. Piccolo mondo antico, 
di A. Fogazzaro, regia di F. Pic- 
coli (al termine Le ore della mu- 
sica); 18.32: America, America; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Il'dialogo; 20.40: Incontro 
di calcio Inter - Stella Rossa; 
22.30: Panorama parlamentare; 
23: Nottetempo; 23.29; Chiusura. 


Radiotre 


concerto del mattino; 7.28: Pri- 


meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: L'arte in questione; 17.30 - 19: 
Spaziotre; 21: Mustislav Rostro- 
povich dirige (22 nell’intervallo) 
«I libri - novità»; 23: Il jazz; 23:40: 
Il racconto di Mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio Trieste 


".30-7.55: Giornale radio del 
Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
canto; 12.35-13: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
La specule; 14.45-15: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35-19: Giornale radio dél Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Trasmissioni in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Gli slo- 
veni nell'economia triestina; 9: 
Matinée musicale; 10: Gre rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to alla radio: La musica attraver- 
‘so i secoli, nell'intervallo: 10,45: 
Trasmissione per il primo ciclo 
della scuola elementare; 11,30: 
L'annotazione; 11.40: Melodie 
sempreverdì; 12: Alle pendici del 
Matajur; 12.30: Melodie da tutto 
il mondo; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale: I nostri co- 
ri; 13,40: Solisti strumentali; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Romanzo a Puntate: «I 
castori», di Janez Jalen (11); 15: 
Novità musicali; 16: La lettera- 
tura slovena in Italia; 16.15: I 
grandi del jazz: Charlie Barnet; 
17: Gr e la cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Dal 
mondo dell’arte: Ascoltiamo il 
film; 18.40: Motivi a noi cari; 19: 
Segnale orario - Gr e i program- 
mi di domani. 


in musica; 7.20: L'oroscopo; '7.30- 
"7.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: I protagonisti dell’o- 
pera; 9: 4 passi; 9.15: Canta il 
gruppo I Pooh; 9.30: Notiziario; 


NELLA COMMEDIA «NON TOCCATE FRANKIE E TONY» 


La Steni e Califano 
gangster anni "30 


essi 
ROMA — Antonella Steni e 


Franco Califano porteranno 
sulle scene, in una commedia 
con musiche, la leggenda dei 
«figli» di Bonnie e Clyde i 
leggendari gangster degli an- 
ni Trenta ai quali la fantasia 
degli autori — Luisa Monta- 
gnana e Massimo Franciosa 
— ha attribuito due figli: 
Frankie e Tony, quest’ultima 
una donna nonostante il no- 
me maschile. Per interpretare 
le gesta avventurose, comiche 
e musicali ad un tempo l’im- 
presario Smeriglio ha scelto 
la moglie, l'attrice Antonella 
Steni, e il «duro» per eccellen- 
za, Franco Califano. 

La Steni e Califano hanno 
detto di essersi ritrovati alla 
perfezione nel ruolo di sorella 
e fratello ed hanno espresso la 
convinzione, naturalmente 
condivisa anche dagli autori e 
dal regista Tonino Pulci, che 
il lavoro, — che si intitola 
«Non toccate Frankie e Tony» 
— piacerà. Nel cast anche l’at- 
tore Franco Cremonîni e un 
gruppo di attori - ballerini - 
cantanti. Le musiche sono na- 


finisce Califano — fascinoso, 
duro, capo indiscusso, imper- 
meabile all'amore. Ma non è 
vero niente e il primo a saper- 


sollievo di questa veste fasul- 
la e ingombrante». 


aiutare il fratellino, di predi- 


to di gestirla». 


La vicenda è naturalmente 
trattata con mano leggera e 
con evidenti intenti ironici 
con la speranza di far ridere 
ma soprattutto — dice il regi- 
sta Tonino Pulci che ha già 
firmato la regia del fortunato 
«Piccole donne» — di diverti- 
re. «Padrino» dello spettacolo 
(nel senso maschile di «madri- 


© Dallas 


colore) — In onda «Un regalo 


des, Jim Davis, Patrick Duffy, 
Larry Hagman, Linda Gray. 
Maynard Anderson, un amico 
degli Ewing, a causa di un 
importante incarico pubblico, 
deve disfarsi della bella 
amante Jeanna Wade, Chiede 


‘aunamico di dirottarla verso. 


il fratello Bobby, che un temn- 
po era stato innamorato di 
Jeanna, e che non sa se la 
figlia di costei sia sua. Jeanna 
le confessa che non ha ragione 
di lasciarsi tormentare da 
questo dubbio, 
*** 

«Storie allo specchio» (Re- 
te 1, ore 21.35, colore) — Pro- 
gramma di Guido Levi. Stase- 
ra la «Storia di Angiola F.» di 
Gian Piero Ricci. Angiola in- 
segna nel riformatorio di Ebo- 
li come se fosse una missione. 
Con lo stesso stato d'animo 
affronta gli ospiti dell’Istituto 
di rieducazione di Casal del 
Marmo. Per meriti speciali di- 
venta giudice onorario del tri- 
bunale dei minori. Ma non è 
facile vivere soltanto in fun- 
zione del'lavoro, in solitudine, 

* * 


«Mercoledì sport» (Rete 1, 
ore 22.10, colore) — Telecrona- 
che dall'Italia e dall'estero 
prima del telegiornale della 
notte. > 

# a 

«Si dice donna» (Rete 2, ore 
21,30, colore) - Programma di: 
Tilde Capomazza. 

*og* 


«Il prigioniero» (Rete 2, ore 


McKern, Angelo Muscat. 
RO 


«Sport» (Rete 3, ore 16, co- 
lore) — Da Venezia: pugilato, 


na» si è affrettata a precisare 
la Steni) l'on. Luigi Preti, 
buon amico dell'attrice e del 
produttore Smeriglio. 


Il terrorismo 


in un film 


ROMA — Le riprese del pri- 
mo film italiano completa- 
mente dedicato al terrorismo 
sono cominciate a Roma con 
la regia di Pier Giuseppe Mur- 
gia. Il film si intitola «La festa 
perduta» ed è tratto da una 
sceneggiatura e da un sogget- 
to scritti da Domenico Alfotti 
e Pier Giuseppe Murgia, la 
produzione è della cooperati- 
va Jean Vigo. 

L'intenzione degli autori, 
secondo quanto ha reso noto 
la cooperativa Jean Vigo, è 
quella di mostrare come in un 
aggregato urbano in cui tutto 
sembra condursi alla nullifi- 
cazione, irrompano alcuni 
giovani il cui tratto comune è 
una riduttiva immagine del 
mondo, una povertà di scelte, 
di possibilità, di linguaggio. 


soci della cooperativa Jean 
Vigo accanto a giovani che 
imboccano la strada del terro- 
rismo un mondo che li circon- 
da e li respinge demonizzan- 


Gli autori del film vorrebbe- 
ro sugerire con la «Festa per- 


un malore sabato sera a Ra- 
pallo, durante la rappresenta- 
zione al Teatro-auditorium 
delle Clarisse della commedia 
«Come vi piace» di Shake- 
speare, che è stata così inter- 
rotta pochi minuti dopo l’ini- 
zio del secondo atto. 

L'attrice, che recita con la 
compagnia del Teatro Carca- 
no, ha avuto un leggero col- 
lasso, 


| volumi di questa collana propongono ai lettori una serie 
di incontri, concisi ma intensi ed esaurienti, con le vette 


I palazzi del Cansi Grande 


Venezia 
capitale 
del cinema 


VENEZIA — Con il mese di 
marzo prende il via una nuova 
iniziativa del Comune, di Vene- 
zia in materia di promozione 
della cultura cinematografica. 
L'iniziativa, denominata «Circui- 
to Cinema», si propone di con- 
sentire quella. diversificazione 
dell'offerta che le condizioni del 
mercato rendono particolar- 
mente difficile in città, ha carat- 
‘tere permanente e si articola in 
programmi mensili ospitanti 
film segnalati. dalla critica; cicli 
monografici per produzioni na- 
zionali, generi o filoni; personali 
di autori emergenti o da ristu- 
diare; rassegne a carattere te- 
matico e, in prospettiva, di film 
per l'infanzia. 

Lo sforzo — mediante una 
politica dei. prezzi particolar- 
mente contenuta e un rapporto 
di fattiva collaborazione con 
quanti intervengono nel settore 
— è di offrire con continuità un 
ventaglio di proposte qualifica- 


te, in un’opera di aggiornamen- 


nezia e l'Associazione Tag di 
Mestre — prevede, tra l'altro, 
una selezione sufficientemente 
composita di nuovi film musica- 


assoluta per la regione) un 
omaggio al regista statunitense 
Samuel Fuller e una personale 


da schede critiche di documen- 


gioca d'azzardo 


LAS VEGAS — Frank Sinatra 
ha ottenuto la licenza necessa- 
ria ad aprire una sua casa da 
gioco a Las Vegas. 

La commissione del Nevada 
per il gioco d'azzardo ha appro- 
vato con quattro voti a favore 
ed uno contrario la concessione 
della licenza che Sinatra aveva 
perduto 18 anni fa. 


Hrasvpaeai ca sasa par 


DA STASERA SULLA RETE 2 UNO SCENEGGIATO IN 6 PUNTATE 


Amna Kuliscioff: 
la vita, le lotte 


ROMA — Uno sceneggiato 
su'Anna Kuliscioff va in onda 
in cinque puntate, sulla Rete 2 
Tv, a partire da oggi alle 
20.40. La protagonista è Mari- 
na Malfatti, la regia è di 
Roberto Guicciardini. 

«Il socialismo italiano con- 
ta un uomo soltanto, che poi è 
una ‘donna, e russa per di 
più». Queste parole pronun- 
ciate da Antonio Labriola a 
proposito di Anna Kuliscioff 
furono giudicate dai più una 
definizione pertinente e lusin- 
ghiera di Anna Rozensteyn, 
nata nel 1854 da una famiglia 
alto-borghese in un villaggio 
vicino a Mosca e convertitasi 
al socialismo, dopo una pau- 
sa di meditazione seguita a 
un’esperienza entusiastica 
per l'anarchia stimolata in. lei 
dal pugliese Carlo Cafiero. 
Fautrice dell’emancipazione 
femminile, Anna fu consape- 
vole, fin dall’adolescenza, del 
diritto delle donne a una con- 
dizione paritaria rispetto al- 
l’altro sesso nel campo degli 
studì e del lavoro. In polemica 
con lo' Zar che precludeva 


frequentare, nell’ateneo di 
quella città, la facoltà di filo- 
sofia e per iscriversi successi- 
vamente al politecnico. 


che Roberto Guicciardini ha 
voluto rievocare in televisio- 
ne; per i testi, egli si è valso 


menti più significativi dell’in- 


so tra il 1925, anno della sua 
morte, e il 1874. In sostanza, 
egli rievoca Anna mostrando- 
la settuagenaria e riportan- 
dola, attraverso una serie di 
flash-backs, al periodo della 
sua giovinezza, che le diede 
l’audacia di rispondere con 
sdegno al presidente del Tri- 
bunale di Firenze, mentre nel 
°78 sì celebrava il processo 
contro gli «Internazionalisti»: 


in edicola 
e inlibreria 


} 


dell'espressione e del pensiero artistico, di ogni tempo e paese, — 
dall ‘antico Egitto agli impressionisti, dall’arte tailandese alla civiltà 
inca, ovunque un segno d'arte sia stato lasciato a testimonianza di 


un sentire profondo. | DOCUMENTI D'ARTE insegnano a 


percorrere nuovi itinerari alla ricerca della creatività umana. 
In ogni volume, il testo di un grande esperto traccia il profilo 
storico e critico dell'opera trattata, spiegandone i legami profondi 


conla civiltà e l'epoca che l'hanno\espressa. Una serie di 
fotografie, tutte appositamente realizzate, tutte a colori, 


ipa ; si w costituiscono, insieme con ampi e dettagliati commenti, un'attenta 
100 Tita oo RO. R di G di t i pura OE, documentazione dell'opera e ne consentono una “lettura” 
20.40 Un film da rivedere: «Perdutamente». agio Lapodisiria di Patrick MeGoohan, con Sipbale e completa. 
22.45 Tg 3. '7-8.30: Apertura, buongiorno Patrick MeGoohan, Leo Volumi in formato di cm 17 x 24; ciascuno di 76 pagine con 


numerose fotografie tutte a colori. Elegante copertina cartonata 
con rivestimento a colori. È 
In edicola e in libreria ogni quindici giorni a 3900 lire. 


Marina Malfatti è «Anna Kuliscioff» 


«Qui non sono chiamata per 
rispondere delle mie opinioni 
politiche». Le sue parole tuo- 


rato un argomento di accusa. 

‘Andrea Costa, dal quale eb- 
be un figlia, Andreina, con cui 
seppe essere madre tenerissi- 


16.30 ‘Remi: «Torno in Francia» (48.a puntata). dra: 22: Kurt Weill, un berlinese lo è lui e infatti, al momento ; li (tra cui il sarsi È Un personaggio dunque DERE si Deî molteplici risvolti di An- 
3 22: » Ù i loro com) amenti e | li (tra cui il «wendersiano» «Ra ; ; Ma, insieme con. Filippo LALA L Os 
17.00 Tg 1 - Flash. a stelle e strisce; 22.30: Europa È | buono, si libererà con gran collneto doettot mu dio On» di Chris Petit, in prima | S99eStivo quello di Anna, Tao ‘dei due uomini che | "@ Kulisciof}, Guicciardini ha 


occuparono un posto impor- 
tante nella vita di Anna. Do- 


‘18.00. Schede - Arte. Le catacombe di Santa Domitilla. È TOT A Risconde AIISUSE dute neces on dil'AndreliTarkovéki] compren: della collaborazione di Lucia- ta Uro Moro, toni accesi in una bellissima 
Di A seanleni pai signor Rossi, Radiodue sorella. Una sorella che in | una drammatica scelta giova- | dente anche l'ultimo suo film, pe icone TI ca talento GARSTOtO E se 
Li ronache italiane. Re o si | nile. «Stalker». ba ) 3; 5 SLI o polemica che fa 
1920 Salty: «Miss Betsy». a oe I, Dl, cisara cnoO RI AIA n e. ne ATA I conipagiiati ciso: mettere a fuoco i mo- | oratorio, Anna si distingueva | punto sul rapporto tra socia- 


anche per la sua rara bellez- 


n 7 0, 19.30, 22,31 Ì e fg cdreprano È tensa esistenza della Kuli- | ‘za: difficile non rimanere in- | tico: in essa È 

20.40 Danos: UN réodio d’addio». Sesia RE CRIEIETONE no TR) peer Malore a Ottavia Pic colo. tazione: ZA Li art tai scioff’ (1854-1925). cantati da quella fanciulla pevolezza ni MORO 
121.35. Storie allo specchio. Storia di Angiola F. mal; 7: Bollettino del mare; 7.20: || | ANTA Sere sei di Bonnie è | tania MULO — o SCE Sinatra Go ee no sica datricoioliicorosi impatto | rattere classista e a quello 
\\1 22.10 Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall’e- Momenti dello spirito; 9: Sintesi Clyde e che le spetta il compi- o è stata a 3 ‘uicciardini è quello compre- | con l'ambiente universitario | sessista della società contem- 


di Zurigo non fu meno felice. I 
colleghi, per dimostrarle pub- 
blicamente la loro ammirazio- 
ne, si recavano di notte sotto 
le finestre del suo apparta- 
mento per farle serenate. Vi- 
brante, estroversa, Anna con- 
trasse giovanissima matrimo- 
nio con il connazionale Petr 
Markelovic Makarevic, che 
peraltro non lasciò alcuna 
traccia în lei e nella sua for- 


mazione. L'unione, del resto, 
durò soltanto pochi giorni. 
Grande incidenza ebbero | 


€ BO Ti sani 4 O to non disgiunta dalla riflessio- | 7’acce. Ile di II i TORI , x o 5 
14.30: Librodiscoteca: 15.03: Rall turalmente di Califano, affian- Di fronte a loro c'è un mondo Do ‘accesso alle donne nelle uni- erissime nell'aula, e | invece l'i nna con 
ia00 Aa Appuntamento a Meridion | 1: 15.30: Errepiuno; 16.30: L'arte | | cato da Alberto Moreno: co- | di adulti che pare imboccare | N% critica. Ù versità, potendo, sruire dei Sandi stupore e ammi- ANO Cosi agi del- 
dia : di lasciarsi; 17.03: Patchowork - reografie di Carmelo Anasta- la strada della pietrificazione i programma di marzo — rea- | benefici economici dei suoi ge- tazione quelle che pronunciò | l'«Avanti», e con Filippo Tu- È 
1430 Oggi al Parlamento L'ultimo grido - Gombinazione | | siCostumi di Enrico Rufini, | del proprio «status». Questa | deri iO cattività | nifori, la Rozensteyn— assumi |. Stibito dopo per contestare | rafi. Ma da due uomini così 
140. Occhio allo stop. Sonora e erniioe0 Chi Rie? «Un bell'e. | CONtrapposizione vearà | Me colle essorato alla | to il nome di battaglia Kuli- | chel suo legame con Andrea | importanti, Anna non accettò 
È ) pi SIGNORI ata . | 19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: Chi è Frankie? «Un belle- | secondo le dichiarazioni dei | cultura in collaborazione con la | scioff — si recò a Zurigo per ide- teStons: io, fi lei 
‘15.10 Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di ferro: Impressioni dal vero; 20: Audio: semplare di maschio — lo de- gestione cinema Olimpia di Ve- Costa potesse essere conside- | protezione. Al contrario, fu lei 


a imporsi con la propria per- 
sonalità e conl’apertura delle 
proprie idee sia su Costa, sia 
su Turati. 


colto la sua «polemica in fa- 
miglia» con la direzione del 
Psi, che già aveva raggiunto 


lismo e femminismo democra- 


poranea si propone come fine 
una società più giusta e più 
libera. Una campagna, quella 
della Kuliscioff, affrontata 
nella Terza internazionale e 
contrapposta alle posizioni di 
Anna Mozzoni, Clara Zetkin, 
Aleksandra Kollontaj. Ma, 
nona caso, la Mozzoni prima 
e la Kollontaj poi, rimasero 
sconfitte. 


T. Z. 


«Babar pasticciere». s v 
19.05 Buonasera con... Alice ed Ellen Kessler - «Muppet | Giomaii radio: 645,25, 945, e Mayerling 

Show», serie animata — Previsiom del tempo. 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, i 
19.45 Tg 2 - Telegiornale. 21/40 circa: Quotidiana Radiotre e Perdutamente 
20.40 «Anna Kuliscioff» (1.a puntata). —_ 6: Preludio; 7.55 - 8:30 10.45: Il «Dallas» (Rete 1, ore 20,40, | 


(seiner ù D ma pagina; 9.45: Il tei 
22.10 Il prigioniero: «Le sette età dell’uomo», telefilm. n ni Ari d’addio», regista Alex March, I 
23.05 Tg 2 - Stanotte. 10: Noi, voi, loro donna; 12: Po- interpreti: Barbara Belged- I 


sia) ; 19,05: Telemenu - Oroscopo di | 9.32; Lettera a Luciano; 10; E' primo Torneo internazionale i È 4 
Tv Svizzera ‘{ domani; 19.15: «La ’tata” e il | con noi...; 10.10: Il cantuccio dei d’Italia cui partecipano Au- L'Alhambra di Granada, il “piccolo palazzo" (così detto da Garcia Lorca, | 
1450 «Mayerliing»+, lungome- professore»; 19.45: Notiziario; 20: | bambini; 10.30: Notiziario; 10,32: stria, Tunisia, Ungheria, Spa- ma in realtà costituito da diversi edifici) dell'ultima città dell'Islam È 


Il buggzzum - quiz; 20.35: «La 
cripta e l'incubo», film con Chri- 
stopher Lee, regia di Thomas 
Miller; 22.10: Bollettino metéoro- 


in Spagna, appare come il testamento della cultura moresca accerchiata $ a PA 
e schiacciata dall'Occidente cristiano. Ma nelle raffinate architetture " ì DUI 
di patios e giardini, vivacemente ed elegantemente decorati, = ù 3 


| traggio/con Omar Sharif, Cathe- 
rine Deneuve, James Mason, 
Ava Gardner, regia di Terence 
| Young; 17.05: La Sacra Sindone 


Intermezzo; 10.45: Mosaico; 11: 
‘Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: L’o- 
roscopo; 11.35: A tutta musica; 
12: In prima pagina; 12.06-14: 


gna, Germania occ., Francia, 
Polonia, Filippinè, Romania, 
Egitto, Usa, Tanzania, Alge- 


; i non vi è traccia dei drammi e delle ansie della storia. = 

| di Torino, documentario; 18: Per Jogo Dali ene oe RA ei per voi; 12,30-12.45: Gior- ria, Italia. : i Ri d 
te piocoli! tennis Siittolen, »; 28.15: ; 23.25: | nale radio; 12.50-13: Brindiamo Re: 
18.05: Per i ragazzi; 18.40: Tele: | «Peccato mortale», film con Re- | con...; 13.30-13.33: Notiziario; 14: I film del giorno chiedete il terzo volume i 
giornale;-18,50: Star Blazers, di. | maud Verley, Susan Hampshire. | Da Roma con interesse e simpa- «Perdutamente» (Rete 3 ‘ : 4 
segni animati; 19,20: Agenda ’80- tia; 14.15: Piccola discoteca; ore 20.40) — Per il ciclo «Un () 4 

| ’81; 19.50: Il regionale; 20.15: Te- = RECUS 14.30: Notiziario; Giostra di mo- film da rivedere». Girato da' ) 

| legiornale; 20.40: Argomenti; | TV Capodistria tivi jugoslavi; 15: Dove fermarsi; | | 7 ii eee ‘ 
2130: Facciata B: Milva e Toto 15.15: Edig Galletti; 15.30: Gior- ean Negulesco, con Joan ; 
Cutugno! 22/1818 Telegiornale: 17.15: Pallacanestro, finali | nale radio; 15.45: Mini juke box; Crawford, John Garfield, ji i 

| 22.25: Mercoledì sport: Calcio - | Coppa Jugoslava; 19: Alta pres- | 16: Cinema d'oggi; 16.10: Simpa- Oscar Levant, J. Carrol È 

| Coppe europee. © sione - Trasmissione musicale; | ticamente; 16 Notiziario; Naish. Ù 

î 19.30; Temi d'attualità; 20.15: Tg | 16,32: Crash; 16.55: Lettera da... Gli altri film sono: «Mayer- È 

È IDIOTA ayer: ; | 
Ty Montecarlo = > | duri matee [15 COSRLUP (NES || Mb: (sir re 180) SIMO GEOGRAFICO ST | 
n ; inte vale acorama.t19,15; «Destinazione marciapiede ; 
14-14.45: Piazza degli affari; | Inter - Stella Rossa. (Nell'inter- | complesso Tony Tomas; 18.30: ICAE gi Vi 

17.15: Montecarlo news; 17.30:. |. vallo «Romagna Special»; 22.15; Notiziario: 18.39: Muratti music; (Capodistria, ore” 20:30); TU GE RAFI DE LI NO (ARA 
Noi, tu é la Scimmia: 18.20: Sho- | Tg - Tutto oggi; 22.25: «Destina- | 19.30: Giornale radio; 19.45: Arri: | | «L'incredibile avventura di ; 


zione marciapiede», film. Mr. Holland» (Canale 5, ore 


sentirci domani; 20: Chiusura. 
. 21.30); 


ping; 18.35: La casa nel bosto; 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO Za 


OROSCOPO DI OGGI 


ivan Turgenev 
PADRI e FIGLI 


Introduzione di Giovanni Buttateva 


ont © 


romanzo’ 


Un linguista insigne dei no- 
stri giorni, Lotman, afferma 
che in Russia non c'è posto 
per il purgatorio: o inferno 0 
paradiso. Bazarov, il tragico 
eroe di «Padri e figli» di Tur- 
genev, è la dimostrazione del 
concetto di Lotman. Scriven- 
do a un critico contempora- 
neo, Turgenev diceva a Baza- 
rov; «Avevo sognato una figu- 
ra cupa, selvatica, grande per 
metà, venuta su dal suolo 
stesso, forte, spietata, onesta 


di Bruno Lubis _ 


e tuttavia votata alla rovina, 
perché è ancora nell’antica- 
mera del futuro. Avevo sogna- 
to uno strano pendant di Pu- 
gacev». 


Prima che lo zar abolisse.la ‘ 


servitù della gleba, dopo i 
sanguinosi moti populisti cru- 
delmente repressi, Ivan Tur- 
genev aveva avuto l’idea di 
tratteggiare un momento par- 
ticolare della storia, un mo- 
mento di cambiamenti sociali 
e soprattutto ideologici. Ba- 
zarov, al cospetto di un nobi- 
le, si dichiara nichilista. Non 
sa ancora dire cosa vuol fare, 
ma si pone come intellettuale 
votato al niente. Nichiismo è 
la parola che segna il nuovo 
pensiero dell'Occidente; è la 
direzione che troverà esaspe- 
rati seguaci. 

Per i padri e i figli di Turge- 
nev c'è uno schema di con- 
trapposizione. I primi restano 
al massimo liberaleggianti 
mentre i più giovani hanno 
abbracciato il nichilismo, co- 


Gli eroi del 


niente 


stretti in questo ghetto psi- 
chico dalla rovina di un mon- 
do che li vede ospiti e incuran- 
ti delle fortune della terra. 

Dopo un secolo il nichilismo 
di Bazarov ci fa sorridere; 
troppo naif ci appare l’eore 
del niente dopo la lezione di 
Nietzsche, della psicanalisi, 
del pensiero negativo. 

Elo schema bene-male, vec- 
chio-nuovo non può. soddi- 
sfarci più oggi che viviamo le 
sfaccettature intermedie di 
quella divisione. Solo dieci 
anni dopo «Padri e figli», Do- 
stojevski ripudia l'archetipo 
nichilista di Bazarov: nei «De- 
moni» viene sottolineata in- 
vece la comunanza etica e la 
continuità tra i padri e i figli: 
Non va comunque sottaciuto 
che senza il capolavoro di 
Turgenev, senza le rabbiose 
dichiarazioni di fede di Baza: 
roy non sarebbero stati possi- 
bili gli psicologismi di Dosto- 
jevski e la sua articolata ana- 
lisi del nichilismo-terrorismo. 


CARNE ele ein 


Sette stupende ballate 


Li abbiamo visti a Sanremo, ingabbiati in un play-back'‘al 
quale non sono sicuramente abituati. Torneranno in Italia.a 


giugno, per una tournée, e si può 


già immaginare che saranno 


decine di migliaia i giovani che accorreranno per sentirli. 


Stiamo parlando dei Dire 
originali e interessanti fra que 


Straits, uno dei gruppi più 


Ii arrivati al successo negli 


ultimi anni. Guidati da Mark Knopfler, chitarrista inglese di 
origine tedesca, i Dire Straits sì affacciarono sulla scena rock 
internazionale nel ’78, collaborando all’incisione di un disco di 
Bob Dylan: «Long train coming». Lo stesso anno uscì il loro 


‘primo Lp, omonimo, e fu ‘subito 
nel ’79 incisero «Communiquè», 


va la copia del precedente. 


il successo, sulle onde del quale 
disco perfetto che però sembra- 


‘Puntuali arrivarono le critiche: si parlò di crisi, di vena 
creativa già esaurita, di ripetitività. 
A fugare queste perplessità è arrivato; un paio di mesi fa, 


«Making movies», disco già ent 


rato nelle classifiche di tutto îl 


mondo. Rinnovati nella formazione (David Knopfler,il fratello 
di Mark, è uscito dal gruppo ed è stato sostituito da altri due 
elementi), gli Straits ci regalano sette stupende ballate elettri- 
che, giocate tutte su tinte tenuì e ovattate, intrise diintelligenza 
e malinconia. E? il rock urbano dei quartieri anonimi di.una 
Londra piena di pioggia e di grigio, ma lo ‘stesso tempo 
pulsante e vitale, come la musica dei Dire Straits, 

Fra i brani, «Tunnel of love» sospesa fra passato e presente, 
«Les boys», con le sue atmosfere da cabaret tedesco, stile 
«vecchia Europa»; e «Romeo and Juliet», storia d'amore di 
sempre, impalpabile e delicata. î 

Sicuramente un gran disco, di quelli che, purtroppo, non 
capitano tutti i giorni. 


Due album 


in breve 


«Lie mie strade» è il nuovo 
album di Gianni Togni, redu> 
ce dal grosso successo riscos- 
so la:scorsa estate con «Lu- 
na». La canzone che potrebbe 
bissare quel successo si intito= 
la «Semplice», un brano orec- 
chiabile e gradevole che rical: 
ca schemi già collaudati. 


Ha. vinto Sanremo ed è-il 
personaggio del momento. 
‘Alice entra in questi giorni in 


. sala d’incisione per un nuovo 


album. Con lei, ancora Franco 
Battiato, autore delle musi 
che e produttore, che ha re- 
centemente convinto pubbli- 
co e critica con il suo ultimo 
lp: «Patriots». 


Mark Knopfler dei 
«Dire Straits» 


CR N no i 


Le mele 
multiuso 


Le mele, frutta meraviglio- 
sa, antichissime quanto l’uo- 
mo, disponibile in tutte le sta- 
gioni, possono essere ben a 
Tagione considerate doni pre- 
ziosissimi della natura per il 
coacervo di doti e virtù straor- 
dinarie che le distinguono. 
Ricche di principi attivi quali 
fruttosio, glucosio, sali mine- 
rali, (calcio, fosforo, potassio, 
ferro), vitamine (A, C, BI, B2, 
B5, PP), oligoelementi, acqua 
di vegetazione, esse giocano 
un ruolo non indifferente — a 
prescindere da quello gastro- 
nomico — nei confronti del 
nostro organismo per le pro- 
prietà terapeutiche deputate 
alle varie funzioni dello 
stesso. 

I vantaggi maggiori si ot- 
tengono con l'assunzione di- 
retta del frutto, della sua pol- 
pa o del suo succo altamente 
energetico, ritenuto tra l’altro 
un buon disinfettante della 


ERBORISTA 


triesto=via crispi 7b . tel 764082 


DELLE PIANTE 


di Fulvia Costantinides ‘| 


Charlie Brown 


NON _MANGI LE 
CROSTE, CAPO 7 


QUESTE SONO BUCCE, 
MARGIE ! IL COCOMERO, 
HA.BUCCE ! 


dui 'ereipuis sinime4 eun gas È 


ERA UNO 
SCHERZO, 
CAPO... 


CON Q! 


LEPATICA SARA FACILE 
CAPTARE IL TUO PENSIERO. 
CERCA DI'PENSARE QUAL- 


CI SONO! 
PENSI A UN 
PIATTO DI 
SPAGHETTI | 


TENTERO. VE. 
DIAMO... 


ALLORA QUESTA 
PENSA PER CONTO 


NON VOLEVO DIR- 
LO:MA FORSE E° 


10.71 10 STO PAR- 
LANDO DI CHALKIE 
E PERCY II! 


TEÒ TI PIACCIONO 7 


LE TARTINE AL 
SALMONE PER iL 


drammaturgo di «Imasnadieri» - 12 Settori dell’autostrada - 16 
Può racchiuderla un’ostrica - 17 Piccoli flauti - 19 Li spicca il 
grillo - 21 Città francese sulla Mosa - 22 Agitazione causata da 
paura - 24 E scritta in versi - 25 ‘Trattengono la nicotina delle 


sigarette - 26 Ridenti, gai - 27 


34 Le vocali di loro. 


nome di Stravinski - 30 Pietra per affilare - 33 Sigla di Taranto - 


Il nome di Papa Wojtyla - 29 Il 


dale1=3 aree=a | zione, le amicizie. 


A& con razionalità e coerenza se volete 
realizzare i vostri progetti, soprattutto se si 
tratta di lavoro o di studio, siate più obiettivi e 
pratici. Avete molte cose sul fuoco e siete presi 
da tanti pensieri, cercate di essere un po’ 
prudenti. 


+e | contrarietà, siate tenaci. 


I rischi di incontrare qualche ostilità non 

‘mancano mai ma con un po' di diplomazia 
e il vostro fascino potrete conquistare perfino 
chi vi è contro. Non sottovalutate l’importanza 
di alcuni incontri, sono possibili degli sviluppi 
impensati e piacevoli. 


gal 33-7 alt2-8 


vrete l'occasione di mettere a frutto la 

vostra abilità nel campo del lavoro ma i 
nervi ne risentiranno; cercate di riposare molto 
e di non perdere la calma, non conviene correre 
rischi. Discussioni o incomprensioni in famiglia 
‘o con il partner. 


BILANCIA 


dat23-0 atzz-10 | Sbalzi di temperatura. 


Si molte circostanze vi invitano allo svago e 
‘all'evasione fate il possibile per concentrar- 
vi su un problema economico-familiare e non 
lasciate del lavoro arretrato, fra poco potrebbe 
arrivarvi qualcosa di nuovo, forse più soddisfa- 
cente 0 redditizio. 


datt7211a1 21-12 | con un po’ di riposo. 


Vi attende una giornata discreta, sappiate 
sfruttarla senza lasciarvi prendere dalla 
fretta ‘e seguendo con cura lo sviluppo di ogni 
situazione perché per molti di voi sono in gioco 
cose importanti. Buon umore da condividere 
con le persone care. 


pe alcuni la situazione sarà un po’ complica- 
ta perché il quadro astrale rende nervosi, 
insoddisfatti, inclini a cambiamenti repentini. 
Favoriti i. contatti con persone al ‘di fuori 
dell’ambiente professionale, i rapporti dì rela- 


dal t1=4 al2000 


(GE saprà controllare il nervosismo e una 
‘certa inquietudine avrà ottime chances per 
riuscire con successo in imprese non facili e 
ottenere soddisfazioni e magari un guadagno 
extra. Non cedete le armi davanti a qualche 


Galt4=8 altte? 


Sar un po' distratti e pronti ad inseguire i 
‘suggerimenti della fantasia; le cose ron 
sono del tutto chiare e favorevoli, mantene%e i 
piedi a terra per evitare delusioni, siate più 
tolleranti e non provocate la suscettibilità di 
chi vi vuole bene. 


dal23=9 alît-0. 


Teoria vi andrà discretamente bene grazie al 
vostro coraggio di lanciarvi e di intrapren- 
dere nuove iniziative. Possibilità di flirt'o cotte 
improvvise ma: farete bene a non affrettare i 
tempi. Evitate strapazzi e cautelatevi dagli 


peeontrerne qualche piccolo impedimento o 
dovrete misurarvi con un impegno che esula 
dalla vostra sfera abituale: datevi da fare al 
massimo per migliorare la vostra posizione ma 
abbiate pietà per le vostre energie, recuperatele 


(eREe di portare avanti. un progetto che in 
‘genere trascurate per mancanza di tempo, 
con la fantasia attuale potreste trovare una 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieti 


ORIZZONTALI: 1 basco; 5 grulli; 10 Oder; 11 teina; 12 rum; 13 Norge; 
14 vo; 15 GA; 16 bolla; 17 sol; 18 ronda; 19 aula; 20 iguana; 22 stop; 23 
Ebro: 24 teoria; 26 Oslo; 27 terme; 28 SSO; 29 cacao; 30 gi; 31 TO; 32 
merlo; 33 due; 34 Sanda; 35 Fiat; 36 Avanti; 37 crome. 


VERTICALI; 1 borghi; 2 Adua; 3 Sem; 4 CR; 5 gerla; 6 Riga; 7 une; 8 
la; 9.isola; 11 tolda; 13 nonno; 14 volpi; 16 boaro; 17 suore; -18 rublo; 19 
atomo; 21 gesso; 22 Serao; 24 Tecla; 25 ariete; 26 ostia; 27 tardi; 29 cent; 
30 Guam; 32 Man; 33 Dio; 34 SA; 35 FR. 


REBUS (Frase: 2, 6, 8) 


soluzione molto originale. Una buona dose di 
fortuna è.dalla vostra parte ma controllate d 


I: questo periodo potete migliorare i vostri 
rapporti di amore e di amicizia, anche quelli 
incrinati da malintesi e pettegolezzi, occorrerà 
soltanto rinunciare a certi atteggiamenti pos- 
sessivi. Probabili nuove esperienze per chi è 
ancora solo. 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIV 


bocca e della gola. E' da tem: 
po risaputo inoltre che il ma- 
sticare una mela cruda, ben 
lavata, rappresenta un siste- 
ma rapido e validissimo per 
rinforzare le gengive e pulire 
la dentatura preservandola 
dalla carie. ci 
Le nostre nonne attribuiva- 
no alla mela proprieta sopori- 
fere e consigliavano di man- 
giarne una alla sera, prima di 
coricarsi. All’acqua di mele 
(ottenuta facendo cuocere in 
acqua una mela sbucciata e 


« dolcificando il liquido filtrato) 


sorbita calda ascrivevano la 
proprietà di favorire la dige- 
stione e di combattere la rau- 
cedine; al consumo sistemati- 
co di mele crude, per alcuni 
giorni, la facoltà di rimettere 
in sesto l'intestino. Una cura 
valida contro la pigrizia inte- 
stinale consiste nel consuma- 
re, giornalmente dopo i pasti, 
purè di mele dolcificato a pia- 
cere, preferibilmente con mie- 
le. Da non trascurare poi le 
incomparabili proprietà che 
le mele esplicano nei confron- 
ti della bellezza muliebre, in 
particolare della carnagione 
su cui agiscono efficacemente 
quali ‘tonificanti, idranti, e 
rassodanti, indipendente- 
mente dal tipo di epidermide. 
‘A questo scopo è sufficiente 


‘una maschera di bellezza pre- 
parata semplicemente con la 
polpa del frutto, prima grattu- 
giata e poi ben schiacciate per 
ridurla in una bella poltiglia, 
la quale manifesta le sue azio- 
ni protettive della pelle del 
volto specie nella stagione 
fredda. 

Chi non ha la pazienza di 
grattugiare la mela e ridurla a 
poltiglia potrà ancora più 
semplicemente tagliare una 
mela a fettine sottili sottili ed 
applicarla sul volto per un'o- 
retta circa. 

Anche la pelle delle mani, 
inaridita dall’ingiuria dei la- 
vori domestici o sensibile ai 
rigori invernali può essere 
rivivificata ed ammorbidita 
da un miscuglio composto da 
‘una mela grattugiata e ridot- 
ta a poltiglia, un po’ d’acqua 
di rose ed un po’ di farina 
bianca, tanta quanto basta a 
dare al composto una certa 
consistenza. 


Poiché i raffreddori sono in 
questa stagione all'ordine del 
giorno ricordiamoci‘ ancora 
una volta delle nostre sagge 
antenate che, in detta emer- 
genza consigliavano l’assun- 
zione di una tazza di acqua di 
mele dolcificata e bella calda, 
prima di andare.a letto. 


RIASSUNTO — Siamo alla vigilia dell’offen- 
siva di Caporetto, nel 1917, sul fronte italiano. 
Il tenente Frederick Henry, del servizio sanita- 
rio dell’esercito americano, è stato mandato a 
Gorizia, dove ha conosciuto un'infermiera in- 
glese, Catherine Barkley. I combattimenti, in- 
ferrotti durante la cattiva stagione, riprendo- 
no ed Henry deve partire per il fronte a capo 
di quattro ambulanze. Qui rimane ferito alle 
gambe ed al capo da un colpo di mortaio, 
Medicato e ricoverato nel più vicino ospedale 
da campo, dopo qualche giorno lo trasferisco- 
no ad un ospedale americano appena aperto a 
Milano. 


XIV 


L'ospedale americano 


Arrivammo a Milano di mattina presto e ci 
scaricarono allo scalo merci, Con un’autoam- 
bulanza mi portarono all'ospedale americano, 
Sdraiato sulla barella, nella vettura, non riu- 
scivo a capire quali vie percorrevamo: quando 
mi tolsero dall’ambulanza vidi una piazza con 
un mercato e una fiaschetteria aperta, con una 
ragazza che spazzava. Stavano innaffiando la 
strada e c'era odore di primo mattino. I due 
infermieri misero giù la barella ed entrarono 
nell'ospedale. Uscirono col portinaio. Aveva i 
baffi grigi, era in maniche di camicia, con un 


berretto da portiere d’albergo. La barella non, 
entrava nell’ascensore, e si misero a discutere 


se era meglio farmi\salire in ascensore senza 


barella o portar la barella su per le scale; io . 
stavo a sentire, Poi decisero per l'ascensore, e’; 


mi levarono dalla barella. 
«Fate piano» dissi. «Con dolcezza». 
Nell'ascensore si entrava appena, le gam- 


be piegate mi dolevano molto. «Stendetemi d 


queste gambe» dissi. 


«Non si può signor Tenente, manca lo i 


spazio». , 
Quello che aveva risposto così mi teneva 


© Oscar Mondadori. 


‘un braccio intorno alla vita, ero appeso al suo 
collo: Mi mandava sul viso un fiato ferroso 
misto d’aglio e di vino rosso. 

«Sii un po’ gentile» gli disse l’altro. 

«Chi è che non è gentile, figlio d'un cane?». 

«Un po’ di gentilezza ti dico» ripeté quello 
che-mi teneva i piedi. 

Finalmente le porte si chiusero, il porti- 
naio sbatté la griglia e premette il bottone del 
quarto;piàno. Aveva un fare arrabbiato. L'a- 
scensore salì lentamente. 

«Peso troppo?» domandai a quello che 
odorava d'aglio. 

«No» disse. Era tutto in sudore e mandava 
‘dei grugniti. L'ascensore sali lungamente e 
infine si fermò. Quello che mi reggeva i piedi, 
aprì e uscimmo su un ballatoio dove vidi molte 
porte. Tutte avevano le maniglie di ottone. 
‘Quello che mi teneva i piedi premette un 


campanello, sentimmo sonare ma non venne 


nessuno. Dalle scale arrivò il portinaio. 
«Dove diavolo sono?» domandarono i due. 
«Non lo so» rispose. «Dormono tutti giù». 
| «Troverai bene qualcuno». 
Il portinaio suonò di nuovo, bussò, poi aprì 
la porta e andò dentro, Ritornò con una donna 
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più vecchia che giovane, dai capelli radi molto 
in disordine vestita da infermiera. 

«Non capisco» disse subito. «Non parlo 
l'italiano». 

«Io parlo inglese» dissi. «Questi signori 
devono mettermi giù, da qualche parte». 

«Non abbiamo stanze pronte. Non aspetta- 
vamo nessuno». Si ravviava i capelli fissando- 
mi col suo sguardo da miope» 

«Voglia indicarci una stanza dove possano 
sistemarmi» insistetti con calma. 

«Non, so» disse, «Non aspettavamo nessu- 
no. Proprio non saprei dove metterla». 

«Qualunque stanza andrà bene» risposi. 
Poi mi rivolsi al'portiere, in italiano: «Trovami 
qualche stanza: vuota». 

«Son tutte vuote. Lei è il primo cliente». 
Teneva in mano il berretto e guardava l’infer- 
miera. 

«Santo Dio, portatemi in una stanza!» A 
starmene con le gambe piegate, il dolore era 
cresciuto di continuo e lo sentivo muoversi 
dentro l’osso. Il portiere entrò dal solito uscio, 
seguito dall’infermiera, e ritornò con fare pre- 
muroso. «Venite con me» disse. Percorremmo 
un lungo corridoio, entrammo in una stanza 


P Alpi; T ore; gola 


Semi da orto, da fiore, 
50 varietà viti innestate 


Concimi, prodotti per il 
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dalle persiane chiuse. C'era odore di mobilio 
nuovo: conteneva un letto, un grosso armadio 
e uno specchio. Mi distesero sul letto. 

«Non posso darle lenzuola» disse la donna. 
«Sono chiuse a chiave». ; 

Non le risposi. «Nella mia tasca trovi dei 
soldi» dissi al portiere. «Nella tasca abbottona- 
ta, in basso», Cercò e tirò fuori i biglietti. I due 
della barella erano restati accanto al letto, 
tenendo in mano il cappello. «Dagli cinque lire 
a testa, e tienine cinque per te. Le mie carte 
sono nell'altra ‘tasca, dalle all’infermiera per 
piacere». 

I due della barella ringraziarono e saluta- 
Trono, il 

«Arrivederci» dissi, «e grazie mille». Salu- 
tarono di nuovo, se ne andarono. si 

«Queste carte» dissi all’infermiera, «ri- 
guardano la mia ferita e la cura che ho se- 
guito». i 

Le prese e le misurò attraverso gli occhiali. 
Erano tre fogli ripiegati. 

«Non so cosa fare» disse. «Non capisco 
l'italiano. Non posso far niente così senza 
ordini del dottore». Infilò i fogli nella tasca del 
grembiule, e si mise a piangere. «E' americano 
lei?» domandò tra le lagrime. 

«Sì. Per piacere metta le carte sul tavolino. 
Qui vicino a me». La grande stanza era oscura 
e fresca, dal letto vedevo il grande specchio 
all'estremità opposta ma nessuna immagine in 
esso. Il portinaio era ancora lì, in piedi accanto 
‘al letto, il suo viso era simpatico e si era fatto 
molto gentile. 

«Puoi andare» gli dissi, «se vuoi. Anche 
lei» aggiunsi per l’infermiera. «Il suo nome per 
piacere?» 

«Walker». 

«Vada pure, signora Walker; credo che 
riuscirò a dormire». i 

Uscirono tutt'e due. La stanza era fresca, 
non odorava d'ospedale; il materasso andava, 
bene. E rimasi immobile, respirando appena, 
felice di sentir placarsi a poco a poco il dolore. 
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giardinaggio e l'orticoltura. 


Avevo sete e accanto trovai il campanello. 
‘Sonai ma non venne nessuno. Mi addormentai. 

Svegliandomi mi guardai attorno, Il sole 
entrava attraverso le persiane. Vidi il grande 
armadio, le pareti nude e le sedie. 

Le mie gambe sporgeveano dal letto rigide 
sotto le bende sporche, facevo molta attenzio- 
ne a non muoverle. Avevo sete e sonai di 
nuovo. Sentii aprirsi la porta, entrò una infer- 
miera giovane e graziosa. 

«Buon giorno» dissi. 

«Buon giorno» rispose avvicinandosi al 
letto. «Non abbiamo potuto trovar il dottore. 
E' fuori città, sul lago di Como. Non lo sapeva 
nessuno che arrivava un malato. Di che cosa 
soffre?» 

«Sono ferito alle gambe e ai piedi. E anche 
la testa ha avuto una botta». 

«Il suo nome?» È 

«Henry. Frederick Henry», 

«Ora la laverò un poco. Ma non sì può 
toccare la medicazione finché non viene il 
dottore». 

«Miss Barkley è qui?» x 

«Non c’è nessuno che si chiami così». 

«Chi è quella che s'è messa a piangere 
quando sono arrivato?» 

Rise. «Ah, è la signora Walker. Faceva il 
turno di notte e si era addormentata. Credeva 
che non venisse nessuno». 


Chiacchierando mi spogliava; quando ri- 


masero solo le bende mi lavò con molta grazia: 


e delicatezza. Era veramente piacevole di sen- 
tirsi lavare, avevo la testa fasciata ma mi lavò 
con cura tutt'intorno alle bende. 

«In che punto del fronte è rimasto ferito?» 

«Sull’Isonzo, a nord di Plava», 

«Da che parte resta?» 

«Sopra Gorizia». 

Vidi che questi nomi non le dicevandhulla. 

«Soffre tanto?» 

«No, non molto adesso». 

Mi mise in bocca il termometro. 
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L’ANEDDOTO 


Durante l’ambasceria a Roma, Chateau- 
briand aveva fatto sessantamila franchi di debiti; 
e nel 1830 doveva ancora pagarne trentamila. 
Aveva rifiutato l’appannaggio di Pari di Francia 
non ostante le insistenze del re Carlo X, e finì solo 
‘per accettare ventimila franchi quando il're gli 
disse che i debiti fatti a Roma dovevano esser 
considerati come debiti della corona. Accettò, ma 
ben inteso, come prestito. 


— Veli renderò, Sîre, ma non ora, perché sono 
senza un soldo — disse alre.—ARoma ho divorato 
coscienziosamente quanto il re mi ha dato. 


— Quanto vi ci vorrebbe — osservò il re — per 
esser ricco? 


— Fatica sprecata, Sire. Se voi mi deste adesso 
quattro milioni, stasera sarei ancora senza un 


Come li spendesse poi, non lo sapeva nemme- 
no lui. Aveva le mani bucate. 


«Gli italiani lo mettono sotto il braccio» 
dissi. 

«Adesso non parli per piacere». 

Guardò la temperatura ei agitò il termo- 
metro. 

«Febbre?» 

«Non è tenuto a saperlo». 

«Mi dica la mia temperatura, per piacere». 

«Quasi normale». 

«Non ne ho mai avuta di febbre. Eppure le 
gambe sono piene di ferrivecchi». 

«Come dice?» 

«Ferrivecchi. Schegge di mortaio, viti, 
molle del letto eccetera». : 

Sorrise scotendo la testa. 

«Se ci fossero davvero dei corpi estranei, le 
darebbero infiammazione, € l'infiammazione 
porta la febbre». 

«Bene» dissi io. «Vedremo quel che verrà 
fuori». 

Uscì, e tornò conla signora Walker. Rifece- 
ro il letto senza farmi alzare, Era un'ammirevo- 
le novità per me. 3 

«Chi è il direttore dell’ospedale?» 
domandai. 3 

«Miss Van Campen». 

«Quante infermiere ci sono?» 

«Noi due sole». 

«Non ne verranno altre?» 

«Presto ne arriveranno». 

«Ma quando?» i 

«Non so. Fa troppe domande per un am- 
malato». 

«Non sono ammalato» dissi. «Sono soltan- 
to ferito». 

Avevano finito di rifarmi il letto e, adesso, 
stavo fra lenzuola tenere e linde. La signora 
Walker mi andò a prendere una giacca di 
pigiama, l’indossai; mi sentii vestito e lieto 
della mia pulizia. 

«Siete molto gentili con me» dissi! Miss 
Gage fece un risolino. 


(Continua) 
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SI INAUGURA DOMANI IL SALONE DI GINEVRA, UNO DEI CAMPI DI BATTAGLIA PIÙ SIGNIFICATIVI 


Le vere novità sono poche 


Test lusinghiero 
per le «italiane» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GINEVRA — Il confron- 
to triangolare Europa - 
Usa - Giappone continua a 
dominare il panorama au- 
tomobilistico internazio- 
nale: di questo confronto 
il Salone di Ginevra che 
sarà inaugurato ufficial- 
mente domani è tradizio- 
nalmente uno dei campi di 
battaglia più significativi. 

‘Priva di un’industria au- 
tomobilistica nazionale, la 
Svizzera è infatti uno dei 
pochi paesi europei a non 
aver innalzato nessun ge- 
nere di barriera protettiva 
all'importazione di veicoli 
esteri, creando ‘così un 
mercato sul quale le case 
competono in base alle so- 
le leggi della libera con- 
correnza. 

Il risultato è che nel 1980 
il piccolo «campione» co- 
stituito dalla Confedera- 
zione elvetica ha confer- 
mato il pericolo costituito 
dall’aggressività giappo- 
nese, riservando però nel 
contempo motivi di soddi- 
sfazione anche per l’indu- 
stria italiana. 

Il mercato svizzero, con- 
trariamente a quanto av- 
venuto nel resto d'Europa 
(Italia a parte) ha fatto 
segnare nel 1980 un lieve 
aumento della domanda 
(uno per cento in più) con 
una vendita totale di 278 
mila vetture contro le 276 
mila dell’anno precedente. 

Le marche giapponesi, 
‘nel loro complesso, hanno 
piazzato oltre 60 mila auto 
aggiudicandosi più di un 
quinto del mercato (22 per 
cento). La classifica delle 
case vede però in testa la 
«Volkswagen-Audi» (39 
mila macchine pari al 14,1 
per cento), seguita dal- 
7«Opel» (30 mila e undici 
per cento) e dalla «Fiat 
auto» (22.700 e 8,2 per 
cento). 

Seguono..ancora la Re- 
naùlt, la Ford'e prima del- 
le giapponesi, la «Toyota» 
(6,8 per cento). Il terzo po- 
sto della «Fiat auto» è un 
dato accolto con partico- 
lare soddisfazione dall’in- 
dustria italiana che ha vi 
sto migliorare le vendite 
rispetto al 1979, quando 
occupava solo il quinto 


posto nella graduatoria. 


Questo risultato favore- 
vole, raggiunto con la 
commercializzazione dei 
nuovi modelli («Ritmo» in 
testa), sembra essere con- 
fermato nel Ho sl gen- 
naio il gruppo «Fiat» si è 
infatti Sollocato al secon- 
do posto nelle vendite con 
quasi 1700 automobili pari 
al 9,8 per cento del totale 
(al primo posto resta sem- 
pre la Volkswagen che ha 
Visto però scendere al:12,1 
per cento la propria 
Quota). 

Nelle prime dieci mar- 
che sul mercato svizzero 
tre sono giapponesi men- 
tre le altre tre stanno 
avanzando: Honda 
+37,1%, Mitsubishi 
+33,1% e Subaru +163,7%. 
Diminuzioni vistose nelle 
Vendite di grandi case eu- 
rOpee effetto dell’offensiva 
giapponese hanno accusa- 
to ‘la Leyland (-29,1%), 
Talbot (-18,9%), Volvo 
(-16,6%) e Audi (-15,7%). 

Per quanto riguarda il 
progresso di vendite, fatta 
eccezione dei giapponesi, 
il primo posto è spettato 
alla Lancia con una per- 
centuale di aumento del 
19,7% mentre la Mercedes 
ha avuto il 16,4. 

La nostra industria, è da 
un anno all'altro riuscita 
globalmente a migliorare 
le proprie: vendite. Anche 
Alfa Romeo e Lancia non 
solo hanno retto all’offen- 
siva giapponese, ma addi- 
rittura hanno migliorato 
la propria quota. Quando 
si tenga presente che in- 
dustrie come la Ford, la 


— Mostra a Firenze 


‘del caravanning 


FIRENZE — Tutta Ja pro: 
duzione italiana, e di molti 
paesi europei, del settore del- 
l’aria apertà sarà presente 2 
Firenze alla 18,a mostra in- 
ternazionale di caravanning, 
organizzata dalla regione t0- 
scana, con la collaborazione 
della federazione del cam- 
peggio. DI 

Quest'anno la manifesta- 
zione, la più antica e specia- 
lizza, si terrà dal 7 al 15 mar- 
zo nei padiglioni e sui piazza- 
li della fortezza da basso. È 
un appuntamento importan- 
te per il settore, soprattutto 


per le roulottes, alla vigilia. 


delle vacanze 1981, per verifi- 
care l'andamento del merca- 
to turbato nel naturale anda- 
mento dalle necessità del ter- 
remoto nel Mezzogiorno. 


Talbot e la Volvo hanno 
regredito di oltre il 10% 
rispetto al 1979 si deve 
concludere che nel com- 
plesso le case italiane pos- 
sono essere soddisfatte. 


Questo dunque è lo sfon- 
do commerciale sul quale 
si muove il Salone di Gine- 
vra, un salone che anche 
quest'anno è avaro di 
novità assolute, ma ricco 
di nuovi allestimenti e di 
curiosità capaci di soddi- 
sfare i gusti più disparati; 
un salone che resta, anno 
dopo anno (siamo giunti 
ormai alla sua 51.a edizio- 
ne) un'occasione spettaco- 
lare per mettere in vetri 
na, l’uno accanto all’altro, 
tutti i prodotti dell’indu- 
stria automobilistica 
mondiale per valutare sot- 
to il profilo tecnologico e 
stilistico l'evoluzione del- 
l'automobile ed il suo ade- 
guarsi di volta in volta alle 
diverse esigenze del pub- 
blico. 


Dominano i modelli rifatti 


GINEVRA — Pochele novi. 
tà assolute di rilievo; numero- 
si i nuovi allestimenti ed i 
«restyling»; numerose anche 
le versioni speciali e di lusso. 
Il campionario della produ- 
zione automobilistica esposto 
al Salone internazionale di 
Ginevra, che, giunto alla 51.a 
edizione, aprirà i battenti 
domani, 5 marzo, manifesta 
sempre più chiaramente il 
prevalere degli aspetti com- 
merciali ed industriali su 
quelli, un tempo dominanti, 
della spettacolarità e della 
novità. 

Così la preoccupazione.del- 
le case non è stata tanto quel- 
la di portare sugli stand il 
prodotto inedito (le occasioni 
per il lancio pubblicitario di 
‘una nuova vettura sono oggi 
fuori delle porte dei saloni) 
quanto quella di presentare 
‘una gamma capace di accon- 
tentare qualunque fascia di 
pubblico nei diversi segmenti. 

Di qui la tendenza che ha 
accomunato tutte le marche, 
a fornire ciascun modello in 
un sempre maggior numero di 
versioni che si distinguono tra 
loro per la diversa motorizza- 


zione, il diverso grado di fini-* 
ture, la più marcata vpersona- 
lizzazione», ecc. sia pure con 
queste limitazioni, ogni mar- 


ca ha tuttavia portato a Gine- ‘ 


vra qualcosa di nuovo. Così la 
Volkswagen-Audi mette in ve- 
trina l'Audi 80 diesel con .il 
motore 1600 cc e 54 cv della 
Golf. 

Il gruppo tedesco presenta 
poi il «restyling» della Passat, 
dotata anche del motore a 
cinque cilindri da 2000 cc e 
115 cv.el’estensione a tuttala 
gamma della «formel E», cioè 
del cambio a tre o quattro 
‘marce più una marcia «econo- 
mizzatrice» da autostrada. 

Altra novità tedesca è la 
BMW 315, una versione della 
«serie 3» con motore da 1600 
ce e 75 cv. la BMW entra poi 
nel campo delle macchine 
blindate di serie con la 735 l: 
2,200 chilogrammi di peso 
contro i normali 1.530 per un 
prezzo che si aggira intorno ai 
cento milioni di lire. 

Nessuna novità dalla Fran- 
cia, se si esclude una versione 
speciale della Renault 5 Alpine, 
la «Montecarlo», né dalla 
Gran Bretagna, che si limita 


ad esporre, accanto alla Me- 
tro, la Leyland Minì 1000 HL, 
una versione di lusso della 
‘vecchia Mini con perfetto iso- 
‘lamento. acustico. 

La Ford, che si propone in 
questo salone di consolidare 
la posizione della sua nuova 
Escort, mette in mostra la 
Capri 2,8 iniezione col motore a 
sei cilindri ed iniezione mec- 
canica già montato sulla Gra: 
nada. 

Massiccia, come di consue- 
to a Ginevra.la presenza giap- 
ponese che sul mercato elveti- 
co rappresenta circa un quin- 
to delle vendite (22 per cento). 
Come novità la Mazda porta 
una versione a tre volumi del- 
la 323, nonché i face lift della 
626 e della RX-7 con motore 
Wankel (pistoni rotanti) da 
115 cv. 

La Suzuki espone la nuova 
Alto, piccola vettura a due 
porte più una posteriore, lun- 
ga 3,30 metri e con motore da 
800 cc e 40 cv; la Toyota un 
«restyling» della Cressida, una 
vettura di discreto prestigio 
con motore due litri. 

Infine le italiane, l'Alfa Ro- 


| meo presenta la sua completa 


gamma con in più la Gtv 6 col 
motore 2.500 ce dell'Alfa 6 
dotato di iniezione elettronica’ 
Bosch. La Fiat presenta la 
nuova gamma 131 (undici ver- 
sioni in tutto) arriechita di un 
nuovo modello, la-131 Super- 
mirafiori 2000. 

La nuova gamma della 131 
ha ricevuto, come riportiamo 
qui accanto, sotto, importanti 
modifiche alla meccanica, ol- 
tre che ‘alcuni ritocchi allo 
«styling» per aggiornarne l’e- 
stetita..In particolare sono 
stati adottati due nuovi moto- 
Ti da 1300.e 1600.cc con albero 
acamme in testa più potenti, 
elastici e silenziosi di quelli 
sinora montati. 

Altra novità è la «127 die- 
sel», il più piccolo diesel del 
mondo (1300 ce e 45 cv) che è 
uscita da poche settimane. 

Una vera e propria antepri- 
ma è poi costituita dalla pre- 
senza sullo stand della Fiat 
della famosissima 124 spider 
carrozzata Pininfarina: que- 
sto glorioso spider, con moto- 
re da 2000 cc a iniezione sarà 
reimmesso sui mercati euro- 
pei dalla casa torinese duran- 
te quest'anno. 


Un nuovo motore monoalbero da 1300 e 1600cc - I maggiori progressi per quanto riguarda il confort 


DAL NOSTRO INVIATO 

PADOVA — La Fiat 131 (e 
veramente piuttosto che di un 
modello bisognerebbe parlare 
di una famiglia) viene ringio- 
vanita con qualche ritocco 
estetico e più consistenti 
modifiche meccaniche, la più 
rilevante delle quali è costi 
tuita da un nuovo motore Mo- 
noalbero al posto del vecchio 
«aste e bilanceri» per i model 
li inferiori della gamma. 

La 131 è una macchina dal- 
la storia certamente contro 
versa, Venne presentata nel 
momento forse più difficile 
per la casa torinese, în piena 
crisi energetica e quando l’o- 
pinione generale era che le 
case automobilistiche andas- 
sero trasformate in centri di 

roduzione di autobus, asili, 
servizi sanitari e così via. 

L'impostazione della 131 Ti 
sentì di questo momento, 
automobilisticamente parlan- 
do, di scoramento: nessuno 
nella casa torinese sì nascon- 
deva che sì trattava di un 
tuffo nella tecnologia degli 
anni Sessanta, con l’onesto 
ma anziano motore impiegato 

er la prima volta sulle 13001 
1500 del 1961, e l'impostazione 
di telaio e meccanica della 
124. 
Tuttavia il disegno della 
macchina era elegante e pres- 
soché esente da invecchia- 
mento, sicché sul lato estetico 
la presa sul mercato fu buo- 
na. Bisogna aggiungere che 
la presenza di soluzioni col- 
laudate diede subito alla 
macchina una fama di affida 
bilità e di robustezza, sicché il 
successo della 131, soprattut- 
to fuori d’Italia, è andato pro- 
babilmente al di là dei meriti 
tecnici della macchina. 

Col tempo, poi, î tecnici del- 
la Fiat scoprirono che sotto 
quel cofano capiente ci pote- 
va stare di tutto: motori bial 
bero, diesel, cambi differenti e 
così via. In altre parole, nel 
momento in cui il cliente vuO- 
le una macchina sempre pu 
«su misura» delle proprie est- 
genze, la 131, proprio grazie 
alla sua meccanica semplice 
e razionale, consente una va- 
rietà di accoppiamenti tra 
carrozzerie e meccaniche che 
una trazione anteriore, tanto 
per fare un esempio, accetta 
con molto maggiore difficoltà. 

Nello stesso tempo, la 131 si 
è fatta una fama anche per le 
sue piccole nevralgie appa- 


‘rentemente ineliminabili: uno ‘| CL'1300, affiancata dalla 1600 


sterzo impastato e non del 
tutto gradevole, una certa ru: 
morosità del cambio in folle, 
un ponte posteriore indocile, 
soprattutto sullo sconnesso. 
Oggi questa collaudata vet- 
tura viene ripresentata in ve- 
ste nuova. Non è però la solita 
Tigenerazione di facciata. Ci 
sono le. modifiche estetiche 
d'obbligo, con fasce paracolpi 
tutto intorno, una nuova ma- 
scherina e cambiamenti ‘di 
dettaglio, tutti. operati senza 
costose modifiche alla scocca. 
Ma le modifiche meccaniche 
sono senz'altro più rilevanti, 


con nuovi supporti al motore, 
che smorzano la gran parte 


delle vibrazioni, nuove tara: 
ture delle sospensioni, che ge- 
nerano anch'esse un confort 
‘migliore, e soprattutto con 
uno sterzo profondamente 
modificato, che nelle serîe su- 
periori (Super 2000 e Diesel) è 
anche assistito. 

La macchina ne esce sensi 


. bilmente perfezionata, so- 


prattutto nella serie inferiore 
la CL' 1300, che con motore 
nuovo e trattamento generale 
diventa una macchina note- 
volmente competitiva. Anche 
la gamma sembra ineglio cal- 
colata, incentrata com'è sulla 


automatica, e sulle Supermi- 
rafiori dotate di motore bial- 
bero, attraenti nella versione 
1600 e soprattutto nella nuo- 
va 2000, una due litri da dieci 
milioni che' offre ‘certamente 
molto ‘in rapporto al prezzo 

‘ (mentre ci restano dei dubbî 
sull'opportunità di' offrire la 
Supermirafiori con l’inade- 
guata cilindrata inferiore, la 
1300). È 

| Anche glì allestimenti sono 
finalmente all'altezza delle 
concorrenti francesi, le più 
dinamiche da questo punto di 
vista (mentre restano sicura- 
mente indietro gli analoghi 
modelli tedeschi): vetri elet- 
trici‘e chiusura’ centralizzata 
‘sono finalmente di serie sulla 
iISupermirafiori, mentre vo- 
lante regolabile e retrovisore 
esterno regolabile. dall’inter- 
no sono di ‘serie sull'intera 
gamma. 

Osservando le tabelle delle 
prestazioni e dei consumi, si 
nota un notevole «appiatti- 
mento»: la 2000, che in teoria 
sostituisce la Racing, aggres- 
siva ma non certo confortevo- 
le, non dispone di una grande 
velocità di punta, appena 5 
chilometri all'ora più della 
1600; ma în cambio le tabelle 


n 
La gamma delle nuove 131 
Cilindrata. potenza prezzo 
CL 1300 ; 1367 70 8,112.500 
CL 1600 autom. 1585 85 _ 
Super 1300 1367 75 9.375.100 
Super 1600 1585 97 9.552.100 
Super 2000 1995 113 9.929.700 
Diesel :2000 1995 60 9.906.100 
Diesel Super 2500 2445 72 11.145.100 


Le potenze sono espresse in cavalli DIN e i prezzi sono chiavi in mano. 


nali 


Prestazioni e consumi 


CONSUMI 

Modello. kmdafermo vel. max, a 90 a 120. in città 
CI 1300" 363 150 6,5 8,9 10 
CI 1600 autom. 37% 155 8,1 10,2 10,1 
Super 1300 352155 7 9,3 10,1 
Super 1600 3347. -170 7,2 5 10,7 
Super 2000 3157. 175. 74 9,8 10,9 
Diesel 2000 41° 140 6,3 9,2 9,5 
Diesel 2500 378 150 6,1 8,4 Da 


i 


dei consumi mostrano un'e- 
semplare uniformità, con dif- 
ferenze trascurabili tra la più 
«avara», la 1300 con il nuovo 
motore, e la più sprecona, la 
due litri. 

In generale, queste si pon- 
gono come macchine da 140- 
150 all'ora mantenuti senza 
sforzo. anche su'lunghi per- 
corsi, con una differenza sen- 
‘sibile.tra î dati modelli solo 


per quanto riguarda lo scat- | 


to: il chilometro da fermo va- 
ria dai 37”8 della Diesel 2500. 
ai rilevanti 31”7 della ‘2000 a 
benzina. 

Alla sua nascita, la 131 ave- 
va un numero ridotto di con- 
correnti inuna categoria con- 
siderata tecnicamente tra le 
più difficili. Oggi il progresso 
della concorrenza, con Re- 
nauli 18, Peugeot 305, Audì 80, 
VW Passat e Jetta e Alfa Giu- 
lietta è stato sensibile, è la 
competitività nel segmento è 
senz'altro elevata. Le nuove 
131, puntando su un'immagi- 
ne che resta di notevole pre- 
stigio e su una «qualità della 
vita interna» decisamente mi- 
gliorata, forniscono una buo- 
na arma alla Fiat anche in 
questo settore. 

Fabio Amodeo 


Le 131 su strada: 


guida più «leggera» 

PADOVA — Per la prova 
delle 131 «terza generazione» 
abbiamo scelto due dei mo- 
delli nuovi, la 1300 CL e la 
Supermirafiori 2000. Diciamo 
subito che la versione inferio- 
re è quella che si dimostra di 
gran lunga la più interessan- 
te, con un motore molto am- 
modernato, di potenza discre- 
ta rispetto al peso della mac- 

‘ china. Il nuovo propulsore ha 
un rumore molto più gradevo- 
le, e pur non essendo silenzio- 
sissimo ha perso quelle tonali- 
tà «da macchina da cucire» 
che contraddistinguono gli 
«aste e bilanceri». 

La potenza è adeguata 
anche per spingere la quinta a 
medie velocità, ma i tecnici 
della Fiat dicono che il pro- 
gresso è apparente, ed è gene- 
rato dall'assenza di vibrazioni 
provocata dalla nuova so- 
spensione del motore. Più leg- 
gero lo sterzo, molto ragione- 
voli le sospensioni: le strade 
asciutte di quest'inverno non 
consentono confronti severi, 


‘ telaio. ragionevolmente com- 


VOLI MODIFICHE MECCANICHE PER LE MEDIE DELLA FIAT 


ma la tenuta di strada è 
apparsa adeguata, abbastan- 
za indifferente all’impostazio- 
ne di guida (tiro o distacco di 
acceleratore non generano 
mutamenti di assetto sensibi- 
lì) con una generale tendenza 
al sottosterzo, almeno nelle 
curve veloci. 

- L'allestimento è buono, così 
come soddisfaciente è la posì- 
zione di.guida, grazie al volan- 
te regolabile in altezza e alla 
strumentazione molto ben vi 
sibile. * 

Ovviamente la Supermira- 
fiori è un'altra cosa, e questo è 
tanto ‘più vero per la 2000, 
dotata com'è di servosterzo, 
vetri elettrici e chiusura cen- 
tralizzata. L'imbottitura in 
più ai sedili toglie qualcosa in 
spazio, sicché sofferente risul- 
ta ancora il sedile posteriore, 
nel quale non si divertirà chi 
deve star dietro un guidatore 
alto. L'esigenza di mantenere 


| la stéssa scocca non ha-con- 
| sentito modifiche da questo 


punto di vista. 

La 2000 fruisce amche, come 
tutte le. Supermirafiori, del- 
l'ottima leva del cambio arre- 
trata già sperimentata sulla 
Racing. Si risente, nella posi- 
zione di guida, della vicinanza 
dei ‘pedali: la frizione deve 
venir spinta fino in fondo, e 
questoerea qualche interfe- 
tenza tra i piedi. 

La macchina è gommata 
con'Pirelli P6, che trasforma- 
no in formula uno qualunque 
telaio; per cui sulla tenuta di 
strada possiamo solo dire che 
il sottosterzo diventa brusca- 
mente sovrasterzo di potenza 
nelle curve strette percorse in 
tiro. 

Per il resto 113 cavalli su un 


patto. offrono sempre un'e- 
spressione di grande maneg: 
gevolezza, mentre in autostra- 
da una quinta molto lunga, 
quasi da diesel (36kmh a mil 
le giri) consente le velocità 
legali a un numero di giri 
molto basso, e una velocità di 
155-160 km/h al' tachimetro 
senza sforzo apparente né 
eccesso di rumore. 

La 2000 non mostra fortuna- 
tamente parentele con la Ra- 
cing per quanto riguarda le 
sospensioni, nel senso che è 
una macchina ragionevol 
mente confortevole, senza la 
durezza «tedesca» che rende- 
va arduo per il fondo schiena 
qualunque viaggio sulla spor- 
tiva. 

Con questo modello la 131 è 
giunta probabilmente al mas- 
simo del perfezionamento, € 
‘non è facile trovare un'altra 
due litri solida ed. efficiente 
sotto la soglia dei dieci mi- 
lioni, 

F. A. 


Autostrade: 
meno incidenti 
ma aumentano 
le vittime 


ROMA — Gli incidenti stra- 
dali diminuiscono, ma.diven- 
tano sempre più pericolosi. 
Nel primi nove mesi del 1980 
ci sono stati sulle autostrade 
cento mofti in più rispetto 
allo stesso periodo del 1979. 
Queste cifre sono confermate 
dai dati provvisori degli ulti- 
mi tre mesi del 1980 e agli 
inizi del 1981, forniti nel cor- 
sodi un incontro con la stam- 
pa sul tema «Il recente au- 
mento degli incidenti in au- 
tostrada: cause e rimedi» or- 
ganizzato dall’Aci e dall'Ai- 
scat. 

L'alto tasso di mortalità — 
ha detto il presidente dell’A- 
ci Carpi de’ Resmini — è da 
imputare per un punto ai vei- 
coli passeggeri e per quattro 
ai veicoli merci, Lo studio 
dell’Aiscat compiuto sull’in- 
tera rete di autostrade in con- 
cessione conferma queste re- 
sponsabilità che, tuttavia; 
come ha sottolineato Carpi 
de' Resmini, hanno la prima 
causa «nell’assoluto stato di 
abbandono dal punto di vista 
legislativo e operativo, sotto 
il duplice profilo della pre- 
venzione è dell’allestimento 
delle strutture, în cui il setto- 
re della motorizzazione civile 
e del trasporto viene lasciato 
in Italia ormai da decenni», 

Gli incidenti più frequenti 
sono quelli contro un ostaco- 
lo' laterale, ma i più letali 
restano quelli frontali. Lo 
studio dell’Aiscat ha indivi- 
duato, le circostanze in cui è 
più probabile il verificarsi di 
un incidente mortale provo- 
cato da mezzi pesanti. 

Queste circostanze sono: 
essere fermi nella corsia di 
sosta, in curva, con la strada 
in pendenza, di notte e con la 
pioggia. La somma di tutte 
queste circostanze da risulta- 
ti spesso letali. Ma ognuna di 
queste circostanze è molto 
pericolosa anche da sola, co- 
me testimonia l'altissimo nu- 
mero di incidenti mortali av- 
venuto in ognuna di tali con- 
dizioni. 
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La pubblicità 
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giornale 

è curata dalla 


PI IK publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor: 
tello: Gall. Tergesteo 11 

MONFALCONE —- Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA - Corso italia 99 
Tel. 87466 


UDINE — Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


senza 
sorprese 


all'automercato dell'occasione di via Caboto 22, potrete 
trovare autovetture di tutte le marche, ricondizionate, a 
prezzi di assoluta convenienza. Inoltre avrete la possibili- 
tà di permuta usato:per usato. Visitateci e sarete accolti 
con la massima simpatia. Aperto anche sabato mattina. 


48 MRUNE. 


VIA CABOTO, 22 


nin 


DA LUNEDÌ 2 MARZO 1981 


LA 


AUTOSANDRA LEYLAND |. 


VIA DEL FOLLATOIO 4 


TEL:829777. 


mette a vostra disposizione în prova e SENZA IMPEGNI 
anche per una intera giornata la nuova e meravigliosa, 


ROVER 2600. 


TT eran I i AO er II ILE 


Pag. 12 IL PICCOLO 


percoeoenaencencnzecaeoe ne ee eden dini Rane een e 


Nuova 131@©"© 
Appuntamento con la perfezione 


I 
I 

} 

i 
i 
] LE e, A ® 1) © e, A I 
1 Le novità della 131 Supermirafiori . Le novità : 
I i Îi È I 
i ° Nuova motorizzazione " Servosterzo di serie sulla versione "2000 TC" e . della 131 mirafiori €L I 
[ "2000 TC” da 113 sulla ”2500” Diesel. 2 mai <= * Motori "1365” e 1600” H 
voy che si affianca ai € * Nuovi rivestimenti interni con nuova testa cilindri I 
i 1365 TC"e "1600 TC”, in velluto. de e asse a camme in te- 
I *Nuovo disco frizione. * Nuovo cassetto sta. ai 
i *Nuova geometria delle portaoggetti con ' Rio: î h 
i sospensioni anteriori sportello Incerruerato 7 J 
1 eammortizzatori ( e chiusura a chiave. . * Nuovo disco frizione. Î 
[] con nuova taratura,‘ * Maggiore abitabilità interna: aumenta- i Ù I 
Sw Nuovi paraurti a prote- ta di 6 cm quella longitudinale per i * Nuova geometria delle 
i e trilaterale e fascia passeggeri posteriori e di 2 cm quella sospensioni anteriori e 

] si Ivi I “a verticale in cor- ammortizzatori con 

i alta paracolpi laterale. rispondenza dei nuova taratura. 


* Anello cromato di finizione cerchi ruota. 
* Comando cambio arretrato con leva 
corta tipo Racing. I 
* Alzacristalli elettrici anteriori. 
* Chiusura porte elettromagnetica 

centralizzata. . \ 


sedili. 


s * Fascia paracolpi laterale. 
* Nuovo retrovisore 15 RR 


esterno regolabile * Angolo d'apertura porte 
dall’interno. | | posteriori aumentato di 
[<> DI 5 gradi. 


* Maggiore abitabilità in- 
terna: aumentata di 6 
cm quella longitudinale 

p per i passeggeri poste- 

i TASTI e riori e di 2 uell 

Le altre dotazioni di serie 101. e di MO 

della 131 Supermirafiori denza dei sedili. 


* Cambio a 5 marce. * Volante ri reale È LD) i 
ad inclinazione regolabile. Nuovi rivestimenti interni. 
* Poggiatesta anteriori e poste- taoggetti con sportello 
riori, * Sbrinatori alla base dei incernierato e chiusura 
cristalli laterali anteriori. * Luci a chiave. 


. * Cinture di sicurezza anteriori con avvolgimento 
automatico. 
* Nuovo cruscotto completo anche di segnalatore AT" 
Sgr luci d'emergenza .// 
e di segnalatore 
usura pastiglie 
i freni, 


* Angolo di apertura® di retromarcia e retronebbia. 
porte posteriori aumentato * Moquette integrale (anche nel * Nuovo retrovisore esterno 
di 5 gradi. SER bagagliaio), regolabile dall'interno. 
i Conclusione db de 
! Non dovete mancare a questo: non teme confronti né per qualità, né in accelerazione, 
i appuntamento con la perfezione che vi per prezzo. i | _.»_°‘’‘“Scoprirete che un ”fior di macchina” 
I dàla 131: provatela. ipo Scoprirete un modo nuovo di i come questa è un affare da non 
| Scoprirete una macchina nuova che — — comportarsi in curva, sullo sconnesso, . perdere, 
i i _ #0 ® ® 
| Nuova 131: un fior di macchina. -==-—g 
È ) \ : { î all’ACI per un anno compresa nel prezzo. [IJA/TÀ 
: " (A dii ; @ ® Presso Succursali e Concessionarie Fiat. È 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


RIDOTTE LE SPESE PREVISTE PER IL 1981 


RESO NOTO IL PIANO NAZIONALE PER I PROSSIMI 5 ANNI 


ESTRATTI 10 MILIONI DI CARATI L’ANNO 


Cina: l'inflazione 
come uno spettro 


PECHINO— La Cina ha ri- 
dotto le spese previste per il 
1981, per, porre un argine al- 
l’incipiente inflazione. L’eco- 
nomia — ha detto il vicepresi- 
dente Yao Yilin, principale 
programmatore economico — 
non è mai stata così fiorente 
da quando i comunisti saliro- 
no al potere nel ’49, ma ci sono 
pericoli potenziali. Se nei pae- 
si occidentali un certo tasso 
di inflazione si accetta in no- 
me della crescita, gli aumenti 
dei prezzi sono assai più noci- 
vi in un paese dove l'operaio 
medio guadagna 60 yuan al 
mese (40 dollari). I dirigenti 
cinesi cercano di riportare or- 
dine economico e prestigio 
dopo i caotici anni della rivo- 
luzione culturale (1966-76). 


Yao ha annunciato una ri- 
duzione ‘del 45% nelle spese 
edilizie (da 36 a 20 miliardi di 
dollari) e del 13% nelle spese 
generali (da 75'a 65 miliardi di 
dollari). Con ciò.si eliminerà il 
deficit previsto di 3,3 miliardi 
di dollari. 


Per drenare una parte del 
denaro emesso dalla Banca 
centrale, ill governo ha emesso 
buoni del tesoro per finanzia- 
re parte del deficit;di bilancio 
del 1980. Se.ciò non basterà, 
verranno istituiti calmieri e 
immesse:sulmercato più mer- 
ci onde alleggerire la pressio- 
ne al rialzo, déi prezzi. 


Il generale l'aumento del 
potere d’acquisto supera l’au- 
mento dei prezzi, per il lavora- 
tore cinese tipo; inoltre ci so- 
no «bonus» per chi produce di 
più. Aumenti di stipendio 
sono stati promessi a inse- 
gnanti e scienziati. Nel 1979 ì 
prezzi al:consumo in Cina so- 
no aumentati del 5,8% e nel 
.1980 del 6,5%. Tuttavia le ven- 
dite al minuto l’anno scorso 
sono aumentate (al netto del- 
l’inflazione) dell’11%. In parti- 
colare sono aumentati i reddi- 
ti degli 800 milioni di contadi- 
ni cinesi. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


PREZZI 


13.66 14.48 
15.90 _ 
23.38. 
14.72 
19.05. 
11.33 
11.76 
17.08 
17,09 
181.91 
10.890 
223.50 
220.50. 


TITOLI 


Italfortune doll. 
Capitalia.» 
Fonditalia 
Interfund » 


Multinvest.» 
Int. Sec. Fun, » 
Italunion 
Rominvest. » 
Mediolanum » 
Europrogr, fsv. 
Fondo Tre R. lire 


Robeco fiorini 
Rolinco » 


IN CORSO A MILANO LA MOSTRA DELL'IMPORTANTE SETTORE 


La Jugoslavia punta 
a un maggior export 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


KRAJN — Per il quinquen- 
nio în corso (1981-85) îl piano 
nazionale jugoslavo reso noto 
dal mensile «Jugoslavia Ex- 
port», organo della Camera 
per l’economia di Belgrado, 
punta su due basilari obietti- 
vi: l'aumento annuo delle 
esportazioni nella. misura 
dell’8 per cento e l'aumento 
delle importazioni ad appena 
l°1 per cento ‘annuale. Con 
questo ritmo, l'export jugosla- 
vo potrà coprire nel 1985 il 75 
per cento di tutte le importa- 
zioni. Negli ambienti indu- 
striali che hanno presenziato 


all’«Alpe-Adria ’81» a Lubia- 
na il piano di risanamento 
dell'economia produttiva na- 
zionale viene considerato co- 
me una «risposta del paese 
alla crisi che attanaglia la. 
vicina repubblica e che non è 
stata ancora scomparsa dopo 
la svalutazione del giugno 


scorso». 
A Krajn, sede dì importanti 


fiere nella Slovenia superiore, 
sì è dell'avviso che il tasso di 
espansione delle esportazioni 
nel quinquennio considerato 
potrebbe anche, seppur con 
sacrifici, aumentare ad anno 
anche del 9-10 per cento, nel 
qual caso alla scadenza del 


È per il riscaldamento 
che si spende più energia 


MILANO — Nel 1980 l’Italia 
ha speso 18 mila miliardi per 
gli acquisti di petrolio sul ier- 
cato internazionale con un 
aumento dell'onere di oltre'il 
50% rispetto al 1979. 


E una cifra destinata a sali- 
te già nel corso del 1981, 
anche perché la struttura dei 
consumi di energia per fonti 
primarie vede il petrolio al 
primo posto con il 68%, il più 
alto tasso: dei paesi industria- 
lizzati. 

Sui consumi globali di ener- 
gia — comprendendo cioè il 
petrolio, il gas: naturale, i 
combustibili solidi e le fonti 
idro-geonucleari — l'uso do- 
mestico ricopre il 32%, il 47% 
viene utilizzato dall’industria, 
mentre il 21% è destinato ai 
trasporti. 

L'onere della dipendenza 
energetica certamerite ‘au- 
menterà nel: tempo ed una 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


x 


Alimentari e agricole 


Alivar..... 6200 6300 
Bonifiche ferraresi. 32390 | 32600 
Chiari & Forti 8300 | 8580 
Eridania.. 19000 | 19501 
Imm. Vittori 23500 | 26499 
Ind. Buitobi Perugin 5070. | 5080 
Sermid 180 181 
152 152 
222 222 
4940 4950 
Assicurative 

Alleanza Assicuraz. do i 
GEEarA ice Italian: 3199Ì sie0 
Comp. Ass. Milano do So 

Comp. Ass: Milano pr. ... {- 30300 | 29501 
Comp. Latina... I DIL 

. Latii riv. $ 
Foa e 2830 2820 
Î —| 1930 
166350. | 169500 
Italia Assicurazioni 42200 | 41900 
L'Abeille Italian: 57900 | 58400 
Fondiaria Incen. 62200 3 
— | 61990 
144000 | 147000 
28700 | 29000. 
38300 | 37430 
Toro Assicurazioni 37000 | 36050 
Banca Comm.Italiana | 70000 | 69000 
Banco di Rom: 69010 | 69000 
Banco Lariano 12390 | 12349 
Credito Italiano 7750 | 7740 
Credito Varesino 19999 | 20005 
Interbanca priv. 39695 | 39799 
Mediobanca... 98200 | 98000 

Cartarie editoriali 

1420 1540. 
14000 | 13700 
12490 | 11500 
743 1749 
6300 | 6040 


4390 
206.50 
Cer. Pozzi risp. 139 
Eternit. 849 
i 749] 720 
47100 | 48290 
52000 | 52600 
28500 


Chimiche-Idrocarburi-Gomma 


13,50. 13 
3509 | 3230 
640 680 
= 7000 
1120 1118 
SI 50720 
Lepetit priv. 47400 | 48200 
i 23695 | 23650 
Mira Lanz: 538 2 
5399 | ‘5350 
1550 | 1611 
97301]. 9799 
p 9250 | 9215 
Saffa risp, 20180 


Siossigeno 


Commercio 


i o 415 
La Rinascente.. 
La Rinascente pri 330.25 349 
Silos di Genova 6300 
3701 
Comunicazioni 
1330 | 1330 
10890 | 10640 
2325 | 2345 
12700 | 12880 
222 . 
2999 
1220 


Elettrotecniche 

925 
300 
861 
539 
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Finanziarie 


| SY BANCO DI ROMA 


cia 1920 

Acqua Marci: 33510 

734.7 

39940 

8600 

46005. 

3980 

87.50 

92.75 

1090 

6770 

6530 

8900 

4875 

1895 

938 

4901 

1840 

11600 

‘Reina Misp; 11050 | 11050 

Riva finanziaria 10900 | 11000 

Sarom 1710]. 1790 

Sme 2810 | 2810 

Smi 5820 | 5800 

Stet 1260 | 1250 

Borgosesia 9000 | 9000 

Borgosesia risp. 5950 9950 

Italmobiliare. 194000 | 198990 

Immobiliari-Edilizie 

Aedes .... 8080 | 8090 

Beni Imm. Italia 1230 | 1239,50 

Beni Imm.It. pr. 1210 |. 1210 

Coge.. 3600 | 3699 

Condotte d'Acqua. 274 271 

De Angeli Frua.. 26000 |. 28300 

Finrex... 1850 | 1835 

‘Gen. Immobil. 2360 | 2380 

Iniziativa Edilizia. 34000 | 33300 

Isvim 24500 | 24900 

La Milano Centrali 48200 | 48010. 

Risanamento 20700 | 20795 

Sifa 2030 | 1951 
Meccaniche-Automobilistiche 


Fiat. 2230 | 2289 

Î 1405 | 1432 

42200 | 43500 

4801 | 4670 

4290 | 4370 

Olivetti pri 3890] 3820 

Olivetti pr. rata .. 4100 | 4145 

‘Westinghouse 33000 | 34450 

Wortinghton . 3800] 3929 

Minerarie-Metallurgiche 

Broggi Izar —| 22000 

Dalmine.. 159 158 

Falck. 4600 | 4700 

Falek pri 4470 | 4370 

Tissa Viol: 2420 | 2320. 

Italsider. 302 307 

Magoni 3980 | 4010. 

Pertusola. 1420] 1375 

Trafilerie, 1900 | 1930 
Tessili 

Centenari e Zinelli 34 

Cantoni. 15800 

5250 | 5400. 

6350 | 6280 

2200 2210 

Linificio ris) 1977| 1980 

Fisac... 8820 | 8835 

Marzoti 3030 | 3040 

76.50 | 77.50 

21998 | 22050 

1310] 1360 

1019.50 | 1115 

‘Unione Manifatture 28500 | 28000 
Diverse 

3620] 3650 

3700 | 3700 

3120 | 3050 

7500 | 8110 

11650 | 12135 

18100 | 17350 

127.25 127 

1600 | 1640 

733017570 


Trieste: Sede tel.-7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel.:45191- Udine. tel.:206041 


delle strade meno costose, sia 
‘economicamente sia sotto il 
profilo dell'impatto sociale ed 
‘ambientale, per operare un 
risparmio, è intervenire sui 
consumi destinati al riscalda- 
‘mento. 


Gli stumenti, ad ogni grado 
di intervento, non mancano. 
Per sette giorni, è iniziata il 
1.0 e va avanti fino al 7 marzo, 
la 22.a edizione della Mostra 
Convegno riscaldamento, 
condizionamento, refrigera- 
zione, idrosanitaria e arreda- 
mento ‘bagno è il punto di 
riferimento per tutti gli opera- 
tori ed anche per gli utenti, 
per verificare e confrontare 
quanto è stato fatto di reale 
per il risparmio energetico. 

È opinione dei tecnici, infat- 
ti, che in questo settore è 
possibile ridurre di circa il 
50% gli attuali consumi di 
combustibile. In termini 


quantitativi significherebbe 
passare a poco meno di 14 
milioni di tonnellate/anno 
contro gli attuali 28 milioni di 
tonnellate. 


Centosettantaquattromila 
metri quadri, dove 2000 espo- 
sitori presentano quanto di 
più tecnologicamente avanza- 
to è stato fatto nei diversi 
settori: dal riscaldamento al- 
l’idrosanitaria, dal condizio- 
namento alla refrigerazione 
all'arredamento bagno. 

Il problema. energetico ha 
ormai assunto dimensioni tali 
che quest'anno, per la prima 
volta, un intero padiglione è 
stato dedicato alle energie al- 
ternative, o meglio sarebbe 
dire integrative. Un primo ele- 
mento da sottolineare è l’im- 
pegno raggiunto - dall’indu- 
stria nella produzione di im- 
pianti per l'utilizzazione di 
queste fonti. 


Prevalenti 
assestamenti 


nei prezzi 


MILANO — Prevalenti assesta- 
menti nei prezzi con scambi ner- 
vosì. 

Realizzi, tendenti a monetizzare 
i guadagni acquisiti nei giorni 
scorsi, ma dettati anche da motivi 
prudenziali, in attesa di conoscere 
gli effetti della stretta creditizia in 
Vigore da lunedì, hanno imposto 
sin dalle prime battute un'andatu- 
ra più calma. Tuttavia le iniziative 
del denaro non sono apparse per 
questo meno attive, riaffiorando 
nell'immediato dopolistino, dove, 
peraltro, le minori possibilità di 
incontro tra domanda e offerta 
consentono, soprattutto alle ini- 
ziative di operatori istituzionali, di 
imprimere ai prezzi oscillazioni 
piuttosto accentuate in un senso o 
nell'altro. 

Nel dopoborsa, infatti, sono sta- 
te rilanciate le Comit, Credit, Ban- 
co Roma, Toro, Burgo, Medioban- 
ca, Italmobiliare, In sostanza, il 
mercato, che sembrava concedersi 
‘una pausa, ritenuta necessaria da- 
gli operatori più avveduti per con- 
sentire di riordinare il lavoro e le 
idee dopo diverse settimane di 
‘pressoché ininterrottorialzo, è sta- 
to nuovamente sollecitato dando 
luogo a scambi nervosi e a oscilla 
zioni ampie nei prezzi. 

Al listino hanno accusato ampie 
flessioni le Silos —7,3%, Gemina e 
Rinascente priv. .—5,5%, Westiri- 
ghouse —4,2%, Ciga “3,9%, Viscosa 
-3,6%, Generalfin e Worthington 
-3,3%, Trenno e Ras -3%, Franco 
Tosi e Montedison —2,9%, Allean- 
za, Coge, Italmobiliare, Eridania e 
Italcementi —2,5%, Rinascente 
‘ord. -2,3%, Pirelli Spa —2,1%, Oli- 
Vetti e Fiat priv. -1,8%, Ifi —1,6%, 
Generali —1,2%. 7 

Richieste invece le Siossigeno 
+11,4%, Comp. Milano ord. +4,6%, 
Cir +4,3%, Pertusola +3,2%, 
Comp. Milano risp. +2,7%, Toro 
priv. +2,4%, Iniz. Edilizia e Toro 
+2,3%, Burgo e Comit +2,1%. 

Da segnalare che la Consob ha 
sospeso dalla quotazione le Broggi 
Izar dopo che il titolo si era porta- 
to dalle 3000 dei compensi di feb- 
braio alle 22000 di ieri. 

Ancora rinviate per eccessivo 
rialzo le due Latina. | 
Sul mercato obbligazionario è 
proseguito un discreto interesse 

del denaro per i cct. 


TRIESTE 

Generali 166550; Ras 144000; 
Ras 1.1.81 139000; Anic 13; Monte- 
dison 238; La Rinascente 415; La 
Rinascente priv. 330; Gerolimich 
1730; Premuda 3070; Sip 1300; Trip- 
covich 108000; Bastogi 720; Fin- 
mare 104; Pirelli 1800; Sme 2800; 
Stet 1350; Gen. Immob. Sogene 
2380; Fiat 2280; Fiat priv. 1405; 
Dalmine 155; Italsider 312; Mar- 
zotto priv. 3050; Snia Viscosa 1310; 
Snia Viscosa. priv. 1020; Snia Vi- 
scosa 1.10.80 1120; Patriarca 1800. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: 

dollaro 1080/1100, marco tede- 
sco 492/500, franco svizzero 540/ 
550, sterlina 2300/2340, franco 
francese 208/213. 


1985 il deficit della bilancia 
commerciale potrebbe essere 
annullato. 

Si.tratta di un piano ambi- 
ioso? Circoli della facoltà 
d’economia dell’Università di 
Lubiana dicono di no, però 
occorrerà — a loro avviso — 
che tutte le imprese autogesti- 
te diano il contributo massi- 
mo alla programmazione 
stessa. 

Ecco quanto è stato ipotiz- 
zato in sede di piano per lau- 
mento delle vendite all’estero: 
1) per i prodotti agricoli si 
stima che l'export dovrebbe 
aumentare dal 10% ad anno 
(bestiame, prodotti di carne, 
cereali, vîni, frutta, legumi, 
scatolati); 2) che le industrie 
già molto attive e redditizie 
nell’export quali le attrezza- 
ture industriali, le produzioni 
cantieristiche (ed è da notare 
che al 1.0 ottobre scorso i 
cantieri jugoslavi di erano 
classificati all'ottavo posto 
nel mondo come volume di 
ordini commisurati in tonn. 
lorde); lavori di costruzione 
all'estero ecc. dovrebbero au- 
mentare in valore dél 10 per 
cento annuo; 3) che il turismo 
dovrebbe dar luogo ad un 
continuo aumento dell’«in- 
put» in valuta; 4) che i servizi 
ed i trasportî dovrebbero ac- 
crescersì in misura elevata. 

La Jugoslavia, nel quadro 
del quinquennio, dovrebbe sti- 
molare accordi con l'estero în 
«clearing» ed anche con com- 
pensazioni în prodotti neces- 
sari per i fabbisogni più 
urgenti. I dettagli tecnici e 
giuridici saranno resi noti al 
31 marzo. 

Nel settore delle importa- 
gioni ci sarà un forte freno: 
sarà ammesso l’ineremento 
dell'1% ad anno.e dovrà 
riguardare le tecnologie: e 
quelle attrezzature che mì 
glioreranno le rese in fabbri- 
ca a costi minori. L'«impatto 
sociale» considera necessarie 
anche le importazioni di pe- 
trolio, del curbone da coke, 
delle droghe e coloniali (fra 
cui il caffè). DL. 


e picgal at È PUAgNT 
Titoli di Stato e obbligazioni 
TITOLI TITOLI 3/3 

Rendita Enel 1965 I 6% | 80.15 
Edil. Scol, ‘67 «1965 II sRl. 19— 
“ ‘68 1966 I 6% |. 7540 

ì 1966 Il 6a| 76 

1967 64 | 7120 
1968 I 6% | 68.50 
1968 IL 6% | 6850 
1969 I 6% | 64.50 
1969 II 6% | 67.20 
i 1970 Ta | 8285 
Cassa d.p. cp. 1971 1% 80.25 
Cert. Cr. Tes.1,3.81 1972 | Te 
«one 1781 197292 7% | 6150 
1,10.81 1973/93 7% 60 
1.12.81 197481 Ind. 8,95% 136.10 
1.182 1974194 IR 76- 
1,382 1975/82 I 10% | 9480 
nio 1.5.82 197582 IL 10% | 93.50 
» +» 1582 197683 10% | 92.70 
«+ «1682 197683 Ind. 7204 | 122 
17.82 197784 Ind. I 720% |. 119.70 
; 17.82 197784 Ind. IT. 71204 | 118.90 
Btp 8 197885 I 12% | 90.05 
Bin 1821 197818511 12% | 89:80 
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LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so al ribasso con i titoli general- 
mente un penny o due al disopra 
dei minimi. Alle 15.00 l'indice del 
Financial Times era in ribasso di 
6,5 a 494,9. La convinzione che i 
titoli sono stati comprati in ecces- 
so la scorsa settimana ha causato 
la debolezza della tendenza. 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so più deboli su un ampio fronte 
con l’eccezione di Swiss Reinsu- 
rance portatore e i pochi industria- 
li. La forza del dollaro continua ad 
erodere i prezzi delle obbligazioni 
ed a bloccare l'interesse di acqui- 
sto per i titoli svizzeri. Le perdite 
nel settore obbligazionario sono 
state ancora relativamente limita- 
te, ma il calo è continuo con solo 
‘un piccolo recupero che si è posto 
in atto nelle ultime due settimane. 
Brown Boveri ha chiuso in rialzo 
di 10 franchi a 1350 a seguito della 
notizia di un rialzo negli utili della 
casa madre nel 1980, Union Bank 
portatore ha. perso 40 franchi a 
3340, Bank Corp portatore 2 a 368 
e Credit Suisse, 


PARIGI—1 prezzi hanno teso'a 
rafforzarsi con scambi più attivi, 
dopo l'annuncio di Valery Giscard 
d’Estaing di volersi ricandidare 
per la presidenza della Repubbli- 
ca. Il rialzo di lunedì di Wall Street 
he anche stimolato il tono genera- 
lx. Bancari, titoli di portafogli, 
meccanici, grandi magazzini ed 
elettrici hanno guadagnato terre- 
no, mentre le costruzioni non si 
“sono mosse ed alimentari e metalli 
sono calati. 


FRANCOFORTE — Tendenza 
più ferma per i titoli di primo 
piano, con i bancari favoriti dalla 
reintroduzione del Lombard spe- 
ciale al 12%: Deutsche ha guada- 
gnato 6,70 marchi a 285 e Dresdner 
6 marchi. L'indice Commerzbank è 
salito 669,90 dai 666,70 di lunedì. 
Le contrattazioni sono cessate 
un’ora prima per il Carnevale. In 
rialzo chimici e automobilistici, 
meccanici, grandi magazzini, elet- 
trici e siderurgici, Fra i singoli 
titoli, migliori Bayer (+1,40), Linde 
(+4), ma in ribasso Khd (--3) e Bbc 
(-22). Leggero ribasso, 


A Mirny, Siberia 
diamanti a go-go 


MIRNY — I diamanti sono 
così abbondanti nella remota 
città siberiana di Miri:y che 
gli abitanti non battono ciglio 
quando passano camion cari- 
chi di 40 tonnellate di ganga 
diamantifera. I diamanti furo- 
no scoperti 25 anni fa nel favo- 
loso giacimento della «Pipa 
della pace» nella regione au- 
tonoma della Jacuzia, oltre 3 
mila km a Est di Mosca in un 
paese di ghiacci eterni presso 
il circolo polare artico. Tanto 
vasto è il tesoro — dicono i 


Prime rate 
abbassato 


negli Usa 

NEW YORK — La Che- 
mical Bank e la Manifac- 
tures. Bank di Los Ange- 
les, due delle ‘maggiori 
banche americane, hanno 
abbassato il prime rate al 
18,50% dal 19%. 

Il ribasso avviene in un 
momento in cui altri tassi 
di interesse Usa sono au- 
mentati in un clima di 
nervosismo per l’incertez- 
za sulle future decisioni 
della riserva federale. La 
maggior parte degli ope- 
ratori comunque- prevede 
che altre banche si alli- 
neeranno al ribasso deciso 
dalla Chemical e della 
Manifactures e che nei 
prosiimi mesi i tassi Usa 
continueranno probabil- 
mente a scendere. Un eco- 
nomista della Crocker na- 
tional bank ha detto che 
in maggio il prime rate 
potrebbe arrivare al 
15,50%-16,50%. 

Il tasso del 18,50% era 
stato raggiunto per la pri- 
ma volta il 20 febbraio 
dalla Chicago continental 
Illinois national bank. La 
maggior parte delle ban- 
che però non si adeguò al 
ribasso e mantenne un 
tasso del 19%. Anche la 
Citibank, la maggiore 
manca di New York, ha 


seguito l’esempio della 
Chemica 


resoconti sovietici — che le 
gemme possono essere colte 
dalla ganga a mano sul luogo 
degli scavi. Lo scorso dicem- 
bre il diamante più grosso 
della storia sovietica — 342 
carati — fu trovato a Mirny. 

Gli ingegneri di Mirny fan- 


‘ no affidamento su metodi di 


recupero altamente efficenti 
che hanno portato l’Urss al 
secondo posto dietro lo Zaire 
nella graduatoria mondiale 
dei produttori di diamanti. Il 
Sudafrica è terzo in produzio- 
ne totale, ma primo per le 
pietre di qualità. 

La ganga viene estratta dal- 
le cave a cielo aperto da gran- 
di scavatrici e portata agli 
impianti di lavaggio per 
estrarne i diamanti. I camion 
attraversano la città senza 
scorta: nessuno ha mai dato. 
noia ai carichi, Le cave sono 
arrivate a 400 metri di profon- 
dità, ma i ricchi giacimenti 
non accennano a diminuire. 

Il processo di estrazione 
comporta l'esposizione della 
ganga a varie sostanze per 
filtrare i minerali estranei. I 
diamanti si attaccano al gras- 
so, respingono l’acqua e non. 
sono attratti dai magneti. La 
produzione di diamanti del- 
l’Urss si concentra intorno a 
Mirny: a quanto ammonti è 
un segreto; ma gli esperti oc- 
cidentali la valutano a 10.mi- 
lioni di carati l'anno, il 20% 
del totale mondiale. 

Circa un quarto di essi han- 
no qualità di gemme da gioiel- 
liere, e vengono venduti in 
Occidente. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 466,88. (— 9,08) 
Hongkong 466,25 (—11,00) 
Londra 471,00. (+ 5,50) 
New York 471,00 (+ 5,50) 
Milano 460,00 (—20,38) 
Parigi 517,78 (— 8,09) 
Zurigo 468,50 (+ 1,00) 


In breve 


Giappone: sale la disoccupazione 


‘TOKIO — In gennaio i giapponesi disoccupati risultavano 
1,23 milioni, pari al 2,2 per cento della forza lavorativa totale, 
contro 1,18 milioni (2,1 per cento) e 1,13 (2,1 per cento) nel 
dicembre e nel gennaio 1979, rispettivamente. Lo ha comunica- 


to l'ufficio del primo ministro, 


precisando che si tratta del 


quarto aumento mensile consecutivo e che il totale è poco sotto 
il record assoluto del marzo 1979, di 1,24 milioni di unità. 


Prestito Fmi alla Cina 


WASHINGTON — Il Fondo monetario internazionale ha 
l’altra sera annunciato la concessione del suo primo prestito 
alla Cina popolare, diventata membro del forido lo scorso 


anno. 


È stato infatti approvato un accordo di prestito «stand-by» 
per dodici mesi per l'ammontare di 450 milioni di diritti speciali 
di prelievo, cioè l'equivalente di circa 550 milioni di dollari. 


Citroen-Peugeot: sospensioni 


PARIGI — La Citroén ha annunciato sospensioni dal 
lavoro di due giorni in marzo in tutti i suoi stabilimenti. Il 
provvedimento, che interesserà circa 30 mila dei 54 mila 
dipendenti, è necessario per ridurre la produzione agli attuali 
livelli della domanda e segue altri due giorni di sospensione 
effettuati in gennaio. Anche la. Peugeot ha reso noto che 
intende sospendere dal lavoro per due giorni i due terzi dei 
15.500 dipendenti della sua fabbrica di Mulhouse, nella Francia 
orientale sia in aprile sia .in maggio. î 


Francia: tasso base al 13% 


PARIGI — La Banque nationale de Paris ed ìl Credit 
lyonnais hanno annunciato di aver aumentato'il tasso base dal 
12,25 al 13 per cento con decorrenza rispettivamente da oggi e 
da domani, adeguandosi al livello prevalente. 


Mercati della lira 
Blocco delle monete SME 


VALUTE 


COMMERG. 


BANCONOTE | MEDIECUIC 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


481,57 
204,50 
436,89 
29,42 
153,65 
1761,65 


415° 
203,50 
As 
29,10 
150,— 
1721 


481,53 
204,55 
436,78 
29,41 
153,63 
1761,81 


Monete liberamente oscillanti 


NUTTE 


COMMERO 


BANCONOTE MEDIE Lie 


2283,45 
190,83 
222,98 

1046,05 
868,15 

11,86 
17,50 
68,21 
523,10 
4,99 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
‘ Dollaro canadese 

Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) - 


iL 


2290,—. 2284,02 
190,86 


223,04 


26, 
27-28 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del 
dollaro 47,46 p.c. (43,35); nei confronti dì tutte le valute 50.75 p.c. 150.58): 
nei confronti della Cee 53,13 p,c. (53,13). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 165000-175000; sterlina nc 178000- 
188000; marengo italiano 115000-135000; marengo svizzero 115000- 


13501 


\arengo francese 140000-150000; marengo belga 120000-130000; 


20. dollari ‘oro 640000-700000; 50 pesos messicani 680000-750000: kruger- 
rand 560000-600000; oro fino 15750-15950; argento 393-399; platino 15780. 
La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime d; 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_Roma, 3-Tel. 69086, 
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Le Concessionarie 
e le Succursali Fiat 


Vi invitano all’appun- 
tamento con la perfe- 
zione della nuova 131. 


Per prove, informazio- 
ni, permute. 


Oppure solo per am- 
mirarla. 


Nuova 131 
Appuntamento 


con la 
perfezione 


131 Supermirafiori 


(motori 2 alberi a camme 
in testa e cambio a 5 
marce di serie) 
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Berlina "1365 TC” : 
(75 CV. - 155 km/h) ! 
Berlina ”1600 TC” È 
(97 CV - 170 km/h) ! 
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Berlina: ”2000 TC” 
(113 CV - 175 km/h) 


Panorama "2000 TC” 
la:”familiare” più 
veloce nella sua 
categoria 

(113 CV - 175 km/h) 


131 mirafiori CL 


Berlina "1365” 
cambio a 5' marce » 
(70 CV - 150 km/h) 


Berlina 1600” . 
cambio automatico 
(85.CV - 155 km/h) 


Panorama ”1365” 


cambio a 5 marce 
(70 CV - 150 km/h) 


131 Diesel o_o 
Berlina mirafiori CL-D 
2000” (60 CV - 140 km/h) 


Panorama CL-D 
"2000” (60 CV - 140 km/h) 


Berlina Supermirafiori D 
2500” (72 CV - 150 km/M) 


Panorama Super D. 
"2500" (72 CV - 150 km/h) 


Nuova 131: . 
un fior di macchina. 


cond 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 marzo 1981 


COPPACAMPIONI: STASERA A MILANO LA STELLA ROSSA PER L’ANDATA DEI QUARTI DI FINALE 


MILANO — Torna il calcio 
«vero» infrasettimanale con le 
coppe. Incontri tipo Italia- 
Resto d’Europa, specie se or- 
ganizzati in notturna e sotto 
la. pioggia, richiamano più 
fischi che spettatori, ormai si 
è capito. 

Mercoledì di calcio da due 
punti, dunque. L'Inter è rima- 
sta l’unica italiana in campo 
internazionale. Se la gioca te- 
sta a testa con la Stella Rossa 
di Belgrado, nella partita 
d'andata dei quarti di finale 
della coppa dei campioni. Il 
sorteggio in complesso è stato 
benevolo. Ai nerazzurri pote- 
va davvero capitare di peggio. 
Squadre come Bayern e Real 
sarebbero state ben meno 
commestibili. 

E speriamo: che stavolta 
Bersellini spedisca i suoi ver- 
so' l'orbita giusta, evitando 
troppa agitazione ai bordi del 
campo e azzeccando gli uomi: 
ni in pista. Bordon ha lasciato 
Napoli col muso lungo perché 
sul gol di Giudetti è apparso 
imballato e fuoritempo. Come 
minimo era sul palo sbagliato. 

L'Inter va in cerca di nuovo 
credito. Ormai non si parla 


| Cerca presti 


che della Roma di Liedholm 
alla sua stagione di gloria, 
della Juve rullo compressore 
che passa con lo sberleffo an- 
che sul campo delle squadre- 
rivelazione e del Napoli che 
con Krol a dirigere, non teme 
confronti. 

Hanno visto Napoli ma non 
vogliono morire. Nella retori- 
cità dell'immagine c'è però 
tutta la determinazione del- 
l'Inter che questa sera affron- 
terà la squadra serba. Il 
momento è delicato per icam- 
pioni d'Italia che rischiano di 
perdere l'aggancio con la vet- 
ta della classifica nel campio- 
nato e di uscire dalla ribalta 
europea. L'appuntamento è 
dunque doppiamente impor- 
tante, sia sul piano concreto 
sia su quello psicologico. 

La concentrazione non 
manca in casa nerazzurra, 
Bersellini, placate le ire da 
panchina, ha spiegato che la 
sua squadra non è abituata a 
perdere due volte consecuti- 
ve. L'allenatore non si na- 
sconde dietro un dito. Affer- 
ma che a Napoli si è perso non 
giocando male ma ammette 
che in fase di attacco c'è un 


netto calo di rendimento ri- 
spetto alla mole di azioni co- 
struite. 

Questa sera rientrerà Bec- 
calossi, geniale, quando è ispi- 
rato, costruttore di gioco. Da 
lui Bersellini, insieme alla 
continuità di Prohaska, 
attende costanti rifornimenti 
per Altobelli e Muraro. La fi- 
ducia non manca, anche se 
nessuno si aspetta grandi spa- 
zi e libertà di gioco da parte 
degli jugoslavi. 


Eurocalcio 
COPPA DEI CAMPIONI 
Bayern - Banik Ostrava 
Spartak - Real Madrid 
Liverpool - CSKA 
Inter - Stella Rossa 


COPPA DELLE COPPE 
West Ham - Dinamo Tbilisi 
Fortuna Duss, - Benfica 
Slavia Sofia - Feyenoord 
Carl Zeiss - Newport (Galles) 

COPPA EUFA 
Grasshoppers - Sochaux 
Colonia - Standard Liegi 
Saint Etienne - Ipswich 
AZ 67 - Lokeren 


La formazione dell'Inter do- 
vrebbe essere. questa: Bor- 
don; Bergomi, Baresi; Marini, 
Mozzini, Bini; Caso (Pasina- 
to), Prohaska, Altobelli, Bec- 
calossi, Muraro (Ambu). 

Da parte jugoslava (i gioca- 
tori sono arrivati l’altro ieri 
pomeriggio e si sono allenati 
ieri a San Siro) c'è molta cau- 
tela. Dice Stankovie, l'allena- 
tore: «A noi va bene qualsiasi 
risultato che ci permetta di 
accedere in finale». Abbando- 
nata l’ovvietà, fa capire che 
un pareggio sarebbe il risulta- 
to ideale per un incandescen- 
te ritorno a Belgrado. Intanto 
ha annunciato una formazio- 
ne nella quale figura una sola 
punta (Repcic) mentre sono 
fittissimi i centrocampisti. 

Gli slavi dovrebbero scen- 
dere in campo con questa for- 
mazione: Simeounbovice; 
Krnpotie, Jovin; Durovski, 
Miletovie, Jurisic; Petrovie 
(Sestic), Muslin, Savic, Janja- 
nin, Repcic (12 Ivanovie, 13 
Stojanovic, 14 Jerkovie, 15 
Radovanovie, 16 Borovnica). 

L'unico dubbio, a sentire 
l'allenatore, riguarda la. pre- 
senza di Vladimir Petrovic, il 


io l'inter in Europa 


cervello della quadra, 25 anni, 
reduce da Un infortunio grave 
che lo ha tenuto lontano dai 
campi di gioco per molti mesi. 
Petrovic ha giocato nell'ulti- 
ma partita disputata dalla 
squadra (0,a 0 con la Dinamo 
di Zagabria) e quasi certa- 
mente ci sarà. Anche secondo 
luì tutto si deciderà a Belgra- 
do, al ritorno. Si inizerà alle 
20.45. 

La partita non dovrebbe es- 
sere trasmessa in diretta dalla 
Tv. Una ampia sintesi (circa 
un'ora) dovrebbe andare in 
onda nel corso di «Mercoledì 
sport» con inizio alle 22.10 
(rete 1). La riserva verrà sciol- 
ta oggi. 


LO DICE HERRERA 


«Quini a Madrid 


segnerà il gol...» 


MADRID — Helenio Herre- 
ra ha riunito ieri mattina tutti 
i giocatori del Barcellona e ha 
spiegato loro quale è in que- 
sto momento la situazione del 
sequestro di, Quini, manife- 
standosi ottimista sullo scio- 
glimento délla vicenda. 


Dimissioni 
di Rabitti 
Torino 

a Cazzaniga 


TORINO - Da ieri Ercole 
Rabitti non è più allenatore 
del Torino. In un laconico co- 


«municato diffuso dalla socie- 


tà, si informa che «Rabitti ha 
presentato le dimissioni dal- 
l'incarico di allenatore del To- 
rino: la.società le ha accettate 
con rammarico, dopo aver.in- 
vano cercato di convincere il 
tecnico a recedere dal suo 
proposito». Nel comunicato si 
«ringrazia» Rabitti per l’ope- 
ra prestata con «serietà, dedi- 
zione e competenza», e si in- 
forma che «la prima squadra è 
stata affidata ‘a Romano Caz- 
zaniga», che è l’allenatore in 
seconda. 

L'annuncio delle dimissioni 
di Rabitti è stato dato ad 
Orbassano (Torino), dove sor- 
ge l'impianto sportivo, che il 
Torino adopera per gli allena- 
menti. L'amministratore dele- 
gato' Traversa, il’ general ma- 
nager Bonetto e lo stesso Ra- 
bitti hanno spiegato come si è 
giunti alla decisione. 

«Motivazioni di carattere 
strettamente personale — ha 
spiegato il tecnico, che in un 
primo tempo è apparso piut- 
tosto scorbutico, ma successi- 
vamente ha mutato il suo at- 
teggiamento — mi hanno spin- 
to a questo gesto. Non avevo 
la necessaria serenità interio- 
re per andare avanti, Ringra- 
zio la società ed i giocatori, 
‘ma quello che conta è il risul- 
tato ed io non sono riuscito a 
soddisfare né le ambizioni del- 
la società né le speranze dei 
tifosi». 

Col suo solito atteggiamen- 
to dimesso, Rabitti ha poi 
spiegato di aver manifestato 
la volontà di dimettersi ieri 
l’altro al general manager Bo- 
netto, il quale lo ha invitato a 
ripensarci ed. a parlarne in 
serata ‘al presidente Pianelli. 
Il tecnico: non. ha cambiato 
idea ‘e la’ società, come ha 
precisato Traversa, «ha preso 
atto: delle ‘sue. intenzioni». 
«Rabitti —ha aggiunto— rima» 
ne comunque in forza al Tori- 
no. I'suoi compiti precisi ver: 
ranno decisi in un secondo 
tempo», \ 

Perehé la scelta è caduta su 
Cazzaniga? «Tutti oggi parla- 
no dei deficit delle società di 
calcio — ha risposto Traversa - 
siamo anche stati messi in 
testa ad una specie di classifi- 
ca dei debiti; vogliamo dare il 
buon esempio e risparmiare 
provvedendo con la legna che 
abbiamo in cascina». 

Rabitti era allenatore del 
Torino dal 5 febbraio dell’80. 
Aveva sostituito Radice alla 
ventesima partita dello scor- 
so campionato. 


“L'Udinese oggi 
‘ospite a Manzano .. 


UDINE — Nell'ambito della 
preparazione che i bianconeri 
hanno; ripreso. ieri, ‘secondo 
consuetudine, ‘in vista ‘della 
prossima partita-scontto di 
domenica con il Como, l’Udi- 
nese disputerà questo pome- 
riggio, con inizio alle 15, un’a- 
michevole a Manzano contro 
la squadra locale. 

Non sarà della partita Zano- 
ne, il quale risente delle con- 
seguenze della gara con la 
Fiorentina nel corso della 
quale non è stato certo tratta- 
to coni guanti, specie ad ope- 
ra di Guerrini. Zanone ha la 
caviglia sinistra piuttosto 
gonfia, e il medico gli ha ordi- 
nato di rimanere. a risposo 
assoluto fino a giovedì. 

Pèr quanto riguarda gli altri 
giocatori, le loro condizioni 
fisiche appaiono complessiva- 
mente soddisfacenti. 


G. V. 


TRA LE ASPIRANTI ALLA PROMOZIONE LA TRIESTINA HA IL CALENDARIO PIÙ DURO 


Decideranno i punti in trasferta 
sul sogni alabardati da serie B 


La serie C1 di calcio ha già 
percorso due terzi del suo 
cammino. Prima di arrivare 
alla conclusione del campio- 
nato, prevista per il 7 giugno, 
dovranno venir disputate do- 
dici giornate intervallate da 
due sospensioni, la prima pre- 
vista per il 22 marzo e la 
seconda nella domenica di 
Pasqua. In un torneo così 
strano come quello attuale è 
veramente difficile ipotizzare 
quali saranno le due squadre 
che saliranno in serie B. 

Uno dei due posti, stando 
‘alle indicazioni fornite sinora, 
sembra già ipotecato dalla 
Cremonese; la squadra indub- 
biamente più regolare dell’in- 
tero lotto, come lo attestano 
le 19 partite utili consecutive 
dopo l’unica battuta d’arresto 
subita il 12 ottobre a Empoli 
nella terza giornata. Dovreb- 
be insomma essere l’anno del- 
la Cremonese. Chi farà com- 
pagnia ai lombardi fra i ca- 
detti? 

Potenzialmente sono anco- 
ra molte le aspiranti alla pro- 
mozione: dal Fano, che guida 
l'inseguimento con un ritardo 
di due lunghezze dalla batti- 
strada, all’Empoli, che assie- 
me a Treviso e Sant'Angelo 
Lodigiano si trova a sei punti 
dalla vetta e a quattro dai 
fanesi. Otto squadre per un 
solo posto a disposizione, o 
nove per due promozioni, non 
vogliamo ritenere per sconta- 
to che la Cremonese ha già 
entrambi i piedi sull’autobus 
per la serie B. 

Una lotta all'ultimo sangue, 
destinata ad appassionare i 
tifosi delle varie squadre e che 
si concluderà probabilmente 
‘solo‘sul filo di lana. A decidere 
‘potranno essere naturalmen- 
te gli scontri diretti (da qui 
alla fine tutte le squadre do- 
Vranno sostenerne cinque o 
Sei) e i punti che verranno 
ottenuti in trasferta. 


Se analizziamo le possibili 
tà delle singole squadre in 
lizza sotto questo particolare 
aspetto, dobbiamo dire che la 
‘Triestina’ è, teoricamente, 
quella che ha le minori proba- 
bilità di spuntarla. Delle com- 
pagini che occupano le prime 


Fulvio Franca, qui in azione nella partita con l'Empol 
Triestina di Bianchi che nonostante il proibitivo calendario ancora non dispera 


nove posizioni, la squadra ala- 
bardata è la sola a dover 
disputare sette delle rimanen- 
ti dodici partite in trasferta e 
cinque in casa. 

Considerato che sinora l’un- 
dici di Bianchi ha sofferto 
moltissimo lontano dal «Gre- 
zar», dove ha racimolato solo 
otto punti, meno di tutte le 
altre dirette concorrenti cioè, 
si deduce che la Triestina, a 
meno di un improvviso risve- 
glio esterno già da domenica 
prossima a Treviso, ha poche 
possibilità di arrivare alla 
serie B. E un discorso teorico, 
ovviamente, e quindi facil- 
mente smentibile nel calcio 
dove nulla è mai scontato. 
‘Treviso e Mantova sono le 


Treviso-Triestina 


Da questo pomeriggio alle 17 è 
possibile acquistare al Centro di 
coordinamento dei Triestina club 
di via dell'Istria 95/A biglietti per 
la partita Treviso-Triestina. Prez- 
zi interi per gradinata e curva 5 
mila, tribuna 8 mila. 


squadre che giocheranno set- 
te volte in casa mentre tutte 
le altre saranno impegnate fra 
le mura amiche in sei occa- 
sioni. 

Questo il cammino. degli 
alabardati: 

IN TRASFERTA: Treviso, 
Forlì, Novara, Piacenza, San- 
t’Angelo, Fano, Reggiana. 

IN CASA: Prato, Spezia, 
Parma, Sanremese, Mantova. 

C. N. 


Lombardo e Mariani 
riprendono il lavoro 


La Triestina ha iniziato a 
preparare la trasferta di Tre- 
viso. Le novità, in casa alabar- 
data, sono costituite dal ritor- 
no al lavoro di Coletta e Lom- 
bardo. Il primo ha ripreso con 
cautela sotto la guida del 
prof. Anzil; Lombardo ha 
svolto una serie di esercizi di 
riabilitazione, assieme a Ma- 
riani, sulla cyclette. Al Villag- 
gio del pescatore si è rivisto 
anche Lucchetta, ristabilitosi 


, è una delle pedine essenziali della 


{Italfoto) 


in fretta dall’influenza che lo 
aveva colpito nella giornata 
di sabato. A riposo è rimasto 
invece Magnocavallo il quale 
prosegue le terapie per guari- 
re dalla contusione al quadri 
cipite della gamba sinistra. 
Gli alabardati si alleneranno 
stamane al Villaggio, 


Raduno universitari 

La rappresentativa del Cus Trie- 
Ste si radunerà questo Pomeriggio 
‘a Monfalcone in vista dell'incontro 


«dell'undici marzo contro il Cus 


Vercvzia valevole per il Campion 
to universitario che si disputerà 
allo stadio Cosulich grazie all'ospi- 
talità concessa dalla commissione 
presieduta dall'assessore Co- 
lombo. 

La direzione tecnica del Cus ha 
diramato per il raduno odierno 
diciotto convocazioni, dalle quali 
scaturirà, dopo îl provino con la 
squadra di Lulich, la «rosa» dei 
sedici convocati per l'incontro con 
il Cus Venezia. I dirigenti universi- 
tari ‘confidano per la pattita di 
mercoledì prossimo nella sensibili 
tà del presidente della Pro Gorizia 
Zanin e dell'allenatore Medeot per 
schierare la migliore formazione. 


TURNO D'ANDATA 


Avellino-Juve 
Lazio-Bologna 
quarti di finale 
di Coppa Italia 


ROMA — Tempo di coppa, 
tempo di Coppa Italia. Si di- 
sputano oggi infatti i primi 
incontri d’andata dei quarti 
di finale, Avellino-Juve e La- 
zio-Bologna.. La vecchia si- 
gnora si reca in visita alla 
squadra più grintosa e orgo- 
gliosa del calcio italiano. L'A- 
vellino si è scrollato di dosso 
mille guai ed è ripartito, 
Domenica Vinicio ha dovuto 
schierare l'ennesima forma- 
zione rabberciata, rinuncian- 
do anche a Criscimanni. Ma 
c'è sempre un Piga o un 
Vignola a decidere, surrogan- 
do i grandi assenti di turno. 
L'Avellino non ha più Juary, 
la Juve ha semprè Brady che 
si sta imponendo come mi- 
glior straniero del torneo (con 
Krol). Orchestrata da Brady; 
mailuma ormai non conosce 
soste. il «Trap» concederà un 
giorno di riposo a Cabrini, 
Furino e Fanna. Causio avrà 
l'occasione buona per dimo- 
strare che è ancora vivo e 
vegeto. Chi ha detto che è 
cominciata l’era bianconera 
di Marocchino? Rientrano an- 
che Prandelli e Verza. E Juve 
in edizione minore. Ma sulle 
ali della cinquina bolognese... 

* E 


A proposito. Il Bologna de- 
ve zittire immediatamente i 
contestatori. L'hanno accusa- 
to di presunzione, di errori di 
gioventù. Hanno dimenticato 
di aver esaltato Radice, la sua 
mentalità d’assalto,.i Dossena 
ei Colomba fino a sette giorni 
fa. a Roma, conla Lazio, è una 
bella occasione. Anche perché 
tra Lazio e Bologna c’è discre- 
ta polemica. L’altr'anno in 
torneo vinsero i rossoblù con 
un pallonetto di Dossena in- 
guaiando una Lazio che lotta- 


Va per salvarsi. 


Radice, che nel maggio 
scorso ha sfiorato la panchina 
biancazzurra (era affare fatto, 
poi Lenzini ha avuto un im- 
provviso ripensamento not- 
turno) e piace parecchio al 
pubblico laziale (gli hanno 
perfino regalato una sciarpa 
biancazzurra, un giorno, per 
ingraziarselo) rilancerà Zinet- 
ti in porta e Bendetti terzino. 
Eneas in calzamaglia gioche- 
rà forse qualche spicciolo 
d'incontro. 

La Lazio, tra una polemica 
per l’attacco spuntato e un 
po’ di chiasso per i premi- 
partita, cercherà di evitare 
nuovi fischi. Se passa il turno 
di coppa, forse prima o poi le 
tocca il derby con la Roma. 


Il 18 si giocano Fiorentina- 
Roma e Spal-Torino. I1 25 è in 
programma Bologna-Lazio, 
l’1 aprile c'è Roma-Fiorentina 
con Torino-Spal. L’8 aprile: 
Juve-Avellino Per la ‘coppa 
Italia vale la formula dei gol 
in trasferta che valgono 
doppio. 


La Juventus 


tratta Rossi 


VICENZA — Le trattative 
per la cessione di Paolo Rossi 
sembrano arrivare ad un pun- 
to decisivo. La Juventus, che 
da tempo si è candidata per 
l'acquisto del centravanti, 
tuttora squalificato, avrebbe 


raggiunto con il Vicenza una |, 


forma di accordo per il trasfe- 
rimento di Rossi in biancone- 
ro. 


LA CLASSIFICA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE SCOSSA DALL'EXPLOIT DELL'AZZANESE 


Resta inguaiato il Portuale, respira il Ponziana 


Il massimo torneo dei dilettanti 
è stato scosso dall'impennata del-' 
l’Azzanese, vittoriosa sul campo di 
‘Trivignano, con un colpo a sorpre- 
sa, che non solo ha interrotto la 
marcia trionfale della capolista, 
ma anche reso maggiormente pre- 
caria ia situazione venutasi a crea- 
re in coda alla classifica, dove sono 
ancora impelagate entrambe le 
formazioni triestine, Di queste la 
più inguaiata appare il Portuale, 
‘cui non è bastata una prova fra le 
più generose a Basiliano, ed evita- 
re una nuova sconfitta, che dimez- 
za in pratica le già scarse possibili 
tà di salvezza. 

Per Adriano Varljen, un tantino 
contrariato perché della sfortuna- 
ta prova dei suoi ragazzi poco se 
ne è parlato in sede di cronaca. Al 
Portuale quest'anno spetterebbe 
di diritto l'oscar della sfortuna: 
«Abbiamo preso il gol su una clas- 
sica azione di contropiede. Nella 
ripresa si è giocato praticamente 
sempre nell’area dei padroni di 
casa. Abbiamo creato qualcosa co- 
me una mezza dozzina di azioni 
che meritavano una migliore con- 
clusione. Quando poi Allegretti è 
riuscito a sgusciare ed a sferrare il 
tiro probabilmente risolutore, ec- 
co la deviazione con la mano di un 
difensore. Per l’arbitro è stato 


‘semplicemente. un calcio dalla 


bandierina». 

— Ancora una volta, però, è 
‘emersa una certa incapacità di 
tradurre in rete la mole di gioco 
prodotta. fa 


«Sì, purtroppo. Se abbiamo sola- 
mente nove reti all'attivo, il moti- 
vo #& attribuibile in gran parte 
all'inesperienza ed un pochino an- 
‘che alla mancanza di peso dei 
nostri giovani attaccanti. Si hota 
l'assenza di un uomo da area di 
rigore, quello del gol di rapina, 
tanto per intenderci. Ciononostan- 
te nelle due ultime partite abbia- 
mo fatto fare bella figura ai portie- 
ri avversari: Zadel ha salvato il 


| Ponziana nel derby e quel Tuttino 


del Basiliano. — un ragazzo da 
seguire — è risultato il migliore dei 
ventidue in. campo». 

— E domenica, a Prosecco, arri- 
va il Monfalcone... 

«Un ospite piuttosto scomodo. 
La matematica ancora non ci con- 
danna, per cui ci batteremo fin 
quando ci sorreggeranno anche la 
più piccola speranza e la più remo- 
ta possibilità. Se dovremo cadere, 
vorremmo farlo in piedi, cercando 
di far tesoro dell'esperienza vis- 
sutan. 

Il Portuale non ha perciò gettato 
‘ancora la spugna. Affila le armi per 
Sfoderarle già domenica contro un 
‘avversario che guarda alla serie D, 
fidando anche che la buona stella 
torni va brillare sul suo cammino 
più che mai irto d'ostacoli. 

Sul fronte biancoceleste la buo- 
na prova offerta domenica in via 
Flavia è stata salutata come il 
segno inconfondibile di un’inver, 
sione di marcia. 

Di questo avviso, il neo- 
allenatore Covacich, che da un 


paio di settimane ha rilevato Cla- 
dio Cattonar nella conduzione del- 
la prima squadra. Alla sua secon- 
da esperienza in panchina ha fatto 
riscontro il secondo pareggio con- 
secutivo, h 

— Un pari ben più sostanzioso 
di quello di Prosecco, non è vero? 

«Certo. Il primo è scaturito dal 
difficile momento di entrambe le 
societàin particolare del nostre al 
termine di un incoritro piuttosto 
neryoso, Domenica tutto è cam- 
biato. Conla grinta e la determina- 
zione. di un tempo, l’intero com- 
plessorsi è espresso ad un livello 
confortante. Il motivo va ricercato 
nel fatto che, per la prima volta in 
questa stagione, abbiamo potuto 
usufruire del campo di gioco, due 
volte la settimana, per un mese 
intero». 3 

— Prima della partita di dome- 
nica non tutto sembrava filare 
per il verso giusto. Cosa stava 
succedendo? 

«Quelle cose che solo a Trieste 
possono accadere. A causa dell’a- 
gitazione del custodi, abbiamo do- 
vuto attendere l'uscita dagli spo- 
gliatoi dei giocatori di una gara 
precedente. Immaginare in che 
condizione abbiamo trovato gli 
spogliatoi e in quale stato abbia- 
mo dovuto ospitare arbitro e squa- 
dra avversaria. La storia. poi, per 
noi, sì ripete settimanalmente, 
‘quasi ad ogni allenamento...» 

— Si sono rivisti, dopo lunga 
assenza Riosa e Rigoni, l'apporto 
dei quali è sembrato determinan- 


te nell'assetto difensivo, dopo Ja 
forzata rinuncia a Gerin, 

«Sia Riosa sia Rigoni, sono stati 
ripescati proprio per assoluta ne- 
cessità. Sono contentissimo, del 
loro pieno recupero, poiché hanno 
riportato in squadra tutto il loro 
entusiasmo, che ha contagiato po- 
Sitivamente i compagni». 

— La soddisfazione per il punto 
prezioso è un po’ scemata dopo 
aver appreso dell'impresa del. 
l’Azzanese in quel di Trivighano? 

«Proprio non ci voleva. Noi co- 
munque dovremo farcela, se conti. 
nueremo nella strada appena in- 
trapresa. Cercheremo di non per- 
dere terreno dalle due-tre compa- 


gini, che ci precedono in classifica, . 


cercando eventualmente di aggan- 
ciarle, senza badare troppo a 
quanto succede alle nostre spalle», 
— Un'ultima domanda. In che 
misura tornare in via Flavia ha 
contribuito al vostro riscatto? 
«Mi aspettavo una domanda del 
genere, poiché è un po' sulla bocca 
di tutti. Certamente giocare su un 
terreno arido e duro se non favori. 
ti, può trovarci perlomeno meno 
handicappati rispetto alle squadre 
ospiti. All’inizio della stagione pe- 
rò ci esprimevamo bene anche al 
Grezar, peccando solo.in fatto di 
tenuta. Domenica abbiamo dimo- 
strato che, allenati sufficientemen: 
te, possiamo tenere tuttii novanta 
minuti, sorprendendo persino gli 
avversari, che attendevano un no- 
Stro calo, AI di là del terreno, direi 
che fondamentale è il fattore del- 


l'allenamento sul terreno di 
gioco». 
Possibilmente, aggiungeremmo, 
quello delle gare di campionato. 
Luciano Zudini 


Anticipi 

Il comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha autorizzato l'anticipo 
a sabato di due incontri in calen- 
dario. domenica per i maggiori 
campionati dilettanti. A Trieste, 
sul terreno del «Grezar», per il 
torneo di promozione il Ponziana 
ospiterà la Manzanese. Per la pri- 
ma categoria è stata anticipata la 
partita Pieris . Cormonese. 


Dilettanti a Lavariano 


La rappresentativa regionale 
giovanile dilettanti di calcio prose- 
guirà oggi la preparazione sul 
campo di Lavariano. Il commissa- 
rio tecnico Giancarlo Bassi ha 
convocato per le ore 14 i seguenti 
diciotto giocatori così suddivisi 
per squadre di appartenenza: Tut- 
tino (Basiliano); Cinco (Ponziana); 
Zompicchiatti (Manzanese); Braz- 
zati (Fortitudo); Pitton (Corde- 
nons); Battistella (Sangiorgina); 
Vidoni (Gemonese); Vicario (Mara- 
nese); Marcon, Moro e Catto (Cen- 
tro del Mobile Brugnera); Bosco e 
Piccini (Percoto); Bortolin (Fonta- 
‘nafredda); Nobile (Union Nogare- 
do); Peressin (Pieris); Tuan (Trivi- 
gnano); Pozzar (Pro Cervignano). 


MARZO RICCO DI APPUNTAMENTI - DOMANI SINUDYNE IN COPPA: 


Italia e AII Stars 
esaltano il basket 


Ferracini è rientrato ieri sera nel giro azzurro. Come si 
ricorderà non era stato selezionato per Mosca. 


«AII Stars - Italia 93-87 


ITALIA: Riva 2, D. Boselli 11, Silvester 20, Zampolini 10, 
Malagoli, Ferracini 8, Gilardi 9, Meneghin 3, Magnifico 4, 
Vecchiato 7, Marzorati 10, Costa 3. 

ALL STARS: Beshore 3, Holland 8, Branson 5, Basset 4, 
D'Antoni 5, Morse 2, Haywood'24, Jura 4, Brown 12, Kupec 4, 


Dalipagic 18, Gianelli 4. 


ARBITRI: Albanesi (Busto Arsizio) e Solenghi (Milano). 


NOTE: tiri liberi: 


Italia 17 su 24; All Stars 17, su 25. 


Spettatori 9 mila 500 circa per un incasso di 25 milioni 128 mila 
lire. Nell’intervallo, premiazione delle «glorie» del passato e del 


presente del Billy. 


MILANO — Festa grossa al 
palasport di Milano per l’esor- 
dio 1981'della nazionale azzur- 
ra, prima tappa della lunga 
marcia di avvicinamento agli 
europei; di fronte, gli AIl Stars, 
la squadra; che raggruppava i 
migliori stranieri del campio- 
nato italiano, , 

La festa sarebbe stata ancora 
più grossa se la nazionale ita- 
liana avesse concluso, in modo 
insperato, con una vittoria: i 
quasi diecimila spettatori che, 
sfidando i disagi della man- 
canza di mezzi pubblici, erano 
arrivati al palasport ci hanno 
sperato fino ad una decina di 
minuti dal termine. 

Fino a quel punto gli azzurri 


avevano condotto la partita 
arrivando, al 12’ del primo 
tempo, addirittura a 14 punti 
di vantaggio (34-20) grazie ad 
un parziale di 10-0 nei confron- 
ti di questi stranieri che face- 
vano, in quel momento, le «bel- 
le statuette». 

Ma, nel finale, la superiore 
tecnica individuale degli All 
Stars è uscita prepotentemen- 
te egli azzurri hanno dovuto 
soltanto limitarsi a contenere 
il distacco: i sei punti conclusi- 
vi costituiscono, comunque 
una differezza più che accetta- 
bile. Ma soprattutto, da questa 
partita sono venute positive 
indicazioni per Sandro Gam- 
ba. 


Gli appuntamenti 


DOMANI — A Bologna: Sinu- 
dyne-Real Madrid di Coppa 
campioni. 

DOMENICA 8— Ultima gior- 
nata 2* fase campionati Al e 
A2 maschili. A Roma: assem- 
blea elettiva della federazione 
pallacanestro. 

MARTEDÌ 10 — A Roma: 
finale di coppa Ronchetti: * 
Monting Zagabria-Spartak 
Mosca. 4 

GIOVEDÌ 12 — A Bologna: 
Sinudyne-Nashua Hertogen- 
bosch di coppa Campioni. 

DOMENICA. 15 — Gare di 
andata degli ottavi di finale 
dei playoff per lo scudetto. 

LUNEDÌ 16 — A Roma: 
assemblea mondiale degli alle- 
natori. È 

MERCOLEDÌ 18 — A Saint 
Mazaire (Francia): finale cop- 
pa Campioni femminile Dau- 
gawa Riga-Stella Rossa Bel- 
grado; a Roma: finale coppa 
delle Coppe Squibb Cantù- 
Barcellona. 

GIOVEDÌ 19 — A Barcellona: 
finale coppa Korac, Juventud 
Badalona-Carrera Venezia. 

DOMENICA 22 — Gare di 
ritorno degli ottavi di finale 
dei playoffs. 

MERCOLEDÌ 25 — Eventuali 
spareggi degli ottavi di finale. 
dei playoffs. 

GIOVEDÌ 26 — A Strasburgo 
(Francia): finale coppa Cam- 
pioni maschile. 

DOMENICA 29 — Gare di 
andata dei quarti di finale dei 
playoffs. 


Arbitri di domenica 


A-l: Scavolini-Grimaldi: Al- 
banesi e Tallone; 
Hurlingham: Maurizzi e Pigoz- 
zi; Turisanda-Billy: Forcina e; 
Bianchi; 1&B-Bancoroma: Ca- 
samassima e Paronelli; Anto- 
nini-Tai Ginseng: Teofoli e 
Pinto; Squibb-Sinudyne: Gari- 
botti e Marchis; Ferrarelle- 
Recoaro: Vitolo e Duranti. 

A-2: Superga-Liberti: Ca- 
gnazzo e Filippone; Latte Ma- 
dini e Bernar- 
fonky Wear: 
Goriato e Zanon; Sacramora- 
Acqua Fabia: Spotti e Ciocca; 
Stern-Carrera: Bottari ‘e Gu- 
glielmo; Magnadyne-Rodrigo: 
Montella e Giordano; Eldora- 
do-Mecap: Rotondo e Graziani. 


Giudice basket 


ROMA — È costato due gior: © 
nate di squalifica ciascuno a 
Williams (Grimaldi) e Mar- 
quinho (Sinudyne) lo scambio 
di scorrettezze e pugni avvenu-! 
to fra i due nell’incontro di 
domenica scorsa a Bologna. 


VENERDÌ A BRIGHTON INIZIA IL CONFRONTO CON GLI INGLESI 


Azzurri al battesimo | 
nella nuova «Davis» 


LONDRA — La Coppa Da; 
vis 1981 parte venerdì con gli 
ottavi di finale. Come si, sa, 
dopo 80 anni di vita, la com- 
petizione ha cambiato volto 


per rispondere meglio alle. 


esigenze di uno sport profes- 
sionistico in piena evolu- 
zione; 

Queste. le. innovazioni: 1) 
La creazione di un tabellone 
finale formato da 16 squadre 
scelte quest'anno in funzione 


dei loro risultati del 1980. Per . 


queste nazioni è stato dun- 
que abolito il tradizionale si- 
stema eliminatorio: ‘a. zone 
geografiche che fu introdotto 
nel 1923, 

Questi, appunto, gli incon: 
tri degli ottavi di finale in 
programma da’ venerdì a 
domenica prossimi: Rft- 
Argentina; Romania-Brasile; 
Gran Bretagna-Italia; Corea- 
Nuova Zelanda; Giappone- 
Svezia; -Francia-Australia; 
Svizzera-Cecoslovacchia; 
Stati Uniti-Messico. 

Le zone sono state mante- 
nute per i Paesi più deboli: 
due in Europa, una per l'Asia 
ed una per il continente ame- 
ricano. Gli incontri valevoli 
per queste zone sono già 
cominciati in Asia e America. 
La vincente di ciascuna zona 
‘accederà automaticamente al 
tabellone finale di sedici 
squadre dell'edizione 1982, 
Fra le perdenti del primo tur- 
no del tabellone finale (vale a 
dire gli ottavi della competi- 


zione) si incontreranno, se.‘ 


guendo l'ordine del tabellone 
Stesso, in incontri-spareggio 
per la retrocessione. Le quat: 


tro perdenti, infatti, verranno. 


relegate nel 1982 nelle zoni 
geografiche. ‘ 
Un considerevole appog- 
gio finanziario permette poi 
alla Coppa Davis di dividere 
Una vera e propria competi- 
zione professionistica. La Fe- 
derazione internazionale ha 
firmato un contratto di tre 
anni con la Nec (Nippon elec- 
tric company). Ogni anno un 
milione di dollari (oltre un 
miliardo di lire) saranno in 
gioco:'alla nazionale che avrà 
conquistato l'‘«insalatiera 
d'argento», il trofeo messo in 
palio a partire dal 1900 da 
Dwight Davis, andranno 100 
mila dollari (oltre 200 milioni 
di lire), mentre esattamente 


la metà toccheranno all'altra 
nazione finalista. 

Queste misure dovrebbero 
servire a rilanciare la compe- 
tizione e ad assicurare il futu- 
ro. In un mondo tennistico 
tanto cambiato nei primi do- 
dici anni dell'era «open», la 
Coppa Davis non poteva ri- 
manere. immutata. Ora do- 
Vrebbe riprendere e conser- 
Vare un posto importante nel 
calendario internazionale. La 
nuova formula, .il sostegno 
finanziario; possono permet- 
tere alla Coppa Davis di com- 
battere meglio la concorren- 
za dei tornei che le «rubava- 
no» le racchette migliori. Sol- 
tanto quattro sono infatti gli 
appuntamenti del tabellone 
finale e i giocatori non avran- 
no difficoltà a rispondere alle 
convocazioni, tanto più che ci 
sarà il richiamo dei dollari. 

Intanto la rappresentativa 
azzurra è già a Brighton per 
l'incontro con gli inglesi. So- 
no trascorsi appena tre mesi 
dall'1-4 di Praga, nella finale 
1980, e l'Italia è già al debutto 
nella edizione 1981. 


Bertolucci da Chiarbola a Brighton per vestirsi d’azzurro 


= ; 


La Gran Bretagna si pre: 
senta rinnovata. È un’inco- 
gnita. La squadra si affida 
sempre al gigantesco (m 
1,93) Buster Mottram, ma ac- 
canto a lui figurano nomi 
muovi che hanno scalzato j 
vari Lloyd, Cox, Taylor. Si 
tratta di giovani'che non han- 
no classe, stando anche alle 
classifiche dell'Atp. 

La voglia di successi e di 
sterline, il nazionalismo resu- 
scitato dalla Coppa Davis, 
possono però ingigantire le 
foro doti contro. i. veterani 
zzurri, carichi invece di glo- 
ria e acciacchi. Il punto inter; 
rogativo grava. soprattutto. 
sulle condizioni psicologiche 
e fisiche di Panatta, Barazzutti 
e Bertolucci (con loro viaggia 
l'eterno delfino Ocleppo). 

Hanno ancora voglia di s: 
crificarsi, di soffrire in caso-di 
necessità, contro un avversa- 
rio pericoloso;e difficile come 
Mottram (51° al mondo), e 
contro giovani alia disperata 
ricerca. dell'affermazione di 
prestigio? Staremo a vederlo 
venerdì. 


Mercoledì, 4 marzo 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


OGGI A TARVISIO È IN PROGRAMMA LO SLALOM MENTRE DOMANI SI DISPUTERÀ IL GIGANTE 


Sciatori di dodici nazioni 
alla Coppa Duca d'Aosta 


DAL NOSTRO INVIATO 
‘TARVISIO — Coppa Duca 
d'Aosta, edizione n. 33. Que- 
st’'anno viene organizzata a 
Tarvisio sulle piste del Prie- 
snig dallo Sci Cai Trieste che 
ne è il custode morale, con il 
patrocinio della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. La 
competizione consiste in una 
gara di slalom in programma 
oggi e una di gigante che sarà 
disputata domani, entrambe 
valevoli per il trofeo «Feeling» 
1980-81 che ha sponsorizzato 
la competizione. 
, ‘Tarvisio ha accolto con un 
‘mugugno i concorrenti di 12 
nazioni, dopo tante giornate 
di sole. La temperatura è sali- 
ta, il cielo si è coperto ma non 
c'è minaccia di neve, perché 
almeno ieri sera faceva troppo 
caldo per aspettarsi una pre- 
cipitazione bianca. Problemi 
per gli organizzatori dunque 
per tenere a posto le piste. 


Gelo notturno e sole diurno 
contribuiscono comunque, in 
uguale misura, a soddisfare le 
esigenze principali dei con- 
correnti: quelle cioè di scen- 
dere su una pista che «tenga». 

Il comitato organizzatore 
dello Sci Cai Trieste è al com- 
pleto con il presidente Suggi, 
il vice Albrizio, là segretaria 
Tramontini, il direttore logi- 
stico Tersalvi, il direttore- 
materiali Rados, l’ufficio 
stampa diretto dal collega 
Bonacci. Il resto lo fanno gli 


\ alpini, meravigliosi come 


sempre nello slancio operati- 
vo. Sono quelli della Brigata 
«Julia», instancabili, fedeli al- 
la Coppa Duca d’Aosta che da 
sempre hanno contribuito a 
far diveritare più grande e più 
bella. 

I concorrenti sono tantissi- 
mi, perfino troppi addirittura 
tanto che. ieri pomeriggio il 
delegato Fis, l'austriaco Nor- 


A1 MASCHILE 

Grazie alla: vittoria dell'Edilcuoghi 
sul Panini sembra tutto destinato 
nella A 1 maschile; scudetto tricolore 
al Robe di Kappa e retrocessioni per 
Cus Radiopisa e Torre Tabita (ultima 
speranza per i siciliani il recupero di 
oggi contro il Riccadonna Asti). 

A 2 MASCHILE 

Mentre il Petrarca Padova viaggia a 
gonfie vele verso una giusta promo- 
zione, ancora incertezza in coda con 
Thermotec e Venturato in lotta per 
non retrocedere. 

‘ Risultati: Petrarca Pd-Gala Cr 3-0; 
Italwansen Mi-Steton 0-3; Marcolin 
Bl-Ventùrato Tv 3-0; Ingromarket- 
Thermomec Pd 3-2; Transcoop Re- 
Bartolini Bo 0-3. 

Classifica: Petrarca p. 28; Granaro- 
lo, Steton, Marcolin 18; Bartolini, 
Ingromarket 16; Transcoop 14; Gala 
12; Thermomec 10; Venturato 6; Ital- 
wanson 4. 

SERIE B MASCHILE 

Vincendo con il Redentore, la Bor 
‘agguanta i veneti a quota otto rimet- 
tendosi/în carreggiata per la salvezza; 

Risultati: Bor-Redentore 3-0; Olim- 
pia-Mantova 3-0; S. Giorgio-Legnago. 
3-0; Montecchio -Vbu 3-0; Fiume Ve- 
neto-Solaris 3-0; 3A Vr-Isola 3-1. 

Classifica: Olimpia Bg p. 30; 3A Vr, 
S, Giorgio 24; Mantova 22; Legnago, 
Fiume Veneto 18; Vbu 16; Isola 12; 
Montecchio 10; Bor, Redentore 8; 
Solaris 0 (3A. Verona e Solaris una 
partita in meno), 

B. FEMMINILE 

La vittoria esterna del Sokol mette 
nei guai l'Oma Zanardo, attardata a 
quota sei; per le salesiane la residua 
speranza è legata all'incontro di 
sabato con lo Schio. 

Risultati: Baribbi Ba-Sokol 2-3; Don 
Bosco Pd- Bor 3-0; Spinea-Mogliano 
n.p.; Oma-Cenate 0-3; Fratte-Schio 
3-0. 

Classifica: Cenate p. 24; Mogliano, 
Spinea 18; Don Bosco 16; Baribbi 14; 
Bor 12; Fratte, Sokol.8; Oma 6; Schio. 
4 (Spinea e Mogliano una partita.in 
meno). 


C 1 MASCHILE È 
Il Volley Club, ridotto in sei uomini 
dà malattie e squalifiche, per poco 


non conquista i due punti a Rovigo 


contro il Badia Polesine; tra Premier 
Cus ed Inter hanno vinto gli universi- 
tari lasciando così in acque agitate i 
granata. 

Risultati: 4S Udune-Carpinetum 3- 
0; Mogliano-Daina 3-0; Scorzè- 
Rovigo 3-2; Volley. Polesine-Volley 
Club 3-2; Castelfranco-Rosazzo 3-0; 
Premier Cus Ts-Inter 1904 3-0. 

Classifica: Mogliano p. 30; Rovigo, 
Castelfranco 26; 4S Ud 24; Carpine- 
tum 20; Premier Cus Ts, Scorzè 14; 
Rosazzo 12; Volley Club 10; Inter 
1904, Volley Polesine 8; Daina 0. 

€ 2 MASCHILE 

Risultati pervenuti: Lib. Sacile- 
Intrpida 0-3; Lib. Fiat Go-Olimpia 3-1; 
Torriana-Vivil 3-1. 

Classifica: Intrepida p. 20; Fiat Go 
18; Friuli 16; Rojalese, Vivil 14; Lib: 
Sacile, Torriana, 12; Vv. Ff. Pn 10; 
Consuedil, Spilimbergo 8; Lib. Tur- 
riaco 6; Olympia 0: 1 

« C 2 FEMMINILE 

Cade male il Cus Trieste a Gorizia 
‘abbandonando così la prima piazza al 
Fiat: le universitarie reggono solo il 
primo:set e poi vanno alla deriva. 

Risultati: Sloga-Rivignano 3-1; Vi- 
vil-Breg 1-3; Fontanafredda-Virtus 3- 
1; Kontovel-Julia 1-3; Intrepida- 
Celinia 3-1; Fiat Go-Cus Ts 3-0. 

Classifica: Fiat Go p. 22; Cus Ts, 
Breg 20; Sloga 16; Intrepida 14; Julia 
12; Kontovel 10; Fontanafredda 8; 
Rivignano, Vivil, Virtus 6; Celinia 4. 

D MASCHILE 

Risultati: Rozzol-La Talpa 3-1; Luci: 
nico-Cus Ts 2-3; Il Modulo-Lib, Cor- 
mons 2-3; Solaris-Volley Club 0-3; 
Pro Cervignano-Juventina 3-0. 

Classifica: Rozzol p. 20; Volley Club 
18; La Talpa, Juventina 10; Il Modulo, 
Cus Ts, Pro Cervignano 8; Lucinico, 
Solaris, Lib. Cormons 6. 

SERIE D FEMMINILE 

Risultati: Julia-Sloga 3-2; Solaris- 
Bor 2-3; Olympic-Volley Club 1-3; 
Pieris-Ausa Pav 2-3. 

Classifica: Ausa Pav p. 20; Volley 
Club 16; Bor 14; Solaris 12; Sloga, 
Lucinico 8; Olympic 6; Inter 1904 4; 
Pieris 2 (Julia e Lucinico una partita 


in meno). 
R, M. 


bert Karlsboeck ha invitato i 
rappresentanti delle varie de- 
legazioni a ridurre i concor- 
renti al massimo numero con- 
sentito che è 140. Va ricordato 
che si tratta di gare Fis «gio- 
vani» e che la partecipazione 
è stimolata come sempre dal 
desiderio di acquisire punti. 

Gli iscritti sono 150, oggi ne 
gareggeranno 140, di 12 nazio- 
ni come detto: Italia, Gran 
Bretagna, Norvegia, Olanda, 
Austria, Jugoslavia, Stati 
Uniti, Libano, Spagna; Ger- 
mania Ovest, Argentina e 
Svizzera. L'Italia è a Tarvisio 
in gran forze con ì migliori 
elementi della squadra «C» 
dello sci alpino azzurro, ossia 
sono presenti coloro che non 
si sono trasferiti, in America 
perla Coppa del mondo oppu- 
re in Cecoslovacchia per la 
Coppa Europa. Sono presenti 
atleti, oltre che. «azzurrini», 
anche delle formazioni Cara- 
binieri, Esercito e Fiamme 
gialle. I comitati zonali rap- 
presentati sono dieci, e_ cioè 
Carnico-giuliano, Veneto, 
Trentino-Alto Adige, Alpi 
centrali, Alpi occidentali, To- 
scana, Emilia, Liguria, Val 
d’Aosta, Meridione. 

La formazione zonale che è 
guidata da Tonazzi «senior» 
allinea i tarvisiani Lucio Rosi, 
Massimiliano Krcivoj e Stefa- 
no Cojaniz che disputeranno 
lo slalom nonché Silvano 
Ruvora dell’U.S. Raibl e Giu- 
seppe Di Lenardo del «Monte 
Lussari» che gareggeranno 
soltanto nel gigante. 

Fra i presenti anche il re- 
sponsabile della preparazione 
tecnica del gruppo «C» ma- 
schile Michele Stefani il quale 
ha dichiarato di contare mol- 
to soprattutto sulle prestazio- 
ni di Poncet, Ghislandi e Mus- 
sner, gente di grande espe- 
rienza nonché sui più giovani 


SLALOM SENIORES 


Tonazzi vince 
Titolo a Buzzi 


Domenica a Piancavallo si è 
svolto il campionato zonale senio- 
res di slalom. La gara è stata molto 
interessante e combattuta ed ha 
visto alla partenza anche l'azzurro 
Marco Tonazzi che hà vinto age- 
volmente davanti a Pufitsch. Ov- 
viamente i due erano fuori gara, 
per cui il titolo è andato val terzo 
classificato Buzzi dell'Us Raibl. 
Primo dei triestini un ottimo 
Meschnik, giunto settimo assoluto 
e quinto nel campionato zonale. 
Bene anche Lichtenstein e Pelle- 
grini. 

Campionato zonale anche per 
juniores e aspiranti femminile. Tra 
le prime ha vinto Elena Franz, 
davanti alla Reich, fuori gara, e tra 
le seconde la Pesamosca. Bene 
nella categoria superiore le triesti- 
ne. con in evidenza Neri, Hlavaty, 
Sinigoi e Zoch, mentre tra le aspi- 
ranti ha ben figurato la Nichetto. 


Corradini, Erlacher e Galli. 

La partenza del primo con- 
corrente per la prima «man- 
che» (62 le porte) avverrà alle 
9. La seconda «manche» co- 
‘mincerà alle 13. Primo a parti- 
re il carabiniere Gunther Co- 
sta, seguito dallo svizzero Ca- 
velti, da Aldo Ghislandi e Ti- 
ger Shaw, statunitense, è 
Manfred Brunner, olandese, 
uno dei più forti in campo e 
pretendente alla. vittoria. 
Poncet, Mussner e Arrigoni 
partono con ì numeri 14, 15 e 
20. 


Centoquaranta concorrenti. 
Un severissimo collaudo per 
la pista. E’ da augurarsi che la 
temperatura si abbassi, per 
salvarne quanto meno la du- 
rezza. 

Dante di Ragogna 


Longo primo a Longera 


L'arrivo trionfale del veneto Longo al traguardo di Longera nella gara internazionale per 
dilettanti (l'unica dell'annata nella regione), organzzata dal K.K. Adria, che ha aperto 
ufficialmente. la stagione ciclistica sulle strade del Friuli-Venezia Giulia 


VENTI CAVALIERI DA SOLESCHIANO ALL’HANNIBAL PER LE CAMPAGNE ISONTINE 


Gemellaggio equitazione-vela 
con una passeggiata a cavallo 


Esiste anche il turismo 
equestre. E andare a cavallo 
per i campi, lungo i fiumi, în 
mezzo alla natura insomma, 
alla scoperta di paesaggi 
nuovi, în un lungo colloquio 
con l’animale, che diventa 
parte viva di una attività che 
promuove. insieme l’amore 
per il cavallo e per la natura. 
Turismo equestre, alla ricer- 
ca dell’ambiente più sano, 
senza far violenza né all'ani- 
male, né all'ecologia. 

Un gruppo di questi appas- 
sionati, riuniti in societa, esì- 
ste a Soleschiano. E aderente 
all’Associazione nazionale tu- 
rismo equestre, ha già portato 
il suo contributo per il varo 
del calendario stagionale. Ma 
prima di indicarne le tappe 
più importanti, conviene indi- 
care quali sono state le sue 
più valide imprese, in un pas- 
sato recente. Dunque: la Spi- 
limbergo-Bibione: 108. chilo- 
metri percorsi in 10 ore; la 
Jesolo-San Donà-Asolo- 
Trento-Breutonico-Monte 
Baldo-Peschiera-Mantova: 
540 chilometri percorsi in 10 
giorni, con il superamento di 
notevoli dislivelli. Questo per 
quanto riguarda l'attività 
turistica, Per la parte agoni- 
stica va citato il record italia- 
no sui 50 chilometri ai Pratoni 
del Vivaro, în un'ora e 28 
minuti, nel 1978, ad opera del 
giovanissimo Cristiano D'A- 
lessio, con il purosangue în- 
glese Dilex. 


L’animatore del Gruppo 
friulano sport equestri di So- 
leschiano, di cui è presidente 
il triestino Elio:Paterniti, è il 
maître-randonneur Gianfran: 
co Tonali, che è stato primati- 
sta europeo di lunga distan- 
za, Arrivato in zona nel 1970, 
ha aperto tutte le strade turi- 
stiche equestri del Triveneto, 
comprese le discese dei fiumi 
Adige, Po, Tagliamento. e 
Isonzo. 


Ed eccoci alle tappe in pro- 
gramma cui abbiamo fatto 
cenno. Per'il 12 aprile è previ- 
sta una passeggiata a Trieste. 
Per îl 25 e 26 aprile invece, 
lungo un percorso di 58 chilo- 
metri, sarà compiuta una 
passeggiata equestre da Sole- 
schiano al Centro velico Han- 
nibal. L'idea è nata in Gaia 
Furlan, che oltre ad essere 
allieva della scuola di equita- 
rione dì Soleschiano:è istrut- 
trice di vela alla scuola»Tito 
Nordio» funzionante presso 
l'Hannibal. Unendo;le sue due 
passioni, ha gettato il seme 
per una impresa che sarà 
suggellata dal gemellaggio 
fra equitazione e vela, più 
precisamente fra il Gruppo 
friulano sport equestri e il 
Centro motovelico Hannibal. 


Non ci sarà asfalto che per 
poch metri, sulla passeggiata, 
perché saranno' attraversati 
tratturi) argini e brughiere. 
Partiranno da Soleschiano 
una ventina di cavalieri, divi- 


si in gruppi secondo le capà- 
cita. Verso mezzogiorno ci 
sarà il picnic e l'abbeveraggio 
dei. cavalli sull’Isonzo; V’arri- 
vo è previsto all'Hannibal 
verso le 17. I cavalli saranno 
sistemati in box opportuna- 
mente adattati, i cavalieri nei 
bungalow. del Centro. Alla se- 
ra i festeggiamenti, con scam- 
bi di omaggi, proiezioni difilm 
è diapositive delle due attivi- 
tà, vela e turismo equestre, 
danze, L'indomani ci sarà 
l'uscita in mare dei cavalieri e 
la partenza per il ritorno a 
Soleschiano, con sosta per 


l'abbeveraggio a Campolongo 
al Torre. 

La terza e più importante 
manifestazione organizzata 


dal Gruppo di. Soleschiano |' 


sarà il Memorial Paolo Datti, 
la gara di fondo più ricca di 
premi mai disputata in Italia. 
Il percorso sarà di cento chi- 
lometri. Presidente del comi- 
tato d'onore, che comprende 
anche il campione olimpioni- 
co di. Mosca Euro Federico 
Roman, di recente premiato 
dalla nostra redazione, sarà 
il duca Amedeo d'Aosta. 
D. d. R. 


Challenge Pneusfriuli 


Per il terzo anno consecutivo, con l’arrivo della nuova stagione 
‘agonistica ha preso il via anche lo Challenge Pneustfriuli, manifestazione 


aperta a tutti i piloti della regione Friuli-Venezia Giul: 
iscritti a Automobile club o sodalizi regionali. Dallo scorsi 


comunque 
inno, quando 


la vittoria assoluta toccò al velocista Ugo Zilli, il monte-premi sì è quasi 
raddoppiato passando da 2 milioni e mezzo a quattro e mezzo. Al primo, 
classificato spetteranno due milioni, ottocentomila lire al secondo e così 


via, sino al decimo. 


Vi parteciperanno indistintamente conduttori dediti alla velocità, ai 
rallies internazionali, ai rallies nazionali di prima e seconda categoria, 
che a seconda delle posizioni conseguite in classifica otterranno un 
punteggio in base a coefficienti prestabiliti dal comitato organizzatore, 
unico garante di tutte le decisioni prese durante lo svolgimento della 


manifestazione e delle classifiche. 


Attualmente il calendario delle gare valide non è ancora stato 
definito, ma è ovvio che per le gare di velocità, peri rallies di L.a e 2.a 
serie, ne faranno parte le prove valide per il Triveneto. Come controparti: 
ta i partecipanti dovranno applicare alle loro vetture gli adesivi della 
ditta organizzatrice, mentre le iscrizioni sì potranno effettuare allo 
Pneusfriuli, a Feletto Umberto-Udine, tel. 0432/680993-4. 


Un’Alfetta tutta speciale: 


“America”con motore iniezione. 


“America”: una versione speciale 


dell’Alfetta 2.0 in edizione limitata. 


“America” è speciale nel motore: a iniezione. 


‘ Questo significa un minimo sempre regolare 
\partenza al primo colpo, carburazione perfetta 


eccezionale “drive-ability” e razionalità 


di consumi. Con tutte le generose prestazioni 


dell’Alfetta 2.0. 


“America” è speciale all’esterno e all’interno: 


e nuovi paraurti, anteriori e posteriori, 


anteriori 


e nuovi Vetri atermici bruniti 


pronunciati, con fascia centrale 
d’acciaio, a grande 


assorbimento d’urto 


laterali di 


e nuovi fari anteriori 
rotondi allo iodio 
@ nuovi fascioni 


; protezione in gomma 
e nuovi profili lucidi sul passaruota 

e nuove ruote in lega leggera 

@ nuovo coprimontante centrale in inox 
e nuovo tubo di scarico in inox 

e alloggiamenti altoparlanti sulle porte 


t) 


«di 600 litri 


di frenata 


@:grande frenata; 4 freni 
a disco, con modulazione 


‘@ piacere di guida: cambio 
a'S marce, sincronizzate 


® Supergaranzia esclusiva; 


© un anno su tutta la vettura 
O due anni o 100.000 km sul motore 
O due anni sulla verniciatura 

O tre mesi sulle principali riparazioni 


‘Alfetta: 


di strada 


regolabili, volante 


regolabile, rivestimenti in velluto, 
moquette su pavimento e bagagliaio, 
11 bocchette di aerazione con 
elettroventilatore a 3 velocità 
e regolazione con valvola 
termostatica, bagagliaio 


“America” è —. 
speciale, come 
tutto il progetto 


® perfetto equilibrio 
dei pesi: per 
la miglior tenuta 


@ confort totale: sedili 


® ampia gamma di motorizzazioni 


1.6 : 1570 cc 
1.8: 1779 cc. 


2.0 L : 1962 ce 


COFI-COFI Leasing: i 
per l’acquisto con comode rateazioni 
o la cessione in leasing. 


2.0 LI America : 1962 cc 
2.0 Turbo diesel : 1995 Cc 


Compra Alfa Romeo: 
difendi il lavoro e la tecnologia italiana. 


IL CALENDARIO TRIESTINO DEL 1981 


Tutto il ciclismo 
sulle provinciali 


La Fei ha istituito i comitati 
provinciali al fine di snellire il 
lavoro di quelli regionali. Per 
quanto riguarda la. nostra 
provincia le società hanno 
eletto i seguenti loro rappre- 
sentanti: Presidente: Giorda- 
no Cottur; segretario: Alfredo 
Veliscek: componente: Radi- 
voi Pecar. 

Inoltre hanno delegato 
presso le varie commissioni 
regionali: Commissione tecni: 
sa: Giacomo Zingarelli: com- 
missione giovanile: Marino 
Capponi; commissione cicloa- 
matoriale e cicloturistica: 
Leopoldo Scagnol; rappresen- 
tante presso la commissione 
giudici di gara per le province 
di Trieste e Gorizia: Giordano 
Persi: supervisore .presso la 
stessa commissione dei giudi- 
ci di gara è stato nominato 
Giordano Cottur. 

Il primo lavoro svolto dalla 
«provinciale» è stato la stesu- 
ra del calendario provinciale. 
Come si ricorderà la gara 
dilettantistiche del K.K. 
Adria, svoltasi domenica, ha 
aperto ufficialmente la sta- 
gione. 


Verrà indetto un corso di 
aggiornamento per direttori 
sportivi e ‘direttori di corsa, 
sia per quelli già abilitati che 
nuovi nei giorni 10, 11, 12:e.13 
marzo; pertanto gli interessa- 
ti possono inviare l'iscrizione 
quanto prima possibile. 


CALENDARIO 1981, 
5.aprile: Cs Domio, esordienti; 
12 aprile: Gs, Ped.. Triestino, 
esordienti; 25 aprile: Cs:Do- 
mio, allievi; 25 aprile: Scat/ 
Cicli Capponi, cicloamatori C- 
D:26 aprile: Sev Cottur, giova- 
nissimi. DI 
1 maggio: Sev Cottur, Cicloa- 
matori A-B-C-D - consulta enti 
consociati; 3 maggio: Centro 
Giovanile/Capponi, giovanis- 
simi; 10 maggio: Scv Cottur, 
giovanissimi; 10 maggio: Scat/ 
Cicli Capponi, esordienti; 17 
maggio: Scat/Cicli Capponi, 
cicloamatori A-B-C-D; 24 
maggio: Ge K.K. Adria, ci- 
cloamatori A-B-C-D; 31 mag- 
gio: Sev Cottur, esordienti; 31 
maggio Gs Ped. Triestino, al- 
lievi: 31 maggio Az, Cons. Tra- 
sporti, cieloamatori A-B-C-D - 
consulta. 

" giugno: Cra Aquila Total, 
cicloraduno; 14 giugno: Scv 
Cottur, juniores; 21 giugno: 
Centro Giov./Cicli Capponi, 
esordienti; 21 giugno: G.s. 
Ped. Triestino: cieloamatori 
(camp. provinciale); 28 giu- 
gno: Sev Cottur, giovanissimi; 
28 giugno: Cs Domio, esor- 
dienti: 28 giugno: Uc Triestini, 
cicloamatori C-D'icamp. reg.). 
5 luglio: Centro Gioy/Cicli 
Capponi, giovanissimi; 5 lu- 
glio: Scv Cottur, esordienti 
(camp. region.); 5 luglio: Gs 
Ped. Triestino, cicloraduno; 19 
luglio: Ge K.K. Adria, cicloa- 
matori A-B-C-D; 26 luglio: 
Centro Giov./Cieli Capponi, 
esordienti. 

30 agosto: Scat/Cicli Capponi, 
allievi. 

6 settembre: Centro Giov./Ci- 
cli Capponi, giovanissimi 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


settembre: Az. Cons. Traspor- 
ti, cieloamatori A-B-C-D - con- 
sulta; 20 settembre; Cs Domio, 
esordienti; 20 settembre: Scv 
Cottur, Alliévi: 27 settembre: 
Uc Triestini, juniores; 27 set- 
tembre: Gs Ped, Triestino, ci- 
cloamatori cron. coppie: 

4 ottobre: Scat/Cicli. Capponi, 
allievi; 4 ottobre: Ge K.K. 
Adria, cicloamatori A-B-C-D; 
18 ottobre: Scv Cottur, categ. 
tutte - eronoscalata. 


HOCKEY. PISTA 


Spunta l'Akai 
al quarto posto 


A un turno dal termine del 
girone di andata della Serie A, 
tre compagini sgranate in fila 
indiana (Corradini, Lodi e 
Forte dei Marmi), hanno fatto 
il vuoto tra le inseguitrici 
Atro e Giovinazzo, rimaste im- 
pantanate in casa. Ne ha ap- 
Profittato l’Akai Pordenone, 
vittorioso sul Novara, per in- 
sediarsi da solo al quarto po- 
Sto. Atro e Giovinazzo sono 
State raggiunte dal Monza e 
dal Breganze. Più sotto il Via- 
reggio rappresenta la zona: 
cuscinetto con la bassa classi- 
fica nella quale militano Tris- 
sino, Novara, Follonica, Sere- 
gno e Bassano, 

Il risultato. più clamoroso 
viene da Gorizia dove l’Atro, 
reduce dalla bella seppur sfor- 
tunata prova effettuata sulla 
pista della battistrada, ha da- 
to via libera a uno spigolose 
Follonica che aveva sul grop- 
pone ben sette sconfitte conse- 
cutive. Buona invece l'affer- 
mazione del Pordenone sul 
Novara (6-2): dî rilievo la pro- 
va di Leste autore di quattro 
reti. 

Stupenda l’affermazione del 
Lodi nella tana dei campioni 
d'Italia del Giovinazzo che ve- 
dono inesorabilmente scucirsi 
di dosso lo scudetto. La «ve- 
dette» Corradini ha fatto man 
bassa a Trissino, mentre ‘il 
Forte dei Marmi, regolando 
l'ospite Seregno, ha mantent- 
to l'andatura. Continua la rin- 
corsa del Laverda Breganze (2 
punti nelle prime sei giornate 
e ben 10 nelle altre sei), impo» 
stosi nettamente sul Viareg- 
gio. E tornato alla vittoria il 
Monza dopo sette turni balbet- 
tanti. Buio pesto per Seregno 
e Bassano, rispettivamente al 
quarto e al terzo capitombolo 
în serie. 

Ru 


La Classifica: Corradini (R. 
Emilia) punti 19, Bonomi Lodi 
18,.Forte dei Marmi 17, Akai 
Pordenone 13, Atro Gorizia, 
Monza, Laverda Breganze, 
Giovinazzo 12, Viareggio 10, 
Trissino, Novara e Follonica 9, 
Seregno e Ford Bassano 8. 

Prossimo turno: Bassano- 
Giovinazzo, Follonica- 
Trissino, Ledi-Atro Gorizia, 
Novara-Forte dei Marmi, Cor- 
radini-Akai Pordenone, Sere- 
gno-Breganze, Viareggio- 
Monza. 

Classifica marcatori regio- 
nali: Leste (Akai) 21, Kalîk 
(Atro) 17, Toffolon (Akai) 9, 
Lepore (Atro), e Pellegrini, 
(Akai) 8. 
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LA MORTE DEL MINISTRO DELLA DIFESA EGIZIANO 


ROMA: ALLA PRESENZA DI PERTINI APERTO L'ANNO DELL'HANDICAPPATO | PREOCCUPA LA NUOVA EPIDEMIA 


Aniasi: «Vivere con i minorati 
per vincere una guerra di civiltà» 


Tre punti fondamentali del problema: prevenzione, cura e reinserimento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Scrivete che bi- 
sogna abbattere le barriere 
architettoniche. Questa mat- 
tina a Fiumicino sono rimasto 
bloccato un’ora sull'aereo». 
Così, alla fine dell'inaugura- 
zione dell'Anno internaziona- 
le per le persone minorate, 
l'architetto milanese Antonio 
©Ornati, handicappato, si ri- 
volge ai giornalisti. E raccon- 
ta: «Prima di partire abbiamo 
avvisato che tra i passeggeri 
c'era un handicappato e di 
provvedere. Durante il volo il 
pilota lo ha ricordato alla tor- 
re di controllo. Quando sono 


Previste in giugno 


le elezioni Cnr 

ROMA — Continueran- 
no regolarmente le proce- 
dure per le elezioni per il 
rinnovo dei comitati na- 
zionali del Consiglio na- 
zionale delle ricerche, fis- 
sate per il 10 e 11 giugno di 
quest’anno. Lo precisa 
una nota del Cnr in riferi- 
mento all'approvazione 
da parte del Consiglio dei 
ministri del 27 febbraio 
del decreto che prevede il 
rinvio al 15-16 aprile 1982 
di queste elezioni. 

La decisione del Cnr. — 
si legge nella nota — è 
necessaria in attesa della 
presentazione, discussio- 
ne ed approvazione del 
provvedimento proposto 
nei due rami del Parla- 
mento. Attualmente sono 
in corso presso le sedi uni- 
versitarie da parte degli 
oltre 7 mila professori di 
ruolo, suddivisi in 72 rag- 
gruppamenti per discipli- 
na, le designazioni dei no- 
minativi per la formazio- 
ne delle due liste «prima- 
rie» di maggioranza e di 
minoranza. 


arrivato ho dovuto aspettare 
‘un’ora prima che mi facessero 
scendere. I passeggeri erano 
sulla pista pronti a salire e io 
ho bloccato l'aereo perché 
non trovavano un montacari- 
chi». Sottolinea l’accompa- 
gnatore; «Ed è successo sulla 
pista di un aeroporto. interna- 
zionale». 

Ornati è ‘sulla carrozzella 
sotto il palco che fino a qual- 
che minuto prima aveva ac- 
colto il capo del Governo Ar- 
naldo Forlani, il ministro del- 
la Sanità Aldo Aniasi e la 
delegata dell'Onu, la signora 
zairese N’Kanza. 

L'inaugurazione dell’Anino 
internazionale dell’handicap- 
pato è appena terminata. Il 
Presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, se ne è andato, 
sorridente ed ha imboccato 
l’uscita protetto da un’ala di 
commessi coi volti soddi 
sfatti. 

Cappuzzo, comandante ge- 
nerale dei carabinieri, Nilde 
Jotti è il presidente della Cor- 
te costituzionale Leonetto 
Amidei lo hanno seguito. Nel- 
la sala deserta sono rimasti i 
diretti interessati della confe- 
renza: tre handicappati. 

Vicino alla carrozzella di 
©Ornati c'è quella di Sergio 
Carotenuto, eletto con. cin 
quemila preferenze al consi- 
glio comunale di Napoli. Più 
su, tra ibanchi,Lucia Valenzi, 


anche lei handicappata e fi- 
glia del sindaco di Napòli, 
Maurizio Valenzi, dice: «A dif- 
ferenza degli anni passati c’è 
molta più disponibilità verso 
questo problema, ma gli osta- 
coli sono ancora molti». 
«Come si. fa a promuovere 
una conferenza sugli handi- 
cappati in un'aula con 40 sca- 
lini?», chiede Carotenuto, In- 
tanto un vescovo gli allunga 
una mano sulla spalla in se- 
gno di affetto. Lui ricambia e 
poi dice: «Ogni anno nascono 
in Italia 13 mila bambini con 
varie malformazioni o handi- 
cap. Se l’incontro deve avere 
un seguito, questa cifra, entro 
la fine del 1981, va assoluta- 
mente abbassata». 
L'inaugurazione dell'Anno 
internazionale dell’handicap- 
pato, proclamato per il 1981 
dall'assemblea generale delle 
Nazioni Unite.era stata aperta 
da Forlani, che aveva soprat- 
tutto ribadito la necessità di 


‘una tutela del minorato senza 
distinzione di età, gravità del- 
la malformazione o grado di 
recuperabilità. Passaggio 
obbligato affinché ciò si rea- 
lizzì è l’approvazione della 
legge quadro sull'assistenza. 
Dopo hanno parlato Aniasi e 
la signora N’Kanza. Entram- 
bi, oltre alle difficoltà in cui in 
tutto il mondo si trova oggi 
l’handicappato, hanno insisti- 
to su tre punti fondamentali: 
prevenzione, cura e reinseri- 
mento. 


Cinque sono gli obiettivi del 
piano mondiale dell'Onu, ha 
spiegato Aniasi. Integrazione 
sociale degli handicappati più 
gravi. Impegno dei governi 
dei vari paesi nel campo del- 
l'educazione, assistenza e so- 
stegno nel mondo del lavoro. 


Studi per facilitare l’accesso 
degli handicappati agli edifici 
pubblici e ai trasporti, Educa- 
zione ed informazione dei cit- 


IL 29 LUGLIO LE NOZZE DEL PRINCIPE DI GALLES 


tadini sui diritti dei minorati. 
Concrete misure per preveni- 
re e riabilitare. 

«In questi ultimi anni», ha 
detto il ministro della Sanità, 
«parecchio è stato fatto, 
rispetto a un passato di iner- 
zia. Esperienze diverse, alcu- 
ne anche coraggiose e di 
avanguardia, E mancata tut- 
tavia una politica di interven- 
to globale e le iniziative sono 
state episodiche e scollegate». 

Ma nel Piano sanitario na- 
zionale per gli anni 1981-83, è 
stato inserito un capitolo per 
la prevenzione degli handicap 
e l’assistenza. Inoltre, il mini- 
stro ha il compito di formare 
una commissione nazionale, 
composta da esperti e rappre- 
sentanti degli handicappati. 
«Solo quando avremo impa- 
rato a convivere coni minora- 
ti», ha concluso Aniasi, «po- 
tremo dire di aver vinto una 
guerra di civiltà». 

Lieto Sartori 


«Isolati» dall’afta 


duecento 


austriaci| 


Il male è pericoloso solo per gli animali 


VIENNA — Un’epidemia di 
afta epizootica riscontrata 
nella zona di Kapelln- 
Thalheim nell’Austria Inferio- 
re ha costretto le ‘autorità 
sanitarie a ordinare la macel- 
lazione e la distruzione di 1800 
capi di bestiame, tra cui 1700 
suini. Tutte le manifestazioni 
pubbliche nel raggio di trenta 
chilometri dal focolaio dell’in- 
fezione sono state sospese. E 
stata inoltre cancellata la mo- 
stra del bestiame program- 
mata per la fiera primaverile 
di Vienna. 


La zona di Kapelln- 
Thalheim, nel cireondario di 
St. Poelten, è stata completa- 
mente isolata in base a una 
legge entrata in vigore dopo 
l'epidemia del 1973 che provo- 
cò la morte di oltre 70 mila 
capi di bestiame, principal- 
mente suini, con un danno di 
oltre 11 miliardi/di lire di al- 
lora. 

Le duecento persone che vi- 
vono nella zona dovranno ri- 


| manere isolate per quattordi- 


ci giorni e riceveranno i generi 
alimentari e la posta dai vigili 
del fuoco che hanno provve: 


duto a creare sbarramenti a, 


tutte le strade di accesso ai 
villaggi. 

L'infezione — che non è 
pericolosa per gli uomini e per 
le donne che peraltro possono 
essere portatori e portatrici — 
proviene quasi sicuramente 
dalla fauna selvatica e si pro- 
paga con velocità impressio- 
nante fra gli animali dome- 
stici. 


Mi DE MATTEO — Iltribuna- 

le amministrativo regionale 
del Lazio si occupa oggi del 
caso dell’ex procuratore capo 
della Repubblica di Roma 
Giovanni De Matteo, sospeso 
dalle funzioni e dallo stipen- 
dio assieme al suo aggiunto 
Kaffaele Vessichelli quattro 
mesi dopo essere stato pro- 
mosso presidente di sezione 
della Corte di Cassazione. 


Esequie faraoniche 


Il Cairo — Si sono svolti ieri in Egitto con la partecipazione del capo dello stato, i solenni 
funerali del generale Ahmed Badawy, ministro della difesa egiziano, perito l’altro ieri nella 
caduta di un elicottero insieme ad altri tredici alti ufficiali, durante l'ispezione alla frontiera 
libica. Il mesto corteo si è snodato dal ministero della difesa al cimitero dei Martiri. Il Sudan, 
vicino meridionale dell’Egitto, aveva inviato una rappresentanza militare. Altri paesi erano., 
rappresentati da personale diplomatico. Il gen. Badawi, che aveva 58 anni, era molto popolare 
per aver sfondato le linee israeliane all’inizio della guerra del *73. Nella foto si notano da 
sinistra in prima fila il vicepresidente egiziano Mubarack, il figlio del generale scomparso 
Gamal, il presidente Sadat, e Ciro Delo dello Scià dell'Iran 


DECISIONE DEGLI EDITORI MALGRADO LA RACCOMANDAZIONE MINISTERIALE 


Carlo e Lady Diana 
scelgono San Paolo 


Preferita a sorpresa la cattedrale anglicana di Londra 
all'abbazia di Westminster - Iniziano subito i preparativi 


Londra — I futuri sposi hanno scelto San Paolo, poiché la 
cattedrale può ospitare un numero maggiore di invitati 


rispetto all'abbazia di Westminster 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LONDRA — Sarà l'immen- 
sa cupola della cattedrale an- 
glicana di San Paolo, secon- 
da, al mondo dopo quella ro- 
mana di San Pietro in Vatica- 
no, a.ospitare le teste corona- 


Tre banditi (uno è donna) ‘assoltano una banca 


| ROMA — Due uomini € una donna hanno disarmato due 
vigili notturni prelevando lorò anche la radio ricetrasmittente 
e sono poi entrati in un’agenzia del banco di Santo Spirito, 


dove si sono fatti consegnare 35 milioni. La rapina è avvenuta , 


ieri mattina poco prima delle 10.in via delle Montagne rocciose 


all'Eur. 


0 . Da e. le . [ICI 
Finanziere Alamia rinviato a giudizio 
PALERMO — Il finanziere Francesco Paolo Alamia, che a 
suo tempo aveva dato la scalata alla Venchi Unica, è stato 
rinviato a giudizio per truffa aggravata e falso ideologico. Degli 
stessi reati debbono rispondere altre quattro persone: Salyato- 
re Marinaro, Giuseppe Miragliotta, Antonio Cuma e Stefano 


Vattana. 


Frana in Basilicata: strada interrotta 


POTENZA — Per le conseguenze del terremoto, oltre che 
del maltempo, un’altra frana di consistenti proporzioni si è 
avuta nel Potentino: interessa la provinciale n. 16 che collega îl 
centro abitato di Albano di Lucania alla superstrada Basanta- 
na. Le comunicazioni con Potenza sono completamente inter- 


rotte. 


L'aggredita in carcere non perderebbe la vista 


. _IPTORINO— Le condizioni degli occhi di Rosa Di Maggio, 21 
anni, la ragazza aggredita da altre detenute nelle carceri 
«Nuove» di Torino sono migliorate e il timore che la ragazza 
possa perdere la vista sembra essersi orami allontanato. 


Ex generale diventa sacerdote 


CITTA’ DEL VATICANO — Generale dei granatieri di 
Sardegna, combattente sul fronte russo e quello albanese, due 
ferite. di guerra, sette anni in Somalia, comandante della 
seuola sottufficiali di Viterbo; questo il «curriculum-vitae» del 
generale’ Gianfranco Chiti (60 ‘anti in maggio), oggi frate 
cappuccino nel convento di San Marco di Rieti, dove si è 
ritirato nel maggio del 1978, e in procinto di venire ordinato 


sacerdote. 


Cadavere alla foce del Tevere 


. ROMA —Ilcadavere di un uomo dell’apparente età di una, 
trentina d’anni è affiorato ieri pomeriggio alla foce del Tevere, a 
Fiumicino. L'uomo, che ha dei tatuaggi sulle braccia, non è 
stato, ancora identificato. Sulla regione parietale destra dello 
sconosciuto’ la polizia ha riscontrato profonde ferite, inferte. 
presumibilmente con un coltello. 


(Telefoto Ap) 


te e gli statisti di tutto il mon- 
do che verranno a Londra per 
le nozze del principe di Galles 
con Lady Diana Spencer. 

La scelta della cattedrale, 
preferita per ragioni di spazio 
all'abbazia di Westminster în 
cui da molti annì si svolgono 
le più solenni funzioni pubbli- 
che del Regno Unito, è stata 
annunciata ieri da Palazzo 
reale, insieme alla data della 
cerimonia nuziale, che è stata 
fissata al 29 luglio. 

Il principe Carlo, destinato 
d salire al trono dopo sua 
madre Elisabetta II, sì spose- 
rà ‘all’età di 32 anni con la 
figlia diciannovenne del conte 
Spencer. Il fidanzamento, di 
cui avevano vociferato a lun- 
go tuttii giornali, è stato final- 
mente annunciato da Palazzo 
reale una settimana fa. Ieri 
sono stati rivelati il luogo e la 
data della fastosa cerimonia 
nuziale, 

Il portavoce di Buckingham 
Palace, Michael Shea, ha ri- 
velato che la cattedrale di 
San Paolo è stata preferita 
dagli stessi sposi per vari mo- 
tivi, non ultimo il fatto che 
nella: sua navata centrale 
possono trovar posto centi 
noia divinvitatiin più, rispetto 
all'abbazia di Westminster. Si 
calcola che sotto la cupola di 
San Paolo possano trovare 
posto a sedere ben 2500 per- 
sone. 

La lista degli invitati non è 
stata ancora preparata (an- 
che se î preparativi della cerì- 
monia sono già iniziati), ma si 
prevede che alle nozze del 
principe di Galles assisteran- 
no molti regnanti, re e princi- 
pi decaduti, nobili dì tutta 
Europa, statistì stranieri, per- 
sonalità britanniche è dì tutto 
il mondo. All’annuncio del fi- 
danzamento, il: Presidente 
americano Ronald Reagan 
aveva subito espresso il desi 
derio di essere invitato. 

Il rito nuziale:sarà celebra; 
to — come sì prevedeva — 
dall'arcivescovo di.Canterbu- 
Ty Ronald Runcie, che è il 
capo spirituale della Chiesa 
anglicana, una Chiesa che ha 
65 milioni di fedeli sparsi in 
tutti i continenti del globo. La 
giornata del 29: luglio verrà 


| proclamata festa nazionale. 


H. G. 


Come si diventa 
principessa 
e poi regina 


LONDRA — Quando il 29 
luglio 1981, un mercoledì, 
Lady. Diana Spencer diverrà 
«Sua Altezza Reale la princi- 
pessa di Galles», avrà anche 
salito il primo gradino verso il 
trono di regina consorte d’In- 
ghilterra e del Regno Unito. 

Per la diciannovenne pros- 
sima principessa non si trat- 
terà di un cammino facile o.di 
un semplice cambio di stato 
civile. Dal 24 febbraio, giorno 
in cui la Regina Elisabetta II, 
ha autorizzato l'annuncio uffi- 
ciale del fidanzamento del fi- 
glio Charles, erede al trono 
d’Inghilterra, con Diana 
Spencer, Lady «D», come tut- 
ti la chiamano in Inghilterra, 
è iniziato per la giovane il 
difficile tirocinio di principes- 
sa reale e futura regina. 

Praticamente il giorno stes- 
so ha dovuto cambiar casa: 
dal suo appartamentino che 
divideva con due amiche a 
Londra, è passata a Clarence 
House, la casa della Regina 
madre Elisabetta (moglie di 
Giorgio VI) dove la nonna di 
Diana contessa Spencer, era 
stata dama di compagnia del- 
la Regina. 

Come oggi Lady «D», il pas- 
saggio da giovane nobile a 
principessa e quindi, al trono 
non fu facile per la Regina 
madre e forse oggi, per altri 
motivi, è ancor più difficile 
per la giovane prossima prin- 
cipessa di Galles. Uno dei pri- 
mi «lavori» è quello di impa- 
rare a presentarsi in pubblico 
(un lavoro che ricorda la car- 
riera degli attori), poi di saper 
concedere foto e interviste e 
‘annunciare i propri impegni 
mondani, 

La regola di base è quella di 
«sopprimere» totalmente il 
proprio sistema nervoso (in 
senso ovviamente di possibili 
reazioni). A questo proposito i 
«critici» del comportamento 
dei membri di Casa reale inor- 
ridiscono ancora a certi atteg- 
giamenti della principessa 
Margaret sorella di Elisabetta 
II. Poi bisogna imparare a 
muoversi, 


Nel prossimo anno scolastico 
libri più cari del 20 per cento 


L’inflazione alla base degli aumenti - Reazioni negli ambienti sindacali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Gli editori hanno 
confermato che i libri scolasti- 
ci per il 1981-82 subiranno un 
aumento medio del 20 per 
cento rispetto allo scorso an- 
no. Gli editori, dunque, non 
hanno creduto di poter acco- 
gliere le raccomandazioni del 
ministro della Pubblica istru- 
zione Bodrato e le richieste 
dei sindacati e delle associa- 
zioni del settore per un conte- 
nimento dei prezzi, quando, 
qualche settimana fa, circolò 
la notizia di aumenti oscillan- 
ti tra il 18 e il 22 per cento. 


Nella circolare sull’adozio- 
ne dei testi scolastici il mini- 
stro Bodrato raccomandava, 
infatti, agli editori, di proce- 
dere ad aumenti minimi, ed 


testi di minor costo, per non 
gravare sul bilancio delle fa- 
‘miglie, 

La decisione di aumentare 
il prezzo dei libri che alunni e 
studenti dovranno comprare 
nel mese di settembre, è 
ormai definitiva, poiché, 
come prescrivono le disposi 
zioni ministeriali, i nuovi listi- 
ni dei prezzi delle case editrici 
per tali prodotti sono stati già 
fissati, e non potranno essere 
ritoccati per tutta la durata 
dell’anno solare. 


Il presidente del gruppo 
scolastico dell’associazione 
italiana editori, Gian Nicola 
Pivano, anche nella sua quali- 
tà di consigliere delegato del- 
la Sié.i., afferma che «gli au- 
menti non sono decisi a caso: 


agli insegnanti di preferire i |] una commissione composta 


Heidelberg — Ventotto persone, tra cui l’intero staff dirigenziale di una banca di Heidelberg, in 
Germania, e numerosi bambini, sono stati sequestrati da due banditi, che sono poi fuggiti con 
un bottino di tre milioni di marchi, pari a quasi un miliardo e mezzo di lire. Gli ostaggi sono 
tutti illesi. Nella telefoto Upi, la moglie del direttore della banca, mostra come i banditi 


l'avevano cosuretta a stare al suolo 


da quindici persone, fra diri 
genti ed esperti del settore, è 
costantemente al lavoro pro- 
prio allo scopo di contenere i 
prezzi dei testi scolastici». Va 
poi ricordato— ha detto Piva- 
no— che in Italia un libro di 
scuola costa il 50 per cento in 
meno rispetto ad un testo di 
argomento vario di eguale va- 


‘lore. 


«Per capire i motivi dell’au- 
mento, che varia da libro a 
libro — sostiene Gianni Ar- 
noldi, che ‘per molti anni è 
stato presidente dell’Associa- 
zione degli editori, e che ora 
continua ad operarvi — «va 
ricordato che esiste un'infla- 
zione che colpisce tutti i pro- 
dotti. Così i libri debbono 
aumentare perché aumenta il 
costo della carta, dei grafici, 


aumentano le spese di tra- 
sporto, le spese generali (tele- 
fono, luce, ecc.)». 

«Ogni editore ha cercato di 
tidurre — ha proseguito Ar- 
noldi — dove è stato possibile, 
poiché non è conveniente 
mettere in commercio testi al 
di fuori delle possibilità di 
acquisto delle famiglie». 

Secondo il presidente del- 
l'Associazione librai (Ali), 
Marcello Romito, «il libro è 
un bene sociale ed è giusto 
che si cerchi di contenere il 
suo prezzo. Mi sembra però. 
che gli aumenti decisi dagli 
editori non siano superiori al 
tasso di inflazione. 

Cosa ne pensano al ministe- 
To? Gli ,stretti collaboratori 
del ministro Bodrato non vo- 
gliono entrove nel merito: del 
meccanismo di formazione 
del prezzo. «Sarebbe — dico- 
no al ministero — una nostra 
ingerenza in cose che non ci 
riguardano: noi possiamo li- 
mitarci a fare raccomandazio: 
ne agli editori per contenere i 
prezzi, dare suggerimenti. An- 
dare oltre significherebbe 
sconfinare dai nostri compiti 
istituzionali. Come cittadini o 
come padri di famiglia possia- 
mo però osservare che forse 
questo aumento del 20 per 
cento è comprensibile, anche 
se il libro di scuola, come bene 
sociale, dovrebbe riproporre 
un discorso di radicale cam- 
biamento dei termini del pro- 
blema. 

Il tema del libro di testo 
come bene sociale, come bene 
cioè il cui costo dovrebbe gra- 
vare esclusivamente sulla col- 
lettività, e quindi sullo stato, 
è il cavallo di battaglia dei 
sindacati che su questo pro- 
blema hanno chiarito da tem- 
po la propria posizione. 

«Il problema del libro di 
testo — dice infatti il segreta- 
Tio generale della Federscùo- 
la-Cisl, Sandro Zanin, avreb- 
be bisogno di essere più seria- 
mente e correttamente affron- 
tato nella sua complessità. 
Bisognerebbe analizzare non 
soltanto i costi, ma anche la 
qualità. 

«L'aumento del 20 per cento 
— ha concluso il sindacalista 
— inciderà sulla spesa pubbli- 
ca e sul bilancio delle fami- 
glie, con il risultato che anco- 
ra una volta non si raggiunge- 
rà l'obiettivo di miglioramen- 
to ‘culturale e scientifico», 

Giannetto Baldi 


»_ CHE SERVE | PER NEGOZIARE, CORROMPERE, OTTENERE INCARICHI, PARTI, ‘CONTRATTI E così MIA 


UN «BEN 


NEW YORK — Hollywood è 
letteralmente «inondata» dal- 
la cocaina. Il consumo di 
«Snow» (neve, così è comune- 
mente chiamata dagli iniziati) 
da parte della «beautiful peo- 
ple», la gente bene della capi- 
tale della celluloide, ha rag- 
giunto proporzioni epidemi- 
che, e rappresenta forse il più 
grave problema mai fronteg- 
giato dall'industria cinemato- 
grafica americana, è di gran 
lunga più vasto dell’analogo 
fenomeno di recente registra- 
to fra i campionissimi del cal- 
cio americano, 

In breve, è questa la conclu- 
sione di un'approfondita ‘in- 
chiesta condotta ed ora pub- 
blicata dal settimanale «Tv 
guide», pubblicazione che con 
una circolazione di circa 990 
milioni di copie all'anno rag- 
giunge virtualmente ogni an- 
golo del paese. E che si tratti 
di un’inchiesta «basata su fat- 
ti» lo conferma innanzitutto 
la decisione della «House se- 
lect. committee on narcoties 
abuse and control» (la com- 
missione della camera dei 


rappresentanti sull’uso illega- 
le e il controllo degli stupefa- 
centi) di aprire entro il mese 
un'inchiesta nel corso della 
quale verranno chiamati a de- 
porre grossi nomi della capi. 
tale del cinema e del mondo 
sportivo, 

È altresì confermato dai 
precisi dati forniti al settima- 
nale dalle autorità di polizia 
di Los Angeles (nel 1980, per 
dare un esempio, la squadra 
antidroga di Hollywood ha se- 
questrato circa un quintale di 
cocaina, con un aumento del 
41 per cento rispetto al 1979) 
e, forse ancora più indicativo, 
dal nervosismo (qualche gior- 
nale parla addirittura di pani- 
co) che serpeggia adesso negli 
ambienti dei grandi «studios» 
e delle lussuose ville di Bever- 
ly Hills. 

Il presidente della commis- 
sione inquirente, il deputato 
Leo Zeferetti (democratico di 
New York) ha tenuto a dire 
che l’inchiesta «è doverosa 
Non fosse altro per il fatto che 
molti dei personaggi apparen- 
temente coinvolti, sia atleti 


sia divi del cinema, hanno 
assunto da tempo peri nostri 
giovani un ruolo di veri e pro- 
pri eroi, di simboli il cui esem- 
pio va seguito...». 

Non sarà però «una caccia 
alle streghe alla McCarthy — 
ha continuato Zeferetti — ma 
c'è sempre la possibilità che 
molti nomi vengano. a galla... 
Dopo di che ogni relativo pos- 


"sibile intervento spetterà alle 


autorità di polizia. locali e 
federali». 

Secondo «Tv guide», diversi 
detectives della squadra anti- 
droga di Hollywood afferma- 
no di avere da tempo una 
«lista confidenziale» di perso- 
nalità del mondo del cinema 
«apparentemente. coinvolte» 
nel traffico e nel consumo di 
cocaina. 


Questa lista è stata ricavata. 


da documenti tempo fa seque- 
strati a tre trafficanti che per 
fare le «consegne» di coca ai 
clienti privilegiati si serviva- 
no di una Rolls-Royce. «Man- 
cano, però, prove assolute — 
hanno detto i detectives al 
settimanale — e senza prove 


iù dei dollar 


A ERE la cocaina circola pi Ì 


non possiamo ovviamente in- 
tervenire». ? 

La cocaina, scrive «Tv gui- 
de», è considerata oggi ad 
Hollywood come «l’unica ar- 
ma, l’unico strumento con cui 
negoziare, corrompere, otte- 
nere incarichi, parti, contratti 
e così via. I dollari, le busta- 
relle sottobanco hanno fatto il 
loro tempo. Tutti preferiscono 
trattare ‘a base-di cocaina. 
Non è più uno spasso, un 
thrill...‘è una vera e propria 
epidemia». 


open a 


Misterioso incidente 
nelle acque d'Alaska 


JUNEAU (Alaska)— Il mer- 
cantile sud coreano «Daerim» 
di 1.500 tonnellate è stato 
distrutto da un incendio dopo 
un misterioso urto. Soltanto 
due dei 26 uomini che costi- 
tuivano il suo equipaggio so- 
no sopravvissuti. Gli altri, in- 
cluso il comandante, sono di- 
spersi nelle acque vicino al- 
l'Alaska. I due susperstiti so- 


no ricoverati in un ospedale di 
Kodiak. Essi sono il cuoco Do 
Kim, di 49 anni e il mozzo Bae 
Koo, di 29 anni. 

I due hanno detto che il 
comandante pensava di avere 
urtato contro una nave sovie- 
tica, 


SIGORTA 1505 DISSE PEA 


INDIA 


Eunuchi 
in assemblea 


«NEW DELHI — Migliaia di 
eunuchi si sono riuniti ad 
Agra, in India, presso il Taj 
Mahal, per la loro assemblea 
triennale che si terrà a porte 
chiuse. 


Gli eunuchi non hanno con- 
sentito ai giornalisti di assi- 
stere ai lavori dell'assemblea, 
affermando che le loro attivi- 
tà esoteriche non devono 
essere oggetto di pubblicazio- 
ne. «Voi non comprendereste 
quello che facciamo e diciamo 
poiché non siete un eunuco» 
si è sentito dire un giornalista. 


(Telefoto Ap) 


OGGI L’INTERROGATORIO 


Processo Piccolo: 
fallisce. il tentativo. 
di un nuovo rinvio 


BARI — Non subirà ulterio- 
ri rinvii a nuovo ruolo il pro: 
cesso per l'omicidio del giova- 
ne comunista Benedetto Pe- 
trone: i giudici della Corte 
d’assise (presidente Stea, a 
latere Leonardi) hanno re- 
spinto, dopo mezz'ora di ca- 
mera di consiglio, tutte le ec- 
cezioni procedurali avanzate 
dalla difesa del principale im- 
putato, Giuseppe Piccolo, 
campresa quella della richie- 
sta di una nuova perizia psi. 
chiatrica per il. neofascista. 
Questa mattina Piccolo sarà 
interrogato per la prima volta 
dall’omicidio. 

I difensori di Piccolo, Fran-, 
za e Prezioso, del Foro di» 
Avellino, avevano sostenuto 
ieri mattina che la perizia fat- 
ta dagli specialisti dell’ospe- 
dale psichiatrico di Reggio 
Emilia «presentava molte la- 
cune» e che non era stato 
preso in considerazione l’ac- 
certamento cromosomico del- 
l'imputato. 

Alle richieste della difesa st 
sono opposti gli avvocati di 
parte civile ed il pubblico mi- 
nistero, Leonardo Rinella. 
Nell’eventualità di un rinvio, 
l'avv. Lombardo Pijola, a no- 
me dei difensori dei sette neo-. 
fascisti imputati di favoreg- “ 
giamento e falsa testimonian- 
za, aveva chiesto lo stralcio 
della loro posizione e quindi il 
prosieguo del processo. 

Tra il sollievo della parte 
della parte civile, il presidente 
della corte ha dichiarato aper: - 
to il dibattimento. In questa‘ 
settimana sono previste ‘ 
udienze oggi e domani, poi il 
processo riprenderà lunedì 
prossimo. 


ie * per 


“Danni di guerra: , 


depone Colombo 


MILANO — Il ministro de- 
gli esteri Emilio Colombo sarà 
sentito stamane come teste, 
al palazzo di giustizia di Mila- 
no, al processo per i falsi dan- . 
ni di guerra denunciati da 
Caproni, Riva Cazoni, Siai- ; 
Marchetti e Breda. Colombo 
all'epoca era ministro del te- 
SOro. 


Padre e figlio 


muoiono carbonizzati 


ALESSANDRIA — Padre e 
figlio sono morti carbonizzati 
nell'incendio di una rimessa 
nella quale si trovavano. Il 
fatto è avvenuto ad Alessan- 
dria: le vittime sono Luigi e 
Marco Demaria, rispettiva- 
mente di 63 e 25 anni. 

I due erano scesi nella ri- 
messa per effettuare una ripa- 
razione della loro’ auto; pet 
non soffrire il freddo, avevano ‘ 
acceso una stufetta e avevano‘ 
abbassato la saracinesca che 
chiude il «box». Per il proba- 
bile cattivo funzionamento 
della stufetta si è determinata > 
una fuga di gas. C'è stato un , 
forte scoppio cui è immedia- 
tamente seguito un violento: * 
incendio. 


ASSO 


Ancora scosse 


nel golfo di Corinto 


ATENE — Due scosse di 
terremoto di moderata inten- 
sità hanno colpito-la Grecia 
Meridionale. L'Istituto, di si- 
smologia di Atene ha caléola- ‘ ‘ 
to che l’epicentro sia stato 70 
chilometri a occidente della 
capitale, nel golfo di Corinto. 

La magnitudo del fenomeno 
è stata di 4,7 e 4,5 gradi Rich- 
ter. Non vengono Segnali 
danni materiali. 

VT I 


Mi ANATRE — Per soccorre- 
re un folto stormo di anatre e 
folaghe sul lago di Galdonaz-. 
zo, è dovuto intervenire l’eli- 
cottero della Provincia di 
Trento con lanci di mangime 
perché i volatili, da alcuni 
giorni, si sono concentrati al 
centro dello specchio gelato’ 
dove il ghiaccio impedisce lo- 
ro la naturale alimentazione . | 
con le immersioni. n; 
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DICHIARAZIONI DELLO SCRITTORE GINZBURG 


SVILUPPI DOPO LA SECESSIONE LABURISTA 


LA VIA ADRIATICA 


Il «contagio» polacco 
si estende all'Urss? 


STOCCOLMA — Gli avve- 
nimenti in Polonia hanno 
avuto. una «considerevole ri- 
percussione» nell'Unione So- 
vietica è migliaia di sovietici 
partecipano all’edificazione 
di una organizzazione sinda- 
cale sul modello polacco. 

Lo ha dichiarato a Stoccol- 
ma lo scrittore sovietico Alek- 
sandr Ginzburg, in un'intervi- 
sta ‘pubblicata dall’agenzia 
avedese «Tt», precisando che 
tale organizzazione ha ramifi- 
cazioni in 17 garndi città tra 
cui ‘Mosca, Leningrado, 
Sverdlovsk.e Novosibirsk. 

Il movimento d’opposizione 
— Assicura lo scrittore — ha 


superato le frontiere della: 


Georgia, dell'Ucraina e della 
Lettonia, dove agiscono già 
organizzazioni nazionaliste e 
anti-russe, 

Lo scrittore, che vive in esi- 
lio in Francie, si è rifiutato di 
rilevare il nome del «Walesa 
sovietico», ma ha detto che si 
tratta di un economista, auto- 
re 'del libro «la. distruzione 
della natura», scritto sotto lo 
pseudonimo di Bers Ko- 
marov. 

Il primo segretario del Pc 

«polacco, Stanislaw Kania ed 
l primo ministro, Wojciech 
Jaruzelaki, sono ripartiti in- 
tanto per Mosca per parteci: 

are. alla fase conclusiva del 
8.mo congresso del Pcus. A 

Mosea, i ieader polacchi si 
congiungeranno ai membri 
della delegazione che sono re- 
stati durante tutto il congres- 
so del Pcus: Emil Wojtaszek, 
responsabile dell'ufficio poli- 
tico dei rapporti internaziona- 
li ed Andrzej Zabinski, mem- 
bro supplente dell’ufficio poli- 


DI frattempo uffi: 
cialmente .il dialogo stato- 
Chiesa in Polonia. Le basi per 
la ‘collaborazione sono state 
poste da una commissione 
mista riunitasi a Varsavia. La 
Chiesa si è impegnata a soste- 
nere gli sforzi del potere poli- 
tico: tesi. a superare, con le 
proprie forze, l'attuale situa- 
zione di crisi; lo stato, a sua 
volta, ha riconosciuto agli 
esponenti religiosi il diritto di 
espletare la loro missione nel- 
le istituzioni pubbliche ripri- 
stinando lo statu quo esisten- 


te verso la fine degli anni '60. 

Senza troppa pubblicità 
l'aviazione americana — da 
parte sua — ha ridotto in 
queste ultime settimane il nu- 
mero delle missioni affidate 
agli aeroplani da sorveglianza 
«Awacs», mandati in Europa 
al culmine della crisi polacca, 
quando si riteneva imminente 
un'invasione sovietica, Il ge- 
nerale James Ahmann, che è 
a capo dell’operazione, ha di- 
chiarato ai giornalisti che, dal 
23 gennaio, solo due dei quat= 
tro aeroplani stanno svolgen: 
do attività normale. Non è 
stato in grado di dire però se e 
quando si pensi ad un loro 
ritiro, 

Il primo «Awacs» (un veli: 


volo equipaggiato con sensi- 
bilissimi strumenti radar per 
il pattugliamento del cielo), 
arrivò in Germania lo scorso 
10 dicembre. 

Si apprende inoltre che gli 
aerei «Awacs» stabilmente 
impegnati in Europa, voleran- 
no con i colori del Granduca- 
to del Lussemburgo: in que- 
sto modo, verranno superati 
gli ostacoli che si frappongo- 
no alla iscrizione dei velivoli 
nei registri di volo internazio- 
nali direttamente da parte 
dell’Alleanza atlantica, che 
non ha personalità giuridica 
per farlo. ; 

Lo ha annunciato il genera- 
le statunitense Leighton Pal- 
merton, 


Patto social-liberale 
al Parlamento inglese 


LONDRA — Liberali e s0- 
cialdemocratici (laburisti 
scissionisti) hanno deciso ieri 
di creare una allenza parla- 
mentare che coordini le loro 
attività ai Comuni, in attesa 
di costituire un'allenza eletto» 
rale. 

In un incontro tra David 
Steel, leader liberale, e David 
Owen, uno dei maggiori espo- 
nenti del Consiglio per la so- 
cialdemocrazia (il Partito s0- 
cialdemocratico vero sarà 
lanciato tra un mese circa) è 
stata decisa la costituzione di 
un corhitato misto di coordi. 
namento parlamentare tra i 

I liberali dispongono di 11 
deputati, i socialdemocratiei 
di 12, dimessisi proprio ierì 
dal Labour party per formare 
un gruppo parlamentare indi: 


RINO socialdemoeratico, 
avid Steel ha dichiarato di 
sperare di presentare, all'an- 
nuale congresso liberale pre- 
Visto per il settembre prossi- 
mo, un accordo generale di 
principio con il Partito social. 
demoeratico, che poi servirà 
di base ai negoziati per forma- 
re un'alleanza elettorale. 
Un'alleanza del genere, an- 
che se non sarà facile (per 
numerosi interessi contra: 
stanti tra le parti) costituisce 
tuttavia l'unica possibilità di 
successo elettorale per i due 
partiti, dato il sistema eletto» 
Tale a collegio uninominale, 
senza utilizzazione dei resti, 
Vigente in Gran Bretagna. 
Il gruppo degli scissionisti è 
capeggiato da tre ex ministri 
dell'ultimo governo laburista: 


DECISO IL RADDOPPIO DEL NUMERO DEI CONSIGLIERI MILITARI 


Aumenta l’impegno Usa 
a favore del Salvador 


Il Presidente Duarte sl dice disponibile a negoziati con la guerriglia 


Ministro del Nicaragua co 


nferma a Bonn il blocco al transito di armi 


NEW YORK — La politica 
del governo americano sulla 
crisi del Salvador è stata illu- 
strata ieri alla commissione 
affari esteri della Camera dal 
segretario di stata Alerander 
Haig, che ha rivolto ai depu- 
tati «sun fervente appello» a 
non ostacolare l'invio di nuo- 
i aiuti alla giunta Duarte, 


sta aumentando la sua parte- 
cipazione militare nel Salva- 
dor, nonostante le preoccupa= 
zioni dei parlamentari «pro- 
gressisti» che la piccola na- 
zione del Centro America di- 
venti per gli Stati Uniti un 
altro Vietnam. Il dipartimen- 
to di stato ha annunciato in- 
fatti l’invio di altri aiuti mili- 
tari per 25 milioni di dollari e 
di altri 20 consiglieri militari 
per evitare che la giunta di 
governa sia rovesciata con la 
forza dai guerriglieri del 


“L'ammimistrazione Reagawf 


«fronte Farabundo Martì» 
che secondo Washington, so- 
no riforniti da Cuba e da altri 
paesi comuniati. 

Il portavoce del diparti- 
mento di stato William Dyess 
ha precisato che quattro 0 


«Ucciso. l'americano..| 


rapito in Colombia? 


BOGOTA — Il linguista 
statunitense Allen Bitter- 
man, sequestrato a Bogotà il 
19 gennaio scorso, sarebbe 
stato giustiziato, secondo 
una informazione diffusa dal- 
la catena radiofonica colom- 
biana «Caracol», I rapitori 
hanno detto di appartenere 
al «coordinamento di base», 
ala radicale del movimento 
di opposizione marxista «M- 


a, 


cinque squadre di consiglieri 
saranno inviate nel Salvador 
per addestrare i militari loca- 
4 nelle comunicazioni, logisti= 
ca, informazioni ed altre ape- 
cialità per far cessare le infil: 
trazioni e rispondere agli at- 
tacchi terroristici. Egli ha 
precisato che i nuovi consi- 
glieri, che porteranno a 54 il 
numero degli apecialisti ame- 
ricani nel Salvador, non par- 
teciperanno in alcun modo ad 
operazioni militari. Cionondi- 
meno, una quarantina di de- 
putati, in un telegramma al 
Presidente Reagan, dicono 
che «i consiglieri potrebbero 
essere uccisi spingendo gli 
Stati Uniti in un altro Viet- 
nam o ad una umiliante riti- 
rata». 

L'esercito del Salvador ha 
affermato intanto di aver ri- 
portato un grosso successo 
contro la guerriglia, in una 


La «pista libica» del terrorismo 


RABAT — «Il terrorismo 
italiano è sostenuto e finan- 
ziato, dal "Comitato rivolu- 
gionario internazionale” 
creato da Gheddafi». Lo ha 
affermato a Rabat Ahmed 
Ibrahim Ehwas, ex- 
incaricato d'affari della Li. 
bia: in Guyana, che da feb. 
braio ha lasciato il suo inea- 
rico per schierarsi con l’op- 
posizione a Gheddafi. 

Secondo Ehwas, «all’estero 
cì sono cirea 50 mila libiei, 
che appartengono prevalen- 
temente alla "élite” del pae- 
ne. Questi si raggruppano per 
settori d'attività e i loro diri- 

enti costituiscono il nueleo 

ell'opposizione esterna, 
quella che ha possibilità di 
agire», 

Da parte sua, Gheddafi ha 
minacciato di sospendere le 
forniture di petrolio a qualsia- 
Sì paese che faccia propagan- 
da contro la Libia e il ruolo da 
essa svolto nel Ciad. Lo ha 
riferito l'agenzia libica 
«Jana», 

Gheddafi, in un discorso te- 
nuto a Sebha in occasione del 
quarto anniversario dell’isti- 
tuzione dei «congressi» del 
popolo» in Libia, ha detto in 

articolare, che il suo paese 
intende rivedere gli aiuti con- 
cessì ad alcuni stati africani, 
tra cui il Niger e la Guinea, 
che hanno criticato il ruolo 
della Libia nel Ciad. «Usere- 
mo il petrolio come un'arma 
in qualsiasi battaglia contro 
stati europei e africani che 
prendano parte a campagne 
contro la Libia ed suo ruolo 
nel Ciad», ha aggiunto il lea- 
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der libico Gheddafi. 
Gheddafi ha anche propo. 
sto alla Francia «una riunione 
a più alto livello» per diseute- 
re i problemi africani. A_suo 
avviso non ei sono «divergen- 
ze» tra Parigi e Tripoli, «a 
meno che, ha detto, la Pran- 
cia non sia contro la libertà, 
l'integrità e l'unità africane». 


Rivolgendosi a circa 15 mila 
libiei, il colonnello ha eritiea- 
to la presa di posizione franee- 
se di fronte all'intervento libi- 
co nel Ciad ed ha accusato 
Parigi di avere condotto in 
passato una politica «colonia- 
ista» in Africa. 

Dopo aver dichiarato che 
l’Unione Sovietica non ha 
«fornito alcun aiuto alle trup: 
pe libiche nel Ciad», ha affer- 
mato che nessuna base stra- 
niera è dislocata sul suolo libi- 
co e che nessuna nave da 
guerra americana o sovietica 
è ancorata nelle acque libiche 
«dalla rivoluzione del primo 
settembre 1969». 

Gheddafi ha anche riaffer- 
mato «il diritto del popolo 
libico a liquidare fisicamente, 
all’interno e all’estero, i citta- 
dini libici che vogliono privar- 
lo della sua libertà e che cer- 
cano di sottometterlo una vol- 
ta di più alla schiavitù dalla 
quale è stato il solo popolo del 
mondo ad essersi affrancato», 

Sempre per quanto riguar- 
da paesi e organizzazioni ac- 
cusati di appoggiare il terrori- 
smo internazionale un proto- 
collo che allarga i già esistenti 


rapporti tra Cecoslovacchia e: 


Olp è stato firmato ieri a Pra- 
ga dal capo dell’ufficio politi- 
co palestinese Faruk Kaddu- 
mi e il vicepresidente del 
«fronte nazionale cecoslovac- 
co» Tomas Travnicek, Esso 
sostituisce quello sottoscritto 
nel 1976, 


Nel nuovo protocollo si so- 
stiene, tra l’altro la necessità 


di «una più profonda collabo- 
KRRioR ‘a Olp e Cecoslovac- 


— Sirlani feriti 


negli emirati 


BEIRUT — Tre siriani sono 
stati feriti dallo scoppio di 
una bomba lanciata in un ri- 
storante a Dubai, 

La stampa degli Emirati 
chiede «misure contro coloro 
che attentano alla. e) in 

uesto paese», Secondo gli os- 
SLI la critica è diretta 
alla Siria, sospettata di voler 
liquidare i dissidenti all'este- 
ro. «Avremo sperato — scrive 
il giornale «Al Khalig» (Il Gol. 
fo) — che questa bomba esplo- 
desse nei territori occupati 
dal nemico». . 


Sempre fermo a Kabul 


il «Boeing» dirottato 


ISLAMABAD — Vogliono 
andare a Teheran con gli 
ostaggi i «pirati dell’aria» 
(con ogni probabilità infatti 
non si tratta di un solo «pira- 
ta») che lunedì hanno dirotta- 
to a Kabul un «Boeing» della 
compagnia di bandiera pachi- 
stana «P.L.A.», mentre era in 
volo su una linea interna da 
Karaci a Peshawar, Secondo 
radio Kabul, i dirottatori han- 
no chiesto alle autorità afgha- 
ne di intervenire presso quelle 
iraniane per ottenere l’auto- 
rizzazione per l'atterraggio a 
Teheran. 

Sono tenuti in ostaggio 148 
passeggeri e membri dell’e- 
Quipaggio del «Boeing». Il go- 
verno pachistano non crede 
che il fatto sia opera di una 
sola persona: non sarebbe riu- 
scita a resistere così a lungo 
con tanti ostaggi nelle sue 
mani, Il comandante dell'ae- 
reo aveva detto per radio che 
un uomo munito di una bom- 


ba a mano e di altre armi era 
enetrato nella cabina di pilo- 

&gio poco prima dell'atter- 
Taggia a Peshawar e aveva 
ordinato che il volo proseguis- 
se fino a Kabul, 

La matrice del dirottamen- 
to è politica e coincide con 
2 GRoAlla rivolto dai partiti 
dell'opposizione RO 
alle popolazione per una gior- 
nata di protesta contro il regi- 
me militare del generale Zia 
Ul-Hag e per il ripristino della 
democrazia nel Pakistan. 

Via radio un «pirata» ha 
detto di chiamarsi Alamgir e 
di essere un seguace del de- 
funto premier pachistano Alì 
Bhutte (giustiziato anni fa do- 
po il colpo di stato militare 
che ha portato al potere l’at- 
tuale regime), e ha minacciato 
di far esplodere l’aereo se non 
verranno scarcerati suo pa- 
dre, suo fratello e numerosi 
Riel, detenuti politici pachi- 
stani, 


battaglia svoltasi nei giorni 
scorsi alle falde della monta- 
gna di Colchagua, nel Sud del 
aese, mentre il Presidente 
apoleon Duarte ha dichia- 
rato che il suo governo avrà 
bisogno dell’aiuto americano 
«finché Russia e Nicaragua 
continueranno ad inviare ar- 
mi» nel Salvador, 
è Parlando alla radio, Duart, 
— che è anche il leader delli 
Do del Salvador — ha giustifi- 
cato gli aiuti militari america- 
mi alla giunta di governo par- 
lando di invti di armi ai guer- 
riglieri di sinistra da parte di 
Cuba e dell’Urss ed ha affer- 
mato di essere disposto a re- 
carsi in qualsiasi parte del 
mondo per conversazioni di 
page con la guerriglia. 

In questo modo, Duarte ha 
GRBGrelenonia accettato 
l'invito a colloqui con la guer- 
riglia per una soluzione nego- 
giata del conjlitto proposti 
doll’Internazionale socialista 
al termine di una riunione 
tenutasi a Panama domenica 
gcorsa, anche se egli ha affer- 
mato che i socialdemoeratici 
salvadoregni (che appoggia- 
no la guerriglia) «soffrono di 
aberrazione ideologica», 

Col passare dei giorni, l'aiu- 
to americano si fa sempre più 
consistente nell’apparente in- 
tenzione di ottenere un suc- 
cesso sulla guerriglia di sini- 
stra. 

Dal canto suo, il Nicaragua 
non tollererà il passaggio 
attraverso il suo territorio di 
forniture d'armi destinate al- 
l'opposizione nel Salvador, 

nesta dichiarazione è stata 
fatta ieri dal ministro degli 
esteri del paese centroameri- 
cano, Miguel d’Escoto Brock- 
mann, in un colloquio di tre 
ore con il suo collega tedesco 
Genscher a Bonn, 

Il governo federale — affer- 
ma un comunicato emesso al 
termine dell'incontro — ha ae- 
colta con soddisfazione la di- 
chiarazione di Brockmann, în 
risposta alla condanna 
espressa da Genscher contro 
ogni fornitura di armi comu- 
niste che passino attraverso il 
Nicaragua, all'opposizione 
del Salvador. 

a 


MEURO-DO — Diego Frei 
tas do Amaral, ex ministro 
degli esteri portoghese, è sta- 
to eletto sei acclamazione 
nuovo presidente dell'Unione 
europea democristiana, 


ANCHE IL LABURISTA EBAN CONTRO L'INIZIATIVA CEE 


Denunciata in Israele 


I°«intrusione europea» 


TEL AVIV — Un'aspra ed 
articolata critica all’iniziativa 
intrapresa dalla Cee per una 
soluzione globale della que- 
stione medio-orientale è stata 
pubblicata sul quotidiano 
israeliano «Jerusalem Post» 
dal ministro degli esteri «om- 
bra» COR IpRosZione laburi- 
sta, Abba Eban. 

«Di tutti gli ostacoli imme- 
diati allo sviluppo del proces- 
so di pace l'iniziativa europea 
è la meno opportuna e più 
dirompente» ha scritto Eban, 
a proposito della decisione 
presa dal vertice dei capi di 
stato e di governo della Cee 
nel giugno scorso a Venezia. 
Si definì allora un impegno 
comunitario per il persegui- 
mento della pace mediante il 
colnvol imento delle parti in- 

ir 
l'Olp 

Quando, nella guerra del 
«Kippur», fu in gioco la so- 
pravvivenza stessa dello stato 
ebraico, «alcuni governi euro- 
pei rifiutarono il transito degli 
aerei Usa carichi di riforni- 
menti per Israele — ed in 


‘essate e quindi anche del-* 


alcuni casi — rifiutarono an- 
che indispensabili pezzi di ri- 
cambio per le forze corazzate 
ebraiche», egli ha aggiunto. 
«Malgrado questi precedenti, 
l'ingresso odierno dell'Europa 
nell'arena. della mediazione, 
senza la normale condizione 
di essere invitata da tutte le 
parti interessate, rappresenta 
una intrusione», Oltretutto, 
ha sottolineato Abba Eban, «i 
leader europei hanno adotta- 


Carri armati russi 
ai fedain in Libano 


1 guerriglieri palestinesi di 
stanza nel Libano disporreb» 
bero di 60 carri armati di 
fabbricazione sovietica otte- 
nuti attraverso l'Ungheria, E* 
quanto ha affermato il capo 
di stato maggiore delle forze 
armate israeliane, generale 
Raphael Eytan illustrando lo 
scopo dell’incursione effet- 
tuata, dai caccia israeliani 
contro le posizioni palestine» 
si in Libano, 


to un arrogante e invidioso 
atteggiamento nei confronti 
del ruolo degli Stati Uniti». 

«E' frivolo ritenere che un 
conflitto così profondamente 
radicato come la disputa ara- 
bo-israeliana possa essere ri- 
solto dai documenti di lavoro 
di Bruxelles in dissociazione 
con la volontà e gli interessi 
israeliani» ha continuato 
Eban, esponente dei laburisti 
attualmente favoriti dalle 
previsioni demoscopiche sulle 
prossime elezioni politiche 
anticipate. 

«La firma di Israele agli ac- 
cordi di Camp David lo impe- 
gna al riconoscimento dei le- 
gittimi diritti del ‘Ponelo pale- 
stinese, al ritiro dell’ammini- 
strazione militare (dai territo» 
ri arabi occupati) per instau- 
rarvi un autogoverno arabo, e 
alla creazione finale di uno 
‘status finale’ della Cisgiorda- 
Nia e della striscia di Gaza 
attraverso un accordo tra 
Egitto, Giordania, Israele ed i 
palestinesi» ha proseguito 
Eban. 


Navigazione 
e informatica: 
uno studio Cee 


LUSSEMBURGO — La 
commissione delle Comunità 
e l'Associazione europea per 
l'informatica della naviga» 
zione, hanno lanciato uno 
studio di fattibilità volto a 
risparmiare tempo ed ener- 
gia nella navigazione marit- 
tima, tramite impiego di ela» 
boratori elettronici. 

Le analisi da compiere ri- 
guardano il controllo delle 
operazioni portuali, l’elabo- 
razione automatica dei pro» 
grammi di viaggio di una 
flotta, il controllo economico 
e logistico di una flotta di 
containers, il controllo eco» 
nomico della gestione otti: 
male di una nave, il calcolo 
economico dei viaggi, 

Quest'ultimo elemento è 
particolarmente interessan» 
te, in vista del progettato fi- 
nanziamento comunitario 
della «via adriatica», che 
consente di risparmiare fino 
a cinque giorni di navigazio- 
ne nelle comunicazioni terra» 
mare fra Monaco, la Grecia e 
il Medio Oriente, rispetto 
agli itinerari concorrenti di 
Amburgo e Sall'AHanHeo, 

MS, 


Eurocrati 
in rivolta 

LUSSEMBURGO — Oltre 
mille fra i funzionari del Par- 
lamento europeo hanno cate- 
goricamente rifiutato di re- 
carsi a Strasburgo per la ses: 
sione speciale che l'assemblea 
terrà a fine marzo nella città 
alsaziana, Ne dà notizia 
l'«Agence Europe», 

«Non è più possibile consi- 
derare | funzionari come del 
bestiame da spostare a volon= 
tà, secondo gli umori, tra Lus- 
semburgo e Strasburgo», si 
‘dichiara in un eomunicato del 
sindacato generale. Gli uffici 
del Parlamento europeo, la 
presidenza, il segretariato ge- 
nerale, i gruppi politici, hanno 
sede, infatti, a Lussemburgo, 
nel centro europeo di Kirch- 
berg, ma l'assemblea tiene la 
‘maggior parte delle sue nor- 
mali sessioni a Strasburgo, in 
quanto non è ancora stata 
presa una decisione sulla sede 
definitiva, Ogni volta, si devo- 
no impacchettare quintali di 
documenti e spostare tutti | 
funzionari e gli impiegati. 

Binora le sessioni speciali, 
come quella di fine mese, si 
erano tenute a Lussemburgo 
proprio per evitare che il per- 
sonale dovesse spostarsi due 
volte in un mese lasciando le 
famiglie. 


Record in Germania 


della disoccupazione 


BONN — Con più di un 
milione 400 mila domande di 
lavoro inesaudite, la disoccu- 
pazione in Germania ha toc- 
cato a febbraio la sua punta 
massima da 22 anni a questa 
parte, secondo i dati provviso- 
ri forniti dall'Istituto federale 
del lavoro di Norimberga, Nel 
gennaio scorso, le domande di 
lavoro inevase erano 1,31 mi- 
lioni, 

Per ritrovare una situazione 
altrettanto grave nel campo 
dell'occupazione in questo 
paese, bisogna risalire al gen- 
Naio 1959, quando le persone 
prive di lavoro erano un milio- 
ne 450 mila. Anche nella gran- 
de crisi congiunturale del gen- 
naio 1976, i disoccupati tede- 
achi non superarono il milione 
e 350 mila unità, senza conta- 
te che nella recessione del 
1966-67, la cifra di disoccupati 
si mantenne sempre al di sot- 
to delle 700 mila unità. 

Le cifre relative alla disoc- 
cupazione dei lavoratori stra- 
nieri non sono ancora disponi» 
bili per i primi mesi di que- 
st’anno. Si sa solo che i «Ga- 
starbeite», che nel giugno 
scorso ammontavano a due 
milioni 71,700 unità, avevano, 
all'epoca, visto rimanere in- 
soddisfatte circa 100.900 do- 
mande di lavoro. 


Il Presidente Chun 
insediato in Corea 


SEUL — Chun Doo-Hwan è. 


atato insediato ieri nella cari- 
ca di Presidente della Corea 
del Sud. Il mandato è setten: 
nale, Nell’assumere la carica, 
Chun ha lanciato un appello 
perché nel paese venga creato 
un regime di «democrazia 
sopportabile», ma ha ammo- 
nito che non vi può essere 
«alcuna alternativa alla sicu; 
rezza della nazione», 

Il cinquantenne Chun, ex 
generale dell'esercito, ha pre- 
stato il giuramento di rito nel- 
lo stadio Chamsil di Seul da- 
vanti a 9,000 persone. Chun è 
stato eletto alla presidenza 
con una stragrande maggio- 
ranza dai quasi 6.000 membri 
del collegio elettorale, 


o irene 
4-I11-1980 4-171-1981 
Messi I anniversario della morte 


Lidia Calligaris 
Perissutti 


con rinnovato rimpianto La ri- 
SRO ia GIGLIOLA 
figlia 
ef e i familiari 
Trieste, 4 marzo 1981 


1 


Tragica morte ci ha portato 
via il nostro caro 


Nello Leonello 
Demarchi 


Con profondo dolore lo an: 
nunciano la moglie MERY, la 
figlia MANUELA con il marito 
GIORGIO VEZZÀ e il nipotino 
ANDREA, la sorella NERINA 
con il marito OTTO CORETTI è 
il figlio MAURO con la moglie 
SILVANA e la figlia GATA, il 
fratello OTTORINO con la mo: 
glie LAURA e i figli PAOLO e 
MARINA (assenti), la cognata 
NERINA DEMARCHI con il fl: 
glio FABIO e la moglie MARI: 
STELLA, i cognati BRUNA e 
ROMANO SILA con GIORGIO, 
FULVIA e 'TOMMABO, 

I funerali seguiranno giovedì 6 
Marzo alle ore 9,45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore per il 
Cimitero di 8, Anna, 


Trieste, 4 marzo 1081 


Partecipano al lutto FRAN: 
co è FRANCA VEOOHIET, 


Trieste, 4 marzo 1981 


Piangono la scomparsa del ea: 
To amico 


Nello 
ARONA e CARLO VECOHIET, 
Trieste, 4 marzo 1981 
Ricordano il caro NELLO le 
x PER IOGIO PINZANI 
= CARMALO TIUFFRIDA 
= RON SAgigignia 
= SANDI e DANA HOCEVAR 
Trieste, 4 marzo 1981 


E SG Tate aINONEe mi- 


Trieste, 4 marao 1981 


Partecipano al lutto hi 
GLIELMO, BRUNO e 
LAZZI e famiglie, Mich 


Trieste, 4 marzo 1081 


FOFASICENO al dolore Sali N 
RUE RMAR At 
ai tamil ì 

Trieste, 4 marzo 1081 

Partecipano al dolore cap. 
ALESSAND hi 
LAURA BRA 3 Sie È 
Trieste, é marzo 1001 


Si associano al lutto AGO: 
STINO, CARLO MHR 
e famiglie, 

Trieste, é marzo 1981 


Partecipa coi 
LUCIANO (e) o 


Trieste, 4 marzo 1981 


OI] al lutto le fami: 

— FELICE e ANNA GODINA 

= di SRI È) RASIBLLA 
GODINA 

— LEO e MARIA HORM, 


— ROBERTO, i 
RENZO HORMANN da 


Trieste, 4 marso 1081 


Parteci, 
TAGLIAPERNY( O GIULIANO 


Trieste, 4 marzo 1981 


Partecipano al lutto: 
- REAL nto 
SFETEZ 


Trieste, 4 marzo 1081 


EATER III RAZZE TI 

L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE partecipa 
al lutto della famiglia per l'im» 
matura scomparsa del auo-ap: 
prezzato dipendente 


Valentino Fantuz 


Trieste, é marzo 1081 


Chi le ha vi 
CARRI oluto bene ricorda 


Bruna Riosa 
In Musina 


nel Il anniver 
n sario della. sua 


Trieste, 4 marzo 1081 


\ciesgol sn] 


Nel I anniversario di 
del caro ei indimen te 3 


Giacomo Machnich 
la moglie e le figli 
pn tanto efetto h IO time 


Trieste, 4 marzo 1981 


RE PART IZ I 
D) 
PATO ricorre Il anniversari 


Egidio Apollonio 


La moglie e le Age lo ricorda» 
no sempre con immutato 
amore, 


Trieste, 4 marzo 1081 


TORINESE ZII 


Nel secondo anniversario del: 
la scomparsa di 


Ernesto Cadelli 


la moglie ed i figli lo ricordano 
con tanto affetto, 


| Trieste, 4 marzo 1981 
VETERE ESITI EIA 


t 


Berenamente si è spento, cit. 


condato dall'affetto dei suoi cari 
NI 


DOTT. 


Lulgi Fidanzia 


Contrammiraglio (Cp) 
ausiliaria 


L'annunciano con immenso 


dolore l'amata moglie ELENA, i 


figli ROBA, NICOLA, MARIA 
ANGELICA, MARIA LETIZIA, 
la nuora ANNA con l'adorata 
nipotina ELENA, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11,30 nella chiesa di &, 
Antonio Taumaturgo, 


Trieste, 4 marzo 1981 


Ù Nerina commose fil dolore 
SOLETTA CASTALDO 


Monfalcone, 4 marso 1981 


La direttrice, le Sollogne i 
segrete la; sl personale docen 
e no! cente RICO nti del 
RI IRR 
ne nuo | ETERNO Moore 

Trieste, 4 marso 1981 


lutto: —. 
ne ti i auso, 
OLIVO 
Trieste, 4 marzo 1081 


BORE LOI 


Trieste, 4 marzo 1081 


artesip lutto sentita: 
nil n: Mamma: 
Trieste, 4 marzo 1081 


Egidio Pilastro 


di anni 45 


Ne danno il triste annunelo li 
geo ta mamma, Ja moglie, 1 
col LI * ni A a 
FNM Ubi. RE 


ule verranno celebrate 
MI SR 6 1000 


a psp proce i 
i 


1) 

a 

i d'e: 

pg Lutti 6oloro che vorranno par. 


ipare: al loro dolore, 
Fossalon di Grado, 
4 marso 1081 


Il 3 corrente si è spenta. 
Lidia Krlzmanelc. 
ved. Corbatti —. 
AUINERINA è VOTO, la nuo 
4) il genero, i nipoti e paren 
SELE 
la Chiesa di Basovissa. E 


Trieste, 4 marso 1001 


CAMPEGGIO CLUB TRIE: 
pil tut grave 


Rompgia 

tto On ‘na del presi: 
Pt È) RF dom: 
peggio 


CAV; S 
Giacomo Michell 
Trieste, € marso 1981 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Lauro Apollonio 
sof in ttinoprterpalo 
loro delore. 

Trieste, 4 margo 1981 


ESE, 
1 genitori di 


Paolo Gabrieli. 
[ere anno paci Ai 
SA giore, Mossa di suffragio 


A leo La venerdì è miro 
pi cre i 390 nella ai 48 
lovanni. 
Trieste, 4 marzo 1981 


iamo sentit 
MIAO 
Pedita del Nostro ato Pe 1° 
Lorenzo Vescia 
I familiari 
Trieste, 4 marso 1081 


LENZNIA, ENZO, GABRIE- 
Steno D'Agnolo 


nel INl anniversario della sua 
BCOMPATSA, 


Catania, 4 marzo 1081 


T 


11 2/marge dopo lunga malat. 
tia, cesanva di vivere: 


Giullo Meloni Ibba 
‘DI Vallermosa 


cavaliere al merito 
, della Repubblica italiana 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo: 
glie GINEVRA, i figli BENITO 
con la moglie BARBARA, 
CLAUDIO con la moglie LIA, | 
nipoti. GIOIA, MARCO, LUI: 
BELLA e FURIO, 

Un sentito ringraziamento al 
dott. RAFFAELE BARIBANI 
per le premurose cure e al signor 
PINO GIORDANO per l'assl- 
dua assistenza. 


Trieste, 4 marzo 1081 


Prende parte al iutte LAURA 
BRADASCHIA, 


Trieste, € marzo 1981 
VERS ERETTI CEN 


U 


Il 28 febbraio si è apenta la 
nostra cara 


Amella Pasinati 
ved. Bobblo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fratelli 
e i nipoti, 

Bi ringraziano sentitamente 
tutti coloro che in varia guisa 
hanno voluto onorare la cara 
Estinta. 


Trieste, 4 marzo 1081 


REESE TERZI 


t 


È mancata al nostre affetto 


Maria Bradicich 


Gr ton deh 

i) "e 

{DA NICOLO, LUCIANO 6 

parenti Patti 

Un par igolare rineraziamen: 

Mi) r le gi o fuse, cure al dott 
GHER, alle suore, al peri 

n le del Banatorio "Triestino, - 

infermiera ADA e ell'amiea 

GILDA. 


Trieste, 4 marzo 1981 


I 2 corrente si è spento 


Vettore De Bortoli 


Danno il triste ennunelo i figli 
FERRUOCIO, GIGIETTA, 
Ronan fratelli, cognati, a 


e paresi, 
Vit promo cima 
IEEE NITATO di Bo Armee 


Trieste, 4 marzo 1981 
ion] 


Ha coneluso 
GS la sua esistenza 


Ne danno il triste annunelo, & 
ulezione 10. 
EEA gvvenuta, la mo: v 


Trieste, 4 marzo 1981 


at 


Partecipa al e 
parsa di ipa al lutto per la neom: 


Gualtiero Ticini 
la famiglia PINTO 
Trieste, 4 marzo 1981 
SIE SII E ZII FI RIIEZI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Rosa De Stefano 
In De Pellegrin 


ringraziano sentitamente tutti © 


coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore, 


‘Trieste, 4 marzo 1981 
VIII SONE IE TOSI TT O 
4-3-1974 4:9-1981. 
Nel settimo triste anniversa» . 
tie della scomparsa della cara > 


Primavera Lo Grasso 


nata Pinguentini 


il marito GIOACCHINO La ri: 
corda con immutato DONE 
rimpianto a quanti La conobbe= | 
To è apprezzarono, 


"Trieste, 4 marzo 1001 


VI ANNIVERSARIO 


Mafalda Antolovich 


Borelle e nipoti La ricordano 
con alletto, ito : 


‘Trieste, 4 marzo 1981 
 WRORERI TINI OI 


rr r—_=it<@rsys_ 


Avviso importante 


le necrologie 


sì ricevono tutti |: glorni»feriali ‘esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/8 


dalle 8.30 alle 12.30 e 


dalle 15 alle 19 


Avvisi economici 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIROMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3; tel. 
24495- BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO; corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g01/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via, Mat- 
teotti 16, tel. 78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista, 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 


COPIATRICI 
D'OCCASIONE 


Modelli su carta 
COMUNE e su carta 
ELETTROSTATICA 


PREZZI 
. IMBATTIBILI 


TELEF. 64212 


zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Cc Lire 150 per parola 


AUTISTA magazziniere paten- 
te C offresi azienda. Telefona- 
Te 568186. 2647 C 


IMPIEGATA esperienza im- 
port-export, stenodattilo, te- 
lex, conoscenza sloveno, ser- 
bo-croato, tedesco, disposta 
accettare qualsiasi altra man- 
sione purché seria. Tel. 54179. 


2623 G 
OFFRESI fattorino mezzaetà. 
Telefonare 55503. 6/12 


18.ENNE esperienza contatto 
pubblico offresi come appren- 
dista banconiera. Telefonare 
‘729075 Tatiana. 2629 C 


VERANDE. IN ALLUMINIO 
| (Fabbrica veneta posa 
con parsonale esperto | 
DELTA via Zanetti 1 
TRIESTE - Tel. 733373 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
GG Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A.A.A, RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere, Tel.'796822, 2519 CC 

A.A.A.A,A. AVVOLGIBILI ve- 
neziane riparo vernicio. Tele- 
fonare 575689 - 744992. 

T.A. 234 CC 
lono ripara- 


A.A.A.A.A. SI ese 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
196822. 2519 CC 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni, prez- 
zi imbattibili. Telefonare La- 
font 766644, 2602 CC 

INTERVENTI idraulici ed edili 
rapidi effettuansi. 767424. 

2615 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


AFFIDASI lavoro ricaleo domi- 
cilio. Scrivere Novarte 24 Mag- 
gio 1-20099 Sesto (Milano). 

\ 100141 D 

ASSUMESI internista, Pizzeria 
2002. via Settefontane 7, tel. 
"744622. 2639 D 

CERCASI cameriera-e per trat- 
toria bassa friulana. Telefona- 
re 0431-2436. 210D 

CERCASI collaboratore per av- 
viato mercato regionale muni- 
to patente B; indispensabile 
esperienza commerciale ed or- 
RELA del personale su- 

alterno; età 25-30 anni. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n. 22-G, 34100 Trieste.050099 D 

CERCASI indossatrice e 42 
disposta viaggiare Veneto. Te- 
lefonare 762457 RI-MA via 
Conti n. 9/4, Trieste. 2628D 

CERCASI cuoco solo ore serali. 
Tel. 755853, 15-19. 2608 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 
E Lire 350 per parola 


STUDENTESSA medicina cer- 
ca una stanza presso famiglia. 


Tel. 572183. 2644 E 
ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


DIPLOMATA pianoforte impar- 
tisce lezioni, via Rossetti 20, 
III piano int. 12, ore pomeri- 
diane. 2649 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
[ Lire 400 per parola 


AJ. MAGAZZINO pressi GIN- 
NASTICA TRIESTINA, circa 
900 mq con 2 passi carrai, 
affittasi. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 25041 


A.I. PRESSI STAZIONE 4 vani 
servizio riscaldamento I piano 
affittasi USO UFFICIO. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
17150777. 25041 


AFFITTASI Muggia vecchia ap- 
partamento ammobiliato pia- 
noterra per 2 anni. 273645. 

2622 I 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale interno adatto deposi- 
to, laboratorio 110. mq con ac- 
qua luce forza. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 25061 


MOBILIATO 2 stanze soggiorno 
comforts, referenziatissimi, 
transitorio 250.000 affittiamo. 
Tel. 767993. 26361 


ROIANO affittasi a funzionario- 
industriale ammobiliato si- 
gnorile ogni conforts matrimo- 
niale cucina servizi. Scrivere a 
Publikompass, cassetta'n, 24- 
G, 34100 Trieste. 2640I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


APPARTAMENTO o mini arre- 
dato giovane coppia referen- 
ziata cerca periodo un anno. 
Telefonare 225545 ore pasti. 

2632 L 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
cameretta cucina servizi. Tel. 
813005. B/1L 


COMMERCIALI 
(0) Lire 400 per parola 


A.,A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo’ oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete! PIU VANTAG- 
GIOSAMENTE, GOLDMAR- 
KET, via Roma 20. 24190 


OREFICERIA LIBERTY AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI D'EPOCA E ORO- 
LOGI. A 20 M. DA PIAZZA 
UNITA’. TEL. 631641, VIA 
MALCANTON 14/B. 26260. 

ORO ARGENTO MONETE ac- 
quistiamo a prezzi superiori. 
IE polizze. CORSO 
ITALIA 28, I piano. 23920 


ALIMENTARI 
Lire 400 per parola 


00 


DI.BE.MA «Semel in anno licet 
insanire». Offerta valida sino a 
sabato 14 marzo vino Merlot e 
Pinot grigio da 7/10 ottimo a 
950, Magnum Barbera a 1450, 
Thum da litro a 3350, whisky 
White Horse a 5150, oliva Ber- 
tolli a 2550, tonno Maruzzella 
a 600, cioccolato svizzero a 
1150 2 etti, presso le bottiglie- 
rie di via Commerciale 27, via 
Canova 9, via Pagliaricci 2. 
Oppure direttamente. al vo- 
stro domicilio telefonando ai 
n. 569602 - 793661 - 418762. 

2387 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo 2, tel. 763487. Fiat 127, Fiat 


128, Fiat 128 Panorama, Fiat 
124, Alfa Romeo 1300, Alfetta 
GT 1600, Mini 120, Mini Coo- 
per, Citroen GS, Dyane 6, 
Ford Escort, Ford Taunus, 
Ford Fiesta, Renault 4, Re- 
nault 15 GTL, Sunbeam 1000 
GLS, Chrysler 1308 GT, Chry- 
sler 1307 S, Simca 1100, Simca 
1000. 73Q 
A.A.A. ATTENZIONE: Con pa- 
gamento fino a 60 mesi senza 
anticipo, senza cambiali, sen- 
za ipoteca autovetture d’occa- 
sione con garanzia: Alfetta 
2000 *77, GT Junior 1600 ’73, 
Giulietta 1600 '79, BMW 320I 
"76, BMW ‘320. S ?78, A_112 
Abarth 70 Hp '77, Fiat 131 CL 
Supermirafiori ’78-'79-'80, Fie- 
sta 1100 L ’78, Lada Niva ’80, 
Mini De Tomaso '80, Mini 1001 
"74, Mini Clubman 76, Mini 
Moke "79, Porsche 924, î76, 
Porsche 911 S!71, Renault 14 
GTL 78, Talbot TI '80, Mini 90 
SL "77, Alfasud 5m ‘76, Re- 
nault 5 TL "77, Renault 5 TS 
"77, Golf GL 3p. Permute usa- 
to per usato. Autoceasioni, via 
Romagna 6, tel, 61126 - Trie- 
ste. 861Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
Rana benissimo auto da demo- 
ire ritirandole sul posto. Tel, 
821378. 2613,Q 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355, 2612Q 
A.A. ACQUISTATE le nuove 
131 presso gli autosaloni Fiat, 
Fabio Severo 65 tel. 54089 e.di 
Prosecco 237 Tel. 61550 Opici- 
na. Massime valutazioni Vs. 
usato rateizzazioni 42 mesi 
senza cambiali senza anticipo. 
Vasto assortimento usati ga- 
rantiti: 127 73, 127 3p 75, 128 
70-71-72, 128 coupé SL 73, 128 
3p coupé 75,900 T' promiscuo 7 
posti 75, 131 1300 special 77, 
132 GLS 1600 76, Autobianchi 
‘A 112 Elegant 73-76, Mini De 
Tomaso 80, Alfetta GT 1800 
"19-76, Alfetta 1.8 75, Alfasud 
"75, GT 1600 73, BMW 728 80, 
Citroen GS 1220 73, Renault 
16 TS 71, Ford Fiesta 1100 L 
7, Citroen CX Pallas 77, 
BMW 320 accessoriata 79, 


863 Q 
A.A. CONCESSIONARIA Tal 
bot Padovan De Carli, via Fla- 
Via 47, tel. 827782: Beta 2000, 
Beta coupé 1,3-1,6, 132 GLS, 
131 Racing, 131 2 porte, 127, 
128, 128 fam., 124 sport coupé, 
Panda 30, Alfasud, Giulia 1,3, 
A.R. 2000, Ford Escort, Tau- 
nus 1.3, Capri 1.3, Audi 80, 
Citroen'Ami 8 Break, GS 1015, 
A 112 70 Hp, A 112 E, R6,R5 
TL, Mini 90, Maggiolone, Sim- 
ca 1000, 1100, 1301 S, 1307 
GLS/S, 1308 GT, Horizon LS/ 
GLS, furgone Canguro, Sun- 
beam 1.3 GLS, GL 10, Ba- 
gheera, Horizon SX automati- 
ca. 856Q 
ACQUISTO autogrù con porta- 
ta 3 tonnellate. Tel, 231193. 
6/2 Q 
ACQUISTO Peugeot 504 diesel 
e Opel diesel anche da restau- 
rare. Tel. 231193. 72Q 
AUTOCCASIONI Carlì vende 
500, 750, A 112, 127, 850, 124, 
128 coupé, A.R. GT 1300, A.R. 
1300, Volkswagen, 850 pullmi- 
no, 238 furgone, 124 fam., 132 
78, DS 73. B. Casale 7, tel. 
826084. 643Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400. Auto occasioni: Fiat 
127, 131 special, 124 anno 72- 
‘73, Ritmo 65 CL, Lancia Ful- 
via coupé 3 anno 77, Bianchi- 
na familiare anno 70. 2516Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11 - 
Concessionario Opel, tel. 
51400. Occasionissime della 
settimana: Opel Rekord 2.3 
diesel ’79 (completamente re- 
visionato), Opel Ascona 1,6 
1978 km 22000 (stupenda), 
Opel Kadett 3 porte ultimo 
tipo (garanzia). 2516Q 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7 e 
via Brigata Casale 100. BMW 
525, Alfetta GTV 1979, 1976, 
Alfetta 1800, Alfasud, Giulia 
1300, Escort Ghia 1979, Fiesta 
1978, 131 Mirafiori, 124 special, 
125 special automatica, 1272-3 
porte, 128 coupé, 128 Rally, 
112 Elegant, Renault 5, Honda 
1000, Benelli 125. 859Q 


IL PICCOLO 


MINISTERO 
DEI LAVORI PUBBLICI 


Provveditorato Regionale 
alle Opere Pubbliche 
per il Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE 
Via del Teatro Romano n. 17 


AVVISO DI GARA 


Si avverte che verrà indetta pressa questo Provve.. 
ditorato ‘una licitazione privata per l'appalto’ dei 
lavori di 

Risanamento e sistemazione delle grondaie, 
terrazze, facciate e serramenti della caserma e 
del tettopiano dell'autorimessa del complesso 
demaniale di Duino sede del distaccamento 
della Scuola Allievi Guardie di P. S. 

Importo a base d'appalto: Lire 151,000,000. 
L'aggiudicazione avverrà con le modalità prescrite 
dall i 1 lettera d) e art 4 della Legge 23.2.1973, 
ni 

È richiesta l'iscrizione nell'Albo Nazionale dei 
Costruttori nella categoria Il per importi da lire:200 
milioni e superiori, 

La domanda per' ottenere l'invito, in bollo, dovrà 
pervenire a questo Istituto entra quindici giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

‘Sulla busta contenente la domanda! dovrà essere 
apposto l'oggetto della gara, 

‘Si avverte che la domanda per ottenere l'invito. nori 


vincola in alcun. modo questo Istituto. 


FORD Transit 1978 impianto 
gas perfetto vende: Telefona- 
re 774055 ore pasti. 2638 Q 

PRIVATO vende Opel City 1000 
anno 77 perfetta. Telefonare in 
mattinata 65538. 2610Q 

VENDESI nuova R 5 GTL prez- 
zo vecchio. Telefonare al 
212724 ore 7-10; 2627 @ 

VENDO BMW 316 anno. 1979 
prezzo molto interessante. 
Tel. 820218. Q 

VENDO furgone Fiat 242 18 D 
1978. Tel: 43245-944144, 2648 Q 

VENDO 238 pullmino, 850 pull- 
mino, 238 furgone. Via B. Ca- 
sale T. 643Q 

VENDO 500 L 71. Tel. 824064 ore 


pasti. 6/2Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire.500 per parola 


A.G. BAR latteria cedesi, 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
2480 R 
A.G. BAR validissimo cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
2480. R 
A.G. NEGOZIO mobili cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
2480 R 
LOCANDA centralissima occa- 
sione cedesi, Tel. 60269, 
RISTORANTE trattoria esclusi- 
vamente paraggi rive acqui- 
sto, Tel. 64640 ore DEIcIonAI 


VENDESI caffè latteria paraggi 
Servola con tavolini, trattoria 
bar Costalunga compreso mu- 
ri ed altro bar superalcolici. 
Tel. 411820. 2641R 

VESTA IMMOBILIARE vende 
varie licenze con arredamento 
zone centralissime, Gallina 4, 
telefono 730344, 2489R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 400 per parola 


A.A. PARAGGI MARINA ma- 
gazzino 280 mq vendesi libero 
giugno 300.000 al mq, telefona- 
re al 759672. 24865 

A.A. STABILE in bloceo acqui 
sto direttamente indispensa- 
bili servizi interni pagamento 
contanti inintermediari, tele- 
fonare 755059, 14/38 

A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, we, poggioli. Immobiliare 
Triestina ADERENTE COL- 
LEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE. Via XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 8455 

A.C. MAGAZZINO Salita Mon- 
tanelli mq 300 circa vendesi. 
Immobiliare Triestina. XXX 
Ottobre 4, tel, 62636. 8455 

A.C, NAVALI BAZZONI conse- 
gna agosto vendesi apparta- 
mento 2 stanze, salone, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, autoriscaldamento meta- 
no; ALTRO 2 stanze, salone, 
cucina, doppi servizi, riposti- 
gli, poggiolo. Informazioni Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4, tel. 62636. 8455 


| A.C. OCCUPATI varie grandez- 


ze TOTI, OSPEDALE MILI- 
TARE, IMBRIANI, GHIR- 
LANDAIO, GHEGA. Immobi- 
liare Triestina XXX Ottobre 
4, tel. 62636, 845S 
A.I. PRESSI TRIBUNALE bel. 
lissimo rimesso nuovo 3 stan- 
ze, cucina, bagno, autoriscal- 
damento. LIBERO 56.000.000 
trattabile. ESPERIA Battisti 
4, tel, 750777. 2504 S 
A.I, PRESSI GIARDINO PUB- 
BLICO 3 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento meta- 
no, cantina. LIBERO 
42.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti 4, tel. 750777. 
2504 S 
ACIT. tel, 68810. Vendesi zona 
ROSSETTI in parte da ri- 
strutturare soggiorno cucini- 
no 2 stanze stanzetta servizi, 
poggiolo, riscaldamento auto- 
nomo, cantina. 859 S 
ACIT tel. 68810 PIAZZA S, GIO” 
VANNI da ristrutturare. Ven- 
desi 160mq]libero. 855 S 
ACIT tel. 68810. Vendesi prossi- 
ma consegna zona SCAGLIO- 
NI appartamenti panorami- 
cissimi vista mare, salone tre 
stanze doppi servizi giardinet- 
ti propri. Finiture extra. 855 $ 
ACIT tel. 68810. Vendesi mini 
appartamento tutti comforts 
zona PERUGINO. 8595 
ACIT tel. 68810. Vendesi rustico 
RUPINPICCOLO con 750 mq 
terreno. 8555 
ACIT tel. 68810. Vendesi casetta 
AURISINA con progetto ri- 
strutturazione, 855 S 
ACQUISTO appartamento 50- 
70 mq libero pagamento con- 
tanti esclusi intermediari, te- 
lef. 755059: 143 S 
AFFARE ECCEZIONALE 
AGENZIA CASA MIA vende 
DUINO in palazzina seminuo- 
vo 2 stanze, soggiorno, cucina, 
poggiolo, giardino condomi- 
niale. XXX Ottobre 3, 68858. 
2609 S 
AFFARI AGENZIA CASA MIA 
propone appartamenti semi. 
nuovi panoramici varie zone 
prezzi eccezionali. Ottimi in- 
vestimenti. XXX Ottobre 3, 
68858 26095 
AGAVI 3.0 lotto, in corso di 
realizzazione il più bel com- 
plesso palazzine con apparta- 
menti di ogni tipo e dimensio- 
ne rifiniture signorili boxes, 
posti macchina cucine e cuci- 
nini arredati zona verde, cam- 
pi gioco, mutui agevolati, con- 
tributo regionale facilitazioni 
max di pagamento, rincari fu- 
turi già concordati, zona 
asservita di autobus negozi 
scuole. Informazioni e preno- 
tazioni vendite dirette V. Car- 
pineto n. 5 (9.30-11.30, 15-18) 
tel. 812219, 2605 S 
AGENZIA CASA MIA vende zo- 
na stazione mansarda da ri- 
strutturare libera mq 90; altra 
affitata centrale mq 140 
9.000.000. xxx ottobre 3, 68858. 
2609 S 
AGENZIA CASA MIA vende 
stanza, cucina, wc esterno 
9.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858. 2609 S 
APPARTAMENTI liberi ed oc- 
cupati 2-5 stanze vendonsi fa- 
cilitazioni. Visitare ore 15.30- 
17. San Sebastiano 4 terzo pia- 
no. 864S 
APPARTAMENTO paraggi 
Piazza Oberdan 4 stanze stan- 
zetta bagno cucina vendesi, 
libero, tel. 793090. 23905 
APPARTAMENTO Via Capodi- 
stria pronta entrata 2 stanze 
cucina balcone tutti conforts 
acqua centralizzata vende Im- 
mobiliare Giuliana, tel, 
T63324. 26148 
BONZANINI vende S. Lazzaro 
appartamento uso ufficio pa- 
lazzo totalmente ristrutturato 
85 mq con servizi pareti mobili 
ascensore riscaldamento por- 
tineria, tel. 631792. 2510S 
BONZANINI vende Gretta ap- 
partamento palazzina semi- 
nuova camera taverna sòg- 
giorno cucina bagno poggiolo 
Vista golfo posto macchina co- 
perto, tel. 631792. 25108 
CAMERA cucinino bagno in- 
gresso ripostiglio in casa nuo- 
va possibilità mutuo vendesi, 
telefonare 765645 ore 9-13 
eselusi festivi. 2603 S 


CERCO appartamento o caset- 
ta in Trieste e dintorni causa 
trasferimento, pagamento 
contanti, telefonare urgente- 
mente dalle 12-13 o 18-19, 040, 
764041. 2/35 


CERCO. in zona semicentrale 
alloggio di 70-90 mg in buone 
condizioni. Inintermediari, tel. 
631049, 15/3S 


FONDO edificabile cedesi com- 
pensando spese, Magazzino 
per deposito stracci cedesi, te- 
lef, 411820. 2641 S 


GENERALE FONDIARIA zona 
residenziale libero signorile 
buono stato salone soggiorno 
2 camere cucina doppi servizi 
cantina posto macchina dila- 
zioni. Tel. 631013. 15/35 


GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Locchi libero recen- 
te buono stato salone 2 came- 
re cucina doppi servizi balconi 
cantina L. 95.000.000 mutuabi- 
li. Tel. 631036. 15/38 

GENERALE FONDIARIA S. 
Vito libero recente panorami- 
co soggiorno 3 camere tinello 
cucinino doppi servizi 2 canti 
ne L, 85.000.000 dilazionabili. 
Tel. 631013. 15/38 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Fi Severo libero lu- 
minoso soggiorno 2 camere 
cucina doppi servizi 2 riposti- 
gli cantina riscaldamento au- 
tonomo. L. 50.500.000 mutua- 
bili. Tel. 631036, 15/38 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via P, Veronese libero 
recente panoramico 2 camere 
cucina servizi balcone cantina 
L. 40.000.000 mutuabili. Tel. 
631013. 15/3 

GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze via Carducci stabile d'e- 
poca soggiorno 2 camere cuci 
na servizi L. 18.000.000. Tel, 
631036. 15/35 


GENERALE FONDIARIA 
Roiano buono stato 2 camere 
cucina servizi L. 15.500.000. 


‘Tel. 631013. 1538 S 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze piazza Goldoni soggior- 
no 3 camere cucina doppi ser- 
vizi 2 ripostigli soffitta L. 
50.000.000 dilazionabili. Tel. 
631036. 15/35 
GENERALE FONDIARIA 
Baiamonti recente buono sta- 
to soggiorno camera cucinino 
servizi balcone L. 25.000.000 
mutuabili. Tel. 631013. 15/3 S 
GENERALE FONDIARIA adia- 
cenze viale XX Settembre ap- 
partamenti occupati da 50 a 
130 mq ottimi investimenti, 
Tel, 631036. 15/3S 
GRIMALDI 040/764952 - Via Pa- 
lestrina 10 - 8.30-17.30 - Univer- 
sità libero recente 2 stanze 
cucinotto servizi 2 poggioli 
35.500.000. 1000/3 S 
GRIMALDI 040/764952 - Molino 
a Vento circa 75 mq. 
45.000,000. 1000/3 S 
GRIMALDI 040/764952 - Viale 
d'Annunzio libero ultimo pia- 
no 3 stanze cucina servizi 
47.500.000. 1000/3 S 
GRIMALDI 040/764952 - Magaz- 
zino di circa 40 ma. 7.000.000. 
1000/3 S 
GRIMALDI 040/764952 - Zona 
Rossetti 2 camere cucinotto 
servizi cantina 32.000.000. 
1000/38 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
RONCHETO vista mare 2 
stanze cucina bagno terrazza 
centralnafta ascensore, Ufficio 
via S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
T.A. 232 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
prontingresso zona PASCOLI 
2 stanze cucina bagno poggioli 
ripostiglio autoriscaldamento 
ascensore rifiniture accuratis- 
sime. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
7 2506 S 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S, LUIGI 3 stanze cucina ba- 
gno giardino proprio 
40.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 25065 


Mercoledì, 4 marzo 1981 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
SETTEFONTANE 3 stanze 
cucina bagno 2 poggioli cen- 
tralnafta ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel:61712. 2506 S 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
LOCALE D'AFFARI CEN- 
TRALE mq 110 8 fori lire 
39.500.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2506 S 


MANSARDINA in casa d’epoca 
parzialmente ristrutturata 
vendesi. Agenzia Attimm, tel. 
64216. 2462 S 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
SISTIANA 2 letto con giardi- 
no autonomo. 190S 


PRIVATO vende appartamenti 
occupati complesso recente 
costruzione, tutti i comforts, 
esenzione venticinquennale, 
mutuo, possibili rateizzazioni 
di pagamento. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 23-G, 
34100 Trieste. 2624 S 

PRIVATO vende appartamento 
prontingresso, via F. Severo, 
panoramico, cucina soggior- 
no, stanza, stanzetta, bagno, 
gabinetto, atrio d’ingresso, ri- 
postiglio, di igo, due pog- 
gioli. Possib: di mutuo. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n.21-G, 34100 Trieste. 

= 2605 S 

PRIVATO vende appartamento 
Il piano, via Stoppani, cucina, 
stanza, stanzetta, soggiorno, 
bagno we, doccia, riscalda- 
mento autonomo, cantina. 
Possibilità di mutuo. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
20-G, 34100 Trieste. 26055 

PRIVATO vende appartamento 
libero via Udine, 3 stanze cuci- 
na bagno gabinetto, 30 milio- 
ni, inintermediari. Tel. 61697, 
ore 9-13. 2634 S 

PRIVATO vende libero Ippo; 
dromo recente salone due 
stanze biservizi poggioli. Resi- 
duo mutuo. Telefonare 731895. 


7S 
SALITA DI ZUGNANO, 15/1 
APPARTAMENTI PRON- 
TINGRESSO. 1-2 STANZE, 
SALONCINO, SERVIZI, 
TERRAZZE, OGNI CON- 
FORTS MODERNO. CANTI- 
NE, POSTI AUTO COPERTI. 
MUTUO 50% VENTENNALE. 
POSSIBILITA’ MUTUO RE- 
GIONALE, VENDONSI SEN- 
ZA PROVVIGIONE. VISITE 
SUL POSTO FERIALI AN- 
CHE SABATO E DOMENICA 
ORE 10.30-13. INFORMAZIO- 
NIESPERIA 750777. 2504S 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRA DAL FARO DELLA 
VITTORIA ININTERMEDIA- 
RI IMPRESA CANARUTTO, 
inizia prenotazioni secondo 
lotto splendida vista parco ri- 
finiture accurate appartamen- 
ti varie dimensioni garage por- 
tici mansarde e giardini priva- 
ti. Tel. 69131 - 60251. 24735 
STUDIO G3 vende zona Perugi- 
no prontingresso appartamen- 
ti 2-3 stanze servizi riscalda- 
mento autonomo. S. Caterina 
3, tel. 60457. 860S 
STUDIO G3 vende zona S. Gio- 
vanni corso costruzione ap- 
partamenti 2-3-4 stanze servizi 
finiture signorili vista panora- 
mica giardino box auto, visio- 
ne progetti. S. Caterina 3, tel. 
h 8605 
TERRENO San Rocco 3000 mq 
costruibile vendesi. Tel. 
‘793090, 2390S 
TRIESTE acquisto scopo inve- 
stimento intero stabile paga- 
mento contanti, definizione 
immediata, non intermediari. 
Tel. 764041. 2135 
VENDESI appartamento lusso 
paraggi Fabio Severo, tre 
Stanze e tutti i servizi ed altro 
S. Giusto, ed altro piccolo 
Roiano. Tel. 411820. 2641 S 
VENDO Lazzaretto casetta ri- 
strutturabile; con terreno. An- 
che appezzamenti terreno 
agricolo. 273645. 2622 S 
VESTA IMMOBILIARE vende 
villa lussuosa Muggia vista 
mare composta di due appar- 
tamenti più 1000 mq di terre- 
no recintato, altra S. Barbara 
villetta bifamiliare con vista 
mare giardino, Gallina 4, tele- 
fono 730344. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento in villa bifami- 
liare salita di Contovello su 
due piani con mansarda con 
giardino. Gallina 4, telefono 
‘730344. 24898 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento libero Rotonda 
del Boschetto piano alto, 2 
Stanze stanzetta cucina bagno 
ripostiglio poggiolo riscalda- 
mento ascensore. Gallina 4, 
telefono 730344. 24895 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento nuovo pronto 
Strada ‘di Fiume con mutuo 
‘approvato 2 stanze ampio sa- 
lone cucina doppi servizi ripo- 
stiglio poggiolo riscaldamento 
ascensore. Gallina 4, telefono 
‘730344. 2489S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona San 
Vito stanza stanzetta soggior- 
no cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo. Galli- 
na 4, telefono 730344. — 24895 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona Pic- 
cardi stanza stanzetta sog- 
giorno cucina bagno poggiolo. 
Gallina 4, telefono 730344. 

VILLINI accoppiati autorimes- 
sa completamente autonomi 
rifiniture particolari Opicina 
vende impresa. Telefono 
761092. 2292 S 

78.500.000. vista mare Barcola: 
salone, due stanze, cucina, ser- 
vizi, moderni comforts. Vende- 
si quota contanti 46.000.000 
rimanenza mutuo approvato 
trasferibile ventennale. Pron- 
ta entrata. Tel. 69210- GRA 

3 8 


ANIMALI 
Ww Lire 400 per parola 


ALLEVAMENTO del Vortice di- 
spone cuccioli cocker spaniel 
inglesi. Telefonare Gorizia 
32243. ore 19-20. 169 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
zZ Lire 400 per parola 


BURSTNER Caravanle trovi da 
Stefanutti a Sagrado importa- 
tore diretto per Gorizia e Udi- 
ne. Puoi telefonare allo 0481- 
99360 per informazioni o pre- 
ventivi. 1412 

HOLIDAY 27, diesel 12, : vele, 
strumenti e dotazioni, Meta 
Mare .0421-81957. 050091 Z 

MOTOSCAFO veloce vetroresi- 
na e legno perfetto e dotatissi- 
mo, Meta Mare 0421-81947, 

050091 Z 

NEWRANGER 29, vetroresina 
1976, Faryman diesel, 5 vele, 
strumenti e dotazioni, prezzo 
‘convenientissimo, Meta Mare 
0421-81957, 050091 Z 

«PILOTINA vetroresina 5 metri 
senza patente, Johnson 25, do- 
tazioni, Meta Mare 0421-81957. 

050091 Z 

VENDESI roulotte Elnagh Brid- 
ge 4,35 1971, pluriaccessoriata. 
Tel. 723221. 2645:Z 


IM.Cc.P ] 


VIA S. FRANCESCO i 


presenta le migliori 


Carte 

da parati 
o | 
moq gra 


Tessuti murali in lino, juta, 
seta, sintetici, paglia. 
Rivestimenti 
ciali. 


murali .spe- 


Forniture per imprese, ar- 
chitetti, artigiani. 
(_leelei 


pa 


IN EDICOLA 


con il primo fascicolo, 


IN REGALO 


il secondo e una guida 
alla conoscenza e all'uso 
delle erbe in casa. 


1100 Lire. 


enciclopedia pratica del. 


giardina 


‘guida - 
‘colla tonctoenzo e olf'usa delle embe in coso. 


74 pagine LIO 


Il giardinaggio è una delle vie più intelligenti e semplici 
per ritrovare un rapporto diretto con la Natura: con 
l’ENCICLOPEDIA PRATICA DEL GIARDINAGGIO vo- 


specie e varietà. 


colori. 


ortaggi, alberi, non è difficile: è 
piante e avere una buona guida in grado di offrire le . 
nozioni necessarie in modo semplice, chiaro e completo. 
L'ENCICLOPEDIA PRATICA DEL GIARDINAGGIO sarà 
per voi questa guida, spiegandovi come e quando inter- 
venire nel vostro «mondo verde», seguendo il susse- 
guirsi delle stagioni, e facendovi conoscere oltre 2000 


ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI - NOVARA 


gliamo aiutare tutti quelli che desiderano ricrearlo. 

Se hanno la fortuna di possedere un giardino o un pic- i 
colo orto, tanto meglio; ma basta un balcone o il davan- 

zale di una finestra, o anche solo il desiderio di curare e 

far crescere piante e fiori nel proprio appartamento. 

Conoscere e coltivare con successo piante verdi, fiori, 

sufficiente amare le 


120 fascicoli settimanali; 8 volumi elegantemente rile- 
gati; 2400 pagine complessive; 7000 illustrazioni tutte a 


FEO d 


